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amatissimo Sig. Lorenzo , 
un lavoretto bibliografico che nacque per ec- 
citamento vostro, e che cresciuto e venuto a- 
dulto valicherà adesso le alpi , verrà a star* 
sene vicino a voi, ti ambirà di- poter pre- 
starvi qualche assistenza . Voi siete un col- 
tissimo viaggiatore, avete sapor vero per o- 
grti genere di bello antico, promovete in co- 
ceste contrade il gusto per le buone arti, 
£ voi fate spezialmente festa alla letteratura 



italiana , raccogliendo i classici nostri scrit- 
tori, delle ottime edizioni di quali siete già 
a gran dovizia Jbrniio. Le mie inclinazioni 
sono alle vostra conformi , e conforme è sta- 
to in me il desiderio vostro di veder nuova- 
mente estese ed impinguate te notizie intor- 
no ai lesti di nostra lingua, già pubblicate 
con sommo merito da D, Jacopo Sravetti . 
Io era volonteroso che altri di miglior mer- 
ce fomiti, eh' io non lo sono , si prestasse- 
ro a questo lavoro ; ma essendo sin ora an- 
date a vuoto le mie speranze, mi sono final' 
mente accinto alt impresa . Congedatomi un 
poco da' miei giornalieri fastidii , e ripiglia- 
to per mano quell' ottimo libricciuola , pò. 
Stillato lutto o di osservazioni da me fatte , 
o di memorie comunicatemi da dotti e cor- 
tesissimi amici, ecco f opera che m' è scap- 
pala fitpri. Ve l' afferò in ìstampa , poiché 
non posso essere tanto schizzinosa da creder- 
la inutile ad ogni altro amatore . Vogliate 
riceverla, aggradirla, e risguariarla.còme_ 
un pegno dell' ingenua e candida. . nostra a* 
mimia, 
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JL principali vantaggi che trar si possano da una 
qualunque opera bibliografica sono quelli di tro- 
var in essa un ajuto per saper valutare la rarità 
ed il pregio de' libri più riputati, per ■ riconosce-' 
xe l' integrità loro , e per distìnguere le differen- 
ze , i miglioramenti , j cambiamenti , le contraffa* 
zioni che si sono spesse volte fatte di un' opera 1 
stessa. Di tutti questi oggetti non volle occuparsi 
II Bravetti (nel)' Indice de" Libri a stampa ec.) edi- 
to in Venezia nell'anno 1775. in 8, il quale non 
fece che registrarci testi a penna citali nel Vo- 
cabolario della Crusca, ed aggìugnere quell' edizio- 
ni che seppe maestrevolmente riconoscere oppor- 
tune o a supplire alle incertezze lasciateci dai com- 
pilatori di quella grand' opera, o a rendere dì mi- 
glior uso , e profitto gli autori per gli Utili rischia- 
ramenti aggiuntivi da uomini valorosi . Sono pe- 
rò così giudiziose e sobrie le osservazioni, e le 
aggiunte del Brave»! , che di quando in,' quan- 
do si vedranno in quest* operetta da me riporta- 
te colle sue parole medesime . £ siccome quello 
scrittore e segete ad spicilegium reliquie stipa- 
iam , non era a me difficile I* approfittare poi di 




tanti sussidii che in più recenti 
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fìc! sì trovano sparsi ; e razzolando qua e là for- 
mare un libro agli amatori bene accetto e van- 
taggioso . _ . 

Prima d' ogni altra cosa , a disinganno di chi 
immaginasse di poca importanza una raccolta da 1 
soli libri allegati dal Vocabolario, mi piace trascri- 
ver!: qW sentimenti che l'illustre Bali Farsetti es- 
presse con tanta leggiadrìa nella prefazione al suo 
Catalogo de' l'Ari italiani ec. Pare a noi, egli 
scrivo , che tali libri ci si presentino in guise di 
vaghi fiori, e di odorifere piante , che in* bel giar- 
dino facendo di loro pomposa mostra f invitino 
uhi passa a darsi, sollazzo , e piacere. Imper- 
ciocché, se di materie poetiche parlar si tvgtiat 
ti si para davanti agli occhi Dante sublime poe- 
ta, il Petrarca, l'Ariosto , il Tasso, e ? al- 
tra felicissima schiera ; Se di Novelle vuoi- di» 
Iettarti ; sorprendente ti riesce e Senza pari il*- 
Detamerone di M. Gìo. Boccaccio, il Libro del 
htl parlar gentile, il Pecorone, Franco Sacchet- 
ti, ed altri . Nella gravità della Filosofia ma- 
ravigliosamente risplendono i Volgarizzamenti di 
molte opere del gran maestro ài color, che san~ 
no, fatti da Bernardo Segni, le Opere di Ga- 
lileo Galilei , del Viviani , i Saggi di Naturali- 
Esperienze dell Accademia del Cimento , e va- 
discorrendo , E quanto air Istorie ; quelle del 
Segretario Fiorentino, dei forchi, dei Segni, 
del Giawhullari, a quali altre mai cedon' elle il 
primato P senza che sì annoverino le Croniche 
de' Villani, del Melespiai-, le Storie Pistoiesi, 
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e M altri, plichi E>per non fare più lunga 
menai sé- nella Teologia vogliamo entrare -, e 
nella cose ascetiche, citi non conosce .il Passò* 
vanti , (Fra Giordano , il Cavalca , le P^ite de' 
SS. - Padri , ed il Segneti , che scrisse aitasi 'x» 
questi ultimi tempi ? In lomma in qualsivoglia 
soitte- di «ila o sublime ò tenue o moderalo o 
giocoso si veggono risplendere odimi eséinplari i 
JJ Ariosto ,' il GeUÌ , ; F Ambra, il Cecchi.,. -dopo 
gli amichi furono i primi a darci commedia con- 
dke di spirito v ài .amenità, di vaghezza, . Il Card. 
Bembo, il Tasso, il Caro, il Redi. sono ; Scritto} 
ri dì lattare inimitabili , .Spìrahó : leggiadrìa^ JDia. 
loghi del: Celli , le Prose del Firenzuola, l' Erco- 
lino del Varchi ; e -ne' giocosi componimenti qua- 
li allrì mai superano in grazia o in piacevoleaca é 
l'Orlando del Berrìiy £'iL Malmantile del J ,ippi, e 
ì capitoli di inoli bizzarrissirul ingegni che [. si leg- 
gono nelle Rime Burlesche , « : le canzoni che , si 
contengono ne 7 Canti Carnascialeschi ? Peccato che 
altretlanlo affermai- !noA ir: possa per gli senti ori 
.di arti e di scienza, de' qnali' ò troppo manchevo- 
le il novero ! Ma dopo .tulio ciò riguardando una 
Serie- de' libri allegati dalla Crusca con interesse . bi- 
bliografico , chi* non prenderà vivo affetto : a quel- 
la collezione di opere italiane, che per la loro 
preziosità formar possono I' ornamento insigne di 
ogni più gran biblioteca ? Oh come restano- bene 
appagate le belle ed. oneste brame di chi va in 
traccia dì tali ricchezze quando arrivi a possedere 
tante e tanto rare e peregrine e sfoggiate edizio- 
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Ili ! La sola collezione de' libri allegati dai Vo- 
cabolaristi somministra bei saggi della stampa del 
decimoquinto secolo , c di una serie dì edizioni o 
per la loro 1 integrità , o per I' estrema rarità loro , 
od anche per la slessa tenuità della loro mole ri- 
cercatissime ,■ e quasi tutte raccomandate da uomi- 
ni rispettabili . In quest' edizioni vediamo il valor 
tipografico degli Aldi , dei Giunti , del Biado , del 
Giolito, del Torrentino, del Valgrisio, c fra' re- 
centi tipografi de' Mannì , de' Tarimi e' Franchi , 
e dei Cornino, che per diligenza non la cedono 
a que' primi. ' 'i . . 

In un lavoro di bibliografia rare volle accade di 
dover discutere cose importanti, ma ciò rende più 
indispensabile il prendersi cura delle cose minute . 
Io non ho mancato di nido col descrivere > libri 
senza punto fidarmi de' cataloghi già stampati , o 
delle altrui relazioni , ma rivedendoli possibilmente 
da me medesimo ; alla qual cosa d' ogni opportu- 
no mezzo potei essere il più delle volte fornito 
nella privala libreria l'ormata dall' ottimo gusto del 
Co, Giuseppe Perii Remondini , il quale ne ha 
alHdato a me la custodia, come affidarmi gli piac- 
que f onorevole incarico di dirigere le sue gran- 
diose officine. Quanto at titolo, ho posto quello 
che polea bastare- per darci una giusta idea dell' 
opere, e sono stato spezialmente scrupoloso nelle 
date e nelle forme dei volumi, poiché la più pic- 
cola inesattezza arreca qualche volta gran confu- 
sione. Se ho ommesse lunghe descrizioni e leg- 
gende e copie intera di frontbpuii , ho voluto far- 



io per non -segillr ciecamente: l'esempio di tante 
opere di tal latta , le qunti per quanto spirino 
esattezza ed erudizione , tuttavia sono persuaso 
c&e potrebbero riuscir più economiche ed egual- 
mente utili se fossero per una buona metà dimi- 
nuite nella lor tnole. Lo stesso dicasi quanto al- 
ìe descrizioni de' volumi , giacché quando si sono 
dati, per le antiche edizioni spezialmente, quegl' 
indizi! che bastar possono per non andar errati 
nel procurarseli integri c perfètti , reputo di so- 
verchia soprabbondanza ogni ulterior diceria'. Non 
minor sobrietà mi piacque eziandio usare netf cru* 
dizione in generale , imperciocché quanto a' giù- 
dizii intorno alle opere ed agli autori , questi for- 
mano nna : parte separata della bibliografìa che a 
■me non toccava percorrere , e quanto al merito 
dell' edizioni basta accennare iu cosa quello consn- 
sta principalmente , e se passa notabìl divario da 
una ad altra stampa o per mutazioni, o per tron- 
camenti o per nuove giunte. v, ' -. : , 4 ,, 
- Poche sono le collezioni , le quali contar pos- 
sano tante contraffazioni di libri come quesla no- 
stra . Non si danno al mondo due edizioni che 
possano essere perfettamente simili , ma si danno 
■però troppo frequentemente esempii degli artifizi! 
-degli uomini per imporre anche alla gente più ac- 
corta . Conviene dunque stare cogli occhi aperti, 
■e non saranno inutili quell'esatte avvertenze da 
Jne dinotate per riconoscere le differenze che pas- 
sano dalle originali edizioni alle contraffazioni loro . 
Anche a colui eh' e meglio esperto giara sempre 
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mente svaniscono dalla memoria >» , ' , 

-., Sì vedranno frequentemente distinti molti lìbr» 
0o!l' indialo di rari t assai rari , rarissimi . Deb T 
ho avvertire , che rari ho inteso di reputare queV 
li , de' quali poche copie si trovano .[sparse nella, 
nostre contrade ; assai rari quelli,, : aVquali, ri- 
strettissimo essendone il numerò con grande, dif- 
ficoltà si possono avere ; e rarissimi iti (ine si 
debbono considerare quelli, do' quali è nolo ohe 
appéna esista qualche esemplarè nellé. collezioni più 
illustri, e nelle più doviziose pùbbltohb t e private 
oiblióteche. QuaSÌ tutti gli altri libri già allegati nel 
Vocabolario, e che non sono da .ine denotali eoa 
Venni grado di rarità, possono però chiamarsi afc- 
vcuspa: fioco campiti, giacche, oggidì ..non si-trovano 
più facilmente in commercio. i ;.K.-:if;:j '!!■;(. 
eli 1 Compilatati idei .Vocabolario, accennarono nel 
loro Indice , che qualche volta sì videro costretti 
a servirsi di edizioni o- trónche o scorrette-, il che 
si vedrà da ime esattamente riportato a suo luo- 
go . Quest' ingenua toro confessione giustifica ab- 
bastanza le aggiunte che ora si sono nuovamente 
fatte . Molte edizioni non si; saranno potute dai 
suddetti esaminare per 1' estrema difficoltà a rinver 
nirlc , alcune non erano punto, nolo, e molte so- 
no stata con diligenza somma pubblicate dopo U 
stampa del Vocabolario . Dunque ^aggiunte si sfe- 
cero dal BrareltÌ ( ed aggiunte ho fatto io pure, 
ed aggiunte farà chi volesse in seguito ristampar que- 
sto libro. Io Lo ritenuto però il metodo del Bra- 
;■ v et- 



velli, dì far uso cioè del' carattere- corsivo neìl'irn 
dicazione dell' edizioni dal Vocabolario non alle- 
gate,:Bd' ho ^soltanto aggiuntò il Segno seguente f 
a. quelle da mie inserite , pòiéhè in tal toodó nòti 
può confonderti la censura, o l' approvazione che 
si debbono imparzialmente al Braveiti, ed a me. 
Anche il Farsetti, giudice eccellente io tali mate- 
rie, nel suo Catalogo de' Testi di lingua non 
ebbe difficoltà d* inserire alcuna volta quelle stam- 
pe , purché, tan Stano , e degtié di considera- 
zione, che non furono dai Vocabolaristi accetta-, 
te. V avendo essi preferito i manoscritti , 
i;IHun ornamento mi ■piacque d' arricchire ta inia' 
operetta, che per la sua affinità all'argomento, no. 
8tio nii lusingo che non sarà- per riuscirò discaro/ 
Di quand'in quando in paragrafi impressi separa* 
taiDCnte, e con diverso carattere ; ho brevèfrieOK 1 
scorsa b storia dell' edizioni de' primari! clàssici no- 
stri , ed ho accennate di volo le più celebri stampe 
die. si sono fatto sin a questi giórni , per esèmpio 1 
del Decameron», dei Canzoniere del Pélrarca , della 
Divina Commedia, della- GeruBalemfne, dell'Orlali- 1 
do Furioso ec, Sonb ili avvisa che oeni amatole 
duri gran fatica a resistere al piacere di possedere , 
per quanto può, tali preziosità} «-tanto- più che 
quanto alle prime edizioni non si può negare che 
non racchiudano alcuna volta la lezione migliore, 
e quanto all'edizioni più recenti ci danno esse se 
non altro il compimento della serie delle stampe 
più celebri , ' giacche illustri tipografi gli Elzeviri, 
tCramóist, i Baskerwille , Ì Didot t ' i Bodoni , tutti 
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s'impiegarono nulla pubblicazione di .qualche da»* 
sica opera italiana . Riguardiamo una tale aggiun- 
ta come L'imbandigione di un solenne banchetto f in 
cui, per quanto sìarti persuasi che le sode pietan- 
ze bastino per satollarci , nientedimeno non rorrem* 
mo usare di tanta austerità da non assaggiare pur 
anche i manicaretti , . le confezioni , ed altre tali 
lautezze ••.*... . , - .. t 
In una serie di libri che racchiude il fiore dell'i 
italiana eloquenza, e che esce in luce oggidì , 
grave . mancanza | sembrerà quella . di un elenco del- 
le opere di tanti scrittori tersi e gentili, de' quali; 
l' Italia abbondò dopo la compilatone dell'ultima 
s lampa del Vocabolario fatta in Firanztij Si esilia- 
rono allora alcuni scrittori , e spezialmente il Nar- 
di, ìl Tassoni, il Card. Pallavicini, che erano per 
Io innanzi approvati e bene accolti , .e non si ade»: 
orarono poi . autori vìventi per la sola ragione che 
la : morte non li avea prosciolti da questa taccia i. / 
In Toscana e fuori vivevano pure ingegni felici che, 
avrebber potuto molto arricchire di esempii , e-per-b 
fezionare quell' opera. Non tiirono citati gli scrìtti 
dei Bellini , dei Grandi , del fiottari , degli Zeno , dei 
Manni, dei Vallisnieri , dei Gravina, .quando lutti 
servono a perfezionarci nel bello stile che dee. farci 
onore . .In un'epoca a, noi, più vicina si mantenne 
l'Italia in possesso di dicitori corretti, e dehbonsì 
ricordare con rispetto i nomi dei Mafie'!., deìVol- 
pi, dei Fortiguerri, degli Zanotti , dei Manfredi,, 
doi Torricelli , dei Serassi, dei Cocchi, dei Gaz- 
7À . e di lant' altri . che contribuirono a rendere la. 
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lingua bella e ! doviziosa . Un' appendice die com- 
prenda la serie dì siffatti scrittori sembra dunque 
tb' èssere dovesse;di assoluta ^necessità , ma se si 
voglia riflettere che troppo discordi sono , le opi- 
nioni degli uomini sul formare' una scelta applau- 
dita;, che questa scelta sì è fatta nell'anno 1786. 
in Toscana (*) senz' ottenere il miglior numero 
.de' voti , e ohe non tocca ad un estensore di fron- 
tìspizj ÌI decretar la corona .a quello . scrittore od 
a questo, io sarò ben compatito sé credo di do- 
ver astenermi allatto da un' impresa si malagevor 
le. Abbiamo poi a' nostri giorni aquile altere, le 
quali sdegnando gF inciampi che si oppongono 
ai voli del genio', e scontente del mal digesto 
Vocabolario della Crusca dettano al bagliore del- 
la veggente filosofìa nuore traccia per formare 
un nuovo codice della lìngua . Io desiderò, alla 
bella impresa una più bella riuscita , e se mi par- 
rà e piacerà ristamperò poi un giorno questo mio 
libro, da cui saranno cancellati i nomi più miseri 
e gretti per sostituirtene altri . di luce più viva e 

più scintillante', , _j .. 

Piacque a ehi mi diede eccitamento a compi- 
larli questo lavoro, eh' io aggiugnessi a cadau- 
na delle allegate edizioni il suo valor rispettivo , 
confidando' che un prezzo segnato da chi ha spes- 
so |e mani imbrattate dalle tarlature do* vecchi li* 
bri dovesse acquistare qualche credenza . Io m' 
arrcsi ma di mala voglia a tale inchiesta, e si 
vedranno quindi segnati i prezzi in moneta vene- 
ta . Protesto però che non possono essi servirà 
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che per approssimazione , e che sì è questa un' 
operazione tanto più mal misurala , quanto che in 
Italia non si vendono quasi mai i buoni libri' air* 
incanto , e non abbiamo in lai 'genere se nori che 
scorte per lo più mal sicure . Peraltro quanto ai 
libri poco comuni non è difficile il fissar misu- 
re unire realmente adottate-, e quanto a quelli che 
sono più o meno preziosi, io mi persuado che 
un valore fissato con qualche intelligenza sia que- 
sto stesso un indizio della loro maggiore o minor 
rarità. Potrà .almeno una qualche volta servire a 
metter freno p all' ingordigia di chi vende , o alia 
smania intemperante di ohi compera , e ad allon- 
tanare tante altre stravaganze che non sono rare 
ad accadere in commercio . 

In principio del libro ho posto una Tavola Cro- 
nologica del tempo in cui all' incirca fiorirono I 
maestri nostri del bel parlare; ed in fine , dopo 
una corta Appendice', si troverà una' Tavola Gene- 
rale, a cui possa ricorrere chi ama un pieno cata- 
logo delle opere a stampa allegate nel Vocabola- 
rio, delle scritture che in esse opere si racchiu- 
dono,- o de' benemeriti cooperatori alle migliori 
edizioni. ; , *> ' ■ ' 1 ,' 

Mi raccomando in fine al lettore cortese per- 
chè voglia gradire la mia qualunque siasi fatica . 
Egli non rìsparmii qualche sgorbio al mio libro, 
e non sia avaro di correzioni e postille . Faccia 
«iatidio in modo eh' io possa profittar de' suoi lu- 
mi, onde tendasi un giorno più emendata e più 
utile quell'operetta, 
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, . ^LI Autor!, eh* per partito preso nei? Adimmo, dell» Ap- 
ertemi* FiorairiW dell'anno 1780". ruteno giudicati meritevoli d' 
essere Htiovimenté adattati, veEeonsf «set rati dietro ad un Mani- 
festo a itarajri àgli Amatori Mia t«SM Italiana edito da Tom- 
maso Masi e Comp. di Livorno j*. Genita™ 17W- Penltro quell' 
Indice per Io più non toHiprtnde the i nudi tiorni degli tcttttori seni' 
attignere quali rieno le opere che debbono essere «dojtcrate . La 
nota ri degli autori che delie opere trovasi ' ntl Dizionario mhirt- 
iUt tritici -mitlopeiir* arila Unga* Italiana Jetp Ai. Alieni di 
fillanrtia, Latta, tiartiranioli, 1757-183;. Voi. 4. ih 4. (rag. 
TUV> } ed io M dar* qui appreso un a copia fedele. menomile o- 
ptre ho aggiunte le rispettive loro editimi ^ per quanto fin potuti 
«rio, stando atraCato in' avvertirnerfr.0 de' itaori Accademici , che 
prr e tiiùenl ae' Tenari li itnhina fatile ili Fittine, per gif ai' 
,ri it l'ime e fi» inttnt tittimi l 

ADJMARI (tt/tiranin ) il Pindaro, edile osstrvatfoni fatte da lui 

Eiedeiimo (Km, T aitigli, rtji. lirtV) i- 
AVEBANI (MM*M>, Miai, itila Gratta ) , Oriiionl , Pocjie e 
1 Lettere . Di tali Offre sur travi rtginrate fa t ti fl ati tiiiif 
ni , t il Mazinthelil riitria se/tanto : Dieci Lezioni temppiie 
«opra il quarto Inetta irli* Prima Patti iti CaUtuùrt iti 
emarra , in Ravenna , Aut. M. Laniì , 1707. in a. 1 ri inol- 
tri tirane altre teziMi , the ima Impttin ut' Timi III. t IV. 
P, IL delle Peose Fiorentine . 
IALB1MUCCI (JWpP») Vocabolario del Disegno ( Ffiww , Santi 
Era/ubi, tSSl. in a.) . 
■ -» Deceniull . (In WetUfe «if Proftjsori del- Dijeaoo d. Cima- 
■ >•■• bueiriqa», : ri«! 
- • JViW. », ialVan, IWO. al 130J. tirtmt, Jfc.Jf 
Franta!, Itti, ia 4» 
• ' ' SenUtl. imi Ijóo. aitativi, Pi* Mattai, 

Wltf. lì. 4. ■ " 
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imitili, dal 1400. al IJ50. hit, Tini* t Fra* 
ehi, 171!. in 4. 

noli, dali'S". a* «"'> Piar Mimi , 
ieS3. in 4. 

Tri Deetnnili dal ijjo, al «do. P*r, IH. 

Jff. J/', 1 Porli Prima Ari Sri. V., ivi, 

Qiaiejpt Manni, nei. <« 4. 
Sii Decennali dal rtfio. al i6yv. Par. 11. del 



~ Ir medeiimt Notiiie te. ataiitiati di amiUii'rù di Dome- 
. . ..' nita Maria Marni fatua rittampati in Fimrie , tutti air- 
1747-74. W. 11. 4,. ... . 

— Vi» del C*r. Bemiiio. ( Firenze ,' fangtlinì., uSi. in 4.). 
BALDO VINI (Franata, Greco di Varlungo. If/nna, Marini , 

iìJW. mi 4. Prima tortetta edizione,. -. 
~ '» «'«■ Fireui*, Mmr.r, 17(1. in 4. Col. ritratte dell* 
atteri, tea la aia vii* strilla da Dimeniti Maria Maini, 
1 (ii UtHOraawiì delPAi. Orazio Marini, /« ,«,« 
. jo «m» « jiampi pw» « «in tufo a *w«e -■ Firenzi, ari. 

— Drammi. JVan (r™ tnf Opere del Bai dm Ini, Indimi, 

dal Manni dietro -pila . VÌI» toprateermata , ehi ria fiata 
menzioni altana di Drammi , tuffinoli dui Optiteli Dram- 
, narici inediti. Abitami Unsi dtl Haldtviai la Commeiin 
tal. Chi li ione hi ritmici, usi l' ingegao., Firenze) 1763. 
in S. ti* mi, e ip legazioni di molli voci del mddeilo Ab. 
Orazio Marini . ■ - , ... 
EAHTOLt ( P, Danieli, totu nemt di Ferranti Lonfieiardi ) il Tot- 
to, c'1 Dritto. (Roma, Sartie, i6it. in 11. La prima e- 
dizione falla in Rema y Lazzeri, i6c s . in |j. tentenna tele 
1(0. Qiten/aziònl, the in qttiP 1 dizione inonda ti atertfye- 
tt ila a 170. ) . 

— U iter ji. ìtapalt, niffoli 1 Muta, 174!. Voi. 1. io S. A 
quii' edizione ione aggiunti le ottimazioni di Micetti A- 
minla, e te annotazioni dttP Ab. Oìnteppe Cito. 

— Uomo di lettere. (Roma, 1641, ing. Prima edizioni,. 
Storia deli' Asia. (Nella dilezione Storia delle Compi- 

gi)j* di Gnii : il Giappone, Urna, Lozzeri, tS6o. info- 



( "Il ) 



tifo: la Cina , Rem*, Fante, idi. in feglio ). 

— Ricreazioni ,[ c ] Sirio. {Roma, Inzeri, iJjj. in i. ) . 

— Ortografia Italiana. (Kaaw, Lboti, 167=. in S.). 
BELLINI ( Dctt. Unum, AezuL iella Cruna ) Buocìiereide , Poe- 

ma. lf ir. Tortini e Franchi, 17*9- in (.). 

demi* della Crusca intomo all'anno 1S96. (.Tir. Mettete . 
p. /. 1741. , * P. II. e III. ivi, 1744. Porti j. Vi. a. 
feti}. ' 

— Cicalata. {Nel T. 11. p. III. Prose Fiorentini ti lete™" «*■ 

rif.CiMlon). 

SERTI <P. 'i«nu ) Prose i IFiunt, BeniUtti, 17». (B 4.). 
BISCIONI (Cjor. Jn» Maria) Annotazioni al Malmanlile . (Net 

Malroantile de) Lippi , Urente, Mettenti eìdencU, tjìi.fnl. 

a. ino.). 

— Annotazioni alle Rime del Fagiuoll. (MI Fngiuoli Rime 

Piacevoli , Fir. Ntuemti e MmkW, I7ia-14- Porti e. in 4. 

pie..). 

Lettere di Santi e Beati Fiorellini . ( Firenze , Ma«te , 
i 7 j«. in 4. ) . 

BOTTA BI {M,n,ì s . Ginami) Dialogai, (luto, Benedilli, 1714. 
in i. Primo Udiziene). > ' , 

— Note a Fra Guittone. {/■Guittone d'Areno Lettere , Re- 

mo, di' Retti , 1745. in ». J. 
— Note al Vasari. (Fedi Vasari). 

— Leiioni sopra il Tremoto recitate all' Accadi della Crusca . 

(Remo, Salvhni, i?|J. in 8.). 
h. Fior di Virtù ridotto alla sua vera leiione. {Remo, de' Rot- 
■ rij- 1740- ■»«.). - 

— Delle lodi di Cosimo III. (Orazione recitata nell' Auoif 

mio dello Crntta il di ao. Settembre 1714. È irnz' altana 
dola , ma P ediziene r ilota cucita in Rama , per intoni? 
de' Aetli , eirta fi. [745. in 4. ) . 

— Elogio del Dott. Giuseppe del Papa. {Sta nella Pane V. iti- 

le Vite degli Arcadi illustri , Rema, 17/1. ino.). 

— Raccolta di Lettere sulla Pittura > Scultura «. ( Remo , 17/4- 

7). Vel. 7. in 4. pia.}. 
BRACCI (Riiioldtì Dialoghi. (Dialoghi di Decio Liberio apra la 
■ ni» editimi de' Comi enritattUltahi . In CUicntidima 
b tir 



C XVIII ) 

( LtgAHi ) typ. in 8. Op muleta trinimi , per etti vedi /' 
■Jrf-Cintiei C«rimcia]ejchi,j>«.4i. )■ ■ 
EUONDELMQNTI Idi- Ginuppei Lettera in fonte al Riccio del 
Pope tnd. dall' Ab. Bonduecl. (Firme, Uawtr, , 7i9 , 
in 8. Prima edizione). . , 

— Bienni» di Con Filo 1(1. Il MazzJicbelli registra alianti wr" 

Oraiione adi* (Mqule di Già Gaitone, Firenze, Tortini, 
. nyr. in, 4. a cai sii aggiunti la Relazione dilla taddette 
ueqnil tempesta da Ritto Mirtini , mila DeicriziW di- 
teti* da Biadi Simone Perase.1 . Net 1740. 'c ne fica pure 
aaa rìtumpi in Firenzi eia cerrextini td aggiunte del Sito», 
delmenii, ma tnanrante della Deseriaione delle eieqate . 

— Ha b -iona mento sul diritto della Guerra «iurta . ( Urtane, 

Bandacci, ire*, in 8. )- 
CARLI £ Patii trancino , di Mulinarlo ) la Svinatura . < Idillio gra. 
vietatimi che ita nelle Poerie .li «celienti Autori TUcaal 
per rar ridere le brijraie, Rjxtilta Prima . Gititeli, i 7 sa. 
in 11. ) . 

CASARBGI lCo.Giw°*'toi*niai*,Atr4d. J delUCTMea) Petti* pub- 
blicate dal Proposto Coti con quelle di Salvino salvini. 

CASOTTI ( Co. Qitvntattiita, lettore di noria taira e prof ma nel- 
lo ttndio di firmiti Memorie isteriche della Madonna dell' 
Imprunet». (Feriate, M*iw") 17'*- « 4- cmftnrr). 
Vita del Buommattei . ( In BuommatKl Introduiione alla 
Lingua Toscana, Firtme, Guidacci t Frantiti, 1714. ita. 
IJ mednima vita satira dal CatMi iti' il nome di Dari- 
sto Naicente > tiara imprtua anche arane nell'anno mi- 
deiJmt, Uremia, Gmidueci, 1714. col T'iratm delP anitre). 

— Ragionarci, intorno ali" origine della «itti diPrato. levi- 

gli Opàseoli Filolofici dtl F. Calogeri). 
CINOXIO ; • tia P. Mantelli ) QsiRrazioai de'la Lingua Italiana. 
( Rirsei. de' Verbi, lati, Selva, i«8j, p.Ji. del lePartf eel- 
le, ferrata, Gironi, BS44. in u. Prime editimi . Stam- 
patiti li fatte monda molto tempo avanti la prima,, il 
libraio mal conio» del tarda eiite dell' opera vi lambii il 
frmtitpùit , e la: dioalg» eoi oatvt little di Ouerraiionl , 
t celta fatta data la migliore ristampa che ne ai- 

Homi è di Vermut , Berta, iju. Voi. 1, ia+- culle annota* 
ninni dtl Ca^Baldtaeeaea , « di Gerimmo MmnffaUÌ ). 

GOC+ 



( *«.) 

Salai di Pisa 

0. «*). 

1. .< Bimano d'Anatomia j Bjyt 



i.iii. Si ammutirti, cbt.UiMiauì.H A 
qv« di Rasando Celibi. . . 
.- Prt&iiow alla Viu di Benvenuto Cellini . ( u vita dr'f „_ 
, Ctluùi , .m'amo , in Mì tA itulai ^ Dl j j 
Toieanl , «fl*. ,cpraictnnjis ) . .., 

i. alia Vita delB.fiini. </« Dittarti Toltami , ,diz. 



rn „„"; s "' " "«"""itti P" lo Spedali di S.M. Nuora. 

CONTI [,«. ÌMWh Pittiti, y IM fi P«b £ e p^ji,, ( y tntzia 

PMqutli, , J!9 , rei.i., rivi, iiie.yti.it. tfWm ,, 

J7 attndm Wime (Mtim fafttmt Ma aita ,i aiti 

«r.<ti 4HP. «aeri: , *, f«m*m f feto, „£» P «tt ,- 7Z 
ita*** rtrlt i t „, lA wdnim, tt - ef4 (M imptllia „■„ 
1740, e dma urvlH. di tppcnditt ai viva, „;„,> 

coesini <Mm*mmx T*m*»m, t JL {t Lu , 

£?? T ^ "™™«'-. uM».,f». 

Z,tLT*r *** "•* «*• » «*■ 

— Traduaiooe di Anicrenme . (Jfct&f, „™ „,„, d! \tahà»À , 
"" > /™ «U«ÌH d««' 4*. 

*d «Mbm ^iww M*6*l*ti . r™,; I** 



Pijunatoit mt . in 4. ). 
COBZKBLLI (R D.IU T«ca„ Elogia Discorri 

tento in dico giornate. ( tHffi*, dàlia nlpt, tri*. I" ♦) 
~ G ^^ t j i W . • (MfM ■ dalla y.lf.ATn. tu ». 

CBUBELI CO«t. ^S^ÌjPart^ {Napoli , ifjg, in 4. , 

™aggiukit, fjtft itaj,)) , 
IBCOLANI ( Mcmi£. ) Pooie. (La Salaiitide botthermi, , X«M 

■ » Mogiia, 174*. i, g. )( ... 

FAOIUOH tow. ) Qlpitoli e fcoftti.; </» Rio* Piace- 

voli del medesimo j Tirimi, Htutaiu i u«ntke , 1719-14. 



( xx ) 



parti e. In 4-P'«- Av 

epurilo di r*S. SD. «* nvmmim ' tgn*Jf 

. Commedie . < luna , I7J4. «■ "■ ) ■ 
fORTIGUERHA (Mmoig.) Ricciardetto, Poema «uro 11 nome di 
Niccoli Cirteromac» ( rWfci ( Ptntzt*) Piitirl, 17jS.Ce/. 
». in 4. Prima tikJtHt aie™ aV fa"™ 1 «rrrtta ' *« 
mutilata, tomi la IMI a/'*** dtllt pmttrieri ) . 
— Rime, (la Raccolta di Rime piieevoli > G—v* (Urinar) 
ìjitj..... Parte Prima, ite antimi untiti Itttm in vmi 

«tì «,,« itiPtmtm. tal 1780. «f« ci- 
ta aV a/irr Po*- 



1 P.UÌ6- 



GiRALDI [Cara 1 ,™/, ,*«*<. W/a £>*«* , *<*. il RaMtf/AO 
Educazione delle Fanciulle .(.tda ttamina» « esce* ./* 
una ttaaai/™ *•/ Fr««« itWQptritt* ti ttntlm . 
già impnua in fittiti* mi 174». <"« i»0 ■ 
- Spirito del Sacerdoiio. ( Za Spirito del Stcerdoilo di G.C. 
*r. rrarf. tfaf frantili dà V Atitdtmi" dtlla Cruca, in 
Padova, 1743. yi- J-S>t. ** *»'«"''■ 
ttigìnait di finirsi, di tal pn* ititi 

GOBI CFt#j>«*» f™««», 4«**"- Tradmtene 

. . del Trattato di Dionisio Lonsino . ( Fi™* > A(iii=»» , 
-JT)T. i« !■ lapri'na (aia'"* '«» *"'•> * *"** 
limi latina 1 frani»* il fi" *■ Verona, Tmoermanì , 
1711. in 4. ina ritti auìtt «otrrWa 1 * i- rhtawpo-ti Firm- 
- Difaa deìl' Alfano Tofano (flta», Jfli»>< , » 
I . É pMiilitata ,»f il nume itti' Autore del Mui» E- 

flj^a'al Sig. Match. Scipione Maffei . t 
■ ni, ITI», i" !- -Opiuwta*. rari»™» , p«'ri« 1 """ 
m»* da impali M fite tiliran quanti itimela" poli 

_ Ctì Oteeppe Averaoi . ( /» ' *» ' £ 

1M ne di Giuseppe Ayerani, Ffre"», W*rJ*. ■ 



:( xxi ). 



GRANDI ( P. Guido ) Elementi di Geometria . . ( tirane , Tartini 
e Innubi, 1740. in 8.). 
— Istituzioni delle Sezioni Coniche, (tirati*, Tania! efr» 
tbl, 174+ '*»!•). . ... '. i. 

GRAVINA (Gio. fmean.ii> ) 

... RugioUePOetìeilibridue. 




ibis aggiunti 
■ p/i itaapatì . 
XAMI (D«i. 

ti Toscane . ( Fi 
— ^Mtnipee. li 



colta di Crmpcsiiiojii diverte lÈprt alcune o 
letterarie iiuorte : nella loicana te. t Intra) 171(1. r. I/. in \ 
n volami fa S. «r. ■..*.-■ 
- Dialoghi . { Dialoghi isti» none J, 1 Aniceto NemMo fa 
difcia ielle interi di Anni, Tran iman ( il P. lattava ) . 
Rovereto {tirane) 1741- infogna). '-, 
NZINI < di*» ) Rime - ( JV-P"'' j I7tf- " »■ ) . 
MAGALOTTI t Ce. /.srrazo ) lettere familiari e identifichi, ( Ti- 
rane, Tortini t franchi, IjUl, Ì114. Prima tdìam) . 
— Canzone , et. { È ii Cunzcnitrt the porta per titolo la Don- 
na Immaginari a 1 Latta, sjei. iaS.gr, , e diari a mi vedi- 
li mutilati ansili il Ullinina Ditirambo de 1 Fiori dì quei? 

MANFREDI (Emtaibie) Lettere- ( M W. tiieadi dilla Raaol- 



(««») 



*j r« Lettere Familiari di altrui! Belatesi, tolc-gna f dal- 

lafclyt, i 7+( , W. 1- a**.-" ■ ' 
«TANNI f IXxruailt Maria) I«niiione dt E !t Occhiali . ( IAwm , 
AOhd&l, itJ». .■«4-). 

— Leironl. (tettali di T.injìu Toreina, Fitene , viviani , 

i 7J T. *•»/.». /H «.).' 

— «Itrf OpinolC (Dimàw»( tir vino fi* al eonlnimo ga- 

nnì infatieaeilmtnte, e di cui abbiamo , cine .tf 

nm* i> imftnaaxa , mn a lunga irHt di iititnktioai , di 
vile , o il lUri'limeli di divorate argomento , conveniva 
tiUtétt e*n pnliiur gti i/tmtUtbt AHw'nìrii pu- 
tititi per lenggiiMe ili Vettètriiak'). 
MAHCHETTI (Altifndfo, Aitai, dell* Craita) Traduiione di 
Luerrtlo. ( 1717. ■/« ». P«f< fi» Vi ri*«- 

lina il tjHnl' tiitime originale , di 1 cui n* J ihu 
hi tonrraffaxlone a Ginevra , 0 a loianna ) . 

— In unii , Anuttrion < Tmigi > «Ai/, i. fu I . Magni- 

■ jfefl tdì-hne fatta dà M. Ottimi! con rami ni i/ogni ii 

■ - M. Colila, ,1 avvina p"i tVt ttwrmiutma, , multi 

r ià torretta ì la rìtlampa fattala in Parigi, alla data di 

~- Io ittsu. lenirà fpWwsfiO Patinili, 17*4. Vii. ». in 8 . 
' Ottima liiziont s mi- ano iggiiait Ir nstniacioai di- Do- 

■ : miàico laziathd 1 ' ■ ■ "i ■ ■' ■ ■ ■■ 
MtTAÌTASIO (Ab. Pietn) Opere Drammatiche. f7 —mi Afta, . 

Jnnfrf rilme DJUMWJ IN RUOTE. V lilvliu p» ma- 

■ ■ ■■ gnifita, * tarami itorrmaiolh Opere Drammatiche ; 

/4 di Parigi, Vtiiva Htrinant, 17S0. Voi. 11. 10 J. gr. 

I ■ 

MlrlUCCI (PjwA) Annotarmi al Malmtntile . { troll' tiiueiti 
iti Milmantlle del Lippf , iiJJS, 1751 1 "71°- V- fArtì* 

oh urt ,p*g. m.). 

MONIGtlA ( 0. Anitra } Opere Drammatiche. ' firmai ,■ Mg. 

■ Voi. 3. *»+■>. 

MONISLIA CP. I-MMHM finanzio, Inter di Pi,a) Dinettiiio- 
' ' ne ttmlro I M»terl»Jiiti e «Itti increduli . ( Paini» , nella 
iumptria iti Seminario , 17(0. fol. ». U !■ ) • 
MOZZI ( Can. tiare* Ant. lettotr itila Unga* tonala utili in- 
dio il Fittine ; fAitoii della Cruna J Slori» di K.CreuÀ,. 



( bui ) 

* 'de'SS. Comwsól Mitlirij e Lettera ad un Civalier Fii>- 
rentino divoto di S. Cresci . ( linux* , I7i<£ In figli" ) ■ 
' — • dime. ( »***> utile «ime iccHe del Gobbi , e jtf/li RIiM 
degli Aradi illustri te. Abitarne mitra : Sonetti iqva 
i nimi iati Melimi Dami Flirtatine , Firme, 1705. 

NEH! ( J>**. tfftHU ) Presa di Saminìito, Poem» . (.Gilipsll , 
ice» , Canti V. in t. i * ivi , ( Unerkò ) sye 4 . Causi XII. 
inn.), 

NICOLAI ( P. Alfa» ) Prose . ( Proie Telane Uh FMMV , 1771. 

OSSI ( M** OH. tt/ùtppi fliStonaroenta «Bri il ttlftrc Dia- 
logo di dettene intitolato (Tato «i^er . ( ita utt X. XXXI. 
■ 4411* «accolta Cilogsriini; .1 
— Consideratone sopr» la maniera di ben penMK. [Mtieaa , 
Sellarti, ms- tV.il *«4. eiiaaU tih.Uut, pi» «Arwril- 
ta miU ptlmA fan* I» Belegaa , Fiumi , r^j. U «. ) . 
ORiUCwd. Qitt,e rer Ago„iue, Airad, dilla Cruna) Storia Ec- 
clesiastica. (.Rema, 17«-Ci, Pel. m . i „ 4. ti vigniua 
volata* /* ptMIlcat* orli' mtn ìa tB1 - „g«j la mora tttf 
i. *«r,a » ,t»ip f s,- Bf /r attuo im- immota 
dai J*. Filippo Angelo Bmhitli , ma gli Anatomici iitane 
Card, Agostino Orsi »Io ) ■ 
PAPINI ( aio. JatM) , .4t«*. risemino ) (.«ionl-sopra il Bui- 
ihiello. (Firenze, Paptritiì , 1753. M *«bìì MfrM» <ief 

HICCI t A*. MBoW M*r7« ) I' AB(Ì!uere>io . ( natia , Carai- 
trai, 17*7. fWi t. la a. pi«. Eiixient lèttola ,cK uggita» 
li i e pi* emendata dilla prima , fattati pure in p-trm* , 

KICCIO i P. WM £MV»** , *>/ j Opoe, ed BtedAU di Cosimo 
III. A"*» « tòrtene tdizieur alena. - .1 

SACCENTI , Poesie. Mi doni* di un ,aper iUdittrt a riaeo ttsm- 
patt tuta* Potile , dille tjUali » Iute qualihl iag^i* ri- 
parlalo da «Uri itrMetì, . /' ho trtvat, .tritio au Itggiaàr,* . 

TAGLISI ( Dottor Carle , put, prefo... ndéiario di filiufia mila 
indio ti Pi,a ) Lettere scientìfiche ec, ( Flrinu , vj*7- iu (.). 

HJCCI (t«. Tirrftauo*,,*, AamL dtlla Cruna) la Oisqipao- 
Issine, Non u* tomu*.iiMm vitina, 

-Pn- 



Oigitizfid D/Coogle 



( **tv ) 

- — Pjitte intorno al valore della voce Buatva*. £ Fintar , 

Matini, .707. U «.)...,. 
TORRICELLI ( Evangelista) Orazioni. Ritruutre inedite varie 
tptrttU rii gxil' itlutttt autore , tra le quali li comprende- 
ranno fai' ambi le Ormimi, qui registrate. 

— Leiioni Accademiche sopra la lingua Toscana (.drena, 
1715. in 4. Colla vita dell' attere itrittet da Tommaso- 

VASARI C Giorgia ) Vite de' Pittori . ( Tirine, Torrentine, uso. 
fri, a", in 4 . Prima edizione ) . 

— Ititene. Fame , Giunti , ire». Voi. 1. in Parti j. in 4. 

Nella dedica di queif edizione ai Gran Duca Coiinu la- 
ncila riordinartene ielle vite, ione nella soitaaza delle 

' — /* iitue . Rema , Pagtiarini , ifif-ie. Pel. ,, fa 4, té** 
che in fi>glh . Edizione stimatissima per le note ed Ulte- 
«razioni aggiuntevi da ìlontig. Bonari , e per lo piti tratta 
da Momienr Marititi . 
Oltre ai ette migliati edizioni abbiamo del Vaiati la Vita di Mi- 
chtlaenolo Buonarroti! Utenze, Giunti, tiSt. in a , eVe 
itala poi ristampata im.Rma, Paglierini, 1760. ina, con on. 
notazioni di \tontig. tettati . Aitiamo inoltre stampata a 
f«T(M,Yit»dclSao!Ovin0j stnz' anno e luogo, in 4. e F u:eol0 
rarìsiimo. t . ricompaio ftr opera detP Ai. Jacopo Morelli in 
Venezia, tolta, J7»<J. ina, ed in cai. la Vita del Sante 
vino legEcsi riformata e corretta dal vasari medtiimt . 
VOLPI (Gio. Antonio, Pssbo. Profes,ore ) Distorsi Accademici io- 
torno agli studj delle Dorme . ( Disamo Accademico , the 
non dttiono ammetterli le donni J/io, ,t,.di. ielle utenze , 
e dette belle atti, Padova, CmÙMa 11711. in 4 . opuscolo 
raritiime. Fu riprodotto questo discora con altri del Crnn- 
posanpiero, del Vatlisuieri et. in Padova , nella Stamperia 
del seminario, 1719- in !■ )- 

— Dialogo di Zaccaria Scolastico tradotto e i nastrato . ( Pado- 

va, Cornino, i7js. in 4.) . 
ZANOTTI C Francesco ) Lettere . ( " '1 Voi. IL della Raccolta del- 
le Lettere Familiari di alcuni EoleiMCii j Bologna , dalla 

rupi , 1744. fW.i-.iws.). ' 

ZE- 



Digitized Dy Google 



2EN0 ; A r etf>h > Anni, itila Cruna ) Lettera ai March. GlangiÒ* 
seflb Orsi . C Hill» Baccella di Lettere in difna Arile Cen- 
itdiraxìoni del March, ani , Mhs«a, 1707. in S. ) . 

— Poesie Sacre e Drammatiche. (Ptntzia, Zane , 17);. in a, 

La.Raitetta di tutte li Poesie Drammatiche , iragithe, ro- 
mìibe, {alterali, r mi , Buia Oratorie di Jptitote lino ) 

— Noritie letterarie intomo li Manaiii stampatori , e loro fa- 

Digita. t~in fremi alia traduzioni diti' Epistole di Ciee- 

quatibt titntptart ih' i nati imprimi itparajamintt ) . 

— Memorie istorici! e intomo ad Enrico CatterinoDav ila . { Stan- 

no all' tiiiiene dil Davila Istoria delle Guerre Civili , 
frutti* t Rcmhamtr > 1753. fil. a. in figliti, 

mia ma Originali itili Opn-t addette, ti* fa impeti* la ti- 
•Berne mi 1704, tino ricordali amhi gli aratri itgurnti: Prepo-L 
sto Antonio Maiia Bracci , di tu! non imene operi a vampa , e di 
cai nei fa intuirne altana il MniitH/i' ne' Scrittoti d* Italia 1 
Bosso Martini , dir fu une di' Compilatori dilla Quarta Impilili*- 
ut iti foiabetarlo delta Ohm», arridili il aualiht tua nota f f 
diiient delle Storie Pistoiesi , t pulitili una Relazione et. V. l'Art. 
Buondelmonti : t iafnt Antonio Malatertl , di mi trave in qualtit 
Caratigli regiitrate te opermi ugutiili : ti sfingi , Bnimmi , Fi- 
renze, alla Passione, terga, la S. - Ma lattiti e Saketti , 11 Brindi- 
il 1 con annotaiioni) Firenae, 1713. In S. 

L' Ab. Alberti di Vllluova per la compilation! del suoDiaienr 
rie Uni-vaiate Critico Entiiliptdiio adotto buon numero di aieri scrit- 
tori, de* quali d diede l'elenca ( L i. p. Xun. } a cui può riccr- 
rere chi ha volita di tare più ricca mure di opere di lerirtsri Ita- 
liani. 



7 ■ . 
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TAVOLA CRONOLOGICA 

DelVetà in cui fiorirono gli autori di libri 
a stampa alligati dagli Accademici 
' itila Cnisca , 



Jj Atini ( trinata) . -Ah. m& 

Areno ( Guitti™ f) . . ulto 

CjTalcaiiti ( Gn/i») , . . Ilio 

Giamboni (tono.) .... i:3o 

Malcspini-( Murdvtl ì . . Iltb 

Malcspial ( Gw^rtr») , . i>96 

Biroccino ( Tt melili (ti)-' , 11,0 




Dante Alighieri . . ' , An. 1300 
RlMloJ C B. GfcMflM Ai j . ijoo 
Concordio (Barlolsmmta da J.) ijoo 
laonpoiie da Todi . . . . t }oS 
Compagni (D'uà) , . ; , , 3 ,j 
Albini ( tra*tnckim togli ) ,j,o 

Cin& da. Pitìoja , 3J0 

SraibagiUolr ( Graztiuh} . 1330 
Alberto Fiorentino . . . . 1331 
Bellfbliofìi (.Mimami) . . 
Monteruagnc. Ittnaictrn, il 

r*«*° ) iju 







Créte, lTr''l»**mU* 


1*". 1)40 


Boberro He di Napoli 


■ • 1*4» 


Colmai { Giacomi ) , 


- • 


Villani C Giovanni ) . 


T|4J 


Senti ( Zanibida) . 


. J 1}J» 


Pondi ( Giovanni ) . . 


■' '•■ Hi* 


«berti (F«i. *jHJ . 


■ V IH*) 


Veljuti ( Danaio ) . . 
Petrarca (fraju.ii.) . 


■l * l)jo 


Villani ( Mniiia) . . 




Tosa ( iiminr «Vi/a ) , 




Potei {dJWMi»), ■-( , 


. . ««. 


C>pp"ii (Gito) . . . 


. . .!» 






Durante ( franerai ) . 


. I)To 


Une (.Aia,,) , . , 


■ • UT» 


toccatilo (Qitva*ni) 
Ouic!«to ita Bologna . 


V . 1S70. 

r. iJt= 


«tane-Ili l diurna ) . 


• '•' 1)75 


S. Caterina da Siena . 


. i WS 






Mon>ldi (C.Ue.) . . 


. . rito 


dalie Celle (Ci.. C-r/^Sh.) ,,le 


Pauavanti (Iacopo) . 


. . tju 


SBtdietti ( Frawo J . 


, 1 t j9 6 


Mortili ( GitvMKi-y . 


1 - i!» 




Si- 



( ««Vili ) 



SEC P LO DtCIMoaUARÌO . 



Flore di Virnl - 
Fiancuto -« -si 
e Giosafit- — St 



de' SS. Padri - Prato Spirituale 
i — Novelle Antiche — Pecorone- 
di Giovanni Fiorentino — Libro 
de' Comuni — Molti de' Filosofi 

— Lettere di SS. e BB. Fioren- 
tini .Rosala dell» vita — sto- 

lie Pùtoleii — Cronichette Am- 
t Tavola jiiionda . 

di alcune Opere 
■ di 5, Agostino - di AlheHailo 
.. Giudice ~ di Arriiheito da setW 
timello - degli ah] Apostolici 

— dell' Ijposilione. de§)i Evan* 
geli di Sindone da Cucia — dei- 

. la Storia di Troia di Guido dal- 
Io colonne — del Giuoco degli 
Scacchi di Iacopo da Cestole -- 
dell' Bplstola di S. Bernardo — di 
Boralo ~ di Catone — di Cice- 
rone — di Cresceniio — delie Fa- 
volt di Esopo — di S. Girolamo 
~ di S. Gregorio, r- di Livio 
-- di Mesue — d) Origene — di 
Ovidio — di Sallustio — di Se- 
neca — del Tesoro di' Poveri di 
Pietro Spano. ,. ; 

lume Antiche di.divtrsi che stan- 
no nelle Raccolte dell' Allacci , 



Et COLO DliClHOQUjfrTO . 

iPatidalfiOi . An. 1400 

Conti i Giuna ili') , . . m 0 
Montenugno ( Bemuiinc il 

^utehiéllo <Ctnwiico) . . i <i0 

Tinuccj { Nia.li ) . * . , . 14J0 

Pulci (liie/l ..... i«o 

Pulci I4So 

Bc!cari(Fr»).". , '. , . ^ 

Franco (M4H«) . . . . ,+sg 
Medici ( Mafiu/*» Urtai. *V) .470 

Alamanni. (Anauic) ... . tjgo 

GiambuIIari .( Bontà**) . .. 1480 i 

Jtellincionl . , U9 a 



Sicot 



re) 



Guicciardini ( Tratti 
Machiavelli (/fìcee 

fierni (Jr 



o (tei 



■ 4M 

, 1JJO 

) . . . 1S50 

Fireniiiofa ( jliWo ) . , . irjo 

Bembo ( Card, Pietro ) . , ijjo 

Martelli ( itdsvin ) . . . ijjo 
Frantesi ( Manco) . 



Varchi (BixeJrtfr) 



IJ40 



( nix ) 



Tojomci <, Cianiti) • , ■ ■ 

(itili (Giomùattiita). . . JJ40 

Bino ( Meirr ) 1540 

Patti (Alfawdt') . . . i S4 o 

Alamanni {Luigi) . . . . 1540 

Martelli {Piactmia) . . . 1540 

Cam {Annibali) .... lt ; 0 




ietta u) ijjo 

Giambullari ( Pierfrantesco ) ijjo 
Speroni < Sperma) .... ijjo 
Strani (JVnw) .... ij<fc 
Cam ( Mwuig. Giovanni della ) 1 tee 
Ottonaio {Giambattiita dell' ) i$Sq 
Grattini (Antonia, iati il j> 
. sta ) . . . t . . . (I( g 



Cellini (Bflnwm») -..1(68 
Allori ( Agnott e Crittefam , 
delti i Bronzini ) . . . rjjo 

Segni (Agnolo) JT o 

GUcomini ( Lorenza) . . . 1)70 
Cecehl ( Giammaria ) . - ■ 1J7° 
Borghini t Vimenzit ) . ■ 1J70 
Salviati ( Cm. Limatiti . ijyo 
Borghini fitajaf/») . . . 1175 
Taiso ( Tannata ) . . . . ijfa 
Serdonati ( Trameno ) . . ijgo 
Sederini (Giamettoria ) . . ijgo 
Vittori ( Piera ) . . . . ijSe 
Bene ( Eortalammta del) . . 1500 
Gutrinj ( Ballista ) . . , 1530 



Annotatfoni al Deeamerone del Toc 
caccio — Compagnia del nlan- 
tcllaceio — Ricettario Fiorentino 
— Stacciata della Cmjca — Con- 
sideraiioni di Carlo Fioretti . 
Rime e Prore di diversi eie stan- 
no nelle Raccolte Beiaf Rime 
Burlesche, in Prose Fiorentine, e<v 
Secolo Deci Mot btt imo . 
Blnurónl ( Ottavia ) . . Art. i«eo 

Segni ( Piera) ,(» 

Allegri lAlifottiro). . . Jgos 

Neri ( Antonia ) „f 10 

Buonarroti t Mi'httugnela il 

Ciavint) tftt 

Chiabrera £ Gotrltlla > . , , eir 
Galilei {Galilea) .... ,«„, 
'Ruspoli ( FrmrwcO . . . iti/) 
Guidacci {Maria) ..,,,<[» 
Davaniati { Bernardo ) . , iS;a 
Bertini ( Ramale ) . . . . Hit 
Lippl (Lorenza) .... ista 

Dati ( Carla ) 1*70 

Bardi (Giovanni de") . . un 
Redi (FraMtire) .... 1*70 
Viviani {fiaeemù) . , , is,S 
Segncri ( P. Paola ) . _ . . |S8a 
Capponi { rfitttxsié ) ." , ■ isJo 
Magalotti C Lereaaa) . . . irti 
Filtala IPtntonh dati . . iftf 
Mtnzini f Benedetta ) ■ , . irfjo 
Salvini {Antania Moria) . 
Soldani (Z*=F») • - • • "W 



SERIE 

D E' 

TESTI DI LINGUA 

A STAMPA. 



Accademici della crusca, stacciata 

PRIMA, cioè Difesa dell'Orlando Furioso dell' 
Ariosto contro il Dialogo dell' Epica Poesia di 
Camillo Pellegrini. Firenze', Domenico Man- 
— ' 1584. in 8. L. 8. 



Ha 4. carte in princ. r .„ „„., 

numerate da una fola parte, » . ,,, .,, 

e . In fine si legge: Nella Stamperia ai mar- . 

già Marci cinti . Nel frontispizio di uutst' edizione , ed in. 
quello di un Dialogo scritto dal Cav. Sai fiati , ed inti- 
tolato; IlL.ni, DUhgo et. Cr« f »t* «. Fir. M.* W i . 
1J84. in 8. si vede per la prima volra impresso il frullone , 
insegna _ dell Accademia della Crusca; ma senza il mono, 
preso po. dal Petrarca : II p!à bel pVr ne mli'i . Alcuno 

fitti» * — 

— la medesima. Sta nel Voi. V. delle Opere dì 
Torquato Tasso, 1734. in foglio. 

AGOSTINO ( Sant* ) SERMONI a lui attribuiti , 

volgarizzati da Frate Agostino da Scarperia . ' | 

Firenze, Manni, 1731. in 4. L. 8. 

Sono.XX. Sermoni falsamente attribuiti a S. Agostino. Er.no 
stati impressi XVIII. di questi Sermoni j! F,r«re, per 
* a '.°T° M-™»'?'' , '49Ì- i» 4- etoi.ne descritta dall' 
flunirredi, di cui pero i Vocabolaristi non credettero di 
poter fare alcun uso 



- la CITTA DI DIO, Ut. e hai. Ventila, Sas- 

soglia, ed Hertjhauser, 1742. Voi 2. in 
In Carta eomune. L. 20 , 

Jn Carta grande . . , L. jo! 

Avverte il Brave»! ohe; fi, W/«M 0 ,«r» «rf«r/«W.mt< 
"J retro 4 penna; giteci} husm stampe non it »' 



■0 4 peno* ; giacete 

* 'didime r, 



reno ed emendate da partati» intelligente ; ma inoltri è ri- 
dotto a tale stato, ciò gli stelli Accademici V hanno in 
qualche maniera approvato , siccome nel!» Prefazione sì 

Del suddetto Volgarizzamento dì grandissimo pregio è i- 
gnoro l'autore. Ne esiste un'antica edizione del le- 
solo XV. senza alcuna, data in faglio Piccalo, impret- 
sa fl due colonne, e che si crede probabilmenre fair» 
ir. Venezia circa il 1480 . E' deferì tta dal Paltoni , e 
ricordata nella Prefazione della suddetta ristampa 1742. 
I Vocabolaristi non ne fecero uso, o per essersi da essi 
ignorata, o perdersi riconofeiuta intralciata, ed i n 
parecchi luoghi dubbiosa , come la giudica l' autore della 
Prefazione allo Specchio di Penitenza del Passivatiti , 

- ; 1715. in 4, . - - 

ALAMANNI ( Antonio ) RIME . Stèrno in Burchiel- 
lo Sonetti, 1^2, e 1=68. Altre sue Poesie 
stanno /te' Canti Carnascialeschi, 15,59. e nella 
ristampa dei medesimi, 17S0, dove è anche inci- 
so il suo ritratto . 

— STANZA SUL BECCAFICO. E' citata la stam- 
pa nel Volarne IH- Berni Opere Burlesche j 
■7*3- ' './ : <■' 

ALAMANNI finn ) OPERE TOSCANE, o sii 
Poesie 9 Rinie: raccolte . Venezia , per Pietro 
SchefTer Moguiuino , ad instantia degli Eredi 
di Lucantonio Giunta , 1 542. Voi. 2. in 8. L. 26. 

Il Mazzuchclli giudica mai scorretta quest' edizione . Il 
primo tomo fu in principio 8. carte non numerate con 
fronrispizio , dedica a Francesco Primo, e la tarala del- 
roposizioni , elie sono le seguenri : »0. Elegie in Li- 
V ; sa. Egloghe ; 178. Sonetti con 5. Ballale , e J. 

Il Dilu- 



ii£ aai ironrupr^iu , cu jim* 

e 17. Selve in libri III ; la E.- 

Fcronte ; la Tragedia di Antigone ; 8. Inai ; Sran- 



Ci) 

it in ottava timi d'argomento amotoso ; e 68. Sonetti con 
alcune poche Ballate » presso che tutti in lode del Re di 
Francia Francesco I. La tavola infine occupa tre altre car- 
te , nell'ultima delle quali ita il registro, e la data, e 
terga V impresa de' Giunti . - 

—la COLTIVAZIONE in versi sciolti. Parigi, Rob. 
Steiàno, 1546. in 4. Assai raro. t« 44. 

Sono 154. carte numerate da uni sola parte, dietro 1* ultirna 
delle quali sta impresso 1' Errili , Gli (templari interi di 
questa bella e magnifica edizione, corretta dallo stesso au- 
re, contenenti il Privilegio di Francesco I , e la Lenir* s 
M*d$m* lfD*tpii**'.'- , . -\ 

f — la medesima, con le Àpi di Giovanni Ruccllai. 
Padova, Cornino, ijtt.'m*. Raro. L. 60. 

Pregiatissima ediiione per la correzione' tutta , per 1* eleganza, . 
della stampa , c per le belle giunte delle quali i arricchi- 
ta. Gli editori Fratelli Volpi sì sono servili anche della 
srampa di Firinr.e , Giani , ijfo. in B. the hanno giudi- 

la medesima, con le Api delRuctllaì. Verona, 
Berna , t7+T- in t. gr, L. 6. 

Buona e corretta edizione con erudite annotazioni del Dott. 
Giufeppe Bianchini da Prato , e di Vinceniio Benini Colo- 
gneie . La vita dell' autore , scritta dal Co. Gianmaria 
Mazzuchelli, i st.irj approvata dai Censori dell' Accade mi* 
della Crusca . ...... 

— GIRONE IL CORTESE . Parigi , Calderio, 1^8. 
in 4. L. 30. 

Edizione fatta sotto gli occhi dell' autore . Le prime S. carte 
non numerate contengono la cutiosa dedica dell'Alamanni 
ad Arrigo II. Re di Francia, a cui narra l'origine, e 1'' 
istituto de' Cavalieri erranti , detti volgarmente i Civilirri 
deli' Ttvelt ritmi» , Segiie -l'intera opet» eli -carte 180. 
numerate da una sola parte. 

■f — il medesimo. Bergamo, Zancellotti, 17*7. Voi. 
2. in n. ■ L.- <, 

Delle srampe dal LancflJotti fatte nella tipografia CaUistina 
di Bergamo è da tenerti buon conto , essendo stato D. Ja- 



topo Callisto direttore della medesimi , un diliger] rissimo e 
coltissimo uomo, e benemerito delie buone ediiiani . Molte 
di queste sottirono in luce nella Callìsrina anche per opera 
dell' Ab. Pierantonio Seraisì altro scrittore accutariwìmo . 

. -f— l'AVARCHIDE, Fir. Giunti , ijgp. in 4. L. 24. 

\f. ^ Questo Poema sorti in luce dopo la mor'e dell' autore , ed ha 

dedica di Batista Alamanni a Margherita di Savoia. Dopo 
le 4. prime? earte non numerare segue il poema di pagina 
ai* , nell' ultima delle quali è il registro , la data , e 1' 
impresa Giuntina . 

f — U medesima, pergamo, Laneeltotti, 1762. Voi. 
2. in 12. L. b, 

. Ottima ristampa. 1 

-J ALBERT ANO GIUDICE da Brescia, TRATTA- 

T> f\' o <' TI scritti in lingua Latina dall'anno 123^. all' 
an. 1146 , e tradatati ne' medesimi tempi nel 
volgar Fiorentino. Fir. Gioliti, 1610.in4.L- 16. 

Dopo 6. carte in principio coli' aviiso a' letteti, J* Erma , 
la dedica , e la tavola de' capitoli, seguono pagine ioo. 
numerate . Devcsi quest' edizione a Bastiano de Rossi det- 
to io'Nferigno; ma asseriscono i Vocabolaristi che: i» aU 

'mine malti saputa dì aualcie ■ 

autore del volgarizzarne ito ó 



V. 17//. //. 



J ALBERTO (Màestrq Fiorentino) Vedi Boezio. 
4- ALBIZI ( Franceschino degli ) Rime . Stanno in 

Rime Antiche, 1527. . ., 

4- ALLACCI (Leone) POETI ANTICHI raccolti da 



Codici MSS. Napoli , Sebastiano d' Alecci , 
16Ó1. in 8. Raro . ' L. 22. 

.'Allacci dedica quest'edizione agli Accademici della Fu c ina 
. della Cittì di Messina . ila K. carte in princìpio non nu- 
merate . Seguono 77. pagine numerate, contenenti la prefa- 
zione , e l' ìndice di tutti i poeti , cjie si conservano ne' 
Codici Vaticani , Ghisiani , e Rarberihi dì Roma : indi um' 
antiporta, e la poesie in ja ? . pagine nume»» . Tannini. 



II libro coli' indice , eie forma il foglio LI di ti. pagine 
non numerate . Queste Time sono nella maggior patte som- 
mamente scorrette, ora per colpa dello sramparore, ora 
perchì la copia tratta da' codici era poco «atta. 

ALLEGRI (Alessandro) LETTERE E RIME PIA- 

CEVOLI, raccolte da Orazio Morandi, e date V i /* d 
in luce da Francesco Allegri. Parte Prima eSc- *** * '" ' 1 
conda, Verona, dalle Donne, i6o\-i6oj. Par- 
te Terza , Firenze , Canee* e Grossi , 1608 . 
Parte Quarta , Verona , dalle Donne, 1613. 
in 4. Raro. L. 30. 

■accolta da Oraiio Mctandi i dì a*, carré m 



La seconda raccolta dal Commend. Fra Iacopo 

Gucci è di cane 34, l'ultima delle quali bianca . La tcrea 
raccolta dai Commend. Agnolo Minerbetti contiene carte ]d , 
colla quarta , e i' ultima ambedue bianche . La quarta parte 
raccolta da Francesco Ciliari è di carré jS . E' da avver- 
tirsi , che «e alle citazioni del Vocabolario non corrispon- 
dono i oumtri stampati di questa rime , cià nasce perch'i 
i compilatoti del medesimo hanno unite in un sol volume 
tutte le Rime a Prose pubblicate dall' Allegri , e ne hanno 
numerata ciascuna pagina a mano per loro maggior comodo, 
e di questi numeri a mano li sono serviti nelle citazioni . 

— LETTERE DI SER POI PEDANTE nella Cor» 

de'Donari. Bologna, Benacci, 1613. in 4. Ra. V 'V 
rissimo . I* 44. 

Opuscolo di sole 8. carte , l'ultima delle quali termina rttt» 
con tre righe , e la lottoscriiion» seguente : A fìsca verni 

- FANTASTICA VISIONE di Pari da Pozzolati- 
co moderno Foderaio in pian di Giullari. Luc- 
ca , senza nome di Stampatore, 1613. in 4. 
Rarissimo . L. 44. 

Per [sbaglio dì stampa mane. 
io . Ha in mezzo lo sten 
bus imptr, L'opuscolet 

.- RIME E PROSE. Culla dm t Amsterdam :., 

1711. irti. — L. 8. p fy 

In 
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In ftietis Hiiimpa il frontispizio ci pretenta P Opere dell'Al- 
legri, bizzarro ed elegante minare, come riviste ed se- 
guirne, fi di fatte le ^impressioni dille Rime, e delle Pro- 

^■tnisrianc degl' Inquisitati 'del Sani' Officio llie'nte si'tTt- 

Derie si tono stimati. A queste mancante fu talvolta sup- 
. -, pi'f nella nuova edizione; la quale al contraria ha qual- 
che difetto , che ,,o- si trovi noli' altra ; anzi nell. pri- 
mi parte è mancante dell' undecima Cannone . Il testo perdi 
pii etano dell' Allegri , oltre l' originale , i quello dell, vcc- 
tbie impressioni , supplito a penna coli' originali stesso , 
com' è quella del Cb. Apostolo Zeno , da lui accennato nelle 
sue Lettere ( Tom. III. pag. J5 S. Prima Edizione). Resta 
nitmedìmcm astai pregevole anche la moderna ristampa, t 
maggiormente , se alta fine ba le due Canzoni dell' Allegri 
per I' innanzi inedite nella Libreria Magliai ecebiana ; 
tea delle quali i intitolata Li Geva, ( l'altra li Tok- 
Kicello «Giva. Osstrvo peri J, eie la giunta di quettt due 
Canzoni i di stampa differentt da quella dell' altre cote dell' 
Allori; ta differente segnatura ; ni- ti trova io tutti gli 
esemplari : sizthè non ia punte eie fan ttlPedÌKÌtm del 
1754, in cui la prefazione dinota le Canzoni come inedi- 
te in un codice Maglitittttìano frittimi ( Bravet ti ) . , 

ALLORI (Agnolo e Cristofano detti i Bronzi- 
NI ) RIME. Sono allegate nelle varie edi\ioni del 
'"■T'ir. Perni Rime Burlesche, 1,48, .1^5, e 1723. 

j\el ter\o Volume dell edizione i7*ì- si trovano 
altre Rime de* Bronzini, oltre a quelle che sono 
: » t 3 , nelV edizioni anteriori . 

— AMBRA (Francesco d' ) I BERNARDI, Comme- 

P y ; tì ì /£■* <l> a in versi • Firenze , Giunti, 1564.1118.1.. 8. 
1 ■ flt, (t? . jj a s _ car(e j n principio non numerale . Indi pagine ti?, nu- 
merate, e l'ultinu colla data, e registro . Qne>t* i, a 
parete del Creseimbeni , una delle più belle Commedie che 
s'abbiano in lingua volgare . 

. j . .w IL FURTO, Commedia in prosa. Fir. Giunti, 

p.ì'j/i'.V, 1564. in 8. L. 8. 

____ . > — '•■■■ -Due tona 1* ed illuni farle dai Giunti in questo Steno anno . 

' <' Una ba la Prefazione di Frosino Lapini in carattere coni- 
."' /\ "? £ vo, c contiene ejuatant'otto earte numerate da una «ola 
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parte , ne alla fine ha nata veruna . L' altra hi ta Prefazio- 
ne del Lapini in carattere , come li dice, rotando, e U 
numerazione delle catte posta ari ambedue. le tàcce atti» 
al 104. colla data in fine : la Fiorine*, P" Bartohmta 
Scrmtrttlli , ij*4_ A ntnx.t dilli hindi il Strania is 
Giunti . Questa seconda , che ha mire nel frontispizio 1110- 

con ose iuta dal Bravetri come quella, ch'i stata adoperata 
nella compilazione del Vocabolario , e che dee aver luogo 

— la stessa. Venezia, Sessa, x 5 67. in 12. Assai 
rara . L. 16. 

E' dì car. 107. numerare, indi un'altra, dietro cui il tecisrro 

t k in' <b« 



U del 

/-la 

1 tei 



la de' Giunti , ed c stata soltanto adoprata dai compili 



del Vocabolario nelle prime edizioni del medesimo. 

COFANARIA, Commedia in versi con gì' In- 
termedi di Giovati Battista Cini . Fir. Giunti , 
15,93. in 8. . L. 10. 

Gl'Intermedi 1000 impressi con frontispizio da se , nuova nu- 
_ merazione di pagine , e segnatura a patte, ma ne!!' ultima 

carta v'i il registro della Commedia e degl'Intermedi , 

e di nuovo la data . 

AMMAESTRAMENTI DEGLI ANTICHI raccolti e 
volgarizzati da Fra Bartotommeo da S. Concor- 
dici. Fir. all'Insegna della Stella, 1661. in 12. 
Raro. I_ 16. 

Dopo iB. catte in principio senza numeri, seguono pagine 

numerare, e 3. in fine colla revisione, e T Errar* . Qucst' 
eccellente operetta è lidoira alla vera lezione col riscontro 
0 Ridolfi, Con- 



— gli stessi, col Testo Latino dì riscontro. Fir. 
Manni, 1734. in 4, ' L. 24. J? 

Bella ristampa, per ogni conto migliore della precedente , con- 
timtitcbi litna la tttm tintili encht quelli errori, eie ' 
aliti iltmp* iti Riftrits dirivutduttmemt nino corsi C Vo- 
cab. ) . Deveti alle instancabili cure del celebre Don-cni- 
co Maria'Manni ; ed oltre al testo latino ha in aggiunta 
un Trattata delti Mimarit triifcitlt . *"., - 



n 
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p y _^- f ANNOTAZIONI E DISCORSI sopra alcuni luoghi 
del Dccamcrone del Boccaccio, fatti da' Depu- 
tati sopra la correzione di esso Boccaccio stam- 
pato l'anno 1573. Fir. Giunti, 1574. in 4. L. 20. 
Quest'edizione porta in fine la data MDLXXIlI. Le 10. pri- 
me catte tono tenia numeri . Segue 1' Opera di pagine 141, 
che termina con le tavole ed indici di 7. carte, seguite da 
una carta col registro e la data - * ima r.sttn hlinei . 
Dietro il Proemio leggìi il Te; 



) il Proemio leggesi il Testamento dei. Boccac- 
llegato dai VocabolarUti . Dei cinque Deputati eletti 
dal Gran Duca Cosimo alla correzione del Decimetone sonò 
Con certezza noti soltanto Monsignore- Vincenzio Borghi- 
Di , Pier Francesco Combi , «'1 Senatore Bastiano Anft- 

— -J APULEIO , DELL' ASINO D' ORO , traduzione di A- 
P / A . ([• gnolo Firenzuola . Fir. Giunti, 1598. in 8. L. 16. 

I Termina 1' opera colla 

li delle materie , il 
data. 

_f__ — lo stesso. Ivi, Giunti, 1603. in 8. L. lo. 

: v f-t * frontispizio porla la data tSOJ., ed in fine per errore dì 

A 1 /O. stampa ha l'anno 1607 . Impressione male eseguita, e mol- 
to scorretta . Ha 317. pagine numerala , e 7. infine colla 
tavola te. 

Pregevolissima, e quanto belli, rara altrettanto t l'edi- 
zione antecedentemente fattasi in Venezia, per il Gio- 
liti , ifS°' iz 1 'a quale non ì punto . mutilata , 
come le suddette , e pub vedersi il giudìzio che ne dì 
lo Zeno nelle Note ai Fonunini . L'accurato editore 
delle Opere del Firenzuola , ediz. 1713. ha avverti- 
to , che per la sua ristampa dell'Asino d'oro, oltre 
l'aver seguitate '* citate edizioni, 1598,. e 160;. si e 
valuto non poco dell'edizione di Vinaio ^Giolito , 1566. 
ini. con fg«rt, come quella in cui ji san (ontervni 
molti vezzi della lingua , e idiotismi Fiorentini , the 
non li leggono nelle altre due edizioni . 

d* AREZZO (Guittone) Vedi Guittone. 
d' AREZZO (LiotURDO) f^edi Novelle Antiche, 
1572. 



ARIOSTO (Lodovico ) ORLANDO FURIOSO . Ve- TTT. 
nezia, Valgrisia, 1603. in 4. con figure in le- ] 1 / . . 
gno. L. 52. 

Le 8. prime carte sono senza numeri . Seguono 454. pagine nu- 
merate , e li Tàvola de' principii dì tutte le Stanne iti Fe- 

Dicono i Vocabolaristi d' aver adoperate varie del- 
le migliori, e più corrette edizioni, e più frequen- 
temente l'accennata di Venezia 1603. CoUascor- 
ta dì Jacopo Bravetti indico quelle che sonori- 
conosciute migliori , cioè t 



— lo stesso. Ferrara, Francesco Rosso da Vdcn\<t, 
>SÌ2. in 4. Assai raro . L. 66. 

Merita guest' ediiione, anche per sentimento di AhoitOlò Ze- 
no , il primo luogo. E' fatta dall'autore Con particolare 
diligenza l'anno Innanzi la sua motta; e come nel tira- 
lo si legge , fu dall' Ariosto proprio corretti , e dì al- 
tri Canti nuovi ampliata . Sono Canti XLVL ma non, vi 
91 trovano 1 Canti aggiunti al Poema in altre stame* 
dopo la motte deli' autore. Ha in fine il ritratto dell' A- 

~ lo stesso, Roma, Biado, 1}+$. in 4. Assai 
raro. ' L. 66. 

Ai compitatoti del Catalogo delle varie edizioni dell' Orlando, 
c al Fonramm , allo Zeno, a) Mazzuchelli e stata Igno- 
ta tutte edizione, ricordata dal Bravetti come iellà e «ar- 
retra . 

— lo stesso. Veneriti Giolito, isft*ini,gr. 1»^. 
Si assegna a questa il fecondo luogo fra le migliori edizioni . 

Ha i cinque Canti aggiunti nella loto integriti, ed i la 
più bella di quante mai ne facesse il Giolito. Questo in 
altra sua stampa fatta antecedentemente, cioè nell'anno 
1549. pubblicò itti cinque Canti, corretti sopra r Origina- 
le, eomaaccenna il titolo; ma nell' edizione presente, t«r, 
gli stessi diconsi ncorr.it/. 

— lo stesso. Vmtgk t Valgrìsio , tjjS. in*. L. 40- 
Conje la terz* in merito i «gUfrata dal Bramii . Quttt' è la 
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prima delle accreditate edizioni del Valgrisì , là quale usci 
colle illustrazioni dì Girolamo Ruscelli , che ne (il l'editore, 
siccome quelle del Giolito erano state illustrare dal Dolce . 



— lo susso . Venezia , Valvassori detto Guadagnino , 



Questa pure è riputata una delle migliori edizioni , contenen- 
do la Vita dell'autore , le Allegorie, gli Argomenti , Je 
Annotazioni del Dolce, 'e Comparazioni usate dall' latore, 
il Vocabolario delle parole oscure con l'Esposizione, ed il 
Rimario con le cadenze usate dall'Ariosto. 

— lo stesso. Venezia > de* Franceschi e Comp. ist4> 



tura'* a **** tutti quaderni . Segue il Poma , ed altre il- 
lustrazioni di pag. «54. numerate , dierro alle quali i la Ta- 
nti* di toitt ti Sranr.1 dtt Formio di carré m. senza nume- 
ri , ed una carta bianca in fine . Le 0riert>«r.rW di Alber- 
ili Lt-jiruùli seprt il Furieio tono in fine con frontispizio , 
legnature, e numerazione a parte , ed occupano car. 44. 
numerate da una sola parte , V ultima delle quali i bianca . 
La celebrità delle ligure, la copia delle illustrazioni inseriteci, 
la bellezza della stampa, hanno resa quest'edizione ri cere» ris- 
ai ma sopra ogn' altra precedente ; e spezialmente se la Tavola 
in lame del Canto XXXIV. sia di legittima impressione . Nei 
diversi esemplari , da qualche mio diligente amico , e da 
me stesso esaminati, si suol vedere emendato lo (basilo del- 
,'< lo stampatore, o incollando b stampa del Carlo XXXIV , 
rappresentante Astolfo ch'esce dalla buca infernale col suo 
Ippogrifo, sopra quella del Canto XXXIII. impressa in fal- 
lo; ovvero riparando allo sbaglio medesimo coli' opera a pen- 
na di qualche amanuense pento , che alla pagina 3S1. cioì 
dietro al rame non duplicato, scrisse il rimanente delie An- 
notazioni , colle quali termina Io iresso Canto XXXIII. e 
che dovrebbero esservi srampate . Io inclino a credere , che 
non esista esemplare veruno, il quale non abbia avuto bisogno 
di essere in qualche modo rappezzato per renderlo perfetto. 

L' Quando Fvkioso ha esercitato i torchj più rinoma- 




nell' edizione del Valgrino allegata dagli Accademici della 
Crusca , come si viene a scoprire dalla dedicatoria, eh' è la 
medesima in ambedue t luoghi . 



ijóó. in 4. 
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ti, « molte Sòrta le edizioni le quali o con nitidezza , 
a con sontuosità si eseguirono in Italia , e oltre moni! . 
Tra le antiche merita pericolar rimembranza la bella e 
. f arissima di Venezia , Aldo, 1545. in 4, ch'i una delle 
produzioni piii eleganti della tipografia Aldina. Tra le 
più recenti poi a me piacerà ricordare soltanto la 'celebre 
di Birmingham , Basktruiile., 1773. Voi. 4. in 8. gr. coi 
figure. Questa splendidissima edizione e una delle pro- 
duzioni pifi perfette per pregi tipografici) e perla deli* 
carezza delle figure premesse ad ogni canto, inventate 
ed incise dai più celebri artisti . Curiosa È Jj figura del 
Canto XLIII. incisa da Francesco BarroIozZi , il qua- 
le sorpreso dall'editore in atto che vi lavorava, e 
vilipeso colle parole indecenti dì Asino , Poltroni , A- 
ritmai? , allora per estro pittoresco egli incise le (tesse 
parole nella corona d'alloro, che sì vede disegnata in 
mezzo all' urna di Brandi matte • L' editore non po- 
ti ottenere che queste parole fossero più cancellate , 
ma alla voce Asino si aggiunse una R avanti 1' A , e 
si procurò di rendere ie altre voci di poco chiara intel- 

-COMMEDlElHyER51.TaeraeCNapoli),i 7 i4. P. IX-. /■ 
ih 16. > L. 12. 

Queste Commedie sono i Suppuriti , li Cattarla, la Lena , il 
Negromante , e la Scolmici . Neil' indice de' Testi citati 
leggeii , che due dì queste, cioè la Canaria, e i Suppliti- 
ti, s'adoperarono nel Vocabolario in prosa , come da prin- 
cipio l'Ariosto Je scrisse, ed anche in verso , come poi fe 
ha egli sresso ridotte. Non si registrano perà in esso edi- 
zioni in ptosa, essendosi trovale (atte tiorrettitrimt; ed i- 
noltre avvertono i Compilatori ( Nota 14. ) .- ehi non cre- 
derono di dover citare iè Scolastica , come legittimo com- 
ponimento di Lodovico Ariotto , ben làpendo , che egli la 
laidi atborxota in occasione delle natte del Duca Ercole 
di Ferrara , ma nin avendo potuto darle compimenti , fa 
poi dopo la sua morti terminata, e data alle itampe da Met- 
ile Gabrieli Arlotto tuo franilo, come afferma Giovamta- 
titta Pigna nella Vita di Metter Lodovico , ed alni leritmi . 

— la CASSARIA. Vm. Zoppino, ijif. in t. L. 8. 
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— f SUPP0S1TI . Roma, sen\a nome di Stampa- 
tore , 1524- in /£. L. 8* 

F cogli sussi caràtteri della Canari* itlF ima ijli f ad tilt 
Snt d'ietti restituita alla sua vera lezione , dono li scorret- 
tissima stampa di Siena . Sb""' edizioni dì Rem» noni 
mtn tuona di un'altra , eie ne fret il nominato Zoppino nel 
ijzj. ìn S. t Bravetti). 

RIME, cioè Sonetti, Madrigali, Canzoni , e Ca- 
pitoli • Venezia, senza nome di Stampatore, 
1551. in 8. Assai rara, L. 24. 

Ricorda il Crevenna la prima edizione delle Rime dell' Ario- 
sto , (alia in Pont}* ad istanza di Itcopo Mod*nese , J M 6. 
in S. giudicandola eguale all' ediiione citata del 1551. Nel- 
la Serie aV Tetti di Lingua, che sta in fine lì Catalogo de' 
Libri ItalUni del Farsetti si registra la seguente adizione : 
Rime t Satire . Veittr.it , Giolito, ijj?. in sa. 

— SATIRE. 

I Vocabolaristi ci avvertono soltanto d' avere a- 

doprate alcune delle migliori edizioni . 
_ le stesse » Venezia , Plinio Pietra santa , IST4- In 
t. Assai rare. L. 2-4> 

A questa srampi si aggiungono le Correzioni e Annotazioni 
di Girolamo Ruscelli , ed imi 



di Gir< 
Alarhah 
ni , ed t p 



Alartahni. Occupa il primo luogo fra le migliori edizio- 
icnte descritta dallo Zeno nelle Annotazio- 
a del Fontanili. 

- le stesse, Fent\ia, Giolito, if6o. in 12. L. 10. 

la riveduta e corretta da Lodovico Dolce, ed è additati dal- 
lo Zeno come una delle migliòri edizioni . Il Crevenna ri- 
pone fra' suoi libri di Crusca un' edizione di Venezia , Gio- 
lito, 1556. in 11. che trovasi pure rammentata nel copioso 
Catalogo datoci dal Mazzuchelii . 

- le stesse . Venezia , Rampa\ettO , ts67- in 12. L. io. 



Io questo t 



e in Vanti* dal C/e- 
n 9 L'eJii 



li di Francesco Rampitelo e riveduta e codetta da Fran- 
cesco Sansov.no, e pretcelti dal Bn«<" . 'I S u,lt Hi"" 
S n<: Non da ver.» http fri It miglivi all' tdtt.ta.nt fati» 
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Di tutte le Open dell' Arlotto sì e eseguita un' edizione ( 
sopra ogni altra corredata d' illustrazioni in Venezia % 
per P Or/andini, 1730. Voi. z. in foglio , ceti figure, la 
quale peraltro con e riuscita molto. corretta . La intera 
collezione era promessa in tre volumi, dietro al Mani- 
fèsto dello stampatore , ma non ebbe poi luogo la 
stampa del volume terzo , che dovea comprendere V 
Esposizione dei Forami , ed un Rimario novissimo dì 
tutto il Furioso*. 

ARISTOTILE L'ETICA, e la RETTORICA DI M. " 

TULLIO , aggiuntovi ìt LIBRO DE* COSTUMI ' 
DI CATONEVFir. Mannl, 1734. in 4. L. n. 

L' Etica d' Aristotile ridotta in compendio da Brunetto Lati- 
ni in lingua Francete & la stessa cosa , con qualche variti! 
di lezione però, che la XI. parte, _ 0 il libro VI. del Te- 
loro di quest* aurore . Fu volgarizzata ferie da Jacopo 
Giamboni o di Maestro Taddeo Fiorentino, ed è Sta» pia 
pubblicata in una rarissima stampa l'ariane a Z.™-. ptr Gio- 
vanni de Tourn/r, t;«g. in 4 . La «ritorna di M. Tullio, 
volgarizzata da Guidotto □ Galeotto da Bologna , erasi più 
volte impressa ne'secoli XV, e XVI ; e la prima, e più 
bella edizione t dell'anno '4?S. in 4. in ca ratiere rondo 
««;# nti* di luogo e nome di sttmpatort . Il Manni la 
riprodusse callazlon andata con codici a penna , c colla 
stampa di Lione suddetta . Il Lièto di' Costami è un vol- 
tino molto accavallato , t mal' 
ipa dell' Etica di Aristotile, ed 
altre traduzioni, fattasi in Lione nel 1568. ì da vede- 
re un esreso ed erudito Ragguaglio , che ne dì il P, Palto- 
ni nel Tomo XXVI. della Ruttila degli Opuscoli Calhge- 
riatti , nuovamente poi ristampato nel primo volume della 
tua Biblioteca degli Autori attutiti wl&arìxxpti . Si raccoglie 
da esso , che quella stampa dovea «sere fatta sopta un MS. 

di Jacopo Corhinelli , ma pubblicata senza sua saputa, giac - . 

ehi <1 strambo è il guazzabuglio delle varie versioni inse- 
ritevi , che basta il dire, che in un lungo, colla sola distin- 
zione di un punto, si passa dalla versione della supposta O- 
pera Segreti de' Segreti di Aristotile , al Simbolo Arila F idi 
dei Concilio Niceno che si recita nella Mei». II 'libre e 
peto 
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- TRATTATO DE' GOVERNI tradotto da Bernar- 
do Segni. Firenze, Torrentino, 1e.4cj.in4. L. 18. 



tdivone nel priacipisr l' orari il leggerti Primo /tur.* Li- 
bro , dovendoti ricorrere tilt ftccit cùrriipondenle per ritrt- 
vre tacita toittniìva, e casi nel Secondo e Tetto , il di 
non é negli ultimi cinque . _ ( 

— RETTORICA E POETICA tradott? ,dal medesi- 
mo . Fir. Torrentino, 1549. in 4- L- 20. 

Vi tono e, earte in principio tema numeri . Tanto la Retlo- 
rica come la Poetici hanno le loro dediche particolari "al 
pnea, Cotfmo , cicche di belle notizie . Il regi tiro e la nu- 
merazione dello pagine tono tuttavia tutte seguenti , ed ai- 
riTino «in « l»g. JB ■ ,n fine do P° tre pagine d'errori , 
termina il libro colla T«W» delle aie più notabili in io. 



1 Ém ETICA , tradotta dal medesimo, con Commen- 
ti . Fir. Torrentino, IJ50. in 4. L. 22. 

. Ad ognuno de' X. libri segue la Tavola de' Gip. ne' quali « 
diiiso, e la breve loro rubrica, colle prime parole per la 
quale cominciano. Il Contento è a capo per capo, Tutt* 
Il volume ha una sola numeratone , ed in fine una Tavola 
delle tute pi* mutili dell' Elie* in j. catte non numerare . 

— la stessa • Venezia , Bartolommeo detto l' Impe- 
ratore, e Francesco suo Genero, 1^1. in8.L. io. 



ARRIGHETTO, o sia VOLGARIZZAMENTO d' 
un Trattato dell'Avversità della Fortuna d'Ar- 
rigo da Settimello. Lac..hal.,Fir.Mannì, 1730. 
in 4. ■ L. 7. 
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Atri» da Settimello faa composto euest' opera in veni latini. 
Il volgarizzamento è d' incerto autore, quantunque il Ci- 
ntili inclini a crederlo opera dì Arrigo medesimo , della qua! 
opinione non è però l'illustre editare Domenico Malia Mari- 
ni , che io crede lavoro d'altra penna e fatto verso il 1340. 



-DaMBAGIUOLI (Grà'ziuolo) Vedi Bonicbi. 

f~ BARBERINO (Tran-Cesco) DOCUMENTI DI À- 

MORE. Roma, Mascardi, 1Ó40. in 4. con 'fi- jf- ] ì 
■gare-. Raro. , ■ Ju 40. 

Il frontispizio i inciso in rame. Seguono 11. earte non nume- 
tate; indi pagine 376. numerate . Le tavole in fine sono 

ni.rn.l-; . . I-nr. n,.-,:. I - !...!!- J.nli' P 



da valenti artisti , e spezialmente da Cornelio Bloemaerc . 
Ebbe cura dì pubblicarlo Federigo Ubaldini, il quale oltre 
Ja dedicatoria, la pretaiìone , c le tei timon lame intorno 
all' amore , vi premise la vira del Barberino col suo ritrat- 
to; feceeli argomenti a ciascuno de' XII. Avvertimenti tns- 
ttli che contiene , ornò Cadauno di essi di un bel rame at- 
tutivo ; ed in fine aggiunse dopo altre poesie dei Barberino 
la stimatissima tavola delie voci e maniere di parlate da 
ciao usate . . 



BARDI (Giovanni, de' Conti di Vernio) Discor- 
so del Giuoco del Calcio Fiorentino. Firenze, 
all'Insegna della Stella, 167}. in 4. L. t. 

Un perfetto esemplare di quest' opuscolo , composto di XG. iole 
la piani di S. Croce, e l'altra la pianta per if Giuoco . 






"—"E ' 
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- — E ivi, nella Stamperia diS.A.S. alla Condottai 
1688. in 4. L. 10. 

Questa stranila edizione, che hi iS. carte in principio; e segue I 
eoi) pagine 118. numerale porta per titolo: Memoria dtl Calda 
Fiortmini tratte da diverse Strinate ce, la prima delle quali 
i del Bardi, e le rimanenti di altri autori . Furono raccolta 
da Pietro di Lorenzo Bini . Per riscontrare i pasti allegali 
nel Vocabolario conviene avere questa , e 1' edizione ante- 
'■ cedente del ">7ì, giacche gli Accademici ai sono serviti 
quando dell'una , e quando dell'altra, sema avvertire nel- 
le loro citazioni di quale dèlie due facessero uso. Anche la 

3 uest' edizione esistono le due figure accennale nell'antece- 
ente , ed incise con miglior gusto. 

la BECA . Sta con Medici Stanze alla Contadinesca, 
1622. 

BELCARI (FEO) POESIE E PROSE . 
L' Indice del Vocabolario non dinota se le Poe- 
sie e Prose di questo pio e purgato Scrittore 
fossero allegate sopra stampe, ovvero sopra te- 
sti a penna . Non lasciò il Bravetti ogni dili- 
genza per iscoprire le migliori edizioni, ch'io 
dietro le sue traccie riporto , aggiungendovene 
alcuna ricordata da altri Bibliografi , o da me 
esaminata . 

- LÀUDE VECCHIE E NUOVE stampate a 
pattfone di Ser Faccini da Piscia , in 4. sen\a 
nota di luogo , che però è Firenze. Assai raro. 

Nelle Annotazioni al Vocabolario si citano Lande stampate » 
Firenze , ed * Bologna . Quest'edizione contiene la più co- 
piosa raccolta di simili componimenti ; e come tale è ricor- 
data da Francesco Cianaccì nella sua Prefazione al Mediti, 
Rime Sacre , i48o. in 4. 

f - LAUDE SPIRITUALI raccolte da Iacopo 
di Maestro Luigi de' Morsi Fiorentino . Firen- 
ze , Francesco Sonaccorsi ,' in 4. Assai 
raro. 

Vatj sono gli autori che si dovano raccolti in qu»t' assai ra- 



Digitized 0/ Google 



jt edizione, descrìtti «attamente nella Biblioteca Capponi ; 
Ma la maggior parte delle Laudi i di Feo Beleati , e di Fran- 
cesco d' Albiio. i 

— LAUDE SPIRITUALI DI GESÙ CRI- 

STO, della Madonna, e di diverti Santi e Sante 
del Paradisa ec. Di nuovo ristampate in Bologna 
pef Pellegrino Borsardo , in 4. Assai rara. 
Edizione del seccia XVI. dal Buvetti veduta fra i libri di 
Apostolo Zeno , .. ■ 

— ANNUNZIAZIONE DI NOSTRA DONNA. RAP- 

PRESENTAZIONE SACRA ," 

— Antica stampa, sen^a data, con due Capitoli al/a 
fine , in 4, Assai rara . 

— Sta nel Primo Libro delle Rappresentazioni e Fe- 

ste di diversi Santi ee. pubblicato dai Giunti in 
Firenze nel ijsj. Assai rara . 

t'edmone inserita in questa collezione ha la data 1554. giac- 
chi diverse date si trovano in questa stessa collezione , di 
cui rendo conto qui appresso , 

— Ivi, ts6S. in 4. Ivi alla Condotta ,'1648. in 4 ; e 

in Pisto]a per il Fortunati. 
t — Firtn\e , ijój. in 4. '' %■- 

Ha in fine una buona incisione in legno. È' da avvertirsi che 
le edizioni posteriori a quella del ijs4- sogliono avere la 
R apprese n rari one alquanro più lunga e corretta . 

— RAPPRESENTAZIONE D' ABRAMO , E D' I- 

SACCO . ' 



| — Firenze, senza nome di Stampatore, 1x46. in 4, 

Sta registrata nel C««/e/e àii libri italiani dei Farsetti . 
— Firenze, per Giovanni Baleni, ijSy. in 4. 
II Bratti registra la presente come ano» liitfxK . Il Mi*< 
auenelh dice , eh 4 stata anche recentemente ristampata in 
M'ortr* , f tr firn. Stivimi, .«aj. in 4, 



Ci*} 



RAPPRESENTAZIONE DI S. GIO. BATTISTA , 

quando andò nel Deserto, 

— firenze, senza nome di Stampatore , l6o^.in^, 
Assai raro. 



I Vocabolaristi nella Annotaltoni 



o nauta ristampa . 



;e, itnr_t notar di stampatori , 1358. su 4 - alita ivi , p.-e, 
10 li Badia, uep.-in 4; altra ivi , presto Giovanni Baleni , 
ijS*. in 4; ed altra idi, itn£S une di stampatore , iSzS. 
*» 4. A queste editioni da! Biadetti registrate si può te- 
giugnerc anche la seguente: Firenze, pnsto Zenit! fii- 
it/'rti, I*Oi. (b 4. Ls prime sedici stame di questa Rsp- 
preientaiione tono di Tommaso Benci , c le altre di Feo 
Beleati . ~- ' " 

— RAPPRESENTAZIONE DI SAN PANUNZIO. 

— Siena , alla Loggia del Papa, senfanno in 4* 
*- Firenze , senf altra nota , in 4, ■ - . 

— Firenze ad istanza di Jacopo Chisi , senz'anno 

Ì1 4- 

Le due prime ediiioni sono mordale nella Drammaturgia d s lj- 
Allacci , e la feria i registrata nel Bravetti , come ferie 
migliere dille precedenti . la un Catalogo degno di fede tro- 
vo ricordata un'edizione di Firenze, ad istante di Jaetpp 
disi, 1371. in 4. che non 10 sctia la stessa accennata di 

■ »Opt*- 

'—'Sta nel Fri/no Libro delle Rappresentazioni e Fe~ 
ste te. Fir, danti, ijjs-in*, e comprende due 
sole carte, sen\a nota veruna in 4, . 

Lt Raccolta di t\apprectntar.ioni ec. è compósta di due volu- 
mi colle date 1351, ti^éo, « col titola di Li&re primi e 
titanio; ed i da avvertirsi, che le Rappresentazioni so- 
no impresse in differenti tempi , e poi riunite nei suddetti 
due volumi al. numero di setrantadue-. 

— HISTORIA E VITA DI BERNARDINO. 

— Firenze, ad istanza di Giovanni Fuotfìq. - Jnglese , 

1576, in 4. Assai raro . 

Qac 



Quitti competizioni , tua una Lauda del Belcari alla fine , 
forma una partitili' iti Libro reno di Feste e Rappresen- 
tazioni stampate in Firenze nel 157S. In 4. sema nome di 
Stampatore, Ini piri dei Giunti . Cie queste polpette sia 
di Fee Beici, le impalmo tele dal? annotavo.» dell, 
Accldemiiì al Mtdici, Rime Saere^ ,6So. ffj^nio ' !l " / " c 

hnfaìe'Z'.'' Conviene titàni , coi quene due aitimi 1 imo 
imi rare , non avendone il MiKKucnelti riferiti edizione 
veruna; anv ni «iena avendo taputo ebe Feo Belcari seri- 
vene quella di San Bernardino. So peri le h» veduti aia- 
iedue mila Zeni*** CBravetti). 

— VITA DEL B. GIOVANNI COLOMBINO 

I Vocabolaristi dicono che questa Vita fu compi- 
lata e data in luce a Firenze, ed a Roma. 

— Roma, ex. Officina Salviana . issi, in 4. Raro .+0- t»£f. 
La Zeno nelle Disici [azioni Vossiaoe reputa ottima queit'edi- 

lUale Contiene inolile 
inatti , ed in fine po 

- n Rem* a di 18. Givi . 

due edizioni, come i indicato nell' Indice del Bravetti . ma 
una ioli con diversi data in principio ed in fine del libro . 

— PRATO SPIRITUALE . Vtii Prato ec. 
BECCUTI (Francesco). Vedi Coppetta. 

BELLINCIONI (Bernardo) SONETTI, Canzoni, 
Capitoli, Sestine, edaltreRime. Milano , Filip. 
■po de' Montegazi , 1493. \n 4. Rarissimo . L. 180. 

Giudicarono i Vocabolarisri molto scorretti questa per altra ra- 
rissima edizione. Tutt'il volume t formato di carte 170 , 
ed alla fine ha la data «e»"" ■ l "?f" s ™ Ci ' 
art Signore] etti Corista mille quitto cento norantain adi 
st. de Lullo per Miestro Philippe de Montegaz.1 dillo ti 
Castano Jlli spesi de Guili'lmc di Roland! di Sanilo Ni- 
Uiro graie- ileuo de I' Autiere del Operi . Comincia I' Optra 
con una ptefazione di Francesco Cornigero Tanzio amico 
dell'autore. Alle lime precede uni figura^ incisa a soli con- 
torni Nella recente Opereria del Ch. Si g. Ab. Amorerti : 
ÙUm^ir-it,„i:i:t Leo;*rde di Pinci, ,\U!a»i, iS04.»»8. 
(pj S . j y ,>si parla di tt» figura, che si vuol lupaorre un 
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j tr Vi°i- B " nclonI d ' se B n *to dal Vinci: Pur Jì L/inir* 
Hs doti! fitto tTtdtrt, eie ,i,nt fue' porti trini mmtrì , 
H'-mWrttf » «r*r i, ,/ „„.,,„, mrdeWma C dei 

Bellincioni) céc vèto, tlU prìmt ptginé delle sur Rimi 
pMl.cte mi 14,3. dti Tétv , Vu.M UJt r guett, U primi, 
tttutti f un »m,r, preme,,, »l Uh, , ee. Non è taro il 
trovare disegni di tale cattivo gusto in fronte ai libri de' 
primi tempi , ed fa 1 VO a rilento nel sottoscrivermi ili' opi- 
nione d s | Ch. Ab. Moretti, ch'e.sa figura , | a qua | f coas i- 

— Vior,'» oT^onardo ^'V^f 1 "" ' d ^ 1 '* 8 iudi " MÌ «■«•" 

BEMBO (Card. Pietro) GLI ASOLANI . Vene- 
zia, da Sabbio, 1530. iti 4. L. 1$, 

I Vocabolaristi ditono d' aver adoperata per l, pià quest' edi- 
zione fatta sotto gli cechi dell' autore, e molto corretta. 
B di carte 108, non numerare . In luogo del frontispizio 
■eggesi ■ tergo delta prima carta EOITION SECONDA . 

— gli stessi. Vtnv(ta t Scoto, issi- in t. L. io. 

C ' ei ! e -'i. Br *. Te ! ti .' , ene ,ilBÌ adoperata anche queir' edii ione 
dai Vocabolaristi , «tendo dall'autore revista, « dopo la 
puma tenendosi come la migliore . 
Tale c stata la fama di questo libro , che a' tempi del 
Bembo non era stimato ne letterato ni gentile ehi 
Ietto non 1* avesse . Fu primo a pubblicarlo Aldo Ma- 
nuzio in Venezia , nel ijoc. im 4, e di molta rarità, 
sono gli esemplari di quest'edizione Aldina, quandi» 

,;! Don manchino della dedica a Lucrezia Borgia. Dello 
stesso Aldo, dei Giunti", del Giolito, dì altri abbiamo 
morte edizioni , che si replicarono sin a'tempi recenti, 
ne'qnilt fu impresso in Vmna, Berne, 1744. in 8. 

— PROSE. Firenze, Torrentino, 1549. in 4. L.16". 

" In due esemplari da me esaminati , uno ha il Front iipiiia eoli* 
10.1549, e Dedica di Benedetto Varchi a Cosimo de'Me- 
dici impresi» to caratteri corsivo . L'altro manca d«l Fron- 
" J"P' E '°> ed ha una sola antiporta a terg, del medesimo ; 

...^ la drdtn è in carattere tondo, e sono pure risrarnaate le 
due prime earte dell'opera ,. A pag j. lin. s ? . l.ggesi 
: nell edizione che ha la dedica m corsivo Cugtn «ertre , 
e nell' altra. Cifraia vciin . In turr' il rimanente la 
arampa è una sola colla data in fine i;« . E* assai ele- 
gante e nitidi, latta ad istanza di Carlo GiuItetUMÌ ,;in- 
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timo amico del Bembo, ed uni delle più corrette . Ha 4. 
cute io .principio non numerare. Seguono 214. pagine nu- 
merile 1 e iS. carré in fine per V. Erriti , la Tira/i, e 1" 
.estrarto del Privilegi 0 ■ Dl qualche eaempio allegarosi nel 
Vocabolario si scorge, eh' è sraro fatto uso anche dell'e- 
dizione di Vcnaji, per Niccoli Mefiti, isHd. in g , la 
quale però ì scorrer rissima . 

"J — le stesse, colie Giunte di' Lodovico Coscrìve- ~ 7 

tra. Napoli, Raillard e Mosca , i7>4~ Pòi. 2. r. Vjl . 
in 4. L. 16. 



— ISTORIA VIN1ZIANA volgarmente scritta . Ven. ■ 

' Scoto, 1552. in 4. L. 12. ■ P ^' 

In principio 14. carte non numerate . Segue l' Istoria di carte 
180, compresevi l'ultime coi registro, e I* data . Ha 
osservato il Ch. Apostolo Zeno nelle Note al Fontanini , 
che con impostura libraria Giordano Ziletti volle dare a - 
credere di aver iatla una seconda edizione della presente I- 
ftoria nel 1570. in 4 ; ma questa e la stessa che 1' altra , 
non avendovi esso Ziletti altro merito, fuorché audio di 
averne mutata col frontispizio la dedicazione, e di avervi 
aggiunti dopo la Tivoli ielle Co'e Ncniiti , alcuni indici 
dei nomi di tutti i Dogi , Vescovi , Patriarchi , e Cardi- 
nali Veneziani, compilati da Alemanio Fino Cremasco . ~ ' ' 
Con poca avvertenza il Ziletti vi lasciò correre anche 1* 
Erriti, che sta nell'edizione dello Scoto , levando soltan- 
to dalla (ine dei libro il nome di Gulltero Scalo, e l'an- 
so Jjja. 

f — la stessa, pubblicata, da Iacopo Morelli' Vene- 
zia, Zatta, 1790. Voi. 2. in 4. L. 31. 

Edizione nobilmente eseguita col ritratto del Bembo preso da 
una pittura di Tiziano , e intagliato da Francesco Barto- 
lozzi . li' t staro impresso qualche esemplare in carta az- 
zutrina, qualche altro in caria reale di grande forma , ed un 
esemplare i registrato nel Cmloga dWfi Liirerit d' un il- 
luttrt Pttn\ÌB fiatila Fidava, rgoj. M S, assai prezio- 



Nel Tomo I. Lib. V. ptg. aitf , e pag. ijo , e ne! Tomo tf. 
. Lib, V.-pag. ijj. lì leggono lunghi trarli di Storia omessi 
adatto nelle edizioni anrcrioti , 

- RIME, cioè Sonetti, Canzoni, Madrigali, Capì- 
■ toli e Stanze. Venezia, Giolito, 1564. in 12. 

Assai raro. - L. 30. 

Corretta edizione. Ha un* dedicazione di Annfhal Caro al 
Cardinale Farnese, che portala data . Finisce il libra 
colla tavola delle Rime, e colla pag. numerata iti . V 
è poi ti Tivoli, ili tutti il desinente itili Rime te. che 
ha frontispizi", legnatura) e numerazione 1 parte, e fini- 
sce colla ug. 14}. Convito badare che questa non manchi 
affinchè il libra li* perfetto. 

- le stesse. Bergamo , Lanulloui, 1745. in S. L. 5. 
Edizione di gran lunga migliore, contenente anche le poesie 

Latine', più corretta, e più copiosa della citata. Devesl 
all' Ab. Pieranronìo Serassl , il quale vi ha premessa una 
beila prerazione , e la vita del Bembo seri ita dal Porcac- 
chi, ed illustrata con sue annotazioni . Di quest' edizione 
si fece pure una ristampa. dal Ltnctliottì net 173), in 8. le- 
vandovi le poesie latine, ed illustrando le Rime con an- 
notazioni di Anronfederigo Seghezzi . In questa ristampa 
J' Ab. Scruti ha rifatra la vira sopra quella di Monsig. 
BeccadeJli . 

- LETTERE, con la giùnta della Vita del Bem- 

bo. Venezia, senza nome diStampatore, i c;7^. 
Voi. 2. in 8. L. 22. 

La Vita è scritta da Francesco Sansovino , e non arriva a tre 
pagine. Dall' impresa rilevasi essere lo stampatore lo Sco- 
to, di cui si ha anche il tomo terzo dell'ari. 157J. 

Di queste Lettere si pubblico il volume primo per la prima 
volta in Rema, Daria, tjt$, in 4. picc. ed il volume se- 
condò in Vctuz.ii, àii Figlìacli di Alio, isso, in 8. 11 
terzo , ed il quarto furono srampati pure in Vinetti , Guil- 
tire, Setta, 1551. in B . Lo Scoro ristampo nello stesso an- 
no anche il tomo primo , con eoi si forma da alcuni rac- 
coglitori una buona edizione in 8 , Dell' edizione romana 
del primo volume ha avuto particolar cura il Gualreruzzi , 
lerterato di cui il Bembo faceva gran conto; e vi sono in 
essa alcune Lettere omesse anche nel!' edizione allegata dai 
Vocabolaristi . Tutta la collezione qui ricordata è rara e 
pregiariMÌtn» ; e ne abbiamo il seguente giudizio nel Parisi 



C Segreteria Tarn. I, psg. ij8, edizione di Rema , 17SJJ : 
Tniiia U Parie Primi , tèe It Sterni» del auarto Volume ite 
riconoscersi dtl Btmit , non tanta per I' uniformi ti della 
siile, e Bit le ragioni cbe «e adduce li Zeno, ma amie', e 
principalmente per il confronta il me fatto eoa un trito 
MS. originile delle 'Lettere del Bembo , optato vivente 
lui , forre dtl suo Cola , 1 corrette di tua propria mano con 

alcune note scrìtte tutti di miao dtl medesimo Bembo 

£ qui giova avvertire, che li edizioni itilo Sceto dtl 1J51 , 
e i(7j. timbrano fatte tu questo MS. con cui confrontano 
lenissimo; e peri queste edizioni sono, secondo la mente 
dtl Bembo, da tenersi «stai care. 

Di tutte le Opere di guest' illustre scrittore sitatine che 
volgari, e con fatiche ii' altri autori sopra le stesse, 
si eseguì, principalmente per cura di Antonfederigo Se- 
ghezzi, una magnifica edizione in Venezia, Henxbau- 
ser, I7I5- Poi. 4. in foglio col ritratto dell'aurore . 
Avverti il Mazzuchelli , che dilla penna del Segbezzi 
sono lavori le Annotazioni , gl' Indici , e le Prefazioni 
che si trovano in eìatem tomo ,■ benchì non vi appafa 
il suo nome, il quale è stato unicamente posto in prin- 
cipio delle sue Annotazioni alle Rime del Bembo, c6e 
sono in fine del Volume Secondo. . 

del BEJJE ( BarTolommeq ) ODA . Sta nelle Poe- 
sìe Francesi di Pietro Ronzarci . Parigi, 1609. in 
foglio ( non in 4. ) Assai raro - L. 66. 

_ CANZONE . Sta nella Vita £ Antonio Giàeomi- 
nì , scritta da Jacopo Nardi , e stampata in Fi- 
renze, nelle Case de* Sermanelli, nelV anno iff?. 
in 4. Vi si legge il nome di Boccia , eh' è lo 
stesso che Bartolommeo , ed occupa la quarta 
cam di qaW edizione. . • £, ifi. 

■f — STANZE alla Tina da Campi , con un Capitolo 
nella morte della Goga . Livorno, co" Tipi Bodo- 
niani, 1799. in 4. L. 8. 
Testo di lingua a ccnura meo te ed elegantemente impresto per 
la prima volta in queir' edizione . .,. ' ■ 

BERNARDO (San) PISTOLA. Sa in Prose Anti- 



BERMI (Francesco) ORLANDO INNAMORATO, 
composto già da Matteo Maria Bojardo, ed o- 
ra rifatto tutto di nuovo . Venezia , Eredi di 
Lue' Antonio Giunta , 1541. in 4. Rarissi- 



mi catte ssa. numerate , nel!' ultimi delle quali e la data 
MDXL'. ntl miri o" o(»oi« , ed il regimo . Il Canto pri- 
mo è in questa rarissima edizione alquanto diverso di quello 
che li legge nelle posteriori ristampe. 

_J — lo stesso rifatto tutto di nuovo . Venezia , Giun- 
p iy n \. ta, i<4«. in 4. Assai raro. L. 80. 

' 7* In queir* edizione , che con impostura annunzia i[ poema ti- 

fimi tutta di nuovo , quando la diversità non esiste che in 
alcune stanze del Canto Primo, la numerazione delle carte 
comincia dal frontispizio , e segue sin .a carte ijg , dov' è la 
data, ed il registro. Avvertì il Mazzuchelli , che non con- 
viene lasciarsi ingannare dal frontispizio di quest* edizione , 

do'là'tecnnda *n«uf IV Mi£À*™S!u?CMt J^ri?* 
Ciìvv , 1541. in 8 , ed a cui è premesso il sonetto dell' Al. 
bicaote j che Jeggesi nella prima edizione . 

— . ( — lo stesso . Firenze [Napoli ) 172,. in 4. L. 24. 

,' l'i , / Edizione fatta su quella del Giunti imi , e più di essa cor- 

/ tetta . Ne ebbe cura Lorenzo Ciccateli! , valente letterato dì 

Napoli solito mascherarli soft' il come di Cilltaìo Zttdcri . 

„ — RIME BURLESCHE Libro Primo . Firenze , 

Giunta, 1-548. in 8. Rarissimo. L. 88. 

J I V n II titolo t come segue: Il primi Vite itteOpttt twlncéf di 

■ "■ ■ ^ J • M. Fr.nccscc Bt'ii , dì Girutnni delU Qtn, dtl fireii , dd 

JfiyMt diM. Bino, iti MoIk', dil Doler , &doI VhnwU , 
ricorralo, tir con diligtnz' mmparo. Fire>i;(, per Btrntr- 
do Giunta, 1548. E' necessario usare una particolar diligen- 
za nel collazionare gli esemplari di questa rarissima edizio- 
ne . II volume ha S. earte in principio contenenti la dedica 
del Lasca editore a Lorenzo Scala, la tavola de' Capitoli, 
tresonetti , ed alcune ottave . Se sue l'opera, che comprende 
i;s>. pagine numerale con parecchi «tot) . Alla pag. 133, che 



non è numerata , rinascono le rime e seguono poi con anti- 
porta le Ttrv Rimi di! Cut ita pagine non numerate . 
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, „ i! i*f. occupa 8. fogli co! registro 
da A sin alla lettera H . La numerazione dell: pagine ri' 
comincia al foglio l e va sin al fine del volume , cioè da 
pag. li?, sin a pag- io], io cui è la data seguente: Stam- 
pato /n Pinate appretto Bernardo Giunti , M.D.XLVIU. 
Il Mazzuchelli , c qualch' altro , reputano questo libro di minor 
rarità del libro secondo ; mi essendoti del primo eseguita ima 
ristampa dai Giunti per opera del Lasca nel ijji. convieni 
credere, che sin d'allora esso ibsse assai ticetcìto , e tanto 
più io seguito, quinto che la ristampa suddetta ha qualche 
lacuna che non esiste nella prima edizione. 

— Libro Secondo. Firenze, Giurila, IH e. in 8. 
Assai raro . L. 66. 

Il tìtolo c come segue : Il secondo Libro dell' Operi burlesche di 
K. Francesco Berni , del Molili , di fi. Bino , di Lodovico Mar. 
Itili, di M. Mastio Francai, dell' Aretino. Di diverti Au- 
tori , nuovamente posto in luce to. In Fiorenza, 1JJ5. Le 
quattro prime carte contengono frontispìzio, dedica di Fi- 
lippo Giunti ad Ottaviano de' Medici, e tavola. La n li- 
mitai ione delle carte comincia alla pag. terza della tavo- 
la , ed attiva sin a cai;. 187. dov'èil registro, la data , e I* 
estratto del Privilegio . Io questo vaiane non e sesjui- 
10 errore nella numerazione delle pagine. Il Giunti non 
lia fatto ristampa aicuna di questo secondo libro , ma forte 
per eiseisene imprrsso un maggior minino di riempiati ■ 
compimento delle due rdinoni del I bio piimó, t;ol con- 
sideiatsi di minore miti d:l medesimo. 

- le stesse . Colla data .di Londra , accresciute di 

un Tomo terzo colla data di Firenze ( ma Ato X ' J \ 
poli), 1723. Voi. 3. in Sn-i'c. , L. 26- 

Petchi gli esemplati siano perfetti debbono avete in fine al 
volume terzo l'avviso a" Leggitori con le varie lezioni} 
Stampato senza numetaiione di catte, e col principio- di un 
nuovo registro . Quest'aggiunta occupa .8. carte da 
avvertirsi, che 1 Compilatori del Vocabolario non hanno 
t'itati gli autori eie ti trovano in quella Raccolta .«rio il 
titolo di essa Raccolta , come han folto d' altre simigliami , 
■ ciatchtduno dì per se, tome se ciateieduao di per se for- 
ila' oper* é parie ; 1 ptrehi tal metodo piteque »' vec- 
ipiltlsri, e putii questa Raccolta contiene le Rimi 

- ' ; -' : furono citate, e lori non è 

rie C Pttf. al Vocabolario?). 
□elle Note al Fonranini , crede, <sbe di 




quett' ultima edizioni; siasi pure eseguita una ristampa in 
Napoli , benché il fronti jpigre ce la -voglia far crede- 
ri di Firenze . Ne abbiamo altresì una terza impres- 
sione <fi Londra, per Gia-janni Pìekard , 1711.24. Voi. 
3, in 8. Anche in Roma ne e stata eseguita una ri- 
stampa cojla data di Vsecbt al Rena, Brùidelil , ljt6. 
Val. ì- in 12, ed e da avvertirsi, che nel Giornale de' 
Letterati d' Italia sì annunziò quando venne a luce 
come di merito supetiore all'edizioni antecedenti, ma 
in fallo e mutilata , scorrettissima , e impinguata con 
rime le peggiori , e le più rifiutate . 

— CATRINA. AttoScenico rusticale. Firenze, Va- 
lente Panizzi, 1567. in 8. Assai raro. L. 31. 

Commedia j n 'inpua rustici del' Coniarlo Fiorentino. 

— la medesima, insieme col Frammesso , detto il 
Moguazzo . Senza nome di Stampatore , e 
senz' anno , in 8 . L. 4. 

E' noto che questa ristampa è stali eseguirà in Napoli verso il 
173O. Trovasi per lo più unita alla diandra , Commedia 
del Card. Divizia da Bibbiena , e alla Suocera , Commedia 
di Benedetto Varchi . E' in molti luoghi assai diversa dilla 
srampa del Piateli , 15*7 . essendo lavorati sopra Un te- 
sto a penna scritto a' [empi de! Derni . Vi sono però le va- 
rie lezioni di quella edizione. 

BERTINI ( Romolo ) RIME . Stanna itti Voi. III. 
Berni Opere Burlesche, 1723. 

BIANCHINI C Giuseppe) Vedi Storia della Cintola 
di Prato. 

BINO (Messer) Rime . Stanno nei VoUI.eH. Ber- 
ni Opere Burlesche, 1148 , e 1723. 

BOCCACCIO (Giovanni) IL DECAMERONE cor- 
retto dalCav. Lionardo Salviati . Firenze, nella 
Stamperia de 1 Giunti, 15S7. in 4. L. 30. 

Le iz. prime calte sono senz'ileiina numerazione . Segue l'o- 
pera che cornine.'; da pa°, i. sin a pag. jgj. dov' i il regi- 
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stro , e !» data . Li urta sena 
Giunti. Termina il libro ci 
eie occupano carré 38. 
Sono a me ignote le cagioni perchè r Vocabolaristi non abbiano 
citato a preferenza di quella , o i' edizione famosi detta Jet 
Deputai di! 157}. '"14, o l'altra non meno celebre del 
Saltiati , che porrà la sua firma , uscita in fenK.it nel 
ij8i. 1114. della qual ultimai ristampa l'edizione presente 
1587. citata nel Vocabolario . Queste due ri noma tisi ime im- 
pressioni saranno tempre tenute dagli amatori della lingua 
in una grandissima estimazione . 

J- — lo stesso. Amsterdam. (Napoli ì 1718. Voi. a. ■ ■ 

/ Io 8. • L, 34. p. Vi. /. 

Di quest' edizione havvì una contraffazione, e questa, malgra- 
do la sua rassomiglianza all' edizione originale , è facile di' 
icopritsi il gran numero degli errori di stampi che la de- 
turpano . Molti di quelli che ci rinvengono nel primo vo- 
lume furono gii notati nei!' Appendice al Tom. XXXI. 
del Giornale de' Le Ut rati d' Italii . Non si trovano per al- 
tro rutti untiti errori in ogni esemplare, giacchi molti 
' ne furono corretri qua e li, massime nelle prime pagine, 
seeondocfii vennero discoperti mentre che te ne tiravano i 
fogli . Per distinguere li vera edizione dalla falsa icgue la 
nota di alcuni errori , che sogliono ritrovarli costantemente 
nelle due dìveise edizioni : 

Volume Fbiho . 
Nella falsa Nella veti 

pag. Ita. 
17 40 chiassi 



*1J 31 meceancini 

Volumi Secondo / 
23 30 Firerttiza Firenze 
3* ji Iddo Iddio 
it£ ti rabbatumo tappammo 
Debbo q'Jtsto diligente esame al Cri. Sigo. Ab. Michele Co- 
lombo , grande amatore de 1 buoni libri italiani , e delle 
di cui attente e sctupolose osservazioni io ho fatto buon 
tuo in vari luoghi di quest' operetta , protestandogli la 
mia pienissima riconoscenza . Ti lì ' 

■ lo staso, tratto doli' ottimo ut» scritte da Fran* l— J —ì ■ 
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tesco à? Amareno Mannelli sulF Originale deW 
Autore . ( Lucca) i?6i. in 4. L. 40. 

1! tetra celitrttùtimt del Minatili , eie na ttmmi diligcnf 
in lutti' tdìzìont fu ricapito, l' Mi in tinti concidtn- 
tiant digli uccidimi ci , eie li tue prefittane eC tvtr avuta 
rìcsno , singellrmtnte lUllora miti stimpi i' incimnrena 
in lunghi orcun miri imputi £ irrori C Bravetti 3 . 
Non t peiò da lodarsi altamente guest' ediiione quanta all' 
««emione tipografica, giacchi per molti versi li ri contact ti 
dì leggieri «sere Ulta mal eseguirà . 

f ~ lo stesso, Londra (Livorno) 1780-90. Voi, 4, 
in 1. L. 32. 

Questa si per la ma eleganza , che per la mi esattela fa gran- 
dissimo onore al Cb. edirore Sig. Gaetano Poggiali , il quale; 
ria pure seguito il tesro del Mannelli . E" lama, ehe.oitre 
alla missina esatteli! del testo, in tutti quattro i volu- 
mi non sii cotto altro che un solo errorutio di stampa. 

Colle sole più rare e scelte stampe fattesi dal secolo XV. 
sia a' nostri giorni del Decanjerone si pub formare una 
suppellettile libraria ricca e preziosa . Di estremi ra- 
rità sono tutte le edizioni del secolo XV, comincian- 
do da quella senz' alcuna data , in figlio piccalo , che 
ha in fine Deo Gratus , e che si reputa eseguita 
verso il 1460. o 1470. Dello stesso secolo abbiamo e- 
dizioni di Firenze , di Venezia , di Mantova , di Vi- 
cenza, di Milano, tutte quasi introvabili. I due De- 
cameron!, uno rivisto da Niccolò Delfino , e stampato 
in ytntzia, per Gregorio di' Green] , Ifió. in 4, ed 
altro colla giunta di tre Novelle, pubblicato in Fi- 
reage, per Filippa Giunta nello stesso anno i^ttì. in 4. 
a comun giudizio sì tengono in molta stima , riguar- 
dati essendo come i primi ridotti a molto miglior le- 
zione dei precedenti. Quello impresso in Venezia, 
nelle Caie di Aldo nel 1511. in 8. gr. riuscì poi molto 
migliorato, e di maggior venusti ed eleganza . Cele- 
berrima e di gtan -prezzo t I' edizione originale fatta 
in Firenze, dagli Sredi dì Filippo Giusta nel i$a%. 
r»4, in cui affaticarono molti valenti giovani Fiorenti- 
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dal! , del Bindoli! , del Giolito , del V.-iJjjnslo , dal Rr> 
villio, del Gerardo , e di altri sono più o meno me 
e pregiate, ed a queste tennero dietro le ottime sram- 
pe corrette da' Deputati , o riviste da Lionardo Salvia- 
ti , delle quali sì i detto a suo luoso . Nel passata 
secolo elegante e nitidissima riuscì l'edizione di Am- 
sterdam , Elzeviri , ififij. in 11; e nel secolo presen- 
te, dopo la -citata edizione di Napoli colla data di Am- 
sterdam, e le altre gii registrate, spiccano per sontuo- 
sità e magnificenza ( non cosi perì) sempre per esattez- 
za e fedelrì di lezione) le due stampe del Decamero- 
ne eseguite colle cure di Paolo Rolli in Londra, per 
Tommaso Edlin, 1725. in 4; ed 'Svi (ma veramente 
in Olanda ) , i7.j7. £V. z. in 11 . A spese del Librajo 
Molini si esegui pure in Londra da Gin. Nonne, nel- 
la Stamperia dì Già. Ra&erkorn , nel 1766. in 4, un* 
edizione magnifica per opera di Vincenzio Martinelli , 
che la arricchì di Osservazioni Critiche ; ed egualmen- 
te magnifica ed elegante è la recente ristampa dataci 
in Londra da L. N*rdini , co' Torchi di A. Dui su t 
Co. 1702. in 4, 
Non è da omettersi, che ad illustrazione di un libro dì 
tanta celebriti convien procurarsi I* opera seguente : /- 
noria del Decameron: de! Boccaccio scrina da Dome- 
nico Maria Marni . Firenze , Ritcori , 1742. in 4, 

— AMETO. Firenze, Eredi Giunti, 15 21. in 8. L. 10» 

Libretto di 104. carré , frequentemente tagliate nella nume- T> \ 
razione. La carta 102. è segnata 54, quella 101. ha l'ini- * ' ' 
presa del Giglio, 1' ultima caria e bianca . Le molte anti- 
che edraioni, che precedettero questi de'Giunti, sono sta- 
te tolte viii.te da false e soverchie osservazioni grammati- 
cali, come osserva Bernardo Giunta nella Epistola con cui 
dedica questa sua stampa a Giovanni Serristori . 

-FIAMMETTA . Firenze , Giunta, 1533. in 8.1. 12. 

E' 'di carie 110. numerate, e nell'ultima pagina v' è il regi- 
stro , e la data . Segue una carta bianca , indi un' altra , 
- ttr^o della quale sta l' impresa de' Giunti cke compie il 



liba 

la stessa. Firenze, Giunta, 1594. in 8. L. ic. — — 

1 4- «rie in principio contenenti il frontispitio , e la de- "P / V 

dica di Filippo Giunti a Iacopo Francesco Neiii . Seguono ' / ' 
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tag. 140- numerate) indi una cuti bianca , e carte j. con 
1 «vola, registro, e data. Anche I' ultima carta i bian- 
ca. Tra tutte le antiebe edizioni di questo romanzo dtl 
Boccaccio puossi per solo pregio (fi utili, e di bellezza di 
stampa preferire quella fattasi per cuti di Bartolommeo di 
Val di Zocco , ìm Ptdcva, 1471. in 4, eh' è forse la pri- 
ma, ed il primo Jibra con data pubblicato io ci» Cirri . 

— AMOROSA. VISIONE. Venezia, Giolito, 15,8. 

' * / ' . Opuscolo di catte 78. numerate , e due bianche in fine . V 

edizione che porta la darà di finn.it, GMkt, iw in I. 
' ,' ' J- '•■ t la alena affitto colla presente ijslt, citata dagli Accade- 

mici . Il Giolito altro non fece che cambiare le prime 8. 
Catte 1 Variandovi la disposizione del frontispizio, e la far- 
ina della sua insegna ; e ad oprando cara rreri più grandi nel- 
le parole CtHro PhiMO, Canto 11. ce. A cane 36. dove 
non arriia il cambiamento, vedesi in ambedue gli eK to- 
piari segnato per errore car. iB. Lo stampatore non ha nem- 
meno avuto la precauzione di cambiare nel line il fagliene 
, £« , dove tuttavia esiste la data MDXLIX. 

— J'l ■— FILOCOLO. Firenze, Giunti, 1594. in 8. Sa. 

V. IX .// «• t- «6. 

' / Ha 4- ' n princìpio non numerate. Seguono pag.p7«. nu- 

merate, ed in fine 4- carte contenenti la tavola, il reci- 
nto , la data, ec. L'ultima carta t bianca. Tra le anri- 
che edizioni fattesi dì questo romanzo tuoi riputarli la 
prima una di ymttj», P" (Stiriti dì finn , 1471. in fw 

* -4- — IL CÒRBACCIO ( ossia LabEiunTo d'Amore) 

, ,-T ' novellamente stampalo, e con riscontri di te- 
* /X /O . iti a penna alla sua vera lezione ridotto. Rr, 

Giunti, 1594. in- 8. Raro. L. 16. 

Ha 4. catta In principio non "numera te, le duali, olite il Frdn- 
lilptzio, contengono la Dedica della stampatale ad amiàte 
de! fetx'- Termina II lihto calla par-, raa. in fine della 
quale ita 11 registro e la data . La tavola delle cole nota- 
bili chiude l'opera, ed è dì tte catte senza omeri. 

Tra le -vecchie edizioni è da pregiarsi principalmente quel- 
la me ita in luce Ì» Pirici , ptr Fidtiig " 
in 8. .E' nitida ed elegante , dedicata a 



galotti da Jacopo Corti neHi, il qoale scrive il' essersi 
pri ne ipal mente serv ilo per collazionarla di un lesto a pen- 
na scritro da Francesco d'Amaretto Mannelli nel tjS*. 

— LETTERA A M. PINO DE ROSSI . Sta nelle -rl-rfw3(». 
Prose di Dania e Boccaccio, 1723. *** S Jvtf^ 

Quest'i l'ediiione di cui si sari probabilmente fatto USO dai ' 
Vocabolaristi, t quali dicono n" essersi serviti dell' ettinpli- 
r* stampata , e nulla più. E 1 certamente migliore, c più 
corretta delle seguenti . 

- la stessa. Firenze, per B. ci Fiorentino , ttSr. ( u Jo*l-'~" 
in 4. Assai rara. L. 43. g/.v. 



. sta in Prose di Dame t Boccaccio, 171?. La suddetta 
Lettera a Pino de' Rossi , con cui il Boccaccio da fi- 
losofo cristiano e da buono e sincero amico insegna 
a soffrire l' esilio con rassegnizion coraggiosa, e. srata 
anebe impressa da Niccoli Zuppino in Vcnnja , ijm. 
in 8. e revista da Tizzone Gaetano da Poti, iw, per 
Girolamo Pernio da Lieto, iji8. in 8. Trovasi pure 
inserita nelle Lettere volgari raccolse da Paola Manu- 
zio , Venezia; Aido, 1567- in 2 ; e modernamente ri- 
Stampata con lunghe note di Proculejo Floro in Li. 

. vomo, nella Stamperia in Via grande , 1770. in 8 . 

— NINFALE FI ESOLA NO. Londra e Parigi, 
{Parigi-) i 77 l. in 12. L. 6. 

Gli Accademici sì sono serviti di tetti a cenni, avendo tro- 
vare scorrette le vecchie ediiioni , tra le quali e assai rara 
una di Venetj* 1 f" Valla , '477- '"4- La presente 

". ristampa. è (atra sopra un'edizione di Fiteme'del etfS. i- 
gnota al- Mann cheli i . E' purgata ( seconda 1' editore ) 
tua solo tinaia sili timi .di aitigrafia, eie ntn bari nu- 
mero , ma quii c/'y l più , tncbt quanto ai J-rapiiurni sia- 
gli ed'- inversióni di serva, eie renàt«*a ti atto, tratta il 
¥ sentita acotirio ed -astute \-' . ■< ■ ■ - -- T 

- TESEIDE '.' ' - - 

La. 



V- '. LÌj3.i,: :3 L -■ Cullali: 



La Crusca ne cita una Stampa , c nulla dice di 
più , aggiugnendo però in nota , che di due anti- 
che ediiioni unicamente si ba notizia , cioè di quella 
* « diFerrara, 147C, , e dell'altra di Venezia, 1528. 

" ">j^^ — Ferrara, Agostino Carnerìo, 147;. in foglio. Ra- 
' *" rissima.' L. 610. 

L'esemplare di questo libro, celebre per la sua rarità , esi- 
stente nella Libreria Crevenna t stato venduto all'incan- 
, - to per u;. fiorini d'Olanda'; eppure se consisteva in so- 

\***J \ '^1 le 1*0. cute, come ti annunzia in quel Catalogo, dove» 

t * '■ essere imperfetto. Quelli da me veduti sono di carte i «4. 

' ■ »— Le prime 4. earte contengono j| Prologo del Commentatore 

dell opera Pier Andrea dei Bassi , la quinta carta i bian- 
ca , e nella iota carta comincia il poema . Ne' due esem- 



del Boccaccio alla Fiammetta , riporrara nella Biblioteca Smi* 
t hiana. E' da notarsi, dice il Bn vetri , che 4monmtrìt 
Sitvini itti una ■volt* a scrivere é Moni. Marcella Severe'/ : 
Chi cita la Teseide stampata, non cita il Boccaccio, ma 
un fanrasma . 

| — la stessa. In 4. picc. senfanno, luogo e nome 
di Stampatore. Rarissima. L.220. 
Edizione io caratteri gotici . Vi precede il Proemio in prosa 
alla Fiammetta, indi un Sonetto cogli argomenti dei HI. 
libri ; e finisce colla sottoscrizione seguente : Quatt libra 
ti chiama il Titta comparti per Mitsrr lebsnnì Boliacra 
da titrtalde finita adi XXfJ, dtl «ere di Novembri . Sta 
descritta questa rarissima edizione dal Fossi nella Maglia- 
becchiana . I Vocabolaristi non ne conobbero 1' esistenza . 
Si deve farne molto capitale, ed esaminare scrupolosamente di 
qual' importanza possa essere per la lezione in essa seguitasi. 

— la stessa , revista da Ti\\one Gaetano dì Pofi . 
Venexia^ Girolamo Pendio da Lecco, if2t. in 
4. Assai rara . L. 40. 

Anche qutst' edizione non suol trovarsi che con molta diffi- 
colta , quantunque il poema , peggio che in ogni altra, vi 
aia deformato e guaito . 

f — FILOSTRATO . Senia nota di anno , t di 
luogo, per Maestro Luca, in 4. Rarissimo. 



( SI ) 

M.VaaMado deli. Cr.ce, cimi o oc.» mm in 'oli™ 

t'oóet , ì ?™ "1™"""" »m -™, 

Ti«nf n^,t ""P" 1 " '? ""«9 rotondo , c con- 

ed !l nom ' "chiami e regiicto diabetico, 

CO il nome delio stampatore si manifesti in un sonetto 
ciempaio m fico cubito dopo I' ultime ottavo. Di Lne, 
Veneto SeIio dt Domenico abbiamo altri libri mcrcssi in 
■ VmolcTclir ... ,480. .1 rcSj , ,d i ,,. b , b " JK 

g-six^ts «Banca è? 

sappi'» d' esser fr, „ i g -> e j , ■ 3mo cl,e ognun., 

s.jirju a esser io legato coi più do ci v nco di ri i/tu.» 

Lo pubblica F. L. B. S. £ F. L. Baroni Servirà T • 

e (ratio da un codice Ms . i maH ; nan d 0S i pt5hJ2 l* 
tosse chimerica 1' «istenij delie vecchie- tr»J!^ i! V" 
rono ricordate dal Ma I z U cheI( i e dall'H^m P - ' 

- COMmNTO sopra la Co mne dia di Dante A. - ~> 



•wcirac, non ie Annotazioni di Antonmaria^l 
vini. FirenzeCcVnM).^ Vol™„8.l! .& 
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,11. C«ni«ÌÙ. di Dànte, ma conciò neM57J- » 'Pe- 
parla per vi» di Lt*.U*i alla gioventù fiorentina } c aut. 
tlth'Vf' tono quello, che si chiamano cnl nome diCm- 
meait, il quale poi «on i eiiende olire al Capo X V II. 
. dell' Inferno. L'operai stata «cri ita dal Boccaccio negli 
ultimi .noi della ma «l», ed ebbero cura dell» sudderia 
ediilone I Ab. Antnnmaria Salvini , ed li Cavaliere »n- 
. lonfranwsco Marmi. 

._ LETTERE . Stanno toth Prose di Dante , e Boc- 
caccio, I71J. . - . 
_ VITA DI DANTE . Vedi Dante , Vita nuova ec. 
_ TESTAMENTO. Sta ndk Annotationi sul De- 

camerone. 
~ Vedi Urbano. 

N«li anni I7iì-i4- si eseguì in Napoli , colla data diF'- 
riizt una ristampa delle Opere dil Beccaccia in volò. 
Ìn8; e devesi quesi' accurata edizione alle cure 01 Cii- 
leoio Zacclori f Lorenzo Ciccarclli ) . Si e veduto di SO; 
ora, che qualcfie volume, come ilV.eil VI. contenenti 
il Commento sulla Commedia di Dante , e staio citato nel 
Vocabolario. E' da avvertirsi perb, che quest'edizione 
non contiene .ne la Teseide, ne il Filostrato, ne alcune 
Lettere, né qualche altra opera minore del Boccaccio . 

, BOEZIO DELLA CONSOLAZIONE FILOSOFICA, 

' Volgarizzamento di Maestro Alberto Fiorenti- 

VI. fi- no, co' Motti de' Filosofi, ed una Orazio- 
ne di Tullio , Volgarizzamento di Brunetto 
Latini. Firenze, Manni, 173'. in 4. L. 8. 
Ediiione accuratissima falt» sopra un testo a. penna . L'au- 
lore i Afono detto doli» Pitgentint , Contrada fuor, , ma 
poto distata* dilli Pori» tilt Croci dellt Cittì di Pina- 
re, come si legge dall'avviso ai lettori. Corotntia I fl- 
etta dal Proltgo del volgari nato re . L' Ortolane per Q. 
Litarit voteariizat* da Brunetto Latini i pure tolta da uo 
testo a penna, non avendo I' editore curata la stampa fat- 
tane in Lione nel ij*8- in 8. eoa altre Operette . V. Am- 
: - stotilb , iTW. . 

J- — lostesso, tradotto in volgare Fiorentino daBene- 
deno Varchi . Fir. C Torrenti/io ) , i e, <, i. in 4. L. j6. 



'"itv'itM^"- 
poi questo volga ri zzarne n lo per comanda del Duca Cosimo 
de' Medici . ... 

f — la stesso, tradotto dal medesimo. Vene\ia, Pia- 
centini , I737> in >• Col ritratto di Boezio . L. 8. 

gine . ed una tavola delle caie più segnalate ; inoltre è 
arricchita degli argomenti ad ogni libro, t della viti di 
Boezio latinamente scritta- da Giulio Marciano Rota , ed 
ora volgarizzata. 

Gli amatori dell* edizioni di lusso possono procurarsi la tua- 
gnifica ristampa fattasi della Coniolazitru Filolofica di 
Boezio col iella latino, e la versioni italiana del Var- 
chi , Parma , Budini , 1708. =. Volumi in 4. Niun' o- 
pera antica in prosa e stata tanto onorata con molripli- 
c! versioni italiane e straniere quanto la Consolazione 
Filosofica di Boezio. Nell'avviso ai lettori del vol- 
garizzamento di Alberto Fiorentino , edizione 17$$. si 
citano le traduzioni italiane più note, sì edite, che 
inedite. Dietro a_ quella del Varchi la più riputata , 
ed eziandio la più rara ; ed elegantemente impressa 
quella di Cosimo Banali , Firenze , Torrentìno, ijji, 
in 8. alla quale però i Vocabolaristi preferirono per 
putiti di lingua 1' altra del Varchi , quantunque egli 
attesti d' averla fatta con grande fretta . 

BONICHI ( Bindo da Siena ) , RIME ANTICHE , 
con altre aicribnite a Roberto Re di Gerusa- 
lemme. Roma , Grignam , 1641,111 foglio. L. 12. 

Il titolo È come segue : Le Rime di M. Franteseli Petrirca t- 
ttratie da m suo vicinale, il Trinai, delle Pitti Murati 
dì Rotato Re di Gerusalemme , il Ttsorttt, di Brunetto 
Latini . Con quattro Castoni di Biade Bonicéi da Siena . 
II volume contiene S. carte in principio , la prima delle 
quali bianca, e le altre con frontispizio, dedica, ed av- 

*"-3Uono 40. pagine segnate con numeri 

li Ritma Rr, il Ttunm di Bruner- 
.... ... , , stoni di Binde Butti chi tono impres- 
se con nuovo registro, • nuovi numeri arabi, e coniengo- 
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Le Rime , attribuite a Roberto Redi Napoli c di GeruMlem- 
', che sospettino Ì Vocabolaristi si 
T—Ugimli "»-' ' 

filo Latini non i un ristretto cieli' altra opera 

Tesoro, ma una raccolta di alcuni precetti morali , esposti 

' . . io dilli Pmittntt dello stesso .autore non c un'opera se- 
parata, ma soltanto una patte del suo Teioref ta , così inti- 
tolata . 

— — -l— BORGIIINI (Raffaello), IL RIPOSÒ, oTrattato 
P V/// / 7 ■ ^ e " a ^ ittura • Firenze , Marescotii, 1-184. in 8. 

* 1 Assai raro , _ L. 40. 

sonetto di Pietro dì Gherardo Capponi *' Vittori , & agli 
ScoliorJ Fiorentini, dietro al quale ita un'incisione in le- 
gno . Segue la Ttvolt dt' Pittori , t Scultori, e la tavola 
delle materie. L'opera contiene 64S. pagine numerate. 

- lo stesso . Firenze , Nestenus e Moucke, 1730. 
in 4. L. ja. 

'ttima edizione uscita in luce per opera del Can. Antonniaria 
Biscioni. Di Monsignor Bonari sono le spiegazioni, le 
note, ed il pensiere dell'elegante incisione del rame, the 
precede il frontispizio, e cosi pure degli altri fregi sparsi per 
l'opera, e spiegati nella prefazione. Nelle Iftrtrf Pittoriche 
CTj». Cio?0 legB«i un^clogiodi ausiti ristampa fatto dal 

lata alCav. Niccolò Maria Gabburti di Firenze. Ne i stata 
modernamente fatta un' alita meschina risnmpa in Simo, 
TtKVni , 17B7. l'ol. ì. in 8 , la quale però ha qualche pic- 
cola annotazione utile all'intelligenza del resto, ed alla 
storia del recente trastocamenro di qualche pittura. 

' J BORGHINI (Vincenzio) DISCORSI, raccolti e 

... dati in luce da' Deputati per suo Testamento. 

J ili./t Fir. .Gitimi, 1584.Se. Vola. 104, Raro. L. 50. 

I! primo volume ha la numerazione delle pagine irregolare e 

l'opera con il registro da A a Kr. Sono tutti duerni 
eccetto Qq Rr quaderni . L'ultima carta di quest'ultimo 
è bianca , e vi seguono tre carte , che vanno inserite nel 
libro ,due delle quali rappresentano quanto stampe infisa 
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in legno, e li feria ha la pianta di Uri antica anS tu- 
tto. Segue indi nuovo registro, che comincia con ftaa, e , 
termina Nnn , tutti quaderni , eccetto Nnn duerno . L' 
ultima: pagina numerata è segnata 47* ; ' e la tavola con- 
tiene tir. carte, 1' ultima delle quali ha la tuia impresa de' 4 
Giunti. Il volume secondo porta impresso dietro al fron- 
tiipìiip il ritratto dell' tutore inciso in legno ■ Ha pu- 
re in principio 4. carte non numerate , indi pag. 59S. nu- 
merate , ed e aenz'alcuna tavola in fine . Dell'ultimo 
Trattato compreso iti questo volume .- Dell* Cbit!» t Ve- 
scovi Fiorentini sì trova qualche copia separa lame ni e im- 
pressa , ma della stessa edizione . 

f _! gli stessi . Firenze, Vivìarù , i?st. Voi. 2. f~TT. 
J in 4. L. 24. r. /, / . Wj- 

Non riuscì molto corretta questa peraltro bella ris'r.-impa, di 
cui i da tenerli buon conto per note aggiuntevi da Do- 
■ menico Maria Manni , e per gì' indici più copiosi e per- 
fetti in questa che nella prima edizione . 

DISCORSO intorno al moda del fare gli Alberi , "~~ 

delle Famiglie Nobili Fiorentine . Firenze , "fr*. V. : - 
Gfuntì, 1601. in 4. Assai raro. L. 24. 



Opuscolo di 10. pagine numerate. Non l compreso questo Di- 
scorso ne' due volumi impressi negli anni 1584-85 , essendo 
stato ritrovato alcuni anni dopo la stampa dei medesimi . E" 
beni) inserito nella seconda sopraccennala edizione del 175J. 

BRONZINI. Vedi Allori. 

BUONACCORSI da Montemagno. Vedi Montema- 
gno. 

BUONARROTI- ( MlCHELAGNOLO il vecchio) RI- ' . ~ ^ 
ME raccolte da Michelagnolo suo Nipote. Fi- F- \ -i . .- 
renze, Giunti, 1623. in 4. L. 12. 

Ha 6. carte in principio non numerate , « SS. pagine numera- 
re . Edizione dal raccoglitore dedicata al Card. Maffeo Bae 

— le stesse . Con una Lezione di Benedetto Var- 

chi , e due dì Mario Guiducci sopra di esse . p ' \ ' 
Fircnie, Marmi, 1726. in 8. L. 6. 
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Le iniiiali *S. B. della- dedicatoria al Sin. Filippo Bucinatimi 



deve quest'eccellente ristampa, più copiosa dell' antecede fi- 
le , t corredata dì un' crudi risii ma prefazione . Le Lezioni di 
Mario Guidacci , che si leggono in line, inno anche im- 
presse nelle Prose Fiorentine, ( quella di Benedetto Var- 
chi era gii stata «paratamente «ampjia in Firmar, f 
U TorrenlinB, 1541). in 4. 

f BUONARROTI ( Michelagnolo il Giovine) LA 
O < TANCIA. Firenze, Giunti, 1612. in 4. (e non 
' in I. come si legge nel Vocabolario ) . L. IO. 

Opuscolo di car. 6%. Coovien osservare , che non manchi in 
quest'edizione la Nota degli Errori i dilli Otcc'w"' ■">' 

pi ari . Il Braverti avverte anche quanto segue: Dopo quert' 
/diviene va' tltrt se ne fece pure in Firenze , da Cosimo 
Giunti nel Hlii. in B , la quale, essendo rarissima, sfuggi 
allo Zeno , eh* nelle Note alla Biblioteca del Fontanili C T. 
}. pag. 19$. > dice tecondm quella del irf)8. e*' è la ter^i . 
E' peraltro da avvertire , che il Mazzuchelli indico non 

Giunti del idit. in 8, cosicché non può giudicarti come 
terza l'impressione de'Giunti dell'ani tSjS. 

— | • — la FIERA , Commedia urbana , e la Tancia 
. J Commedia rusticalc . Firenze , Tartini e Fran- 

>']• chi, 1726. in foglio. L. 24. 

Domenico Maria Manni si presto alla pubblicazione di queste 
Commedie , ed i aurore dell'erudita prelazione. La ter- 
za parte comprende dottissime annotazioni di Antonim- 
ia Salvini. Della Tancia si eseguì pai una tiitanpa , in 
Viveva, per Paolo Colombari, nel i?6o. in 8. nella quale 
si sono inserite in ptè di pagina le annotazioni del Sai- 
Tini. Il Buonarroti avendo lavorato assaissimo intorno al 
gran Vocabolario della Crusca, compose la Fiera divisa in 
- cinque giornale, e in atti venticinque, a solo oggetto di 



e ingrandirlo. 

—)—■ CICALATE. Sfanno nel Tomo I. P. III. delle 

Prose Fiorentine, 1713. 
"f- BURCHIELLO (Domenico), SONETTI , e diMes- 
cr ser Antonio Alamanni. Firenze, Giunti, 15^2. 

in 8. Assai raro. ■ ; ! t. 40. 

Co- 



te. Seguono 8;. c 



— gli stessi, e quelli di M. Antonio Alamanni , e 
deì Risoluto; con la COMPAGNA del MaStel- 
LAccro , e co' Beoni del Magnifico Lofenzo 
de' Medici . Fiorenza, Gwnti, 1568. in 8. 
Maro, ■-. L. 22. 

L'opera e preceduta ifa 8.' Affi non numerare, contenenti 
front ùpizio , rifilici, N*oU te- Indi seguono t Sonetti , 
ad li libro termina colla cura numerala uS. Seguono duo 
cane unii n ornerai io ne ; la primi coniione il raglino e )a 
data, e rngo J" impresa da' Giunti ; la secondi è bianca , 
Questa seeo«U edizione ha il vinraggio di essere pia copio- 
sa di Sonetti lì del Burchiello, come dell' Alamanni , quan. 
mnque. perù qualche sonetto vt sia flato ommesso , come si 
i detto di lopra . 

— gli stessi, con altri del Bdimàani , ed alni Poeti ' 

Fiorentini alla Burchiellesca. . Londra (Lucca e. JP.YlI.?./ 

' Pìsay t?s7> ii Cai ritratto del Sarchiel- 
lo . L. 10, 
Si esegu! questa ristampa parte in Locca , è parie in Pisa so- 
pra le suddetta eeHiiani , « col riscontro di orlimi ritti 1. 
penna della Libreria Maglia secchi ani . 

' Ciò. Antonio Papini pubblicò Lezioni XII. sopta il Bur- 
chiello, Fhmz' . Paperini , if;^ in 4. col ritratto 
del Burchiello . Sono purgatamente scritte, e piene 
di bei/e osServaliotii e scoperte intorno alia toscani 
favella. 

Sono di estrema rarità le varie edizioni del Burcbiello 
fatta nel secolo XV. Nella Pinelliaoa ne e registrata 
tana senza li<"£° > p" Crimfuro Arnaldi , in 4, ad in- 
dicata come Ulti' di' fiù rari Vibri di questa etasse, 
e dì edizione cenante* beli» , « che ha sembianza dì 
tanta antichità, che dal-ch. editore « riputata ante- 



riorc a tutte quelle che soa conosciute , e fatte an- 
che in Venezia. Il Mazzuchellì registra un' edizio- 
ne di Bologna, senza nomi dì stampatori , 147$, in 4. 
come la prima con data. Nella Bibliografia di de Bure 
si descrivono le edizioni di Vestii*, per Tommaso d' 
Alexandria, 1477. 4- .' ed altra senta data, in 

4. fatta verso il fine del secolo XV . V editore della mo- 
derna ristampa del Burchiello , 1757. fatta sulle due citate 
, de' Giunti, dice d' aver consultate una edizione diVint- 
zia, 1480 , un' altra dll 1JM , t un» alita del I J2J , 
quali non furono a! arie già vedute dal Lasca , peieil 
non avrebbe egli , se veduti le aveste , fatte tanti omis- 
sioni nelle sue edizioni del ijji, e 1JÓ8. di sonetti auto- 
grafi dei Burchiello , eie uniti eoa altri già estratti 
dalla Biblioteca Ottoboniana da Leene Allacci sì ione 
inseriti te. Io aggiungerò, ebe avendo sott'occhio 1' 
edizione , poco felice per la carta e i caratteri , ma di 
molta rarità, eseguita in Firenze , per Lorenzo Peri , 
IJ4Ì. in 8. ho in essa trovato tf. Sonetti , e 1. Can- 
zoni, che mancano nell'edizione Giuntina ISSI. 



n CANTICI CARNASCIALESCHI. Fiorenza, senza 
nome, di Stampatore ( ma iorenjo Toa-entino ) 
1^9. in 8. 

_ Esemplare intero rarissimo. L. 140. 

Estmplare senta ì Canti deW Ononajo. L, 31. 

Il titolo e come segue : Tulli i Trionfi, Cerri, Manierate , 
andati per Firenzi dal tempo del Magnifico Lorent.0 vt;- 
cbio de' Medici , quando egli ehhero primi cominciamento , 
per infino » questo anno prntntt 1^9. Le 10. prime eirte 
non numerate, olire ad esso frontispizio, contengono la 
dedica del Lasca a Francesco Medici Principe dìFircn*_e, 
e la tavola degli autori che nell' opera si contengono. Se- 
guono pag.^as- numerate, e UTavott Univerttle , che oc- 
Cupa 6. pagine , e termina con un Erma . V ultima pagi- 
na 4 bianca ■ La maggior parte degli esemplari manca dei 
Cauli dell'Ottonaio, posti da pag.i^S. a pag. La ca- 
gione per cui furono tolti da questa raccolta è narrata dal 
Laica 111 «na ma lettera a Luca Martini , impresi*- a erte 
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-infedeltà della ristampa di essi Canti fittaci st r 

te rei ijtfo. aggiugne : Ci» pontile per avventura alcun» 
copia di questi Canti tenta alteratone , ne ten^a ttrtttit- 
sìtno Cinto 1 pircbi estendo poetissimi i volumi scampiti 
da quitte infortunio, stri evàsi impartitile il paterne ri- 1 
trav*n alcun' titrt . 

t — gli stessi. Cosmopoli, 17 s°. Voi. 2. in 3. Con 
Ritratti. L. 20. 

Bella edizione adorna di moltissimi ritratti più e men be' 
ne incisi. Si trovano degli esemplari impressi anche in 4. 
Contiene I' aggiunta di qualche Canto, non disiente nel- 
la edizione 1559- Ad alcuni, e Spezialmente al Can. rìn- 
tonmaria Biscioni nella seguente operetta.- Pirere sopra 1* 
leconda edizione de' Canti Qarnatcialtscii , Firenze, Mnu- 
cki , 1750. in 8, comparve onesta riarampa di pochissimo 
conto. L'editore Ab. Rinaldo M. Bracci ne fece una trop- 
po mordace difesa nel libretto, che porta per titolo: I 
primi due Dialoghi dì Dacia Ltbtrìo in rispetta e tonfa- 
sazi'*' del Parere del S>%. Destare Antmmaria Biscioni 
a edizione di' Cantici Camascìafticùs , 1 in 



tiretto uscito dalle stampe dell' Agnelli di Lugano. > . 

■piaceli . Se molti ottimi testi della nostra lingua, dot- 
tamente illustrati e pubblicati dal Can. Biscioni, ci met* 
tono in iitato di rispettare la sua opinione, non e perà da 
vilipendersi seni' altro esame l'edizione del Bracci , il quale 
cooperando alla pubblicazione delle rime dell' Allegri , del- 
le Novelle del Sacchetti , e dell' Istoria del Decaicerone 
del Manni ; e scrivendo la suddetta sua difesa con tanta 
proprietà di lingua da essere approvata dall'Accademia Fio- 
rentina , ci fece toccar con mano . d' essere egli pure fornito 
di cognizioni non ordinarie, e buon disccrnitore delle fi- 
nezze della lingua nostra . Mosso da queste ragioni non 

edizione , dissentendo dil^Bravett'i , il quale, quantunque 
l'abbia ricordata, non voile però ammetterla nel suo In- 

1 postolo Zeno, nelle Note ai Fontanini , avvertendo di 
i un Codice delle Putite del Magni- 
fica 



fico I.;r;att, in cui leppoisì r.olti Ttìitti e Carni 
messi dot Lasca nella sua Raccolta, e nel Codice ad 
altro autore airrilj"i!i , a«iugi:r ool ijainin sc^oe : 
A peuz'fie di Pine Pici ni da Petti* , di tu. ti -veg- 
gono stampe tra V I4S"3. e 'I Ifoo. wmi imp'tur 
Il 1,'Ultto , iris* eipret:io-i- di luogo e d' itmpo , (/«? 
pittile Ri; iche -, l' una col titola di Canzone per ;n- 
dare in maschera per Carnasciale, f.mt da più perso- 
ne ; ' all' p'i°" precidi il acme di Lottazo di' Medi- 
ci, e alle seciide giallo di Beriardì Ctamhullari : I' 
.il-™ £j ne' fun:np'Z'0 ; Bjli.ireirr ilei Maglifici Lo- 
renzo de' Media, di M. Agnolo Polirono, e di Ber : 
nardo Gianibiillari ; e in questa Raccolta osservo gli 
/■ampli oV/fr* CanZOQÌ a ballo citati dagli Accademici 
dilla Crusca ; ma nel? una i nelP altra di delie Rac- 
ttltt liggeasi diversi Trionfi e Canti , che il Lasca 
pubblico nella sua , vari sì nel titolo , sì mi versi , e 
sì atche nel numero dille stanze i ni tu tutti vi sì 
convitile del nome deli' amori . 



CAPPONI (Gino). Vedi Cronichette Antiche. 
CAPPONI (Vincenzio). Vedi Sollecito. 
CARO (Annibale) LETTERE FAMILIARI. Ve- 



Binale edizione suddetta. In vari luoghi ho anche licono- 
tciuti emendati degli «:-oii che esistevano «Ila (.noia 
stampi. Lin qualche esemplile da me esaounaro, urene- 
va le piiqie cane de'dut ■.olutni it'.Y inurettiooc citali, a 



prao-ie.' Nel voi. seenruo tdiL ijBi, dalla pac;. i?4- «Ila 
pag. ioo. ne' vuoii dtJle imprese rcsra impressi un circolo , 
■ nella ristampa ijji. manca qoel circolo , e la pag. 194. 4 





segnata' per trtore Inaltre la pag- X97- p« erra- 

le I ' . . 

— la stesse. Padova , Cornino , 1^25. Voi. 2. "T~T 

■ in 8.' X« 16. ,i, . V.Ì 

Datti*, e U precedente tiixfttii, tane mancanti irli* PISTO- 
LA DEL C-fRO A BERNARDO SPINA, che li trovi 
nellt Letrere-di diversi ecce Ile miss imi uomini , puhUkmc 
A* Lodovico Dolce colle stampe del Giolito, ijj*. in 8. 4 

■ ' cari» 87 , e fa poi riprodotti anche dal Cornino coli* f*lt* 

data di Amsterdam, 17** i» *• nome di ttempitere 

C Brevetti). ( 
_f— le stesse. Padova, Cornino, ifS*t-sSt Voi. $. 
in s. L. 24. 

Edizione più copio» e più pregevole dell* antecedente . L' ul- 
tima volume contiene le Ltiitri aggiunte del Caro,_ quelle 
d'alni tutori a lui, e quelle di Monsig. Guidicei.oni . Nel 
174». " f«' dal Cornino uni nuova ristampa, pure in voi. 
3. in 8. più ordinila delle precedenti . Neil' Appendice si re- 
gistreranno altre edizioni delle Ledere nel Caro . 

MATTACCINI . Stanno neW Apologia della ' """" 

Canzone diAnnibal Caro fatta sotto nome degli / ' \" 
Accademici de' Banchi contro Messer Lodovico 
Castelverro, in forma d'uno Spaccio di Mae- 
stro Pasquino . Parma, Setti Viotto, 1558. 
in 4. L. nò. 

E- il libro di pag. i69. tutte nomerate , e 8. earte inSne sen- 
1 a numeri enn la tavola, l'Emi*, ed oh' impresa mia- 

Dì wmkRm* °d'elC*ro nel focato!* rio ti allegano tettante i 
Mattaccini , che tono dieci Sonetti C posti i pag. aatf , e segg. ) 
componi nello itilt del Burchiello , ma non coli pieni di 
svarioni^ che tea ,e ut ricavi chiertminte ti lente . Il lo- 
ro erlifcio è grende ; e sii che merita maggiori enerva- 
tone Ì , che tatti c diete htm» li stesse desiatane, ami' 
esse mire difficilissime / ud onr* della ami maUgeoolet^a 
U Caro è riunito meravigliosamente (Volpi, Lettere Fa- 
miliari del Caro, Edil. 1749- PM- L *. 3 • ' - ?■ 

CASA (Giovanni della) OPERE. 
Nelle varie impressioni del Vocabolario a eccet- _^ - 



7 



mata l'ultima, si citarono tutte quelle Opere 
di Monsignor della Casa , che erano già in £ 
stampa, senza'' dire 1 di quale edizione i Com- 
pilatori si servissero, fuori che della Orazione 
delle Lodi di Venezia , per citar la quale ado- 
prarono la stampa che sta nel Voi. t. della Par- 
te I. delle Prose Fiorentine, 1661. in 8 . Neil' 
ultima edizione del Vocabolario si adottò la 
Raccolta seguente: 

— OPERE Con una copiosa giunta di Scritture 
non più stampate. Firenze, Giuseppe Marini, 
1707. Voi. 3. in 4. L. 44. 

Dell' Oraziane per li Ltgt cantre F Imp. Curio V. non essen- 
dosene permessa li stampa in Firenze , si esegui questa al- 
trove , con la data ili Lime , épprttso Èèrtalommit Mania , 
io un opuscolo di pigine 31. numerare ■ Suol inserirsi nel- 
la pirre terza ili quest'edizione, e conviene osservare che 
non vi manchi , tinto più che non è neppure accennata 
nella tavola delle materie . I Vocabolaristi non ai sono, 
punto serviti di essa edizione Lioaese, ed hanno preferito 
la stampa della medesima Orazione, che »ta nel Voi. II. Pai- 
te I. delle Prose Fiorentine . 

f — U stesse, eoa Aggiunte. Venezia, P 'asinelio , 
1728-29. Voi. j. in 4. L. 40. 

Ottima edizione , più copiosa rlelli precedente , ed alla quale 
cooperarono il Co. Giambattista Casotti , ed Anton-Fede- 
rico Seghezzi . In fine al tetto volume dev'essere un' ag- 
giunta stampata a parte di alcune poesìe, patte ipirituali , 
e patri piacevoli ; ed un DUIogo d' Inarco , intitolato il 
T«rro. L'autore di questo dialogo stimatissimo , che versa 
sullo Etite tenuto dal Casa , e tul maria tf imitarlo, li sa 
«sete stato Anton- Fede ri co Seghezzì , che lo scrisse in età 
assai giovanile . 

f— le stesse. Vene\m, JF 'asinelio , 17 sì. Voi. 3. 
in 4. I» 32. 

A questa ristampa accudì I' Ab. Marco Forceilini, 
le Opere, togliendovi tutti i vari commenti . e 5 
in loto luogo alcune btevi note, ed una tavola a 
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t— il GALATEO . Firsn\e, Giunti, 1^64. in 
8. Raro. L. 8. 

Rat» edizione , e dai Volpi riputata ottima . 
f — lo stesso. Lau Ital. Padova, Cornino, 1723. 
in !■ L. 6. 

Edizione eccellente, con una libera traduzione latina a fìonte 
fatta da Niccolò Fierberto. Anche in Roma sì pubblicò 
una buona edizione del GoUieo , uniramenie at Trattato 
digli Ugcj , ed alle Ortolani , Roma , Ptgliarini , 175». 

f —RIME. Napoli, Sulìfone , ió 94 . in*. L. 16. 

Edizione stimabile per le sposizioni di Aurelio Severino , Set- "D 711 

torio Qua tt romani , e Gregorio Caloprese ; e per quattro A ■ J f i . 
ritratti dei quali è adorna. 
Il Clemcnr registra un'edizione delle Rime e frase dil 
Casa, Veniva i Bevilacqua, 155S. in 4. come rara 
ed impressa colla piii squisita eleganza . Essa è dedi- 
, cata da ErasmoGemini a Girolamo Quirino Patr.Ven. 

-RIME BURLESCHE. Stanno in Berni Rime 

Burlesche, 1733. 

t da CASCIA (Fr. Simone) Esposizioni de'Van- 
geli, tradotte da Frate Gidio , q Giuda.' 

Sopra testi a mano i Vocabolaristi all'articolo ESPOSIZIONE 
ce. aliarono quest'opera , di cui abbiamo un'edizione di 
F»«t,, p„ ArtMm» di Fronte,™ d e - Uhi , H ,6. in 
figlie. Egli ì da vedersi, se il volgarizzamento attribuito 
in quest'edizione a Fr. Gnidi C Audifrtdi Spie. Edi,. S«. 
.. X^J'X- Ì53- D * lo Stesso che fu citato ; e « trovandosi 
li libro troppo scorretto non s'abbia voluto dai Compila- 
tori adoprare, 

CASTIGLIONE (Baldesar) IL LIBRO DEL COR- 

TEGIANO. Venezia, nelle Case d* Aldo, 1528. V // 
in foglio. Raro, L. 44. ' ' 

Sono ni «rie non numerate, l'ultima delle quali coli' An- 
cora Aldina. Dopo il titolo segue una Prefazione dell' au- 
tore a Micétti di Sflv* Vescovi di Viso. 
Gli Accademici non dicono se non d'avere-ciiitto 1* edizione d' 1 
.Al. 
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jf/A ;< quantunque di Aldo ne csisfar.o cinque impressio- 
' ni , ciò nuli' 05 tati te si suole in tendere questa del ijiS. in 
'figlio , ch'i la originale. Peraltro la seconda edizione Al- 
dina, fatta iwl.ijn- >" S. si annunzia nella prefazione di 
Francesco Asolano rf//e Gentili Donni come più corretta 
delia prima .... i pii ttrrtltó dil ptinit . stand» i' esem- 
pi f e iscritta di mino propria d'etto Amore, & in formi 
p!à picchili & mintgevolc . L' edizione eseguita nel ijdj. in 
figlio , per testimonianza di O. Gaetano Volpi C Castiglio- 
ne opere , ediz. *7ZS- ?'g- 4'7- ) ''««' pure più corretta 
della prima. Quella fatta nel 1547. in B. * molto elegan- 
te, accurata , ed ha in (ine là ta*ola delle cose notabili . 
Nìun merito particolare hanno le altre edizioni Aldine che 
om metto di qui registrare. 

— lo stesso . Venezia, Giolito, 1^9. in S. At- 
ro. L. 16. 

il principio 
dedicatoria — 

La numerazione delle pagine 
uijih ìjnu u 411. ; 

r IJ I 2(7--f-"T~ lo stesg0 • Sta nel{t °P ere Volgari e Latine del 
f ■ Castiglione. Padova, Cornino, >7jj. & ■* - 
Raro. L. 30. 

Bella ed accurata ristampa, illustrata da Gio. Antonio e Gae- 
tano Volpi, L'indice delle cose notabili vi e rifatto , ri- 
ordinato | e teso utilissimo , ma il resto del Cortigiano e 
stato per riguardi di censura io alcuni luoghi alterato o 
mutilato. Le alterazioni vi sono scrupolosamente segnate in 
emetti* cucino . ed ì luoghi mutilati sono dinotati coli' a- 



Sterisco . DÌ quest' edizione si esegui una ristampa dal Corni- 
no dedicata all'egregio Cav. Co. Anton-Maria B 



egregio C _ 
nel 171**. in 4, assai ptegev ole per la , 
' ta dall' Ab. Giuseppe Scrassi, e per l'assistenza prestatavi 
dall' Ab. Giuseppe Gennari. E' da sapersi, che di questa 
ristampa ne sono stati impressi soli cento esemplari senza 
■ ■ " - mutilazioni , ed alterazioni nel tèsto , ma ptr dar luogo 
all'intestiti del medesimo furono nel libro Ili. e IV. le- 
vate via le noie de' Fratelli Volpi , e del Ciccateli! . L'e- 
i(mplare mutilato finisce colla pai). 30). rimanendo bianca la 
seguente ; c l' intero colla pag. 100 ; e ciò perchè le note 
17 . r . levate occupavano più luogo delie mutilazioni 1 

gjfiìffij,. - CATERINA (da Siena, Sak*a) Lettere , sia 
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Epistole divotissime , raccolte da Bartolommeo 
da Alzano. Venezia, Aldo, 1500. in foglio. 
Assai rare. L. 180. 

Dietro al frontispizio t Impressa uni lettera di Aldo al Ciri. 
Franine» de Pittolbomin' di Siena in data 19. Settembre 
Ijoo , indi una Epistola del Beato Stefana Cerloiìno intorno a 
S. Caterina in data 16. Ottobre 141 r, di é. carte'. Tre altre 
contengano la rivoli , dopo Ja quale vedeti il ritratto del- 
la Santa bene incìso a soli contorni in legno. L'opera t 
con numeri romani da I 1 CCCCXI1H r e I' ultima carta 
ha II registro, e ladata. Se si riguarda l'eleganza de' ca- 
ratteri , la bellezza della carta , la nitidezza della stampa, 
guest' edizione e uno de' piò bei monumenti della stampe- 
ria Aldina , ma con esrrema difficoltà si ritrovano esem- 
plari nitidi, marginosi, e ben conservar:. 
Neil' ulrima impressione del Vocabolario avvertono gli Accade- 
mici di non sapere con sicurezza , se nelle passate impressio- 
ni siano state adoperale quesie Lettere sopra listi a penna , 
ro sopra Jlampe ; ed aggiungono, che.se lo furono JopTa 



Gaerano Volpi ( Lìbrer. e. 39O àia, eie per diligenK* gran- 
de atara da soggetto tic multo adopera il l'otabolario delta 
Cruna, mn ri travati» ( queste terrete ) adottate neppure 
una iota volta: ma «ggiugne il Braverà non per tanto ia 
le vorrei credere alcuna vòlta citate. 

— le stesse. Lucca, Venturini, 1721. Voi, Primo, { 
Siena , Quin\a , i7'3' Vol.Secon.do , in 4. L. 20. 

Edizione alquanto migliore dell' Aldina, quanto alla correzione 
del testo, e che dohbiamo a Girolamo Gigli, il quale vi ag- 
giunse molte Lettere non prima stampate , e le ,-n notazioni 
del P. Burlamacchi Gesuita. Il volume primo, che porrà la 
data di Lucca, 1711. non è edizione diversa da quella di 
Siena, a cui si cambiò solranto frontispizio e prefazione . 
Li stampa di tutte le Opere di S. Caterina è in quattro vo- 
lumi , il primo de' Quali suol avere la data 1707, il secon- 
do e terzo 171 j, eri il quatto 1711. 

Girolamo Gigli scrìsse il celebre ye-cabùlsribCtnmittiano , 
che si comincio a. stampare in Roma nell'inno 1717. 
ini, ma sènza veruna data. E' opera necessaria prin- 
«: 1 . i>: 11: j..n. : c.-cl _.i 



cipaimeiiK p« l' intelligenza deile vocìSaBeli the nel- 
le Pistole s'incontrano. Rimase indi sospesa 
gli eh' etano impresti fntot» abbr" ! ~ ! 
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carnefice • Sono;4. essi fog li impressi, ed arrivano al 
foglio Ftr, e alla pagina CCCXIf. Un esemplare pe- 
rb da me osservata arriva colla srampa sin alla pagi- 
na CCCXX . Una seconda e compiuta edizione di qnest' 
opera si esegui colla data di Manilla , nilP Unte Fi- 
lippini, smz» nota drìPanno , ai dilla Stampatore, 
i* A ; 

CATIGNANO (D. Giovanni) dalle Celle di Val- 
lombrosa. Fedi Isaac, e tenere ec. 

CATONE Libro de' Costumi. Fèdi Aristotile , 1734. 

CAVALCA (Fu. Domenico) OPERE. 

Neil' Indice del Vocabolario si allegarono per lo 
piìt testi a penna per essere gli stampati assai 
scorretti; Ora abbiamo le seguenti ottime stara- 
pe date a luce per opera di Monsignor Gio- 
vanni Bonari. 



. --' —SPECCHIO DI CROCE . Roma de? Rossi, 

-, . . ■ ... „ X o 



— PUNGILINGUA. Roma, de' Rossi, i7s'> 



raro ne iccdii a* i« m™« ™ .. 

difetti ricordano come principali edizioni, una in falli 



— FRUTTI DELLA LINGUA . Roma, de' 
Rossi, t?S4. in S. L. 12. 

Scorrettissime sono le vecchie etampe , una tra le quali , peral- 
tro Tanssinia , c bellissima) e stata eseguita in Firenze, c«i 



■ iv. s: 
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, di queste due edi- 

, eli; questo trattalo erasi antecedentemente 

stampato in Firenze, ma nè al fiottar!, uè all' Audifredi 
riuscì di scoprite tale edizione. 

- MEDICINA DEL CUORE , o Trattato 
della Pazienza. Roma y Paglìarinì , ijs6. 
in s. L. io. 

Dice Moute. Botta ri d l e 

. iti 4, la quale quantunque sia petti- 
ma in genere di ortografia , e piena di tirane abbreviatu- 
re-, pure ti vede, et' i tratta da un buon codice, e ebe la 
stampatore poche , o perevvtntura nettuna correzione si è 
attentato di fare, come si vide in un' antecedente edizio- 
ne di Venezia, per Cristoforo Pensa, 14E8. in 4. 

t - DISCIPLINA DEGLI SPIRITUALI . 
Firenze, Stimartela, ifàp. in 4- Raro. L. 20. 

Onesta è- la più corretta stampa non solo di quest' operetta , 
mt di tulle 1' altre opere del Cavalca ; le quali , se lune 
fossero state impresse coti , non sarebbe state ferie uectt- 
sarie il faticete tanta intorno ed ette . Sepranteie a quett' 
edizione il celebre O. Situano Rase/ Monaco Camaldolese , 
che oltre l' etser Tostino , aveva qualche periva della no- 
lira favellai fiottar! ne Ila Prefazione alla ristampa, 1757- ) - 

Oltre all' edizioni suddetta ijóij. I* Audifredi ne registra una, 
ignota a Monsig. Boriati , del secolo XV. tent,' anno , luo- 
go, e no<ne di ttampatore, con segnature , in 4; ed al- 
tra di Firenze, per Antonio Mitcomini , 1487. in 4. che 
pute a Monsig. Bonari, editore della ristampa seguente, 
non poti mai riuscii di vedere . 

— h stessa, col Trattato delle trenta stol- 
tizie. Roma, Paglìarini, tjs?. in g. L. 12. 

Del Trattato, delle trenta stoltizie erasi separatamente fitta li- 
na pessima stampa in FeaeKfS, per Cornino JeLevere, ijiS. 
in 8 . 

— ESPOSIZIONE del Simbolo degli Apo- 
stoli. Roma, Pagliatiai, 1763. in 8. L. 10, 



nella prefazione , di aver suda- 
inni prima ni poter scoprite le vecchie edi- 
opera, e che finalmente gli riuscì di poter 
averne una impressi a VtntK.it, pur Peregrino Ptiqutl da 
Buhjqnt , 1485. in 4. ed altra pti re di Vtnez.it , ti segno del- 
la Spenna*, isj°- tu 8. Riconobbe 1 a prima tratta fedel- 
mente da un buon manoscritto , da cui erano copiati anche 
gli errori facili ad emendarti; e la seconda ricopiata filila 
prima, ma piena di mutazioni fatte da Ilo stampatore i ris- 
aper ro , che. rivetti alla moderna il vecch io aurate , e talora 
mutò le parole toscane in prede veneziane . 

— Vedi Atti Afos tolIci . 

— Vedi S. Gregorio Dialoghi . 

I pochi cenni che si sono da 
pressioni delle opere divi 
ca dell' Ordine de' Predicatori , gran maestro in to- 
scana- favella , bastano a far conoscere tanto le più Ta- 
re antiche stampe , che furono eseguite da tipografi 
ignoranti, e con pessima ortografìa , quanto quelle , che 
, dal dottissimo uomo Monsig. fiottati, prò multato re be- 

nemerito di tutte le moderne edizioni, sono riguardate 
come degne di stima, e dal medesimo adoperate. Nel 
citare il P- Audifredi ho poi inteso di riportarmi all' 
elenco dell'edizioni delle opere del Cavalca, dallo stes- 
so pubblicato in un' operetta data in luce col seguente 
titolo : Saggio di Osservazioni dì Giulia Cesari Bello- 
ne da Monte Toraggio re. Cosmopoli ( Roma J 1780. in 8 . 
L'autore prende a confutare in essa certo Giambat- 
tista Moriondo, il quale in un Discorso premesso al 
libro : Ordine della Vita Cristiana del B. Simone da 
Cascia, impresso a Turino nel 1779. volea provare , 

che la-massima parte delle opere del Cavalca dovesse 
attribuirsi al detto B. Simone > 

« rrr CAVALCANTI (Guido) 'RIME. Starno in Rime 
!'e*~* t J^,gfS Antiche, 1517, e dietro al Conti la Bella Ma- 
no, 1595 , e 1715. 
La Canzone £ Amore , e le Rime del Cavalcanti con 1' 
esposizione di Egidio Colonna , e con le annotazioni 
di Celso Cittadini furono impresse in Siena, j>:r Sal- 
inaro Marchetti , 1601. in Ss e prima col coramen- 
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li Gi- 
ro/amo traghetta in Venezia , per Giòlito, 1585. in*., 
ma di veruna dì queste edizioni fecero uso i Vocabo- 
laristi, avendovi ritrovate le Rime in bisogno di una 
mano medica e Caritatevole , che guaste e malconci le 
emendi e raddrizzi , e mancanti le afuri ( Zeno No- 
te ai Fontanini ). 

CECCHI (Giammaria) Commedie in prosa. Ve- 
nezia, Giolito, 1550. in 12. Raro.. L. 24. 
Non e in S. quest'edizione, come dicono ì Vocabolaristi , ma 
in ti. Le Commedie in essa comprese sono la Dote di ear. 
47. numerate, seguite di una bianca ; la Moglie di ear. 36. 
numerate , ed una coli' impresa del Giolito , e la daia ; i 
Dissimili di car. 45. numerare, indi ire, una delle quali 
col registra e data , e tergo l'impresa , e le altre due bian- 
che ; gì' Incantesimi di^car. 41. numerale ; la Stìnti di car. 

tre altre carte, la prima col registro, editai;;!, <enon 
i;;o. come nel frontispizio ) , e tergo l'impresa, e ie al- 
tre due bianche. Tutte queste Commedie non hanno che 
un frontispizio separato, e possono trovarsi disgiunte una 
dall'altra. 

— COMMEDIE in versi sciolti. Venezia, Giunti , 
1585. in 8. L. 16. 

Dopo il frontispizio generale , che serve anche per la Dote , tut- 
te le altre Commedie hanno frontispizio, numerazione, e 
registro a parte. La Date ha 4. carte in principio, ìndi 
carte 40. numerate . La Moglie e di car. 40. numerate . Il 
Corride di car. 41. numerate, ed una bianca. La Stima 
di car. 3 r. numerate, ed una bianca . Il Den K ilh di car. 
4). numerate, e una bianca. GÌ' Incintriimi à\ cnr. 11. 
numerate , ed una bianca . Lo Spirito di car. 3;. numerate , 

— IL SERVIGIALE, Commedia nuovamente stam- 
pata con gì' Intermedi . Firenze, Giunti, 1561. 
in 8. L. 8. 

Sono 59. carte numerate, e l'ultima col registra, e la data." * 

L'ESALTAZIONE DELLA CROCE, con i suoi 
In- 



ti ti' >~* -i Intermedj. Firenze, Michelagnolo di Barr-Ser- 
• J.IS . .~0- martelli, 1 592- in 8. L. 6. 

Le 4. prime carie sano senza numeri . Lt Rappresentazione co- 
mincia cai lòglio B. e Col OPPI, della pag. segnato 17. che 
continua sin a 117. L'ultima pagina ha il registro, l'im- 
presa, e la data rj»S . Indi con altra segnatura e numera- 
zione, e col frontispizio segue: Descrizione rf?/," Appara- 
to, e degli Intermedi fitti per la nari* dell' Esaltazione 
itila Croie ec. La cartadura arrisa sin a pag. 31. 

CELLE ( B. Giovanni dalle ) Vedi Isaac e Ler- 

=-TTT ~t~ CELLINI ( Benvenuto ) , Due Trattati , uno dell' O- 
. ìy. P. ! , rìficeria , l'altro della Scultura. Firenze, Tar- 

tini e Franchi, 173 1. in 4. L. 16. 

, Quesr'i Un' oltima ristampa della prima (dizione Fatta in Fj- 

_ -rnv, per Valente Panici , ijSS. in 4 , eh' era più ricca 

di qualche sonerie, ma molro meno corretta, e perciò ri- 
gettata dagli Accademici della Crusca. La presente nuo- 
va edizione ha l'ageiunra di un Discorso delCellinì sopra 
i principi, « n'odo d'imparare l'arte del disegna. 

- ■ ■(■ _ VITA , scritta da lui medesimo. Coloni*, 

" r Pietro Martello, sen^ anno ( Napoli , 1719. 

1 • .111 . /-■ . in 4 , L. 30. 

Dalla noia delle Opere dtl Cocchi , posta dnpa il suo elogio 
scritto daGio. Targioni Toiletti, e che leRGesi in fron- 
te a' suoi Ditemi Toscani , (Ttm.I.ptg. LKVlit.-j ri- 
levasi , che la dedica e ti prefazione sono opera del Coc- 
cfii , e che I* edizione fu' eseguita nel 3718. I Vocabo- 
laristi citano un resto 1 penna di più esatta correzione e 
spogliato da Francesca Redi, il quale in una postilla di 
sua mano inserita nel margine del suo esemplare del Vo- 
cabolario scrìsse ; guerre amore compare quetta sua vi- 
la da se medesimo , e da se di sua propria nano II comio- 
ciì a scrivere , ma non U continui di propria mino . La 
cito, perdi ci sono multe voci ippartencnti ilia Scultura, I 
Pitturi , t Arte dell' Orefice , le tulli sono neettltrit il Po- ' 

deesi ommetrere di tener conto anche di guest' edizione , 
C che lo Zeno però nelle Note al Fontanim chiama tisst 
- - irrei») già divenuta tata, e di cui i statai 
fat- 
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fatta una contraffazione in Firenze l' anno 1791. in 4. Ter 
distinguere laverà dalla falsa edizione basta osservare, che 
la prima ha ne!]' iniziale della dedica una figura ignuda , che 
porta in testa delle produzioni campestri , e l'altra ha la ve- 
duta di una Cittadella ; ed inoltre udì' edizione 171». si vede 
impresso dietto il Sonetto , nella quarta carta , il Principio 
della Tavoli ec. Un mio dottissimo amico mi assicura che . 
esiste un'altra seconda conttaffazionc, la quale però non ho 
potuto ancora riscontrare e riconoscere . Si sta attualmen- 
te ristampando quest'opera anctie in Milano in due volumi 

t CESSOLE ( Fr. Iacopo da ) VOLGARIZ- 
ZAMENTO del Giudeo degli Scacchi. Fìrenie , 
Miscotnino , 149 3. in 1 con figure in legno. L.44. 
■ Edizione ricordata dall' Ubajdini nella Tavola posta in fine de' 
Documenti ài Amare dì Frantele» da Barberino ; e nelle 
Annotazioni al Vocabolario della Crusca , il quale pelò non 
allega che testi ■ penna. Ne ì stata fatta una ristampa sen- 
za figure in Pente" , per Binatoi e Pasini , 1514. ,« g, 

CHIABRERA RIME , o POESIE , 
.1 Vocabolaristi dicono di aver adoperale alcune 
delle più corrette edizioni , e nulla più . 

— RIME. Genova, Giuseppi Pavoni, lófj.ióoS. 
Parti tre in un Volume in s. J.. 12. 

E' da sapere the il Ciiairert mal soddisfate- che gli imiti 
tuo, tvtttm tou rat t*putà divulga,, Quante sue ri- 
me tori gravi e frequenti errori, pentì tglfttttla di dami 
«,m h:,;„a edizione ; U quale ord'nò e sono gli occhi pro- 
pri fece fare in Genova ( ed è la suddetta ) . Questa è in 
but,,-,z Cina, co,i caratteri '"-''Vi, ni storretta in maniera 
tale, che perai non se ne deità fare gran stima . Ma con- 
adorando ,« appresso il poeta , the in quel? edizione ave- 
va introdotte alcune comp.xt-Jf.-i . h ;-j*li p„ la leggo- 
rezz- dell'argomento, e p,r l'infelicità dell' artifizio no» 
meritavano F onore della stampa , rileccò le rime , e lon 
giudiziosa scelsi ne fece un' altra edizione puro in Genova 
negli anni 1618, r6tq. in 3. parti in 8. prette l' accenna- 
lo Pavoni, e questa riatti assai meno carretta della prete- 
dente CBraverri) . 

— le stesse. Fir. Zanobi Pignoni, 1627. Voi. 3. in 



, coli" Aggiunta del Volume Quarto, ivi, Si- 
te' Còtti, 162S. in 12. L. 18. 



pernierò incb' di questa fiorentini edizione , eie fu t' ulti- 
ma , eie vedine e riordinane egli mediamo ; ancorché non 
vi li* lettera alcuna , o prefazione a veruna dtllt quattro 
parti , che la. compongono [ Bravetti) . 

~ le stesse. Roma, 171$. Voi. 3. in 8. L. 22. 

Questa rirtampa Ì fatta per opera dell' Ai. Pattuiti , e f dare 
volessimo retta a Mànsig. Fonlaaini avremmo s riputarla una 
delle pii mal eseguite edizioni , eia mai vi fonerò . Ma per. 
tiè cosi alla tuona noi ci accordiamo coi quel Prelato , v i 
in contrario il giudizio di Apostolo Zeno, di cui re ne deve 
fare grandissimo conte ; il quale nell' annotatimi a quel luo- 
go la chiama non solo di gran lunga migliore , ma più co- 
piosa ancora di tutte 1= precedenti , disposta con bell'ordi- 
ne i e di buona cartellane aisistita . Solo rareitc nato , se- 
condo me, detiderahlc, che l'editore romano avesse vedasi 
ti avuti in rifltt'o i cambiamenti fatsì dal Chlatrirt ntW 
edizione del lÉiS. da lui ignorata , i nell' altra del iSi 7 . 
(Bravetti). 

— le stesse, renerà, Ang.Geremia, 1730. V0I.4. 
in S. L. 22. 

' Òttimi ristampa, accresciuta di un quatto volume di cose nell' 

Le Poesie epiche e drammatiche, quantunque dica il Bre- 
vetti, che non ha pntuto assicunrsi se -ucramsme sano 
nate citali nel Vocabolari: , meritino però s;ii/-J dub- 
bio onorevole luogo tra \ Libri di Lingua essendo 
scritte in coltissimo e leggiadrissimo stile . Io registre- 
rò quelle edizioni, che si possono tenere come le più 
accreditato, per essere eseguite per la maggior parte in 
Genova , o in Firenze , dove il Poeta per lo piii fé- 
ce dimora , e delle quali è facile che s'abbia presa n . 

Poemi Eroici . 

— L 1 Italia Liberata , avvera le Guerre de' Goti , 0 la 
Gotbde. Veaiva, Bratto, 1582. i» u. 
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lo stesso Poema, eoa variazioni. Napoli, Enrico Bac- 

L* Amadeide , aAmedeida . Genova, Pavoni, itìio. In 4. 

lo stesso Poema più raccorciato . Genova , Guasco, 1654. 
in 12 . Neil' avviso al Lettore si legge : Questo Poema 
esce in luce nella forma che l'autore lo compose da 
prima , e vivendo volse che cosi appunto si stampasse. 

Firenze, Poema . Firenze, Zanobi Pignoni , lélj. /04. Z 

10 stesso, con mutazioni. Firenze ,, Ciotti , 1618. in 12. j, \ I J, 
f opera diversa dall' antecedente , tanto nel numera 

de' Canti , che in questa edizione sono quindici , quan- 

Poemi eroici postumi. Genova, Gualco, l6tf. in II. 

11 Foresto , e ti Ruggiero . Genova, Guasco , 1656. in 11. 

Opere Drammatiche. 
Amore sbandito, Dramma musicale. Genova, Pavoni, 
ifizz. in 8. ■ 

Alcijipo , Favola boschereccia . Genova, Pavoni, 1604. 

Il Balio delle Grazie , Dramma Musicale . Genova , 
Pavoni, ifizz. in iz, 

Erminia , Tragedia. Genova, Pavoni, ifaz. in iz. 
Gelopea, Favola boschereccia . Mondavi, de Rossi , 
1604. in 4. 

Meganira, Favola buschereccia . Firenze, Canea, 1608. 

Orizia , Dramma Musicale. Genova, Pavoni , róiz. in 8. 

il Pianto d' Orfeo , Dramma Musicate . Gemeva, Pa- 
voni, lóza. in 8, 

la Pitti dì Cosmo, Dramma Musicate. Genova , Pa- 
voni, i6zz. in 8. 

Polifemo Geloso, Dramma Musicale. Genova, Pavó- 
ni, lizz. in 8, 7* 

Il Rapimento di Cefalo, Dramma Musicale. Firenze, 
Manicotti , 1603. in 4, 

Angelica in Ebuda , Tragedia. Firenze, Zanobi Pigno- 
ni, IÓIJ. in 8. Trovasi quest'edizione registrata per 
la prima volta net Catalogo di Commedie Italiane del 
Bali Farsetti (pag. ), dove rimarca la sua molta ra- 
rità , td il merito del Componimento riconosciuto molto 
gentile . 

- AI- 
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— Alcune Poesie, non' mai prima d 1 ora pubblicati . ' Gf- 
nova , Ca faretti, 1793,. in 8. Tra gli altri Campani- 
menti trovasi in quei? edizione pubblicata per la pri- 
ma mlia una Tragedia ditta /' Ippodamia ■ 

Poemetti . < 

— Poemetti alla Serenissima Cristina di Lorena , Gran 

Duchessa di Toscana . Firenze , Giunti , 1 jo8. in 4 . 
Narrazione della morte di S. Giambattista. Firenze , 



Giunti , IMI. in A. 
- - — Alcune Poesie Boscherecce . F 
I — Favolette. Firenze., Zanobi 1 

T. VV/jSr.-i ': 

..- Vivajo di ! 



— Caccia delle Fiere . Firenzi , Ccceoncclli , 
Per compilare il suddetto Catalogo mi sont 
Tomo XXXVIII. del Giornale de' Lette 
dell' elenco che trovasi nella moderna ri 
Poesie Lirici: di Gabriel 
ne) 1781. Voi. l- in iz. 

tati . Molte _ altre comptmim.n nuv.n.u 3 ( uiac i|uj 

ignoranti. In Genova si volea a'- nostri giorni nubbli- 
care una nuova edizione di tutte le opere delChiabre- 
ra, ma questa rimase per mala sorte attraversata da 
molte difficoltà , ed anche dalia dispersione di alcuni 
manoscritti preziosi . 
CI CERcJ^; ORAZIONE . Su con Boezio, 1735* e 
Rt/TrURICA sta con Aristotile Etica, 1734. 

CINO DA PISTOJA, RIME. Sfanno con Pilli Ri- 
me antiche, 1559. c con Rime antiche, 1527. 
CIRIFFO CALVANEO. Fedì Pulci (Luca). 
COLLAZIONE DELL' AB. ISAAC. Vedi Isaac. 
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COLONNA (Giacomo) SONETTO . Su in Pe- 
trarca , H74» 

t COLONNE ( Guido Giudice , dalle ) VOLGA- 
RIZZAMENTO della Scoria della Guerra di 
Tro'fa. Venezia , per Antonio da Alessandria del- 
la Paglia , Bartolommeo da Fossombrone , e Mar- 
chesato di Sauioni Milanese, 14S1. in foglia . ' 
Assai raro, L. 88. 

Gli Aecadsmiei dell» Crusca citino quest' opera sopra lesti 3 
penna ; ed in un Codice da essi ricordato si legge , che fu 
Wm"««H da Mittto di Sir Giovanni' Belletuoni da Pi- 
nata nel 1335. Neil' Haym trovasi registrata un' edizione 
eli Firen*.t, itfib. in 4. la quale vi i falsamente supposta, 
ni punto esiste. Si e bensì eseguita una ristampa net ope- 
T a degli Jtccadtmhi della Facina dilla Citta di Mutiti* , 
Napoli , Egidio Longo, i66j. in 4 , e questa sopra un an- 
tico testo 1 penna della Libreria del Gran Duca; niente- 
dimeno i Vocabolaristi non hanno creduto di fatue alcun 
uso , trovandola ttoppo discorde dai loto testi . 

RIME. Stanno in Rime antiche, 1517. 

Compagni cdino) cronica fiorentina dair — ~~ 

an. 128,0. sino al ,1311. Firenze, Manni, 1728. P. \\\ 
in 4. 10. 

Xa prima edizione di questa vecchia Etona Fiorentini , eh' Ì 
scritta' con pratde libertà, i stata fatta dal Muratori nel 
Tomo IX. della Collezione Rerum Ittlicirum Scriptum , 
pag. 4«j. e seguenti . 
Nelle Prese di Dante e Boccaccio , 1547, leggcsi Una Di- 
ceria, 0 Orazione a Papa Giovanni XXII , di Dino 
Compagni, citata dai Vocabolaristi suh un lesto a 
penna per aver ritrovata assai se orréMfi a suddetta 

COMPAGNIA DEL MANTELLACCIO, con la Giun- 
ta nuovamente stampata. Fiorenza, ad istanza 
di Jacopo Chiù, 1572. in 4. Assairo.ro-, L. 24. 

E' composta di 4. carte non numerate. Sul frontispizio v'I 
un'incisione in legno rappresentsnte un crocchio di perso- 
ne appunto loinuntellate . La data e nella penùltima pagi- . 
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na dove finisce la Composizione , e Bell' ultima retta im- 
presso in legno Io stesso crocchio , ma di differente inci- 
sone . Questa poesia burlesca e citara alttesì da' Vaca bo- 
laritti «IP edizione de' Statili del Burchiello , ij*8 . Il 
Fontanili i ha creduto mal a proposito, che tosse opera dì 
Lorenzo de' Medici ; ed Anton maria Salvini lece poi cono- 
scere che veramente esso non n' e Stato 1' autore . 

da S. CONCORDIO . Fedì Ammaestramenti ec. , 
Sallustio ec. 

CONTI (Giusto de'} LA BELLA MANO, con 
Rime antiche sul fine, Libro ristorato per Mes- 
se r Iacopo Corbinellì . Parigi , Mamerto Patis- 
son, 1595. in 12. Assai raro. L. 44. 

Erasi impresso questo prezioso libretto sin dall' anno i;B# , ed 
un esemplare con questa data ti conserva r.ella R. libreria 
- di S. Marca; ed alito in carta grande esiste nella Biblio- 
teca de' Monaci di S. Giustina in Padova- Conviene perà 
avvenire riguardo a quest' ultimo , che estendo mancante 
del frontispizio, e delle carte che precedono le Poesie , e 
ritenendo (nella stessa carta s'ande) tanto i fogli dell' 
anno quanto quelli dell'anno ijoj. non ti potrebbe 

li golosamente srabilire che fosse dell' una o dell' alrra edi- 
zione. In ogni modo li è potuto osservare col tolo con- 
" f'ronto dell'esemplare della Marciana, che una sola e l'è- 
dizione ietto, e 159;, coi cambiamenti però che qui ti de- 



a pagami 



Gli esemplari coli' anno ijSo. hanno in principio sei Carte , cioè 
una per il frontispizio, ire psr 1' Avviso * Lettori, la quinta 
coli' ExtraiB da Privilegi , e la sesta bianca . Nel foglio G i 
stampato il solo principio della famosa Canzone di Mieiir» 
Ptsth déFirin^e, alla quale seguono altre rime, come ci 
può vedere nella ristampa fattane in Vetona nel im». io 4. 
( pie. ìi ittAi fjj. ) . Termina il libro con un foglio segnato 
K di4- sajH? arle 1 t=n2 ' bIcuusi numerazione, e contenenti le 
OtcetvazioR sapra una canzone di Sennuccio del Bene. L'ul- 
agi'na delle medesime Ita \\ impresa di un Giglio so- 
' : bambini , incisa in lame , e sotto la Slesia 
...... .4 lettera indi un'epigrafe^ in Greco ti . 

templari che portano la data 159;. hanno il frontiipi- 
0 , ed il discorso preliminare ristampati con qualche di- 
irtiti , ed occupano 4. sole carte . Hanno pure ristam- 
pi i canini daG txx a G vi, cioè dalla pag. 7J. alla pag. 



Digjtizefl Dy Google 



C IO 

Si. dove ila inserita per intero la Canzone di Maestro Pa- 
galo , eh' è una congerie di maldicenze conilo le più vene- - 
- labili autorità . Vi è Tolto il Capitolo di Nastagio da Mon- 
te Alcino , che ala ristampato néll' accennala edizione di 
Verona . Quegli esemplari che da un diligente mio amico , 
e da me sì sono potati esaminare mancano tutti del fo- 
. glio K con cui finisce il libro, ed in cui i V impresa , 
e 1' epigrafe suddetta ■ 

— la stessa, con Annotazioni . Firenze, Guiducci , *— 
e Franchi, 1715. in 12. L. 6. }\ \ X , 

La bella prefazione è di Tommaso Buonaventuri Gentiluomo 
Fiorentino. Le annotazioni sono opera di Antonmaria Sai- 
vini, acuì e dovuto il merito principale di questa pregia- 
rissima edizione . I oomi de' Rimatoti sono i seicenti , se- 
condo i'ordioe In cui stanno in questa Raccolta: Sennac- 
ci) del Bene , Guida Cavalcanti, Bernardi da Bologna , 
Guido Orlandi , Fazio Vieni , Ciao da Pirtc/a, Set One- 
sta Bolegneie, Dame Alighieri, Francato Petrarca, Fran- 
co Saccfertì , Giacomo da irritino, Lapo Salterelli, Lanci- 
Ulto da Piacenza , Antonio da Ferrara , Maturo Piero 
delti Vigne, Guido Guìnizeili , Bont^ìunta da Lucci , Bc- 
nagiuntt Monaco , Pittimi di Maffeo Tetaldì , Antonia 

■J--- la stessa. Verona, Tumermanì , 17s3.i1 4- Con 
fregi e figure, L. 11. 

11 Tumermanì avea pubblicata una buona edizione sin dall' anno 
1750. in 8, m.i avendone avuto uno spaccio assai rapido e- 
Cfguj poi quesra in più nubile forma. Contiene le noti- 
zie intorno all' autore scritre dal Co. Giammaria Mazzu- 
chelii ; e da pag. 16). a pag. 379. , dopo un avviso del- 
lo stampatore , si è inserirà qualche poesia, eoo delle anno- 
tazioni , c postille che turano all'editore partecipate, co- 
me tratte dall'esemplare 154;. esistente in S. Giustina. 
Poco accorto però è stato chi comunicò esse aggiunte, poi- 
ché ne sono tutte quelle che si trovano «eli' esemplare 
1589, ni sono quelle che Dell' esemplare 1505- si leggono. 
In S. Giustina v'ì I' uno, e l'altro , e convien dire che 
0 le aggiunte abbia voluto adattatsì al li- 
'i M. Pagalo, ed all'altro 
_. i sopta la Canzone di Sen- 
ucoo del Beoe. Si rifeti poi dallo stampatore, che «se 
Ggiunte furono eseguire sull'originale edizione iftf, per- 
iti questa data si letj£e nel carrello apposto alla schiena de! 
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libro. L'edizione Veronese Termina con XXIV. Sonetti dì 
Giannantonio Romanelli) poeti Paiiqvann , traili da una ri- 
rissima antica edizione di Venni , per Zumne Alvist e Al- 
berto frittili , «m' imi in 4. dista nella Pineliiana.il 
Niim. 141?. f« le Rime del Conti si e poi tervito l'edi- 
tore della celebre prima ediiione di Bologna, per Scipita» 
Milpìgti, 1471. in a. 

COPPETTA (Francesco Beccuti, detto il) RI- 
ME BURLESCHE . Stanno in Berni Rime Bur- 
lesche, , e 1723. . 
■)■ — RIME accresciute , corrette , e di copiose Note 
corredate da Vincen\o Cavallucci. Venezia, l'U- 
teri, 17/1. in 4~ Col ritratta dell' (tutore inciso 
da Gio. Ranista Brustolane L. 10. 

Tutte le rime del Coppetta eransl stampate una iota volta in 
Venezia l'anno 1580. per opera di Ubaldo Bianchi, ma 1' 



aiuto di più manoscritti ; ha note copiosissime , e la vi- 
ra dell' autore . La Canzone di quest'autore nella perditi 
dilla tua Gatta ì nel Vocabolario della Crusca alcuna vol- 

CRESCENZI (Piero be ') TRATTATO DELL'A- 
GRICOLTURA compilato da lui in Latino, già 
traslatato nella Favella Fiorentina ec. Firenze, 
Cosimo Giunti, 1605. in 4. Assai raro. L. 32. 

Comincia con 4. carte non numerate, cioè frontispizio , dedica 
dell' editore al Principe Luigi d' Anali , ed avviso ai let- 
tori . Le pigine numerate arrivano sin a 376 , dopo le quali 
segue una tavola di carte, ed uni caria in fine coi Lato* 
gii dubbi , l'Errala, il registro , e la data. 

Dicono i Vocabolaristi, che quantunque 1' infingati ( Bastia- 
no de' Rossi > Br« fe multa fatica e diligi»*.» noi frrr im- 
primere quttt' Opera , non per tonto insili luoghi oscuri., 

tono talora scambiati i numeri poni di 10. io 10. versi , e 
quelli de' Capitoli medesimi, mi nel Vocabolario si cita- 
rono cosi errati , come sono nella stampa , il che avverti- 
rono i Compilatori di aver fatto a bella posta per maggior 
comodo de' lettori . Il Crescenzio scrisse questo ttattato in 
latino tra '1 1307, e '1 1311. ed è opinione di Lionardo Sai' 
Viali , che la induzione sia stata falla vetso il 1350. 
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f — lo stessa. Napoli, 1724. Vói. z. iti S. L. 16, . — — s »f'* 

Buona edizione , espurgata da molti errori che si rinvengono in ,-. , 

quelli citati dai Vocabolaristi . t .Vii. 

CRONI CHETTE ANTICHE dì varj Scrittori del ' ' 

buon Secolo della Lingua Toscana. Firenze, £ ).J\_ y 
Manni, 1733. in 4. I» 10. 

C0 *UtVnJìiT*. 4m»Ù 'distomi 'diti* Tm?ì.CrinlZìmZ 
d' Inetti* ; 4. Tumulto di Ciompi dì Gino Ceppoai ; 
Commentiti di Gino Capponi , scrini forse dt Neri suo fi. 

CRUSCA (Accademici della). Pedi Accademici. 

DaNTE da Majano. Sta in Rime Antiche, 1527. 

DANTE Alighieri, la DIVINA COMMEDIA ri- — 
dotta a miglior lezione. Firenze, Manzani , r> 1 v, 
1535. in 8. L. 10. ' ■ ' A ■ *-" J - 

feieono i Fratelli Volpi , che le cure principalmente datesi da 
Bastiano de' Rossi per rendere quest" edizione la più perfet- 
ti furono in gran parte tradite dal negl inclitissimo siam- 

prtti nella ntmptrl» cinittri 'triti foschi , la ricolmi d' 
uni pnaligioit qutniiti d' trterì in qualunque #tnire . Col- 
qualche esemplare ho riconosciuto, che per 



Razionandone qualche esemplare ho riconosciuto, che per 
essere intero dee avere 8. carte in principio , l'ultima del- 
le quali bianca. Segue una tavola incisa in rame col pro- 
filo dell' Infimo di Dante . Indi comincia il poema con 
nuova numerazione, che frequentemente è fallara. li regi- 
ttfro però cammina bene , e sono tutti quaderni dalla let- 

penultima caria del foglio stesso No ba il frullone, e i* 
ultima è bianca. E' da avvertirsi, che nel foglio G per i- 
gnoranza dello stampatore furono mal impresse , ■ dupli- 
cate due carte , le quali non occorre che esistano . c nel re- 
gnerò in fine ti avverte che vanno tigli *tc . Inoltre V Er. 
rata in fine, essendosi motto impinguato, e stato due vol- 
te.impresso, e quindi qualche esemplare che ha l'Errar» più 
breve ha V ulti tao foglio Nn di 4. sole catte in ÌLogo di 



8 ; ed il registro, il frullone, la dati sono tulli impressi 
nel!' ultima pagina . Una ristampa dì quest' edizione , con 
qualche omissione però, si eseguì in Napoli per Francesca 
Laina, 1716. in ii.grandt , alla quale avendo accudito Cil- 
Jenio Zacclori C Ltrent," Ciecaiilli) uomo di glande intil- 
ligenia , deve essere riuscita stimabile quanto alla Corre- 
zione de! testo . . 
— Ja stessa , accresciuta di un doppio Rimano , 
e di tre Indici copiosissimi per opera di Gio. 
Antonio Volpi. Padova , Cornino, 1727. Voi. 
3. in 8. Col ritratto di Dante . L. 40. 

I Vocabolaristi ^indicarono quest' edizione mille più di qucì- 

precedono , le tinte che l'accompagnano, tanti indici ag- 
giuntivi di desinenze, e di vocaboli esponi e dilucidati , 
la diligenza infine della correzione Ir mantengono il credi- 
to di una delle migliori produzioni della stamperia Comt- 

f — la stessa , eon Dichlara-(ione del senso letterario. 
Vene\ii, Pasquali, 1739. Voi. 3. in S. L. 18. 

L'utilità delia suddetta Dichiarazione , opera del P. Pompeo Ven- 
turi , e l'emendazione di varj errori seguiti o nel testo, o 
nel Commento dì Dante diedero molta riputazione anche 
a quest* edizione , ch'i migliore ristampa di altra lana 
antecedentemente -in late* ne! 1731.. in 3. Velanti in 8. 
Vi sono segnate le voci ebe non si trovano nel Vocabola- 
rio della Crusca, e vi è avvertita qualche Censura indebi- 
tamente fatta all' Indice Corniciano . 
Non meno degli alni padri dell'italiana eloquenza rice- 
vette Dante i rrìbucì de* più felici coltivatori dell'ar- 
te tipografica dalla sua infanzia sin a' nostri giorni . 
Le moltiplici prime edizioni della Divina Commedia 
non sono tuttavia o abbastanza note , o a maglio dire 
abbastanza stadiale e cribrata . II Volpi , V Haym , il 
Panzet ci hanno dati indici copiosissimi, che possono 
esser ancora aumentati . Sembra che le preziose stampe 
fatte a Foligno , a. Mantova , forse a Iesi , tutte neil' 
anno ifjz.in foglia, non sì debbano considerare che co- 
me cimeli della tipografia, come lo i certamente dell' 
arte calcografica ia celeberrima edizione co' Commenti 
di Cristoforo Landino fatta in Firenze per Niccoli di 
Le- 
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:i dell' Inferno, credute li 
Sorticeli!, e lavoro di Baccio Baldini. Alia serie 
dell'edizioni di Dante fatte nel quatrrocento e da ag- 
giugnersi una di Napoli , 14.74. "* 4" cne ( ' ev * es- 
sere di estrema rarità , poiché non la trovo indicata 
che nel Catalogo de! Co. di Firmian. Recentemente 
si è fatto gran conto dei!' edizione Nidobeatina , os- 
sia di Martino Paolo Nìdobeato , eseguita in Affla- 
no , negli anni 1477, ». 1478. in foglio , e più mo- 
dernamente ancora si e preferita un antica edizione 
di Roma . Nel XVI. secolo ebbe Aldo Manuzio il 
primo ed essenzial merito dì rendere a buona lezione 
la Divina Commedia, e la sua elegantissima edizione 
fatta in caratteri corsivi in Venezia nel 1501, in 8. fu 
seguita e adottata principalmente dagli Accademici del- 
la Crusca. Il Landino, il Velateli*, il Daniello, ed 
una turba di Commentatoti pubblicarono spesso il no- 
stro Poeta lambiccandosi il cervello con noiose o sten- 
tate interpretazioni , cadute adesso in dimenticanza . 
Eleganti edizioni ci diedero poi il Giunta, il Giolito. 
ÌITournes, il RoviUio, e tanti altri: ma nel secolo del 
Marini e deli' Achillini non si pensò quasi più al divi- 
no Poeta , e non sudarono torchi per riprodurlo alla lu- 
ce . Torni* ad essere coltivato nel decimòttavo seco- 
lo , e lo e V nostri giorni . Dopo t' edizione Cominia- 
na, ne seguirono altre fatte in Italia, e fuori, e fre- 
giate di nobili ornamenti . Alla Venera edizione delZat- 
ta, colle altre opere di Dante, di cui parlerò piìl sot- 
to, succedettero , quella di Roma, nuovamente corret- 
ta , spiegata ,t difesa , 1791. Voi, ,j. in e le splen- 
dide stampe Parmigiane col testo Dionisiaoo, eseguite 
in forma di foglio , e di quarto nell' anno I7j>$. Si in- 
traprese pure a Pisa, dalla Tipografia' delta Società 
Letteraria nel 1804. una edizione di lusso in 4. voi. 
in foglio, fatta sulla Cominiana , con il ritratto .di Dan- 
te inciso da Raffaele Morghen , e della quale sono gii 
a luce i tre primi volumi . Finalmente in Penìg, pic- 
cola Citta della Sassonia , si sta attualmente terminan- 
do un'edizione splendidissima della Divina .Cornine- 
- dia dai torehj diDienemann eComp. 104. volumi in 4. 
Questa , oltre alla versione aggiuntavi in lingua Ti- 
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desca, e. ricca di figure a soli contorni incise da Hum- 
mel , e fatte nella maniera di Flaxmann . Il quarto 
tomo, che non è ancora pubblicato . conterrà il Com- 
mentario , ed una lunga lista di lezioni varianti pre- 
se dalla rarissima sopnccennara edizione Romana di 
Dame, eh' è posseduta dall' editore Sig. Fernow Pro- 
fessore e Bibliotecario in Jena . Resta ora a desiderarsi 
che va le Bilioni) ni traggano profitto da tante nobili, e 
dispendiose fatiche, e fruito di queste sia l'avete fi- 
nalmente il poemn secondo la mente dell'autore , e 
non secondo qoelh dtp!' illustratori; uìacche chi im- 
prende il lavoro dell'edizione di un Classico scrittore 
paté che non debba andar in traccia di scegliere quel- 
le voci che mostrino di rendere i versi più espressivi, 
o per l'armonia più sonori e soavi, ma adottar debba 

uscite dalla penna del loro autore.. 
- VITA NUOVA con XV. Canzoni , e la Vita di 
Dante scritta da Giovanni Boccaccio . Firenze 4 
Sermartellì, 1576. in 8. L. 12. 

il in principio 4. carte non Brunente, dopo le quali seguo- 



pkio, snatura, e n 11 m-jr.i ,-.,.>:,= .1 jurrc , ed occupa So. 
pagine numerate, compiemui I indice, sott al quale e la 
data, e il nome dello stampatore . 

— la stessa. Sta nelle Prose di Dante e Boccaccio, 
Firenze, 1723. 

L' AMOROSO CONVIVIO . Venezia, Sessa, 
ifót. in 8. L. 10. 

Il frontispizio , e la Twli ih! Cmiuwc occupano le 8. pri- 

uìrima' "delle quali e la data , e lo stemma dello stampatore 
Marchiò Sessa . 

— Io stesso . Sta nelle Prose di Darne e Boccac- 
cio, Firenze,. 1723. 

f — I SETTE SALMI PENITENZIALI ed. 
altre Rime Spirituali. Milano, nsz.inS. L. 6. 

Nel 
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Nel Vocabolario il cita questa versione sopra testi a penna. 
All' Ab. Francesco Saverio Quadrio dobbiamo la pubblica- 
zione fattane con sue ' annotazioni ;■ e che hi poi di nuovo 
stampala in Bologna, ed alrrove. Egli si scivi di un' i- 
Rnota stampa ttmC titani dna in 4. che credette eseguirà 
verso il iato, mi ifOfniii.tr/»; a e storpia . Confessa che a 
fi,r K 4 di congiure , se Mi ver, lezione non i' **'««/- 
. fuixt , fiali» Alwno. migliori,» d' atra, . ■ 

— CANZONI E RIME. Stanno, in Rime Antiche 
1^17, ed in Conti Bella Mano, 1595 , 17l5.ee. 

— PROSE ANTICHE. Fedì Prose di Dante , Boc- 
caccio ec. 1547, -1723- 

Tutte le suddette. Opere di Dante Alighieri si trovano 
riunite nella bella edizione fattane in Vermi* , per An- 
nata Zana , 1757-58- cinque partì iti quattro volumi 
in 4. , adorna di un copioso numero dì figure, di vi- 
gnetre, di fregi; e di cui si trovano esemplari impressi 
» in varie carte, ed alcuni pochi in carta stragrande con 
i rami ingranditi colla giunta di un contorno. Qi 
Collezione, o/rre al contenere varie 
Sitissime del P. Gio. Lorenzo Berti , . 

r "Ja Parte II. del Voi. IV. la Vi,* di L 
molta aecurtteiza da Giuseppe felli . 1 
Argomenti a ciascun canto della Divina C 
rono epura di Gasparo Gozzi ; il quale 
la sagace e gii>c;i5.i difesa di Dante, c 
a queste Opere , ed è pure stampata dal medesimo 
Zana col corredo di molti rami di bizzarra inven- 
zione, e col titolo seguente; Giudizio digli- antichi 
paesi sopra L- razdcrn.i e; ■usura d'< Data attribuita in- 
giustameitte a Virgilio , Venezia , IJ-jS in 4 . 

DATI ( Carlo ) VITE DE' PITTORI ANTICHI da 
. Ini scritte ed illustrate . Firenze , al|a Stella , 
. 1667, in 4. 
L' opera e preceduta da S. carte ^ 

contengono un' antifona , frontispizio , e dedica ; 
e 4. la prefazione . Seguono pag. 183. numerate, alle ^ua- 
- J --to una carta cpil' cruri, e con le apurovaiioni de' 
c; .\ , 0 fa Compilatori atti' alpi» edi- 
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liane del Va cibo] ari a , che nell'indice delle vecchie Im- 
pressioni del medesimo si cima il prime vilume delle 
fìte de' Pittiti, e Scultori amidi , forse perche il Dati 
a«a intenzione di darne fuori altri volumi, ne' quali si 
contenessero anche le vite degli scultori; ma egli non al- 
trimsnri proseguì il suo disegno, ni altro ci resta, che 
questo solo volume . 

| — le stesse. Napoli, Ricciardo, 1730. in 4- L. 8. 

Questa seconda edizione è accresciuta di alcune note margi- 
nali del medesimo autore. Fu riprodotta quest'opera con 
non poche illustrazioni anche nel libro seguente: Viti de' 
Pittori amidi Greci e italiani, compilale dal P. M. Gu- 
glielma della Valle JW. C. , Sita* , Ptt&'ni Carli , 1795. in 4. 

Veli Prose Fiorentine , 1661. 

Il Dati uno dì que' tersi e felici scrittori da cui può 
trarre sìngolar profitto uno studiolo della nostra lin- 
gua, e ci lascio varie Operette, tra le quali e da leg- 
gersi particolarmente quella intitolata: Discorse diti' 
obbligo di ètn parlare la propria lìngua , Firenit , 
alla Stella, 1679; e ivi 1686. in 12. J' 

DAVANZATI (Bernardo) SCISMA D'INGHIL- 
TERRA , con altre Operette .' Firenze , Massi 
e Landi, 1638. in 4. L. 10. 

Dietro al frontispizio sta il ritratto dell'autore inciso in ra- 
me, e l'elenco delle Operette. Sono 6. carte non nume- 
rate in principio, indi comincia lo Scisma colla numera- 
zione da pag. a pag- ao4. 

f — lo stesso . Padova, Cornino-, 1727. in g. Col 
ritratto del? autore* L. S. 

Ristampa esatta e correttissima dell'edizione' antecedente, che 
fu rinnovata poi dallo stesso stampatore Cornino nelfan. 
1754. in 8. Le altre Operette sono : Notizia de' Canti — Lr- 
rjone itile Monete — Orazione in nane di Cattata I. — Dar 
Oratjtoi Accademiche, — e la CeltivXf'Kt Toscana. 



— Vedi Tacito. 

- LEZIONE DELLA MONETA . Sui tulF edi- 



\toni suddetti , e trovasi pili accuratamente im- 
pressa nel Voi. IV. P. il. Prose Fiorentine . 
1729. 

HETRIO FALEREO della LOCUZIONE, Vol- 
garizzamento di Piero Segni. Firenze, Giunti, 



Ha 4. earte io principio , nelle quali è Ja dedica di Pietà Se- 
gai al G. D. Cosimo , e la Dichiarazione delle abbrevia- 
ture. Seguono pag. 1S0. numerare, Apostolo Zeno dice nel- 
le Note al Fontanini, che non tutti i critici contengono 
nel!' assegnare a Demetrio Falereo il presente Trattato ; ed 
aggingne , che le postille, cogli esempli toscani che vi 
furono aggiunti , tendono principalmente a dimostra re quan- 
to i notiti iuanì tcrittori sì faterò approfittati con lo stu- 
dio f eccoti li tmita'Joni digli antichi mietiti Greci e La- 

DEPUTATI. Vedi Annotazioni al Decamcrone. 
DONDI (Giovanni ) Sonetto . Sta dietro al Petrar- 
ca , Rovillio j 1574. 
DURANTE (Francesco ) ^ Velluti . 



idi JLsopo, FAVOLE. Vòlgarixxamento non 
pili stampato. Fir. Giuseppe Vanni, 177B. in 
12, L. 4. 

Nel Vocabolario due differenti traduzioni Toccane d! queste 



tro copia esattissima fattane dal Ch. Ab. Iacopo Morelli. 
Ha in line impresso un indice de' resti di lingua, che si tro- 
vavano manoscritti presto il suddetto Signor Ball Fa Metti 
di Venezia , e che son ora panati Della Marciana . 



1603. in 4. 



L. iz. 





FlLICAJA (Vincenzio) POESIE TOSCANE . 
. .., Firenze, Matitii, 1707. in 4. Col ritratto delC 
/ ' - . autore . Raro .. L. 44. 

Quella nobile edizione hi 6. earre in principio , dopo le quali 
e il ritratto dell' aurore , e seguono 690. pagine numerate , 
ed una caria bianca in fine . Si i impressa anche in tórma 
Hi foglio, ed il prezzo de' rarissimi esemplari in tal l'orma 

Siene. Livorno, per Gio. Tommaso Masi, 
1781. VoUz.ia 12, Col ritratto dell' autore .h. 16. 



_/ FIORE DI VIRTÙ rìdono alla sua vera. ledane. 
yj?- ■ Roma, Antonio de' Rossi, 17*0. in S. L. 8. 

adaprarono rari teali a penna , giacché nnn 



Tutte le antiche edmoni di quest'Operetta , scritta verso 
il ijio. nella piti tersa e pura lingua Toscana che fio- 
risse giammai, tanno una quantità di barbarismi, e 
sono, di pessima ortografia . Nel Catalogo de" Libri l- 
taliani del Farsetti si registra una stampa fattane in 
Vernata , .mi Coivi»"! Btretùn della Co Grandi , 147.). 
in 4. la quale mi piace di ricordare in questo lungo, , 

f erette e rarissima , e pochissimo nota . Peraltro I' il- 
JStre editore della Bibiiotica Manoscritta Fanttti (T. 
II. pag. 10;. ) avverrà, che anche nei migliori resti a 

Senna s'incontrano grandissime diversità, giacche la 
onri di quest' operetta fece sì , che assai di soven- 
te fosse ricopiata , e moltiplicandosene gli esemplari 
W nascesiero rame varie lezioni . La Cominiana edi- 
zione di Padova, 1751. io 8. non e che una diligente 
ristampa della Romana, 1740. 

FIO- 



FIORETTI ( Carlo., da Vernio ) CONSIDERA- S*7\. 

ZIONI intorno a un Discorso di Giulio Otto- } , J A . /. ■ 
nellì da Fano sopra la Gerusalemme del Tas- 
so. Firenze, Ant. Padovani , 1^86. in 8. L; 6". 

Libretto di ij8. pagine numerate , ed una catta -bianca in fi- 
ne . Sotto il nome di Fiatati si asconde quella del Ctv. 
Lionardo Salariaci , vero autore di quest' operetta . - 

r>- le stesse. Stanno nel Voi. VI. del Tasso Ope- 
re, 1714. -\ 

FIORETTI DI S. FRANCESCO . Firenze, Tarrinì 

e Franchi , 1718. in 4. L. 8. p y i f£ ■ 

Quest' accurati edizione si eseaui sopta testi a penna, niun usa 
essendosi tatto delle vecchie edizioni, ita le quali meno 
imbrattata di ertoti t giudicata quella di Ptnttjs, ptr Bia- 
dimi t Paini , is4*- 8. 

FIRENZUOLA (Agnolo) PROSE. Firenze, Tor- " 

remino, 1552. in 8. L> 16. }{ \ " ' 

; separatamente alle- 

Jamti in ledi dille 
dinne; Rogionamtnf ; Novelli ; Dìicasciamtnro delti naif 
■ vi Intere aggiunti tilt Ungiti' Totem* ; Lettert tilt Jan- 
ni Pruni ; e DìmIw dilli tttli W dille donne . Tutto 
l'intero libro, compreso il fronrispiiio , e la dedica di 
Lorenzo Scala a Pandolfo l'ucci , ì composto di pag. 430. 
numerate, non senza errori però nella numerazione: dopo 
«se catte ne segue una coli' estratto del Privilegio , e due 
carte bianche. 11 registro cammina bene da A sin a Ce 
furti quaderni. E' poco nota un' asta i rara edizione di que- 
ste Piote fattasi io Vtntt.ii , dtl Griffe , itnK* «ita di an- 

i— RIME . Firenze , Bernardo Giunti , 1549. (e • 

non is.48. come nel Vocabolario ) in 8 . Ha- "p < S 
ro. L. 20. * 1 1 

, eccettuata l' ultima 
ampatore . In J 
rispizio che ha c 
Lagrime dì Altri. Agonia Firtn^veit ntll» violenta 



e nel Voi. I. Berni Operi Burlarti , ijfS. 

— I LUCIDI, Commedia in prosa. Fir. Giunti, 
!«, «•-in 8. L. 8. 

Ha 44. carte numerate . Migliore e per la stampa , e per la cor- 
" j fatta pure dai Giunti 

~L — LA TRINUZIA , Commedia in prosa . Tir. Ere- 
A di Giunti, 1551, in 8. L. 8. 

Ha 35J. catte numerate, ed una bianca in fine. Tinto i Lu- 
cidi, tome la Tunuzji si ristamparono anche in 12., mo- 
derna edizione dì Napoli, che porta in Eoe: Gii in Fi* 
n*w tpptetie i Giorni, MULI!. 

— - — OPERE , colla data di Firenze (Napoli), sen. 
„ . za nome di stampatore, 1713^01,3. in 8.L. 24. 

si , e le Rime del Firenzuola , le due Commedie i * Luti di, 
e U. Trinate/'; alla quale mancanza « può supplire colla 
moderna ediiiooe eciennata di sopra C di forma perù di- 
verta ) , e fatta pi" ì" Napoli . 

■J- — U stesse. Firenze {Venezia') 1763-66. Val, 4t 
in t. L. 16. 

Conviene far conta di questa Veneta ritti 



— Vtdi Apulejo , 

FRANCO ( Matteo) e PULCI (Luigi) SO- 
NETTI, con la Confusione, Stanne in lode 
della. Seca , ed altre Rime del Pulci i Sente luo- 
go e nome Ai Stampatore, i?s9> *» *-* «>. 

Il Veabeìtrh citi i Saetti tntnssctitù , mi ti pai itti fidare 
di f»«t* edizione, fati* d*l Me-rtb. Filippo de'Retsì , *■ 
n un tetto originile di 
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grandi rarità le antiche stampe di queate Rime fatte lenii 
indicazione di luogo, e di anno. Nel Cataloga dei litri . 
Italiani del Farsetti li registrano due edizioni, una in 8, 
ed una in 4. sex*' tlcuat dna ; ed inoltre un' edizione 
in 4. io cut sia imprestot * petizione di Ser fino Patini 
da Pescìa. V Haym registra un'edizione di Vinttja , pel 
Zoppimi, 1510. M 8. 

FRANZESI (Matteo) RIME BURLESCHE. Stan- 
no nel Voi. IL Berni Opere Burlesche, 1555 , 
e nei Voi. JU. ediz. J723. 

Gli esempli delle voci citate ne! Vocabolario , e attribuite al 
Frarizesi , sono in parte tratti da Girolamo Ruscelli , 
li cui Rime , per venir dopo immiriiaraminle a quelle de( 
Franzesi , han dato motivu di sbagliate nella citazione a 
ehi ne ha latro lo spoglio . Le Rime dei Ruscelli sono 
dunque citate , e fanno testo di lingua . 
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ALILEI ( Galileo! OPERE . Bologna , Eredi 
del Dozza, 1656. Voi. 2. in 4. Raro. L. 40. 

Jl frontispizio , ed il primo trattato comprtso in quest'edi- 
zione hanno la datami*, ™a tutti- gli altri Opuscoli con- 
tenuti si nel primo, che nel secondo tomo portano la darà 
i*j<. In principio non dee mancare un rame dei celebre 
Slefanin dalia Bella . _ 

11 primo volume comincia con io. carte non numerate com- 
preso il rame del dalla Sella . Seguono le Operazioni -del 
Comparso, con 4. carte non numerate , e dietro la prima, 
che forma antiporta, resta impresso * ~~ ' 
Galileo i in un esemplare ho veduto n 
e quarta 19-30-31.31.) . Segue una tigura rappresentante il 
compasso di proporzione , e pag, 4K. numerate . Le Annotat.io- 
ni di Mania Bernaggeri sono di pag. 48. L'Usti* Cireini 
troponionisec. (114. carte non numerale; e poi pag.So. L« 
Difesa di Gallico ha fionrisnizio da se , ma continua la nu- 

fioTjj'ajg.'itfo, l/'Sisurso oI°G.'d. Cosimo IL ha 1. earts'in 
principio , e poi pag. CS. Il Discorso Apohgesico di Lod. delh 
Colombe, e le Comi derapimi di Vincent/i ài Gréti* run- 
ici frontispizi separati , ma una sola numerazione, di pag. 
11S. La Risposta alle OfpititftK iti Colmi' * del Grt- 
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. eatte In principio, indi pag. =(4. «umerale . 
£a Meccanica A uo opuscolo di pag. 44. 
rondo , dopo un' antiporta , comincia con un opu- 
. : Sf dcrear Nunciui ; ed altro : Continuat.ionc del 
idcno, ambedue formano pag. 60. numerate . Segue 
rie delle Micc/'ie Sciati di pag. 13*. Dirpntariò de 
nitrir , e Discorso dilla Conni/ di Mario Guidacci , 
opuscoli con fronrispiiio patibolare, ed uni sola 
li pag. 48. I' Sciatore ha 4. carte in prin- 
La Ulta» di Mirto Guidacci al P. 
, e la Luterà di Galileo al f. Gric- 
ci particolar fronrispiiio , ma una soli 
e di carte , che comincia da pag. 31. e va sin a 
pag. iaó . I Ditcorsi 0 Dialoghi dei Galileo (ormano I' ul- 
timo irattato di questo secondo volume , ed hanno 4. car- 
te in principio sema numeri , indi pag. a.a.8. numerate . 
Sta in (ine la Tavola delle tose più notatili , e 1' Errata 
di 3. carte non numerate. , 

_J- 1— le stesse, con Aggiunta di varj Trattati del me- 
desimo autore . Firenze, Tartini e Franchi, 1718. 
5 Wi r -\ ■ 3* in 4* rmana d el P autore ' 1». 66» 

Deesi principalmente alle cure di Monsig, Bottari cuesr' edi- 
zione molto più torretta , illustrata , ed arricchita della pre- 
cedente ; ta Vira del Galileo è scritta dal suo famoso di- 
scepolo Vincenzio Viviani , di cui pure «Molliti opuscoH 

"wtreiUr dal Viviani principiato, e poi compiuto e rior- 
dinato dal P. D. Guido Grandi. . 

_j DIALOGO sopra i due Sistemi del Mondo To- 

,. , I lemaico e Copernicano . Firenze, Lauditi! , 1632. 

V ■ ■ in 4. Raro. 

jH* 4. carte in principio, indi pag. 

Errata , e Ja tavola in fine. V ultima carta * bianca . Ol- 
tre al frontispizio srampato, un altro debb' esservi elegan- 
temente inciso da Stefano dalla Bella .. Si vuole che la 
maggior parte degli esemplari di questo libro sta stata da- 
ta alle fiamme. 

f — Zo stesso. Fìrtnit, soldatino, (Napoli, i7">.) 
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e eotretta riitampa, io cai li legge I' Abiura del ' Ca- 



• Mtdtm*£r!-, 

— LETTERA a Madama Cristina di Lorena- Aug. 

Treboc. 1636. in 4. Rarissimo. L. 50. ~p J 

IVaittimriiti tuppsngeno, che se satin nelle neceiie ìmpeti- 

ti,,,; del r«M f rio fu tiuts irte* stampa , siasi sd.pt- i 
rata la pruni tdi(IMK, la quale non } gli di Anguria , 
come credano, mi itniì dì Strasivrg, C Bravetti 5 . Tre- ^ 1 
vati nell'opera seguente: Galilei ' Sjuttm* Cttfaìoua , Àu- , "i 

gali* Tretoe. imptruii Eit^evirìoram , tffis Ds-oidis Hav- 
tii , iSj;. in 4 ; ed ha il seguente frontispizio : Nav-An- 
lisa» SS. Fatram & Tieaitgoram DcSrina ire. in gratiam 
Scren. Zhrìilina Italica idiamaie unteripta a Galilea Ga- 
li Un &c. Auguste Treiac. Impmsis Étrtmìrìar. Tfpìi Da- 
vidi; Havtii, t6zt. in 4. Larina e Italiana . Opuscolo che 
comincia con 4. carte non numerare , alle quali seguono pag. 
60. numerate, e a. carte in Une sema numeri, contenenti 
Excerpium ci Didaci Commtmariii OV. Quesra lettera trovati 
pure imptessa unitamente a! Dialogo sui Sistemi, edizione 
con dati di Firenze seni' anno, come s'i detto di sopra. 

~ CAPITOLO IN BIASIMO DELLA TOGA, Su 

nel Voi. III. Berni Opere Burlesche, 1723. 
Di tutte le Opere del Galilei si esegui una compita edi- 
zione in Padova , Mstn^rì .^'744. W.4. Wf la.tjua- 

ricchita dì figure e spiegazioni inerita d'atre tenuta 

CELLI (Giovambattista ) TUTTE LE LEZIONI 

latte da luì neh" Accademia Fiorentina. Firen- p \ 
ze , senza nome di Stampatore ( eff i il Tor- 
rentino'), ifji. in 8. L. 16. 

Libro di pag. 48*. numerate, ed lina carta in Gne coli' Errai* . 

Sono XII. Lezioni sopra Dante e Petrarca , che' dall' lutate 

erano composte sin all'an. , e diverse dalle posteriori 

citate nell'edizioni seguenti . 
La ristampa di Firenze , che porta la data 1JJ5. in 8. , non è 

che questa medesima edizione da me confrontata diligente- 

leS. prime carte soltanto, e si ommis; nel frontispizio I" in- 
giunto: Torti. L'Errata Corrige che ita in fine, e Io 
stesso si nella prima 1 che nella supposta seconda edizipno- 
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— LETTURA (Prima) sopra Io Thferno di Dan- 
le , letta nel Consolato di Guido Guidi , e 
Agnolo Borghini. Firenze, Sermartelli , 1554. 
in 8 * L. 8. 

Lihro di 350. pagine n umerale , compresovi il frontispizio, e 
contenente la. Lenoni sopra l'Inferno di Dante. 

- LETTURA SECONDA nel Consolato d'Agno- 
Io Borghini, Fir. Torrentino, 1555. in 8. L. 8. 

Sono 4. carte in principio non numerate colla Dedica del Celli 
" T^T™ "Ij ' S( B"™° P'S- *'«■ numerate, una «ria 
coli Erri,, e U data, e due cele bianche in fine. Con- 
tiene io. Lenoni sopta 1 lincino di Dante; 

LETTURA TERZA nel Consolato d'Antonio 
Landi. Firenze, senza nome di Stampatore 
(Torremmo), 1555; in 8. L. 8. 

Il libretto e di pag. Joa. numerate e ». «He in fi ne ,„„ 
numeri. Contiene Lenoni sull'inferno di Dante. -• 

- LETTURA QUARTA nel Consolato di Lelio 
Torelli. Fir. senza nome di Stampatore (Tor- 
renti/io), ite,8; in 8. L. g. 

Sono pag. aj8. numerate, ed una carta in fine coIl'Errsn 
Avvertasi che I' ultimo numero i segnilo per errore 137 
in luogo dì 13B. Contiene 10. Lesioni sull'Inferno di 
Dante. 

— LETTURA QUINTA nel Consolato del Can. 
Francesco Cattani da Diaccerò . Fir. senza no- 
me di Stampatore ( Torrenti/to'), ieeg. ing. 
A". L. yS. 

L' opuscolo è di 104. carte , le tre ultime delle quali bian- 
che . _ E' corso errore nella numerazione delle stesse , ma 
cammina bene il registro da A ad N tutti quaderni. Con- 
tiene 10. Leiioni su II' Inferno di Dante . Secondo il Sal- 
vini , ne' Fan» Qomolirì , molto rara è questa quinta Ut- 



- LETTURA SESTA nel Consolato di Lionardo 
Tan- 



Tanci . Firenze , senza nome dì Stampatore 
(Torrentino), j«jt5r. in 8, L. 8. 

Sono 63, carte senza alcuna numerazione . Il registro è da A 

ad J tutti quaderni , 

io. Lezioni sali' !nfc. 

— LETTURA SETTIMA nel Consolato di Mae- 
sr.ro Tommaso Ferrini. Firenze, Torrentino, 
1 561, in 8, L. 8. 

Hi 7». earte non numerate , cai registro da A ad I tutti qua- 
derni . Contiene ir. Lezioni siili' Inferno di Dante . 

~ CAPRICCI DEL BOTTAIO. Firenze ( Torna, 
tino), 1548. in 8. Rarissimo. L- 66% 

Il frontispizio è i / Cuprica' icl Bottaio & G/ovtmititin* Celli 

privilegio' ,""n Ftrt»K« MpJTAWW . Nel'tovescio v' è il 
ritratto del Gelli intaglino in legno . Dopo vi sono sei 
carte stampate, segnate da t n a t mi. e unacarra bian- 
ca. Seguono pig, ia*. numerate, col!' ultima delle quali 
termina !' opera seni' alcuna data , e nome di stampatole . 
L'edizione ^certamente del Torrentino, e di grande ele- 
ganza, e rarità- La suddetta descrizione è latra sull'e- 
semplare che conservasi nella H. Libre, ia di S. Marco . Se 
ne può vedere un altro esemplare in S.Giustina a Padova, 



t gli stessi. Firenze, Torrentino, 1551. in 8. As- 
sai raro, L. 40. 

Milione men elegante e nitida dell'antecedente. Ha zi8. pa- 
lline numerate , e 3. carte bianche in fine. Dietro al fron- 
tispizio sta il rimilo del Gelli inciso m legno. ■ ■ .» 

- LA CIRCE. Firenze, Torrentino, j 549. in S. • 

Assai raro . L. jo. f> * ? ; ' 

;ono 1&6. pagine numerate compreso il frontispizio , e la de- 
dicazione del Gelli al G. D. Cosimo in darà «rimo Marzo 
1548. Dopo l'ultima pagina numerata Seguono tre carie , 
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in una delle quali 1 U data , c le altre due sodo bianche. 
La ristampa di quest'opera, fatta -neJI' anno seguente 1550. 
parimenti in S, di pag. 114. numerate, c stala ti toccata qua 
e lì , ed ha qualche cangiamento nella lezione, cosicché 
potea forse meritate d'essere preferita all' edizione 154;. ■- 
dopr.ua dai Compilatoti del Vocabolario . L'edizione 1510. 
porta anche sul frontisniiio nuovamtnit iccrtscìut* t rifar- 
matt . SI 1' una che 1 altra sono elegantissime , ed hanno 
il ritratta del Gelli dietro al frontispizio. 

— LA SPORTA , Commedia in prosa . Firenze , , 
Bernardo Giunta, 1550. in 8. Raro. L. 16.' 

DD Segue una carta colla data: In Firmar r tppttii Bernar- 
do C.W«, i S J0. e coll'tmpresa Gif— '— ■ " j: — - 

bianca . Si vuole che il Geli) abbia 
dia «I Macehianeili , e che il Molici 

— la stessa . Firenze , appresso i Giunti , t6oi. in 8 . 

O quest'edizione t di tatitì estrema, o i stata per isbaglìo 
citata dai Vocabolaristi . Intorno alla sua dubbia esistenia 
vedi I' Articolo MrJ/cV , Stasile mIU Coma inetta, ria». 
in 4, In Napoli si t modernamente impressa la Sporta in 
forma dì. ai. mettendo nell'ultima pagina! In Firmar , 
tpprtsm ì Giunti ì&ra. il che può fotst aver dato luogo ad 
un errate nella citazione del Vocabolatlo . 

GIACOMINI ( Lorenzo 1 Tebalducci-Malespini, 
ORAZIONI E DISCORSI. Firenze, Sermartel- 
lì, 1597. in 4. L. 10. 

e in principio col frontispizio , e dedicazione dell' 
I n n c~Aìu*-J* j.> Medici . Seguono pag. 01. 

occupata dall' impresa , e 
compie ode se non che una. 

— ORAZIONI. Stanno ne' Voi. 1, li, e VI. della. 
Parte Prima delle Prose Fiorentine , e sono O- 
Ta\ioni diverse da quelle impresse neW edizione 
Suddetta. , I-S97- 

GIAMBONI . Fedì Latini ( Brunetto ) . 
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GIAMBULLARI (Bernardo) Fedi Pulci (Luca). 
GIAMBULLARI (Pierfrancesco) il GELLO, dell* 7' V ( 1 1 . Q, . 

Origine della Lingua Fiorentina . Fiorenza J 

Doni, 1546. in, 4. L. 16. 

Il frontispizio in: II Getto di fll. Picrfrandlco Giamèutla.i 
Jiwdcmiio Fiorentino . In Fiorenza , MDXLfl, Il nnna 
del Doni non si vede nel fronrispiiio . L' ulrima pagin 



e quella scgiren 



1. e nell'ultima pagina ita impresso: In Fiera- 

U DM, '*"',. ,"' , ! 

— lo stesso . Firenze ,Torrentino , 1549.108. L. 12. V P 

composto di 1711. pagine numerate da A ad L rutti quader- 
ni . La tavola io fine, e P Errati occupano a. carte . 

~ ISTORIA D* EUROPA dall' anno 800. fino al ' 

913. con 1' Orazione di Cosimo Bandi in mor- P \ ' 
te del Giambullari . Venezia, Frane. Senese, 
1566. in 4, L. 14. 

Ha in principio 16. carte contenenti frontispizio , dedica di 
Cosimo Battoli al G. D. Cosimo , e tavola . Dietio il 
frontispizio * impresso in legno il ritrarrò del Gel-li . Se- 
pie l'opsra di carte 166. numerate, nell'ultimi delle q tig- 
li è il registro - 

j — TRATTATO DELLE LETTERE. i 

Nella Nora C 301. } del Vocabolario si lecce quanto semie : 
So,, tappi»** « '.' u C faunrc, 0 il p Btrt . 

Jìim di qnrtit itilo . Aleuti rrrJone rie «seno Trattato 
tir saetto chi compare il GiamMItri intitolato : Della 
Lìngua die si parla e scrive in Firenze ; ed un Dialogo so- 
pra la difficoltà dello ordinare dcrt.i tinpua , Firenze , sen- 
za ^1 Ola di anno, in 8, ttampato però dolTorreniiao. fir 

GIORDANO (Beato, Fra) da Rìvako, PRE- ■ 

DICHE. Fìrcn-c, Viviani , 1739. in 4. L. 12. 
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no- dal siio autore lucia» scrìtte , m> di varie persone rac- 
colte dilla sua viva voce. 

Ser GIOVANNI FIORENTINO , it PECORONE nel 
quale si contengono cinquanta Novelle anti- 
che , divise in venticinque giornate . Mila- 
no , Gio. Antonio degli Antonj , i<<8. in 8. 
Rarissimo . L. 200. 

E' celebre quest' edizione per l'esimia tua rarità, c per gl'in- 
trinseci suoi pregi. Consiste in carte nB. numerate da 
una parte sala - Alcuni esemplari portano nel frontispizio 
la data 1558, altri .559, ma i' edizione è la stessa; e la 
diversità consisre nella ristampa della metà del primo fa- 
glìo . Queste rifacimento ebbe luogo in quegli etemplari che 
hanno la data i*j8, più cotretti, nel solo mezzo foglia ti- 
stampato, degli altri coiranno 1559 . Nella carta che segue' 
il frontispizio £ la dedica del Uomenichi a Lucia Birraria , 
che termina alla prima facciata della tenti carta . Neil' 
ultima pagina del librO t replicata l'impresa stessa del 
frontispizio con le seguenti parole sotto : la Milana , in- 
ptimtutna ì Entelli di Midi , MDWI11. 

Colla falsa data di All'uno, 1554. " esegui una contraffazione , 
miserabile per ogni conto , in IMO* vino il 1740. per, o- 
pera dell' Ab. Bracci. Questa spuria edizione ricopia quella 
del f*rrl dì Veniva, 131!°. '« 8 , il quale pure avea tra- 
scuratamente copiata 1' edizione Milanese . Trovasi un qual- 
che esemplare a cui il Canonico Biscioni fece apporre la 
dedicatoria del Domenìchi , Con sei intere pagine di cor- 
rei io n i degli errori corsi . 

■ i — lo stesso, «Mi Noie di Anton Maria Salvini . 
Londra (Livorno) 1793- Voi. 2. in g. Col ri- 
tratto deW autore inciso da Fr. Rasasp'ma. L. 20. 

Il eh. editore Sigo. Toggìili non liipjr.nià fariea per darei 
quett'edifiotie accuratamente coMarioniia con quella di Mi- 
lano > espurgata di vari errori, e colla giunta degli argo- 
menti delie S'ovriie , f di alcune (p::canoni , e correrlo- 
di di Anton Maria Salvrm , tome dalla su» eruditissima 
dedicatoti! al Sig. Co. Giovanni de Laiara Cav. Gerosoìi- 
amano it rileva. Nel Cuthgs Jt' Nmrllit'ì dtt ti. Sig. 
Co. Aiutato Mani Bn'tmto , Banana, 175^. la 8. Prima 




6 , e 17.) si rende eonro di altre ire No- 
autore, che quest'egregia Cavaliere serba 
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MSS. nella tua Col lei Ione preziou de' migliori Novellatori, 
di una delle quali Novelle da un saggio; e troppo volentieri 
l'avrebbe riportata per intero se non fosse assai licenziosa . 

GIROLAMO ( Santo ) GRADI , con la Tavola del- - i v / 1 
le Voci più notabili in fine. Firenze, Manni « ** • / ' » 
*1*9- in 4* L. 8. 

Opera falsamente attribuita a S. Girolamo , e di volgarina- 
tore anonimo. La tavola, di cui ouest' edizione e arricchi- 
ta, è delle voci più notabili , ches' incontrano Bell'opera, 
e che maritavano nel_ Vocabolario della Crusca, confermare 
perù con altri esempi di' antichi autori approvar!. E' da av- 
vertirsi , che nella Bitlmtt* Stimiiritu Fértttti CTom. I. 
P»B- "7-5 <à riporrà un festo a penna con cui si potrebbe' 
render migliore una ristampa di quesro volgarizzamento . 

— PISTOLA AD EUSTOCHIO. Sta con S. Gre- 
gorio Dialogo, 1764. 

GÌUDA o GIDIO (Fr. ) Fedi da Cascia ( Fr. Si- 
mone ) . 

GIUDICE (Guido) Vedi Colonne (dalle). 

•GRAZZINI ( Anton Francesco , detto il La- • • 

SCa) RIME, Firenze, Móitcke , 174.1*41, y Q i r> \/tu : 
2. in 8, ' L, ti. " ' ^ • 

Bella e corretta edizione dal Can. Biscioni lavorata, sopra or- 
limi ma noscrirti , ed arricchirà di eruditissime note, e del- 
la vita dell'aurore . I veni , che in guest' edizione tono od 
ommessi , 0 dimenati per ottenere dalla Censura la permis- 
sione della stampa si , trovano in qualeh' esemplare di %en Te- 
nente suppliti a mano , come ne ho io Veduto una copia pres- 
lo'un mio precarissimo amico. In principio al volume se- 
condo lo sramparore Moucke ha inserirò un copioso Oralo»» 
de' Petti Itahsni di tutti i Secoli . I Vocabolarisri hanno ci- 
tato le Rime (Opta tre manoscritti, ma allegarono ezian- 
dio quelle , che «anno nel Voi. III. ' Berni Optre Burlt- 

— LA GUERRA DE* MOSTRI. Firenze, Manza- - — 

ni, 1584. iti 4* RarUiimo. L. 44. T\ lì',- 

'-- E' un foglio segnare A. doppie, _e perciS di iole otto cane , 



DigiiizMli/ Google 



+ 



C BO 

non numerate. Quest'i il principio di un poema giocoso 
che dovea essete da aliti Canti stgufto. Difficilmente si 
nova quest'edizione anche nelle Collezioni de'Libri alle- 
gati le più. copiose. 

- LA GIGANTEA , E LA NANEA con la Guer- 
ra de' Mostri. Firenze, Guiducci, i6n. in 12, 
P, /X ■ /A . Raro. L. 22. 

E' di pagine 141. numetate , e con la data nel rovesci.) : la 
Firenze wmu itw'i Guidacci nel CI31S CXH. Del 
Poemetto della Nana si vuole che esista un' edizione tatii- ■ 
sima di Firenze, inni «»; di stampatore, i$66. iti 4. ta- 
cendone autore M. 5. A. R , cifra che nessuno ha saputo 

in esso Poemetto si dimostra , eht in averi i gìovtnì e mo- 
dini Accademici occitta C il Lasca dall' Accademia della . 
Ctusca) di cui fi ittm una de' fondatori , 1 Nini ave- 
-jjiio superali i Giganti , p/r cui era già stata compatta 
li Gigante* ; it pure amitjui questi Formati non si deb- 
bo,™ ironicamente intendere, per quello che dalle loro De- 
dicatene apparisce. Allusivo sema dubbio a questo fatto 
giudici Ip stesso aurcie che sia 1' alno poemetto della 
Guerra de' Mortri . Quanto alla Giganrea, i opera del 
Fetiabosco, cioè di Girolamo Amelonghi , o secondo altri , 
di Benedetto Arrighi . 

— LA GELOSIA, Commedia in prosa. Firenze, 
Giunti, ie<ji. in 8. Raro, L. 16. 

E' dì pagine numerate, compreso il frontispizio , e la de- 
dica del Lasca a Bernatdetto Minerfaerti Vescovo d'Arez- 
zo . Una ristampa ne abbiamo pure di Firenze,' Giunti , 
in S, con qualche piccola variazione in fine, e ve- 
ra matite scorretta. ThimWi* ì da tenerli cara per aver 
gl'Intermedi in versi, affitto diverti dai surriferiti, et. 

per accomodarli all' uso notturno ( Pref. alla moderna ri- 
stampa del Laica Novelle, Londra, 179)0. 

— LA SPIRITATA , Commedia in prosa . Fir. 
Giunti, 1561. in 8. Raro. L. 20. 

E' di pag. 61. Tanto quest'edizione, come quella soprac- 
cennata sono da wnetsi carissime, petehi le.ptime e mi- 
gliori, ed in ninna parte mutilate, come la sono state 
r,;!! 1 eiminnc sce .scale . 

- COM- 
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—, COMMEDIE sei in prosa . Venezia , Giunta , f5~% ,.- 
.1582. in 8. - ■ ■ L. iz. r. JX-f' 

"Ognuna di'queste Commedie è impressa con frontispizio , nume- >*""!•> '- J 
razione, e registro a parte. La Gitoti* i di earre 66. nu- /, , -j ,. 
merate . La Spiri"" è di eirte 31. numerate . La Strcg4 di ' ' ' ' ' "'- ■ 
earte 40. numerato. La Sitili* di carte 44. numerare . La 
Pinzwbttt di carte 4S. numerate . I Pntntadi di carte se., 
numerate. Una Commedia intitolata 1' Arzigogolo rimase 
inedjta , e fu modernamente data in luce, come si vedrà 
nell'Appendice. 

— LA PRIMA, E LA SECONDA CENA, 
Novelle . Con una Novella delta Ter\a Cena , 
che unitamente colla Prima ora per la prima vol- 
ta si dà alla luce. Colla Vita dell' Autore, e. 
con le Dichiara\ionì delle voci più difficili . Lon- 
dra (Parigi') G. Nourse, 1756. in. g. L. 30. 

Si trova qual eh' esemplare di quest' edizione impresso in fór- 
ma di*, eqnalchealtro in carta assai grande, e finissima, 
ll'che ne rende il prezza pili gravoso, e arbitràrio. E' 
noto, che si eseguì in Lucca, ma colla sressa data di Lon- 
dra, uni contraffazione di questo libro , ma per distinguerla 
dall' originale basta sapere, che questo contiene z8. righe per 
ogni pagina , quando la copia e di sole 17. righe per pagi- 
na . inoltre la dichiarazione de' Vocaboli dell'edizione o- 
rìginale abbraccia soltanto, cinque carte, e quella della con- 
traffazione è in sei catte compresa . 

— la stessa. Londra (Livorno) JSancker , 1793. 
Voi. 2. ai S. Col ritratto del Lasca. L. 16. 



— LA SECONDA CENA. 
i2z. in t. " "> •-- '• ■ 

Assai corretta edizione, che si crede fatta in 

1750. E' atara «seguita una con trattazione per ogni verso 
meno pregevole, e assai scorretta; facile inoltre a distin- 
guersi dalia vera, conranendo pag. 118 , laddove la puma è 
di sole pag. alo. 

GREGORIO ( S. ) DIALOGHI , divisi ìn quattro 



(••} 

V } Y /y Libri . Firenze , Giovai» Stefano da Pavia , 
/' . in 4- ^saì raro. L. 50. 

Nel frontispizio, ch'4 contorniro di rabeschi in legno col ri- ' 
ttattodel Santo, iti scritto : Incomincia il Prologo del fui- 
gtriz'tore iti Djalego di Siesscre Stollo Gregaria Papa . 
Le cute non sano numerate , ma tanna il registro dalla 
letterina i ad n, lutti quaderni , eccettuato m ed n che 
sono terni . Io fine li legge : Impresto in Fiten K t per le. 
Stipiano dt Ptuta « petizione di A. V anno ijie. adi X. 
di Marzo. 

Allegano i Vocaboli tis ti quest' edizione, come trarr j dt unti, 
net iena * panna , ed ti iti emetta , ma il P. Paitoni la di- 
ce ristampa di antecedenti edizioni, ed aggtugne: petto at- 
lerttrlo francamente , avendone io fatto il riscontro tuli' e 

Le prime «dizioni C nelle quali e attribuita i' opera a Fr. 
Leonardo da Udine) sono fatte in Vtnex.it, per Giovanni 
dt Colonia , eCio.Mantien de Ghcrrctzcn, 147^ in foglia; 
ed ivi pure nello stesso anno si esegui uni diversa, edizio- 
ne a due colonne , senza richiami , numerazione , e re gi- 
titi col titolo tegnenti: In temente una opera motto de- 
votissima , la quale dittt el dialogo de Stm Gregaria trat- 
to dotatine in uolgtrt pei inaistro luntrdo dt adone tptr- 
tide in quatta libri . ,n foglio Quanta alla suddetti e- 
dizione jjij. abbiamo altresì il gravissima giudizio se- 
guente di Monsig. Bonari , nella Trefarione alla ristam- 
pa fattane nel 17Ó4. E', di pessima ortografia come la pri- 

'aurore"'l"'per "difètto del codiee di cui si^irv) s/ues'to Gii. 
Stefano Pavese stampatore, 0 per te mutazioni, eie per i. 
gnortnz* vi fece egli nttlo stamptrlo ; poicii questi sono 
t fonti , eie hanno intorbidata la putiti de' nostri antichi 
autori , 0 la saccenteria^ de' copisti , eie nel trascrivere vol- 
lero rimodernare le voci, e ridurle tilt loro utanza, eva- 
da frate ; avvero P imperizia delti 
e affatto digiuni de! nostro mesto di 

* —gli sussi. Vcntiia, Cesare Arrivatene, iris, 
in g. L. 16. 

Quest'edizione concorda assai meglio della precedente col te- 
sto MS. citato dajili Accademici , come sì può vedere con- 
frontando amendu: le edizioni alle voci Sguainato, Falca- 



j/ro, Perca, Brtacicne, Chiusati «. regimate nel'Voca- 

— g/i jw«Ì, eol tholo: VOLGARIZZAMENTO ' ~" 

tic/ Dialogo dì S. Gregorio , e dell' Epistola di J? \ ' / / 

S. Girolamo ad Eustachio , Opera del P. Dome- ' ~- / ' 
meo Cavalca, con alcune Poesie dello stesso . 
Roma, Pagliarini , 1764.1111 i. L.U. 

In quest'eccellente ristampa , lidorra alla vera lezione per ope- 
ra di Monsig. Bonari , li attribuisce con ragione il vol- 
garizzamenti) al celebre Fra Domenico Cavalca, come h* 
Qualche testo a penna, e spezialmente un Riccardìmo ri- 
ferito nella Biblkice» Mmoscriiit Fintiti i.Vsi. I. ptg. 

■*ts- « «f£->- 

—'■MORALI volgarizzati da Zanobi da Strata . FJ- fi/ 

renze, Niccolo dì Lorenzo della Magna, i486. j ■ 

Voli 2; in fòglio . Assai raro . L. 200. * " 



Sol» edizione del «colo XV. fatta però con infinite abbrevia- 
zioni , e con barbara ortografia 
Comincia il primo volume colla tavola posta terga della pri- 
ma carta, e che occupa una sola pagina. Il (belio f, ed 
i fogli //, „ sono di .0. carte . . tutti gli alt;? di 8 , ec- 
cetto l'ultimo fòglio un eh' c di ti. carte . Il secondo vo- 
lume ha le segnature da A sin a Q tutti quaderni, indi co- 
mincia nuovo registro segnato da Aa a SS tutti quaderni , 
eccetto il primo di io. carte, e l'ultimo di sei sole catte. 
L'ultima catta ha il rcjisrro . Tutta ^uest' opera , 



-gli stessi. Roma, Voi. I. Eredi Corbelleui, 1714; 
Voi. II. ivi, nella Stamperia Tinassi , 1721 ; 
Voi. III. ivi, Girolamo Mainardi, 1725; e Voi. 
IV. ivi , Rocco Bernabò , 1730.- in 4, Lv 80. 

Quest'edizione, a cui accudì Monsignor Fontanini , non lascia 
di rendere jndispcnsabile It prima del 14SS , poiché 1 *olen- 
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dosi rendere il lesto migliore , di sovente «' _ì guasto , e 
talvolta cambiato; di miniera che agli esempi allegati nel 
Vocabolario più noa corrisponde, come t» avvertilo molto 
- diffusamente lo Zeno nelle Note al Montanini. 

f gli stessi. Napoli, Giovanni di Simone, 17 4-S- 
4-9* Voi. 4. in 4> L. 40. 

. Se al!' editore di questi ristampa ti pane mente, essa i cor) e- 

anrrcidtnti , clr Urei • rinatati di tatti gli itrapatfj 
utili prtct dtntì due imp'tstioni mfftrti , Col confronto fat- 
tone trovò il l'aironi assai esige tato questo giudiiìo , ol- 
tre a che la qualità de' cantieri , e la lunghetta e Gisel- 
la delle linee stancano facilmente gli occhi a' lettori . 

OMELIE ■ Firenze , senza nome di Stampato- 
re, 1501. in fbgliOt Assai raro. L. 66. 
- VVi 1 - L' opera é di carte XCH. segnate con numeri romani, ed im- 
\A, , pressa a due colonne in carattere rotondo , La penultima car- 
' *' ra ha la data , e I' ultima la tavola delle XXXX. Omelie 
impresse in questo volume. Credei! da alcuno, che qutst' 
edizion- -"- ■ - 

•- le stesse . Venezia , Sindoni e Pasini , 1143. 
in 8. Raro. < L. 16. 

Sono catte ita. numerale. Ogni Omelia ha una piccola inci- 
sione in ics no dì pessimo disegna , e pessima intaglio- L' 
.dizione tìfenatj* w « «ri» nei VtuMMÌe come man- 
canti del nomi della stampatore ; ma alla fini hi i moni di 
Francesco Bindoni , e Mapheo Pasini, ni altra tdìvone 
di queir anno un*.' nome di stampatori ti trova C Bia- 
i vetri 3, .... 

GUALTERUZZI. Vedi Novelle Antiche. 

GUÀRINI (Battista) % PASTOR FIDO , e le 

1 RIME - 1 

, Gli Accademici della Crusca non dicono altro, in 
proposito del Pastor Fido , e delle Rime del 
Gtiarini , sennon di aver citato alcune delle rat- 



gitoti ìii-noni . Sulle traccie date dal Bravetti 
seguono le migliori: 

— IL PASTOR FIDO , Tragicommedia Pasto- 

rate , con un Compendio di Poesia tratto dai due Pi]/'/ 

Ferali. Venezia, Gio. Battista Ciotti, 1602. ' ' ' 
in 4. Con figure, L. 30. 

Qualche esemplare li trova impresso in tuli grande , il die 
ne rende il prezzo alto e arbitrario. 

Le li. prime carte non numerale contengono un frontispizio, 
il ritrarrò, e la figura del primo Atro incisi in farce . Se- 
guono 48$. pagine numerate , tra Je quali deverai com- 
prendere anche quelle fornire di figure in rame, le quali 

foglio bianco . Qualche esemplare ha in rms"if CemptnJìè 
dell* Persi» Tregictmict, eh i di pas. 6b, di un' infles- 
sione Atta l'anno antecedente t«t. ed affatto diversa dalla 
presente. E' da avvertirli inaltre, che due edizioni si ri- 
trovano del Pastor Fido colla stessa data i6ox, la seconda 
delle quali porta segnato l'anno isoj. sui frontispizio de! 
Compendio judderro. 

— lo stesso. Ventila, Ciotti, 160$. in 4, L. 22. 

Anche questa ristampa ha il ritratto del Guariti! , e le airre 

— lo stesso, con ? Aggiunta delle Rime . Venetìa. , 

Ciotti, 1621. in 4. Con figure. L. tì£ f fi-. 

Le figure sono. incise in legno, e cosi pure il ritratto. 
A questa famosa Tragicommedia ha dovuto principalmente 
ilGuarini la sua celebrità, ed il non ordinario conforto 
di vederla perben venti volte ristampata durante il tem- 
po in cui egli visse . Edizioni moltiplicate se ne fecero 
poi sin a' nostri giorni , e spezia/mente per opera degli 
stranieri . Chi ama leggiadri e splentBdi libri sarà assai 
soddisfatto di poter possedere l'edizione di Parigi , Cra- 
meisy, lijo. <»4; quella dlLtida, Elzeviri, 1050. e v 
lÓyS. in 12. con figure dtt critèri IfClirc; quella d ì Lei- 
tira, Pickard, J718. in 4. con figuri; quella di Glai- 
àovio, 1703. in 8. con figuri; quella diParma, Bodmì, 
in 4; e la più recsnre- veramente splendida e 
li landra , A. Dolati e Co. 1S00. Vo{. 2. 



in 8. granài , .stampata ra nomerò di soli ijo. esem- 
plari. Leonardo Nardini , a cai dobbiamo quest'ulti- 
ma ululone, nel suo soggiorno di Londra rende ono- 
re ai Classici nostri italiani, giacche magnifiche stam- 
pe ho io vedute del Drtamtrone, deli' Aminta , dell* 
Orlando Furiato, de! Bacco in Toscana, e di altre o- 
perc da esso pubblicate coti vera finitezza di gusto. 

— RIME . Roma , Antonio Landìnl , 1640. 
in 24. L. 22. 

Udizione da Apostolo Zeno giudicata una delle migliori . Da 
alcuni tì reputa ottima anche un' edizione di esse Rime 
fatta in l'enti:'*, Citili, 1598. 111 4. 

DÌ tutte le Opere del Guarini si intraprese in Verona una 
bella e nobile edizione dal Tumitmam ; , negli anni 1757- 
38. di cui abbiamo 4. Volami in 4. E' adorna di figure 
e vignette, la maggior parte incise da Francesco Zuc- 
cbì . La spiegazione delle medesime , che si ha in tavole 
separate , serve altresì per riscontro dell' integrili degli 
esemplari . alcune volte mancanti di esse figure. Non 
si creda che tutte ìc Opere del Guarnii, o intorno al 
Guaiini, sinno comprese in quest'edizione, la quale i 
rimasta sospesa, né si pensò più alla continuazione , 
che poteva contenere altri quartro volumi di mate- 
ria , come si raccoglie dall' Avviso agli Assidati , 
che ita iti principio del volume quarto. 
GUICCIARDINI ( Francesco) ISTORIA D'ITA- 
LIA . Fìrenze t Torrentino , i^ói. in foglio. 
Raro t L. 160. 

Sono in principio 4. carte separate , che contengono il fronti- 
spizio , fa dedica a Cosimo de' Medici , I' «tratto del 
Privilegio accordato per la stampa , ed un Errata, a "rgo 
del quale sia il ritratto dti Guicciardini in forma di me- 
daglione intagliato in legno . Segue poi il testo , che ar- 
riva siti a pag. rftf; ; e termina il volume con una carta 
che hai' impresa dello stampatore , quella stessa che vedtii 
nel frontispizio . 

Quest'originale e bella edizione, quantunque abbia mancanze 
di non pkciol momento , e molti luoghi alterati 0 tronchi, 

della Biblioteca di M. le Fay ne i staro venduto un e- 
scmphire per 14. scudi romani . E' da avvertitsi, che con- 
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tenendo Ioli XVI. libri, conviene aggiugnervi gli ultimi 
IV. libri , ai quali si tuoi ordì nari amen te supplire cali' 
edizione di etti fittali io Panni , ptr Stri Vinti , 1371. 

Oltre alla suddetta edizione ci additano i Vocabo- 
laristi di averne citate tal volta alcune altre 
delle piò moderne, e corrette, e tali possono 
considerarsi le seguenti: 

— la stessa , Libri venti . Vent\ìa, Giolito, ij6j, 
o tjói , o tféo, in 4, L. 50. 

. Queila contiene curii i venti libri della Storia, e quantun- 
que alcuni esemplati portino sol irontispitio l'io. 1567, 
altri il 1568, ed altri il 15S9. non pertanto I" edizione è la 
medesima , tome (dice il Btavetti 5 rilevii it ititigtnte r- 
iinif, eie ne ha fitti . Etto Bravetti non dubita, che i Vo- 
ta belar isti non ne abbiano fatto uso , dietro al confronto di 
esso riconosciuto in molti esempli : Ognune ( aggiorno P"* 
ciiirirrene , fitmde fa nesso ee/iftante quinta agli itcmpli 
filtriti alte véci Ammutinare Hi. 10. ptg. 118. Bagaglio 
Ut. 11. ptg. 600. Capitanato Ut. té, pig. ?at. Datario 
Lib. 15. pig. Elettissimo Lit.ij. ptg. 33. Fìgliuoler- 
ro Ut. 16. ptg.Sig. Gabbione Ut. 19. ptg. 159. Igoobi- 
lissimo li*, 11. t*g.6\x, Laerimabile li*. Z.pig.ìto. Ma- 
cinazione L»'*\ p'g. S^t. Nave Ut. 17. ptg. jS, e ti 

— la stessa. Venc\ia, Angelica , ts?4-ii4. L. 44. 

Buona edizione, la quale però non contiene se non i XVI. 
primi Irtjri . SÌ suol aggiuRnervi gli ultimi IV. dell'edi- 
zione di Pumi, 1371. sopraccennata, la quale i altresì in 
"-'e coesivo , somigliantissimo a quello dell' Angefier 1 



— la Sfessa, Ginevra , Stocr , s6zi,Vol.x.ìnS.\..^i, 

Edizione intera , ma ia carta vile . E' stimabile per le po- 
stili; di Francesco Sansovino . 

— la stessa. Vene\ia, Pasquali, 173I, ed in fine 
1739. Voi. 2. in foglio grande. Col ritratto del? 
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un rame coli' al bore genealogico Guicciardini, che Vi po- 
sto fra l! pag, i*-'e '3- 1,01 f*'".™ SKOn °° IDm ° deb ° 0l, ° 
seguire te lL,ac,,^i di 'apKS 
numerate, precedute eU *. «ti »M wmucc ^ H?Sf*B c 
l'opera sia compiuta vi devono «scie uniti Due ttngbt det- 
I'*hr. dei ri""- h Htjr* prato Pittr, C«« 0». 
Venezia, presso io stesso Pwqda.0 -74° ■ Qjw» f»m- 
mento, che sì trova anche a parte, iconrenuto ibXu. pa- 
gine segnate co' numeri romani. Questa pregiatimi ri; 
TtampaT che a tutte le antecedenti sta . sopra , è adorna di 
fregi » correli» nel testo , * corredata d iilustraiioni . 
I trt passi de' Libri Ut. e IV, e X. si sogliono cercare 
«net» àdP «pera seguente ; Tiw-wi ™ t " H / a /' 
Sftlm location wriorum tn Tintori* TbMfm baOtnut 

MM>*' Amittlcdamt , epud la.Hearicum Bovm, IMJ. 
Il 12. 

f _ Ztf jrum éoB* , Michele 

KlucH, 177S-76. Voi.* in 4- Col ritratto iti? 
Amore. . ' L "T°* 

Si «ermi quest'edizione in Toscana, e le Srorle del Guicciar : 
dir " vi sono .iprodone nella maggior ampie» , che mai 
po .se bramai. H ««» « *n*njW, « *» 
iiempiufe , ed alcuni passi suppliti sulla scorta di un au- 
tóeTafo m noscritto, riveduto e correrlo per mano dell au- 
tore, eTustodito nella Biblioteca Maeliabecchian» in Fi- 

CUIDOTTO da Bologna. Vedi Aristotile Etica , 
'734* 

t GUIDUCCI (Mario) DISCORSO sopraleCo- 
■ mete. Fiume, Cecconcelli , i6i 9 . in * 1- »• 

_,. . ■ i„, :„ „„, noia dell'Indi" del Vocabolario. 

Edizione ricordata »» " , irnFessÌD ne fattane nel 

F/rmce , Ttriini • Frèmi-, , 1718. 

GUITTONE C F» A ) d ' Arezzo, LETTERE . _ Ro- 
ma. Antonio de'Rossi, 1745- > n 4- .j, 1 T" 

Quantunque lia quest'edizione ««fiui« peste, io, mente al _ul. 
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tinta impressioni del Vocabolario , tuttavia i in esso citata 
come opera di cui l'era già innoltrar» li stampa. Devisi 1 
Monsig. Bottali , i! quale la illustrò con molte erudite no- 



— RIME. Stanno in Rime Antiche, 1537. 



iACOPONE (Fra 5 da Todi, POESIE SPIRI- ~ ~; 

TUALI accresciute di molti altri suoi Cantici,' ir , IV. U ■) . 
con ìe Annotazioni di Fra Francesco Tressati 
dell'Ordine de' Minori di Lugano . . Venezia, 
Misserini, 1617. in 4. L. 24. 

Ha iB.earte in principio non numerale . Sega* li testo, che 
, occupa pao. itìjj. numerate, dopo le quali pag. s . eoa V 

Errét*, la tavola de'Cantici, e quella, delle materie. 
La prima edizione di questi Cantici, scritti con un mi. 
scugiio dì frasi e voci Calabresi , Napoletane , Siciliane , 
e Marchigiane , è: stata fttrj in Firenze, p?r f rameico 
Bonaceersì, ityo. ìn 4. Dell'edizione suddetta allega- 
ta dagli Accademici, giudicandola però assai scorne- 
rà, parla il Fontanini con molto disprezzo, e ricorda 
come superiormente bella, e stimabile quella fatta 13 
Roma, far Ippolito SalvUni , 1558. in a,. 

INFARINATO (Primo) RISPOSTA .all' Apologià 

di Torquato Tasso intorno all' Orlando Furio- \ • 1 

so, eallaGerusalemmeliberata. Firenze, Mec- * ■ • 

■ coli, e Magliani, le, 85'. iti 8. L. 8. 

Dopo B. carte in principio con frontispitio , dedica , avviso , 
ed' avvertimenti dello stamparùr; seguono 145. pagine nu- 
merate, e tergo dell' ultima è 1* Errata , a cui segue in 
usa carta separata il registro . La dedica , t'avviso, e gli 

pressi ; la materia poi da pie. 1. fin a ps. è stampata in 
pessimo carattere frusto e dall'altro diverso. II rimanente 
del libro da pag. 07- al fine C quantunque contìnui la sres- 
sa materia ) ritorna ad essere impresso nel bel carattere de. 
gli avvili preliminari , ni saprei dire d' onde sia piovenu. 
ra una tale deformità di stampa . ""■ ' ' 
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INFARINATO (Secondo), RISPOSTA al Libro in- 
titolato : Replica di Camillo •pellegrino ec, Fi- 
renze, Ant. Padovani, 1588. in 8. L. 12. 

Ha in principio H. «ne non numerate con frontispizio, dedi- 
ci dell'autore ad Alfonso II. d'Este Duca di Ferma, due 
»' lettori , ed un dialogo . I! testo è di pag, 308. 

r icupa 9. catte sema nume- 

rrtu . Un esemplate per- 
"", ~ fetto dee contenere inoltre i£. carte poste in fine, rulli- 

nuova segnatura di una stelletta * contengono: Laure, e 
RirpMH di divfsi >* qtttst* miteni , 
■ Col nome ti' Infarinata s' intende il Cav. Lionardo Salvisti . 
Oltre ad esse edizioni gli Accademici si tono spesso ser- 
viti della ristampa fattane nei Voi. V , e VI. dell'Ope- 
re dì Torquato Tasso , Firenze, Taninit Franchi , 1714. 

. ISAAC (Abate) COLLAZIONE, e LETTERE 

DEL B. GIOVANNI DALLE CELLE, e <Tal- 
J> jj[ n tri. Firenze, Tartini e Franchi, 1720.H1 4. L. 12. 

Ebbe merito di quest'edizione Tommaso Buonsvcnturi Genti- 
luomo Fiorentino, della ci cui trsjvoi motr; ichu-m nel 
Settembre i7)i. parla il Mttzucfielli ne' Scritturi d' Ita- 
lia. L'operetta dell' Ab. Isaac i un volfjariztamenro , in 
qualche cosa alterato, del Trattato De Ctnnmpru Mundi , 

- "■ ""rum. Avvertono i Voca- 

sendosi adoprato anche un 



ISTORIE PISTOLESI , Fedi Storie Pistoiesi . 



XjASCA. Fedi Grazzini. 
LATINI (Brunetto), il TESORO , volgarizzato 
■ eia Bono Giamboni, Venezia, Marchiò Sessa, 
/1533. in 8. Raro. L. 20. 

/ i »> 
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Sono 8. carte iiTptint 
Pietro Morosini, e 
te aji. numerare , ed una bianca in fine. Per errore segui- 
lo nella numerazione I' ultima carta è segnata 24;. in luo- 
go di iji. Questa starnila è scorrettissima in ogni sua par- 
te, e secondo le espressioni del Cav. Saltini C Avvert. Lih. 

sai poco si sono di eisa serviti i Vocabolaristi , i quali han- 

II Mazzuchelìi nelle Annotazioni alle Vite d'Uomini illu- 
stri Fiorentini scritte da Filippo Villani ( pag. jp. J ci di 
molte belle notizie intorno a Brunetto, ed al suo Tesoro . 

'f ■— lo stesso . Treviso , Gerardo de Lisa, 1474- 
in foglio. Rarissimo. L. 200. 

«W Vtc*M*rie dell* Crutc* ri àliti* carne miglior tetro l* 
"'i* C edizione ), ci' i quella del Ijjj, mt sm certe , eh 
se f avellere i Si/inerì Accademie! riscontrata ccn la pri- 
ma f eh* è la preienle ) , avreiicm cangiato parere , e io- 
pra V antica ne avrtihn [étto lo spoglia. Ande Monsi- 
gnor Bei tari, del cui giudici» in materia di Unga* die 
farti somme capitele , in un» delle tue incomparabili Note 
alle Lettere di Frt Gui"one pie. icg. joo, ch*m* scorret- 
tissima li stampa del Teiere fatta in Veneti* nel IJ3J. e 
assai più eorrerra giudica e afferma quella dì Trilliti ; tei 
eie , dice egli , eh falcisi ristampar questa , miglierandi- 
I* can t**iuio de' buoni testi * penna, e peneniev " 



gtt'g&ì C Zeno Note »l Font 

- TESORETTO, e TRATTATO DELLA PENI- 
TENZA, Stanno con Bonichi Rime Antiche, 
1641. 

f _■ IL PATAFFIO, Napoli, Mt.ln tz. L. 5. ^ — 
Stampa assai mediocre. I Vocabolaristi allegano testi a pen- i . 
na . II maggior numero delle note di quest' edizione ì trat- 
to da un manoscritto commentato dal Ridolfi . Qoest' ope- 
retta * tutta tessuta di motti, e riboboli Fiorentini, 

— ORAZIONE DI TULLIO, Sta con Boezio , 173;. 

LAU- 



ts») 

LAUDE SPIRITUALI . Vedi Belcarì, Medie! te 

LEGGENDE di diversi Santi e Sante. Starna col- 
fa Vite de' Saati Padri, 1735- 

LETTERE DI SANTI E BEATI FIOREN- 
TINI. Firenze, Moucke, 1736. in 4- L. ic. 

f«MM indìtpemàbilminte uniti tilt Lttttrt del B. Gtevtn- 

«i eUlh Olle, Mhliutt dt Temimi» 8tig*vt*tu» dit- 



ti rr:-ii;i:;::ij, pessiduta dtl Mticbtsi 
Luce Ctrimiri irgli Attivò , «e» Vaiato dil Butntvtn- 
ettri . Il hntmttin tdinte i il S'g. Canonici» Biscioni , cui 
ttnta deve il TUCtnt limgutggìe; il quale v' t astri l' un- 
dicìmt del Bette Giovimi , asti atei ptr l' tddittra ittm- 
pit» , ed tilt ttttt iti libro vi peti une imìttimi pn- 
ftvonl C B ravetti ) . 

LIBRO DE* COSTUMI . Vedi Aristotile Erica, 1734. 

LIPPI ( Lorenzo ) il Malmanrile racquìstato, Poema 
di Perlone Zippoli , colle Note di Puccio La- 
moni {Paola Àùnucci'). Firenze, alla Condot- 
ta, 16S8. io 4. L. 22. 

Ha 8. cane in principio, osile quali i compresi un'antiporta 
incisa in rune . La numerazione arriva sin a pig. 54; , do- 
po le quali icguono le licenze per U stampa . 

— lo stesso. Firenze, Nestem» e Moncke 1731; 
Voi. 2. in 4. L. 30. 

Edizione migliore 'della prima , ma inferiore alla seguente. 

~ lo «eri» . Firen\t , Moucke , >7S<>- Fot. 2. 
in 4 . L. 36. 

L'antiporta i elegantemente ine!» in rame da Fr.Zucehi, ed 
oltre a altaiche fregio sparso per 1' opera , v'ì il ritratto di 
Paolo Minacci , che precede le notizie intorno alla sua vi- 
ta. L'editore i Iacopo Carlierì, il quale ne f» la dedicaiione. 
al March. Francesco Antonio Peroni , < chiama quesi'edizio- 
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ne malte astrerei art, e cmrittt, ti iman, t del? antece- 
dente migliori. Essendo il Poema tutto pieno di proverbi ■ 
riboboli Fiorentini In avuto bisogno, altre il Commento di 
Paolo Mimici! i , anche delle Spiegazioni M Canonico Bis:ìo- 
" ni, a dell' Ab. Salvini che si rittovano in questa bella ri- 
stampa . 

% LIVIO (T.) VOLGARIZZAMENTO dell* 
Prima e Terra Deca, Firenze, sema nota di 
anno, in foglia, . L. 66. 

Il Vowbolario cita questo Volgatlz za mento sopra Tetti a pen- 
na, ma alle Voci /lvtnr.*nit , e Ltgiertnt* eira incile Livia 
Dee. 5. Io registro la suddetto edizicne pecchi è ricordata 
da Monsig. Bottati nelle sue Noto alle Lettere diFraGuit- 
- ione, 1741. Nola avi, 



]V[aCCHIA.VEIXI (Niccolo') OPERE. 
Neil 1 Indice del Vocabolario si avverte di avere 
per lo più. citata 1* edizione divisa in cinque par- 
ti, e fatta nel uso. in 4, eli' è la seguente: 

— OPERE , divise in cinque parti . Senza luo- 
go e nome dello Stampatore, 1^0. in 4. As- 
sai rara , L. 80. 

Qucsc'è la celebre edizione volgarmente del» dtllt tutina, 
per la testa del Segretario Fiorentino rozzamente intaglia- 
ta in legno, e posta sul frontispizio . Furono recentemente 
fatte accurate perquisizioni per riconoscere gli originali e- 
semplaii adoprari dai Compilatori del Vocabolario , e che 
contengono le voci che ha principalmente indicare il Bra- 
vetti, onde non prender errore ritenendo un'edizione sup- 
positizia in luogo della genuina . Ho messo a profitto la di- 

- ligenza dì Vari! miei amici per ajurarmi a rissare le diffe- 
renze che passano dall'edizione ipuria alla vera , ma sin' ora 
persino a cinque esemplati si sono scoperti dell' opera stessa , 
impressi nella medesima forma, e colta medesima data , nes- 
suno de' quali accuratamente corrisponde cogli esempli nel 
Vocabolario allegati . Segue li descrizione degli esemplali 
medesimi s 

■-' • tìtoli. 



Ttvalt Mie Opirc, ed il privilegio di Clemente VII. al 
Biado. Seguono altre. 4. carte: la prima contiene rami- 
porta alle Isrorie, e le altre tre la dedica , ed il , proe- 
mio; e quesre hanno registro e numerazione da te . LeHr- 
stoeie che succedono, occupano pag. jjr . Il Principe è 
preceduta da 1. carré non numerate; ia prima delle quali 
contiene l'antiporta, e tergo la Tivoli dt ì espilali, e (a 
seconda ha la dedica al Munifico' Lorenzo de Medici : 1* 
opera poi è- di pag. 1)6. I Discorsi sono preceduti da 8. 
carte, che hanno registro c numerazione a parte; la primi 
è occupata dall'antiporta, e le rimanenti dalla dedica a 
Zanobi Buondelmenti e Cosimo R «celiai, e dalle tavole 
de' Libri, tranne l'ultima ch'i bianca; [Discorsi finisco- 
no colla pag. 304. V Aite ufi. la Guerra è di pie. i*B, 
sulla prima delle quali v'e impressa l'antiporta . Final- 
mente 1' Asino n' oro , preceduto dalla solita antiporta e 

Num. x. La distribuiione' tipografica in generale , il caMttf- 
re, ed il numero delle pagine sono affirro simili all'esem- 
plare Num. 1.; m*.]* distribuzione delle righe talora ediffe- 
Tenle . Li quattro primi trattati peri , ;ìn luogo di antiporta , 
hanno ciascuno 00 fronrispizio particolare co! rirratro del 
Macchiatilo , e la'dara M. D. L. come nel frontispizio 
generale. V ultima pagina dell" Arte cella Guerr» e nu- 
merata per errore ijS. in luogo di idB ; ed ivi alla pag. 
.- iiy. nell'intitolazione ieggesi LIBRO.SBXTO io luogo di 
. LIBRO SESTO. L'Asino d'oro non ha ftoptispizió , 
. ma antiporta come nell'edizione sopradescrirra , ma serro 
ti questa v'i un minutissimo (regio che manca nell'altra; la 
pag. 3. è segnici bbbb ij in lungo di aaaa ij; le pagine 
78-79. sono marcate per errore 6$-6o ; e la pag. SC. pure 
per errore 71!. La pag. 84. e segnara per errore Bo , ma 
quest'ultimo errore si trova anche nell'edizione Nam. 1. 
Num. J. Al frontispizio generale sono aggiunte le parole se- 
guenti: Al Stoltissimo & Btttiitimo Ptitt Signore «euro 
Ciancine VII. Peni. Min. Seguono indi 3. carte numera, 
te , che contengono la dedica, il proemio, e la tavola delle 
Opere, alle quali C senz'altro rirolo ) succedono le Hrsro- 
rie , che occupano pag. 310. Il Phikcice è preceduto da a. ' 
carte non numerate , la prima delle quali contiene il fron- . 
rispiz io col ritratto e darà, l'altra la tavola, e la dedica ; e 
1' opera finisce colla pag. joS , seguita da una carta bianca . 
Otto carte non numerare stanno innanzi a' Discosti! , e la 
prima e occupata dal frontispizio col solito rirratro e data , 



Dl^rtlzed by Góoglc 



t n ) 



e le rimane n li dilli dedica e dalle tavole; la pag. 180. compie 
questa trattato. L'Arte deli» Guerr* è di pag. 151 , 
«d ha pure il frontispizio come sopra ; ed hallo pure 1' A- 
*mo. »' 0*0, ch'i di' p4^._ij8. Ad onta de 

ino che nelle precedm 

lungata la pagina. P. 1 /frutojo legatine . 
M/m, 4. Quest'i simile alla precedente nella distribuirne 
nel numero delle pagine, ma 'I carattere differiste, ben 
insensibilmente , essendo un (Tomento più magro. Si e 1 
cito di eopiat l'alita per lo più tiga net riga, ma si 1 
notare le se R «n- F ~ - 



e pag_. 6. sopr 



Tintimi azione Pria 
ece di un fregio; la prim 



Kitt , in testa de.'.'i citta che le^ue il t.i^t.tpuio sopra la 
TWa J, t Ctfiiieti, v'i un fregio dell'alitila di quella 
riga, c nell* antecedente evvene uno che ne abbraccia quat- 
tro . All'ultima pagina C'°*0 l'ultima riga principia fag- 
liati ec. 'l" fin"" a Maledica deV Disi oasi v'Tu'11" rabesco 
puramente , e nell'antecedente il rabesco ha un putta nel 
meno : alla pag. 1«. leggeri CAPUT I. in luogo di CA- 
l'O I ; a pag. 180. l'ultima riga ha la sola parola Miai- 
«t e nell' altra -tu Mutilino . V Arte delia Guerra in 
testa della pag. 7. ha una linea; ed in testa della pag. se- 
ha per intitolazione LIBRO SECONDO, quando Bèli' al- 
tra leggesi PRIMO; e cosi pure alla pag, ili. LIBRO SE- 
STO, e nell' altra irridi QVINTO . I- ir, Virente I'Atiaa 
to'oao ha in testa delle pagine 3, e 4;. una linea, e nell' 
altra un fregio; ed inoltre alle pag. 04-1 18- r ió-ij;-iifi. fra 
gli airi delle Commedie, v' e una linea, e nell' antecedente 
un fregio. 

Nunt. j. Le Istorie sano precedute da 7. cane , e comin- 
ciano poi alla pag. it, perchè la numerazione non torna a 
capo. SÌ comprendono esje Istorie in pag. 441. n urne tate . 
Il Principe contiene pag. 140. I Discorsi sono di pag. 3*4. 
L' Arte beila Guerra è di pag. JS5. C non compresevi 
le figure ) . L' Anso d' oro i di pag. 189. Una particola- 
rità di quest'edizione si è, che le seire figure appartenenti 
alt' Arte della Guerra , in vece di essere inserite a' luoghi 
loro, furono tutte trasportate infine delta medesima; e le 
dichiarazioni di esie ligure, in vece di leggersi subirodo- 
po il proemio, in quest'edizione si trovano in fine dell' 
Arte della Guerra , e premesse alle figure suddette. 
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Si sono date le descrizioni parziali per riconoscere lutti i Traf- 
ra ri the formalo l'intera ("iilk'rioni: di quest'Opere del 
Macchiavelli , poiché spesso essi Trattari si trovano anche 
separatamente ; ed inoltre è stato indispensahile l'adottare 
la divisione de' Trai rati , ptichi la divisione de' libri Sem- 
pie non regge, trovandoli alcuna volta degli esemplari le- 
gati diversamenle , perchè i richiami tono errali . Quellothe 
ora importa sapere si e, che in nessuna delle suddette edi- 
zioni , come neppure nell'edizione dell'Istoria Fiorentina, 
Giunti , ijit. che riporterò a suo luogo, trovanti sempre 
«.irtamente i passi riportati da' Bravetti , ed allegati nel 
Vocabolario . Tei la voce Affettitene C nelle Storie Lio. I. 
(iig. 61. ) regge il confronto del Vocabolario colle edizioni 
topra citate. Per la voce Amuggitii* (nelle Storie Lio. 
JII. pie. tifi. ) leccesi nel Vocabolario : L'armeggerie , the 
dt qutllé fumo fitte, farone non tutu gsmt priviti, mt 
d' un principe degne ; mi nelle suddette edizioni si legge : 
i'armiggerie che d» quelli furano fine, furetti non d* un* 
gente privata m* di qualunque principi degni . Per la v 

Sei; 



& ne proponevano sei per ciascuoa Ifgm», • fat- 
tilo Ctnneitiiili . Conviene avvertire , che la citazione liei 
Vocabolarioè fatta per dimostrare l' uso della voce Triiunt , 
e che la differenza nelle altre parole aggiuntevi è tanto 
meno rimarcabile, quanto che In ogni altro de' suddetti c* 
tempi, scrupolosamente osservando, tali differenze s' inenn- 

'cr i confronti suddetti è (tato, tra gli altri, esaminata 
queir esemplare medesimo che possedeva il Bravetti , e che or» 
esiste nella preziosa Collezione de' Libri di Ctusca del chia- 
rissimo Sign. Consigliere Giuseppi Gradenigo in Venezia - 
£sso corrisponde al Num. t. Converrebbe poter asserite di 
aver riscontrate tutte l'edizioni etistenti delle opere del 
Ivi acch l'avelli colli data ijjo. per poi concludere quale tra 
esse sia 1' originale ed allegata dai Vocabolaristi ; ma 
in ogni modo da quanto ti è veduto sin' ora , tra le 
cinque varie edizioni qui descritte si può dare un'assoluta 
preminenza a quelle segnale coi Numeri i, e », poiché se 
non corrispondono esattamente ai passi allegati , corrispon- 
dono almeno alle pagine rispettive citate nel Vocabolario. 
Tiovo in qualche indice; registrata l' edizione dttli testi- 
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f — le stesse. Filadelfia ( Livorno'), Poi. 6. 

in s. Col ritratto delC Autore. ■ - L. 70. 

E' di gran lungi supcriore ad ogni altra la presente nitida e 
'corretta edizione , collazionata sulle migliori stampe , e 
migliorata ne' luoghi dubbiosi coli' aiuto di testi a pen- 
na. E' inoltre ricca di annotazioni, coli' interpunzione 
delinque migliorata, e ridotta all'uso presente. Contiene 
attune operette che giacevano inedite , e 1' elogio del Se- 
gretario Fiorentino elegantemente scrino dal eh. Sig.Cav. 
Baldelli . Ha il ritratto dell'autore inciso in rame dal ce- 
lebre Raffaele Mnrghen , ed e pure orni» di un' elegante 

, incisione del Deposito al Macchiabili eretto nella chiesa di 
S. Croce in Firenze. Non fo alcuna particolar menzione 
dell'edizione eseguita in Firenze, Ctnttiéti , 178a-8j.-fW.tf. 
'»4. poiché (per asserzione dell' editore di Livorno ) quan- 
tunque splendida e ricca di aggiunte , riusci per negligenza 
degfi editori assai difettosa , e in alcuni luoghi mancan- 
te d' interi periodi . 

t- le ISTORIE, il PRINCIPE, i DISCOR- 
SI, e V ARTE DELLA GUERRA. Pene- 
\ia , Aldo, if*o. Voi. 4. in i. L. 60. 

DÌ quest'edizione de' figliuoli d'Aldo , e della ristampa fat- 
tene dai medesimi nel 1546. pure in voi. 4. in S. si i ser- 
vito utilmente P illusrratore dell'edizione Livornese, il 
quale scrisse d'avervi litro va ti alcuni passi di miglior le- 
zione di quelli che si hanno nella citata edizione 1550. 
Esso ricorda ancora come pregevoli per la loro bontà e bel- 
lezza quelle prime. a rarissime edizioni di alcune Opere del 
Machiavelli , che furono eseguire in Soma , per Catania 
Btido , 1531 , t ijja. voi. x. <n 4. 

_ la STORIA FIORENTINA divisa in o£[o Li- 
bri. Firenze, Giunti, 1531. in 4. Raro.L. 88. 

Precedono la Storia 4. carte non numerate (ma calcolate nel 
rimanente), le quali contengono una dedica di Bernardo 
Giunta, altra del Macchiavelli , ed il Proemio. Prin- 
cipia l'opera colla curii numerala 9. e finisce eolla 114, 
Le carte sono numerile da una sola parte, e nell'ulti- 
ma v' è il tegittro e h data . Seguono 4. catte non mi» 



tterate sotto la segnatura FF. (chiamate anche nel regi- 
Mro). Le i. prime contengano l'Erri», la terza è Man- 
ca , e la quarta ha rrr^o l' impresa Giuntina . In qualche 
esemplare mancano queste 4. carte . Gli esemplari poi da me 

- esaminati sono bellissimi , ed in ottima carri . 

- la MANDRAGOLA, Commedia . Firenze , 

in S. Rarissimo, L. 66. 

J nbcitil teéisttó 5 de| U medetimod™fia t *et[era G^Vcontinùa'siii 
aK.il che sembra indicare , che a questa Commedia doves- 
"ta qualche altta cosa. Non vi è dati di luogo , 

Vocabolario che. la legna coli' anno ijjj . L' ' 
lioteea di S.Marc 
ii degli sumpatoi 



spillo M.b.XXxStlT éd ì "errore d'i stampa" quello" del 
■ * che. la segna "' 
'Ila Et. Biglie 



dietro alla Cìirjt 



Questo libretto è di carte jt. impresi: , ed una bianca in fi- 
ne . E' indicata nella sortoserizione con lertere greche la 
»tamp» fittasi in Firenze, per Antan'™ MttAaeen , Nieealè 
Cacti , i Pietra Rìcci : Cer altro il carattere di quett' edi- 
zione , e dell' altra sopraccennata della. Mandragola , fu rico- 
nosciuto quello stesso adoperato dai Giunti nelle Rime Anti- 
chi , i Ji? , riell' Amiti del Beccuccio , «jiy , e nella Fiam- 
metta, IS)J. 

Nel Catalogo di Commedie italiane possedute dal Far- 
setti si registra un'edizione della Clizia, ed altra del- 
la Mandragola, ambedue fané in Firenze, appretto ! 
Giunti, ijjó. in 8. colla nota seguente: Sene troppo 
rare queste due edizioni della Clizia e della Mandra- 
gola , perchè la Drammaturgia ( dell* Allacci ) avute 
a farne menzione. Poche stampe certamente li trovano 
di queste due Commedie a parte dati' altre opere, del 
Macchi avilto ; ma in una libreria, o nilV altra final- 
mente si trovano. Queste perì de'Gìunlì, che io pu- 
legge, non ho mai potuto vederle altrove. Mi sanoper- 
tanto carissime; e tanto pili, quanto P esemplare, che 
ne teago , è di lemma conservazione t bellezza • E' i- 

pol- 
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nojtrer- opportuno di avvertire i questo luogo, che tra 
le opere del Macchi avelli impresse in Venezia , per Gii. 
Battista Pugnati , i-}6}. voi. 8. in S. trovasi intrusa 
una Comtnedia stnza liiela , assegnata al Segretario Fio- 
rentino , oliando con miglior fondamento si attribuisce 
dal Farsetti {.BUI, fitanoierifta T. /. .?«. 168, ) a 
Francesco d'Ambra, aggiugnendo ivi esso Farsetti ai- 
cune correzioni che avrebbero dovuta aver luogo, die- 
. tro al confronto di essa stampa col testo a penna da luì 

posseduto , " ' ~~ ' 

RIME, ftÓ{4 oleum WWt( Livorno ). 179S. 

Ut S. ■ 1 • , V li C.' -. 1 : li. . 

Sono tra quesie Rime i DECENNALI ed ! CAPITOLI alle- 
. gali uel Vocabolario . Io posicgao per sinpo.'ar , cortesia 
dell'amico editore uno de' soli dodici esemplati di questa 
Rime impilili a parte, e non mutilati.. Egli mi tega là 
pure un* NOVELLA del Macchiabili imptessa a patte nel 
in 8 E questa , e quelle mi tono timo più care , 
quanto che oltre all'essermi pegno di un' amicizia .di cui 
mi tenga onorala , si tratta poi di ghicttontle ebe non li 
possano assaporire mediante il denaro. . , ... 

MAFFEI (Giovàmpietuo ) ISTORIE DELLE IN- 

DIE ORIENTALI tradotte dal Latino in Lingua p V 1 | 
; Toscana da Francesco Serdonati Fiorentino ; 
eoa una scelta di Lettere scritte dall'Indie ec. 
Firenze» Giunti* 1*89. in 4. - 1» 30. ... 

Le 4, prim; Carré Comprendono il frontispizio, * la dedica- 
toria dello stampatore Cosimo Giunti, a Virainio Orsini 
Duca di Btacciano . Seguono la Ttvutt iiiV Utah , e 
quella dille Lntere, che occupano Catte il. non numerate. 
La numeraiione dell'opera arriva sin alla pag. 930 , dopo la 
quale stanno 3. carte contenenti un lungo Errai», il re- 
gistro , c la data. " 1 *■ ' ' •■ 

f 1 — ' te tiesse. Bergamo, LanccUoni , 1749. Voi. 
in 4, L. 16. 

Buona e diligente ediiìone. che fa'oriore alti stamperìa Cali i- 
srina, della quale ho già fatto qualche cenno anche all' ar- 
ticolo Alitatimi, Gìreifi il Ctrttic , ijsj. „ . 
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MAGALOTTI (Lorenzo) Vedi Saggi di Naturali 
Sperienze . 

MAJANO ( Dante da ) RIME . Sima» con Rime 

Antiche, 1517, 
MALESPINI ( Giachetto ) Vedi Malespini ( Ri- 
cordano) . . 

„ „,' MALESPINI (Ricordano) ISTORIA FIORENTI- 

T> If /<r ^» insieme con l'Aggiunta, o sia Continua- 

r. il . /■£>■ z ione di essa 'fatta' da Giachetto di Francesco 
Malespini suo Nipote, sino all'anno 1286. Fi- 
renze, Giunti, ,1568. in 4. Raro, L. 24. 
Ha io principio 8. catte noir numerate con ftontiipiiio , de- 
dicazione degli (rampatoti al G. D. Cosimo, avviso ai 
lettori , e la Tinnì* di' Nomi dtitt Cinti di Firt* K e ri- 
cordate nel]' Istotia : I* ottava catta e bianca., V Istori» 
acarpa car. 88 , t la pagina con cui termina , che per er- 
! ■ i rote ita «guata 173 , dev'essere corretta in 175 . In fine È 

. U Ttval* dilli Chic più mattili di carte 8, nell'ultima 
delle quali Hanno il registro, l' impresa , e la jl.ua . 

? „. Ta stessa . Firenze , Giunti , 1598.104. L. 'ia. 

TTrj / ;->■ 'i ■ )Hà 8. carte in principio . Seguono pag. txe. numerate , e terga 
/ , ,. . O ■ jj^ij- ultima carta comincia la tavola, che occupa 13. pagi- 

, ne non numerate . 

— la stessa* Coli 1 Aggiunta della Cronica di Gio- 

vanni Morelli . Firenze , Tartinì e Franchi , 
1718. in 4. ■ L. 12. 

Mancano in guest' eJiiinne, di cui ha avuto cura il Cari, fln- 
tonmatia Biscioni , la dedica de' Giunti , ed il loto avviso 
a' lettori, che sì leggono nelle antecedenti ; ma dej rima- 
nente e riuscita più corretti delle medesime . 

MANNELLI (Amaretto) CRONICH£TTA . Sta 

con Cronichette Antiche, '173 j". ' 
MARSILJ ( Luigi ) Vedi Isaac . . . 
MARTELLI (Lodovico) OPERE POETICHE. Fi- 
reme, Giunti, 1548. in 8. L. ii« 
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Nelle quattro prime urte, oltre il fiontisnizio , li lecce un 
soneria del Varchi in lode dei Martelli , e la dedica di 
Gio. Caddi al Card, de* Medici . Seguono i4o. carte nnme- 
rate . Tra queste, la carta 76. ha il frontispizio ; Stinrt.di 
LeaWce M in Inde itile tonni; e la catta 117. 
un altro frontispizio 1 Talli», Trtgtdi* ir. A terga dell' 
ultima urta comincia l' indice, il quale , coli' Errati e la 
data , occupa catj 4. non numerate. 

— RIME BURLESCHE . Scanno eoa Berni Rime 

Burlesche, 15^, e 1723. 
MARTELLI ( Vincenzio) RIME e LETTERE. Fi- X7J7~^ , 
reoze, Giunti, 1563. in 4. L." 22. r- Ytt f&t 

Molto bilia edizione . Ha 4. carte in principio con fronti- • ' 

spiiio , e dedica di Baccio Martelli a Fertante Sanseva- 
rino Principe di Salerno. Tutt'il rimanente volume e di 
car. 70. ; ma le Rime , e la Lettere hanno pepatala nume- 
razione di pagine . 

MAURO Rime Burlesche . Stanno Con Berni Rime 

Burlesche, 1548, e 1713. 
MEDICI (Lorenzino) l'ARIDOSIO, Commedia 

in prosa. Firenze, Giunti, 1 ■593. (non ;/oj. 

come net Vocabolario ) in 8. Raro . L. 16. 

Il libretto è di 88. pagine numerare, compreso il frontispi- 
zio, e la dedica di Vincenzio ttuulrago a Girolamo Ser- 
rimi. Nelli Libr.Capponi si legge, che Vincenzio Busdra. 
go stampA questa Commedia in Latra i' tn. 1-^48. in 8; 
che fu composta anche in prosa ; e che l'edizione di Luc- 
ca e in prosa, ed un'altra edizione dello stesso anno fitta 
in Bolo^ni. nel 1J4S. 4 in versi. Ne abbiamo inoltre una 
moderna ristampa di Nipoti celli diti dì Firenzi, 1710. 
in li. I.' autore della Commedia fu il traditore e parrici- 
da dell' infelice Duca Alessandro de' Medici , che urina di 
traiitnin con limili spini fu poi crudtlmime imméKK'rlo 
C Fontanili! ) . E 1 da leggersi ita le Opere del Molla , edi- 
zione di Bergamo, 1747-jo. Voi. 3. in 8. 1' Orazione Lati- 
na composta contro costui, il quale per arrogante giovani! 
bizzarria avea guaste e malconce le migliori antiche jfatue 
di Roma . 

MEDICI ( Magnifico Lorenzo de' ) POESIE VOL- ' ~ - -, . 
GAR1, eoi Commento del medesimo sopra al- 7"- \- o 
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cani de" suoi Sonetti . Vlnegia , in Casa de' fi- 
gliuóti di Aldo, 155,4. in 8. Rato. L. 32. 

11 volume e di «OJ, carte, c j. alla (ine. per VEritiM, la so [lo- 
ie Hi ione , e l' neon. A molti esemplari dì queit' edizione , 
ti' è P unica dilli Poesie di! Magnifico , mancano mi folio 
O quanta Cantinelle * itila , dalla pag. 105. sin a luti* Im 
111., /( anali , per ttirrm dui alquanto licenziate. Paolo 
Minugie, do era usai di delicata cosciente , come altre 
,u* n**\pt il dimonrano , foci hvar e» dalle copia , de 
gli erano rimane invendute. Egli rifole aiti foglio , e la 
ridane dille olio carie alle quattro. La mancanz* « 
cenane dalla numerazione delle pagine che vi ita in alia 
C Zeno Noie al Fcntanini > . Le quatfro Cantone»; che 
(i trovano negli esemplari perfètti cominciano come segue ; 

O uafhì occhi amorosi - - - car. 105 terga 
Ben eh' io rida , balli , et canti - io? serg» 
B conuien ti dica il nero • ■ - ■ ira 
Vna donna allea disire - - - - - 110 tergo 
Tra queste quattro Canzoni le due prime, chs non sono scon- 
cie in modo alcuno, e sono assai brevi , furono già per 
intero ristampare nell' editione di Bergamo, irto; ma le 
altre due più licenziose mancano anche in tosa risrampa . 

— le stesse. Bergamo, Lancellottì , 17^0. in s, 

ir, L - 6 - 

Questa ristampa, più corretta e più accresciuta di quella d" 
Aldo, merita d' essere tenuta in grande stima . L'anonimo 
edilore (che non è l'Ab. Serassi come abbiamo inBravet- 
tt) rende canto nella sua prefazione delle c 



aìoni variami dille stame, eie sono le fiorii più maltrat- 
tali ; e di più il Catalogo delle opere , e le Testimonianze 
intorno al M-ipniScc l.mcnzo. !.( -i:';-- illustrazioni , e le 
Memorie attenenti alta lira sono dell' editore anonimo . Si 
fece di quest' edizione, e di cucila delle Rime Sacre un' 
ottima risrampa nel 17*1. in du« volumi col titolo seguen- 
te : Poesie del Munifici UrtnZfi de Ncd.ci, in questa odi- 

Taleijonr ddotte. S' ogeitiagono le Srurf ih lode bil- 
1* Nehcta , 1 Bini , le Rimi Siuuruan , e alar Poc- 

- '" 
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iti inediti nn alcune MrMORiK attenliiì tilt io» Viti, 
Testikohiumje fC , Bergamo, Ltncclloiii , 176}. voi. 1. in 
S. ^r. 

— RIME SACRE, unitamente a quelle di Madon- 
na Lugrezia sua Madre , e d 1 altri dì sua Fa- 

. miglia,, raccolte, ed' osservazioni corredate per 
Francesco Cionacci. Firenze , alla Stamperia 
nella Torre de' Donati, 1680. in 4. Rovo. L. 22. 

Ha pagine io. di Osservazioni preliminari delCionicci, e 
pagine So. delle Rime dei Medici. 

- — le stesse. Bergamo , Lanccllotu , r76a.ini. L. 6. ' ' 

Gli elogi che dal Bretoni ti danno a cuett" edizione tpet- l V , .' - « ■ 

tano alla ristampa sopraccennata del 17$;. in vai. ». '» 8, 
non essendo la presente che una pura, copia dell' edizio- 
. ne del Cionacci, làSo. in 4. 

Nell'Annotazione 184. avvertono i Vocabolaristi, 
che delle Rime Spirituali se ne trovano varie 
antiche -edizioni. Queste, che è bene unire al- 
la ristampa di Firenze sopraccennata, poiché 
nella compilazione del Vocabolario non si vede 
quale stampa sia stata adoperata, sono le se- 
guenti; 1 ' 

— Laude, ■ 7'' 

Otto Laudi. Stanno nella Raccòlta citata alt Art. 
Belcari ì ed impresse ad istanza di Ser Piero 
Pacjni da Pescia, in 4. 

La usua Lauda, eie si teglie mila Raccatta iti Cionacci-, ' 
manca certame,,* i» aurìl* del Patini ; f ayri egli forse 
tràttt da qualche altri amica tdixiona di Laude, eie non 
io veduta, ovverà di fualtie MS. ( Buvetti ). 

— Quattro orazioni^ ovvero Capitoli, 

Il Cionacci ne cita tir? impressione amica, fatta per 
Ser Francesco Buonaccorsi . ■ _ . , 

f - Rappresentazione He* SS, Gioyannì e Pao. 

lo, 
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lo, e di S.Costan\a . Firen\e, 
anno , in 4. Assai rara . 

?.b pili antica edizione , lei 
Farnetti nel Catalogo dell 
sedute . 

... la stessa. Firenze, Zanobì da Prato, if#7- in*- 

II Bravetti , dietro a quanto riferì il Cinelli nella Biblioteca 
solente CTemo ìli. pig. jos. rm. 174*-). "ine 

questi per la. più antica cdiitone , ed aggiunse quanto se- 
gue : Quisit ntUt Drlmmuurgié MI* Allicci iellt nui- 

tjont t'iggivgni di Firenze, ISJJ. in 4. A quale, ire 
tlt't ne legame pure di Firenze io 4. citi del 1J71. ad 
istanza di Iacopo Chili C Ctt. LU. Ceppimi pig. 15}. ) ; 
del i 5 St-ptesso Giovanni Baleni , che iti nelli Zimini ; 
e M ijgg. presso io stesso Baleni , li quile tenga fi* i 
miei Litri C Bravetti ) . 

— CANZONI A BALLO , insieme con quelle di 
Angelo Poliziano e di altri autori . Firenze , 
Sermartelii , 1562. in 4. Rarissimo. '« L. 66. 

Opuscolo che suol mancare alle Collezioni più doviziose. E' 
dì sole 38. pagine. 

— le stesse, con la Nencia da Barberino, e laBe- 
ca dì Dieomano, composte dal medesimo Lo- 
renzo, nuovamente ricorrette . Firenze, senza 
nome di Stampatore , 1568. in 4. Assai ra- 
ti libretto e di 4». pigine . Benché _ nelle litmpe 4Ì acuite 

molta gentili, ntturiii, 1 leggitóre Cinzonetti di nei 
""vedute i cioè le edizioni suddette, ed sltrj an recedente - 
mente impressi: nel ice], in 4. lenza luogo e nome del- 
lo stampatore) non ti trevi nana qaiìe sii di Lorenzi, 
e quile del Politine, lattivi* di on Codia delli GH- 
lilnl , ff g>,iti> num. 133). « vede, eie frittene XVII, del 
Pcliscii-,0 , tutte le litri ione dt! Magnifico . Cesi scri- 
ve VAb. Senni . Mi nei tgermiimo di tenere ipprtu» di 
nei {• indice dei Cipi-vtni di latti II CtitKoni a bai- 
ti di Firenze > nel quii tute il 



Gl'imi «tini , un Cinta dei Romiti eBtrnaràim del!» En- 
ti*, lt tltrt tutte ài nastri Lorenzo. Siccome mi numero, 
coti nemmeno tieilt sostanza i ttcosdino del tutto lt Con- 
, noni di un MS. con quelle dell' nitro ( Catalogo delle 0' 
pere di Lor. de' Medici pag. XXXII. Ediz. di Bergamo , 
3763. J . Aggiugne inoltre il Brevetti, che quantunque il 
frontispizio aCribuisca la Beea a Lorenzo de' Medici , ella 
4 perà di Luigi Pulci, e re ut pai ducano or; lemme , 
leggendo lo Prefazione ti Morgante del Pulci, tdìt.. 1731. 
pag. pcnuhirH* ; t f Ercolino del Vlrcbì , dr. iti. tdif ài 
Firenze , IjìO. 

- STANZE ALLA CONTADINESCA in lode del- 
la Nencia , insieme colla fieca di Luigi Pulci . 
Firenze, 1622. in 4. L. 44. 

Fieli' Indice del Vocabolario ai cita in primo luogo l' edizione 
di Firenze , ijtfB. che ita dietro le Condoni » bollo , e di 

?)i la pie" me 1611 , a cui va aggiunta la Bit* di Luigi 
uhi. Queir' opuscoli tto è di cat. j. stampate, e 1' ultima 
bianca. Ha nei frontispizio ; L* piacevole e itilo «istoria del- 
la Nencia Ì4 Baratri**, * della Bea , con un legno che tap- 
iri .fine li legge : Stampata in Firenze * rincsarr» a Santa 
Apolìnatì V anno ìóil . Cosi estrema e la tarila di quest' 
edizione , che il Falsetti dopo di aver fatto' le più ictu- 
polose indagini per procurarsela sospetti ( Prefaz. al Caia* 
toso dt' Utri Italiani ptg. IX. ) , che tanto aurata , quin- 
to la Sporta def Celli , Ku. in 8 , e la Frottola di Luigi 
Putti, léoo. in <s, non esistessero, e fossero per [sbaglio 
citate dai Vocabolaristi. Un'altra edizione , teo z' alcuna 
data, trovasi registrata nella Libreria Capponi col tìtolo: 
La Nencia di Barberino ( Stantii alia tSontidintst* ) , "ti- 
. n«c, illt Scalte della Badi* C rena' inno ) in 4 , che non 
saprei dire se fosse quella steSU che ora conservasi nell' iliu- 
itre Biblioteca di S. Giustina di Padova , e che sembra 
fatta in Firenze . Ha il frontispizio come segue : La pia- 
cevole & bilia billeri* dilla Nencia da Barhtrint . Et del- 
la Bec* .' Seat' alcuna dati , in *}. E' di éar. j. stampate 
coli' ultima bianca , come nell'edizione allegata . Oltre alla 
stampa in legno del frontispizio , vedesi al fine della Nen- 
cia un'altra stampa con due persone che danzano, ed uno 
seduto che suona . * ■• \ ■ * - * 

— la GIOSTRA. Sta con Griffi) Calvaneo. 



_ COMPAGNIA DEL MANTELLACCIÒ . Vedi 
. Compagnia «c. 

— SIMPOSIO, o i BEONI, Sta cbn Burchiello 
Sonetti, 1568, e con Bemi Opere Burlesche, 

MEMORIE DEL CALCIO. Vedi Bardi. 

. MENZINI ( Benedetto ) Rime di varj generi . 

V IV Q Firenze, Tartini e Franchi, 1731-J2. Voi. 4. 

11 in 4, . L. 50. 

L'Indicedel Vocabolario eira l'rì/t/wM ii.Fin*u A/ 1730. 
in 4 , la quale ha ptr tìtolo Rf«n , in luogo di Opere , co- 
inè s j, le J° E . n '"* presente, ed e in 9 . Siccome però li al- 
ai dubitar* che nnn aia li preaenie, giacchi l' altra in S s! 
è aiata impressa da Neslenus e Moucke . A quest' ed i ito- 
ne io 4. cooperò Francesco del Teglia Accademico Fioren- 
tino ; di cui è la lunga ed erudita Prefazione . 
f — le stesse.' Firenze J Nestenus e Moucke, i 7i o- 
31-34, Voi, 4. in t. L. 32. 

J] volume primo porta l'anno 1710, il secondo e terza 1711, 
ed il quarta 1734'. A quest' ediiione prestò parti col armon- 
ie aiuto il Cinonico Antonmaria Biscioni, e nella Prefa- 
zìone al volume quarto fi nota, che vi sono compresi de' 
componimenti inediti , 

. ' - SATIRE . Senza nota di luogo-, ed anno , 

», IV /g >•» 4- E. 6. 

" ' Sono impresse. con una sola antiporta, ed il libretto è di 80. 
pagine numerate. 

- — le stesse, Leida {Lucca) 17 so, in g. L, 10. 

ri - . Queir' ediiione e arricchita di note di Anronmaria Salvini , 

. . di Antonmaria Biscioni , di Giorgio Van.der-li.oodt e d' 

altri celebri autori ; ed ha un Raoioname"™ ">lla necessità 
e utilità della Satira di Pier Casimiro Roamlini , 

— . — le stesse. Napoli, Gaetano Rota, 176 3.^4,!,. zi. 

I f ' y - Vi sono le annotazioni postume di Rinaldo Maria Bracci , e 



f MESUE ( Giovanni ) Volgàrì^amtnto del Libra 
. della Consolatone delle Medicine . Per Giovanni 
Vutsier diKcmpten, i47S> in faglio. L. 80. 

Aaicrisce il Farsetti (.Bihìiet. Menescritta , Tarn, 7. per. 14. ) 
che la traduzione di questo trartarn, e deli' altro delio «ca- 
so aurore sopra le Medicine pirtitelari , ì la sressa eh: per 
trito di lingua citasi nel Vocabolario , come noi ci etticu- 
ramme col pnegene degli esempli illegali fili voci Cai- 
su 1 Ehilici , ed eJrre . Ma siccome tutti' edi%iene , ' le ... 
tisitmpe che poi re ne fecero, seno molle itomele ; ceti 
di Fecitoltriiii l' idopcri un lene * penne , che gii fu di 
Fremerle Redi' . Et so Fa «erti deoota ( /. t. ) la tuddet- — - 
(a edizione Cche non ha luogo dilla stampa} come fatta in 
Mileno, ma nel Catalogo dei la Valiere C Tarn. /. pag. 502. ) 
si assegna ■ Modena , e nel Solonfiaro-Crevenna ( Tom. 17. 
pij.110.) si lascia in dubbio se e Modena, e » Milena ap- 
partenga . 

MONALDI ( Guido )DiabÌo. Su dietro alte Storie 
Pistoiesi, 1733. 

MONTEMAGNO (Buonaccohso da , il Vecchio, — 
e il Giovane) PROSE e RIME con Annotazio- f y // I 
ni, ed alcune Rime di Niccolò Timicci. Fi- 
renze, Giuseppe Marini, 1718. in 11. X. 
IJTinueci è uno da' vecchi Poeti mentovato' dall' Allicci nell* 
Indice de' Rimatori antichi. Quest'edizione devesi a Giam- 
battista Casotti , ed è migliore delle vecchie stampe . 
I Compilatori dell'ultima impressione del Vocabolario 
dicono, ebe queste Rime furono stampate piU volle ed 
in più luoghi , ma che loro ignoto di quale edive- 
ne li valessero i passali Compilatori. Eisi hanno pib 
comunemente citata la saddetta stampa di Fìrenza 
171S, ma è da avvertire, che la prima « rarissima edi- 
zione usci in Rema, per Attorno Biado, ijj?, in fi- 
tv. Pilli); ed e pur assai rara quella che abbiamo 
colle Rime di tre de'più illustri Poeti dell'età nostra 
Bembe, Casa, e Cuidicciont , Venezia, Portinarì , 
r^7- 
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1 5^7. ii ti. Buona e piti eopJoJa d'illustrazioni d'o- 
gni altra i poi la moderna stampa fattane in Cotogna , 
net 1j62.it 8. per opera di Vincenzio Benini Cologne- 
se , letterato di chiarissima faina. 

MORELLI (Giovanni) CRONICA. Sta con Male- 
spini Istoria Fiorentina , 1718. 
MOTTI DE' FILOSOFI. Stanno con Boezio, Vìi- 
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NARDI (Iacopo) Vedi Del Bene. 

. . £_ ' NERI (Antonio) ARTE ^VETRARIA. Firenze, 

/■ ^ r -2, !f. Giunti, 1612 in. 4. ' L. 12. 

/' Soiid 4. carte in principio, alla quali seauono "4- pagine nu- 

merate i e J. catte in 6ne eolla Tivoli de' Ctpimti. 

_ .^i— NOVELLA DEL CRASSO LEGNAIUOLO 

li A s> scritta in pura Toscana favella, ed ora ritrovata 

j. . ! . .-^ , vera Istoria da Domenico Maria Aianni, da es- 

so illustrala, e colC ajuto de' buoni testi emenda- 
ta» Firenze, sen\a nome di Stampatore , 174.4. 
in 4. L. 8. 

i- ) E' quella stessa Novella che trovati impressa nel Boccaccia 

Jt 'r*\ ■ - » •■*[*' ™ G ' u,,t i » '5' a > quello di Aldo , ijii -, e fta le quattro 
' » aggiunte all'edizione allegata di Fitenie, 1571. E' stata al - 
tt tta volta separa tame 11 re stampa», ed ecco il titolo di nn e- 
semplate esaminato da ua diligente mio amico : Novelli dil 
Grtrro Legninolo. In Fioriamo, tatto il Corridore di Su* 
jttietx* , 1176- 4 ■ Sono i. carte non numerate, e sta 
nel frontispiiìo una stampa in legno relativa all'argomen- 
to della Novella. 

, _j, NOVELLE ANTICHE CENTO. Bologna, nelle Ca- 

,, . se di Girolamo Benedetti, del mese d'Agosto, 

' V':' ,'ÀV- io 4- Assai raro. - L. 66. 

Neil' Indice i!el Vocabolario si legge : T*lvolt» sono itoti ci- 
titi h Cinto novelli dilli itirupt sttiet, dei di quello 
folta ftrt in Bslsgn» dt Cirio GmoltirVW , titani dilli 
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aiuti reno diverse' Ai furile nMIHtUt niìl' tdhjmi de' 
Giiimi C1571O ; ( pc-chi quali umici siimp* in qutlebc 

pena» et. Quinto alla descrizione di quest' assai rato volu- 
me è da avvertire , che le 6, prime carte hanno il fronti- 
spizio colle seguenti sole parole LE CIENTO NOVEL- 
LE ANTIKE , indi la lettera di Carlo Gualteruzzi a Mon- 
signor Goto Gherio Vescovo di Fano, e l' io il ice delle No- 
velle. Queste sono poi comprese in carte 40, numerate, 
nell' ultima delle quali stanno il registro, e la data . Ter- 
mina ti volunje con una caria in Cui sono gli Errori eie 
sttmpérsio ti sano fallì , ed una carta bianca . 

f — le stesse , seni' alcuna data , in *, Rarissi- 
me. L. So. 

Faise a cagione detta sua grande rarità non siri stata o co- 



che 4 terno. Il testo comincia alia segnatura B , In line ha 
Finir , e nulla più . Le diversità che in questa , e ne)]' 
altra stampa sopraccitata s' incontrano in confronto delle 
posteriori edironi , provengono da alcuni passi che per 
buoni e d'ovuli riguardi furono poi omessi. 

— le stesse. Firenze, Giunti, 1571. in 4. L. 16. 

Questa bella edizione hi in principio idearle non numerate, 
colla prefazione de' Giunti, la lettera del Gualteruzzi , là 
ravnla delle diffrazioni, e la T*M* delle N^ellr . Il 
0 e diioj. Cper isbaplio di numerazione segn. tj4- ) pa> 
• ' !> ■■'—a carta ha i! registro, fa data. 



a ha ii registro , la dai», 
odinone è accresciuta di 



...io del più mederne, 
Diritto Jet bob ri pai . La ' 
Lionardo d'Ar«*io, secondo ii 



■f- —lesresse, Firenze (Napoli) ift^iltl. gr.t. io* 
Ristampa fatta sulla precedente de' Giunti . E' bella e corret- 
ta, ma sarebbe molto più pregevole, se omessa non vi si 
fosse la lettera di dedica scritta dal Guai reruzzi , e la di- 
chiarazione di alcune voci antiche che trovanti per entro 
il libro. ...... 



f — le scesse . Firenze, Vanni , i?7t-7S. Voi. i, 
in ?■ L. 12. 

Dobbiamo quest' edizione alla diligenza di Domenico Maria 
Mann! , che li corredò ed illustrò di copiose note infine 
ad ogni Novella. Alcune moderne ristampe ne furono fat- 
te, di minor pregio però dell'edizioni sin qui registrare . 
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RIGENE, OMELIA.. Su con Passavantì Spec- 
chio di Penitenza , 1725, 

OTTONAIO (Giambattista ) Canzoni , ovvero 
Mascherate Carnascialesche* Firenze, Torren- 
tìno , 1560. in 8. L. ao. 

. Tute' il volumetto e di 104. pagine numerate , compreso il 
frontispizio, e l'ultima pagina in Cui si vede replicata la 
Eiamp.i delio stemma Mediceo che Sta nel frontispizio . Dì 
.fiuest' edilione, fura per cura di Paolo dell'Ottonalo Ca- 
nonico di S. Lorenzo , e iratello dell'autore) 11" parla lun- 
gamente nella vira del Lasca, premessa alle sue Rime , do- 
ve li eonchiude , ch'è una frena scorrezione , ed un at- 
tiva affdo prisma al caro franila dopo marti . fidi Canti 
Cam atei aiesehi . - ,-. 

t OVIDIO LE PISTOLE , tradotte in prosa . Sen? 
alcuna data , Edilione del Secolo XV. in 4, Ha. 
rissima* L. 88. 



suil' 



legato s 



imprcsm fucila litro con tur uteri landa , senpt nun. . , 
j-fBta richiami , lei rtrittré Contentate li prime parale di' 
figli, pena nell' «fónti carta. Dai celebre Marcine Magli 
nei Traduttori Italiani (pag. 6j. ) si riferisce un' edizione 
ali tUitts Pinete in prosa italiana , fatta da Sirte Ritnin- 
ger , 0 Rurtioger ; il quali gii i note; obi assai per tim- 
pa cenili Jé fttmp*- Ut Napoli . Se quella sìa un eiem~ 
piare di aneli' eftitjent , la non Io saprei dindin; prr- 
titCcH ttbbtnt 1*0 lutto il Tettante il libro sta d' ottimi 
cani traax/m . U ultime, due carte piti non sono si intat- 
ti, eie non ti poti* credere ntW un* a oell'ahré esservi 



Io il nome ài Rictiinger , nwr v' cri in qutt- 
veittto ; ed eri in fucile non ri vegga, per' 
Ito levato: e pure in atitil' esemplatelo tram- 



ena cancellati) nomniia ai rapa ramo 11 , e nei sesto 
Aurelio Vittore , libri latini riferiti in attesta Biblioteca 
alti numeri io»o. e "49 , ì afitto diverso da quello delle 
Pinole di Ovidio; e se ariete edizione non i del Rietrin- 
p,er , il libra i molto pii raro, ed lucie a' migliori biblio- 
grafi rconoiciuto. Comunque peri sia, il Volgarizzamento 
V alici medesimo , ebe citati per ietto di lingua nel Voca- 
bolario degli Accademici della Critica ( Biblioteca Pineìlia- 
na Tom.IV. d. a.541. )• 
I Compilatoli del Vocabolario allegarono sopra testi a 
penna i Volgarizzamenti delle Metamorfosi d'Ovidio, 
fa' Lièti àt Arte Amandi , e del L/iro de Remedio A- 
tneris, ma le antiche versioni a stampa , che ci restano 
di queste opere, non hanno punto che fare con quelli! 
che sono dai Vocabolaristi allegate . 

'&Wd?Zu.tycu-iQ*tr. V;*,«* T.ll 

ANDOLFINl (Agnolo) Trattato del Governo — 
della Famiglia . Firenze, Tartini e Franchi, J> ] \ 
i?)4- in 4' L. 8. 

La viti del PandoISni i «ritta da Vetpasiano da Bisticci . 
Dietro all'opera ita impresso il libro allegato dal Compi- 
latori della Crusca, e intitolato: ROSAIO DELL». Vf- 
TA , e nella prefazione ai possano leggere le partieolaritì 
d! questo testa di lingua. Avvertono 1 Vocabolaristi, che 
li sono alcune volte tetviti di quest' ediaipne del Pandalfi- 
ni , ni; ehe • nurntri aggiunti agli etempli corrispondono 
per lo più 1 quelli delle pagine del tetto * penna , perchè 
•uhi avemmo la stampato, re non -dopo essere molla inol- 
trala la stampa del prtsente feclbalarìo . 

PASSAVANTI (Iacopo) lo SPECCHIO DI VERA - 
PENITENZA. Firenze , Serroartelli , 10;, 
in u. L. ii. 

HaS. urte in principio, con frontispizio , dedica di Lionac- 
do 
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doSalviatì il Cavaliere Bacerò Valori , c FreUgo. Seguono 
286. pigine numerate, e ti tavola in line di 6, pagine. 

- lo stesso a miglior lezione ridotto, con un' O- 
melia di Oricene volgarizzata. Firenze, Van- 
gelisti, 1681. in il. ' L. 8. 

>nrient 8. carte in principio, il tetto di' 411. pagine, e la 
.«oli in fine ir. 4. carte. Nel frontismo non v'i l'an- 
no, ma trovasi ne li ,f lta della dedici de! Sen. Alessandro 
Segni Consolo dell' Accademia Fiorentina al G. D. di To- 

- : — lo stesso , coli' Omelia di Origene, e il Parla- 
■p in U a mento tra Scipione e Annibale tratto da T. 
r. III. ■ Livio, e volgarizzato dal Passavano. Firenze, 
Tartini e Franchi, 1725. in 4. Col ritratto dtl 
Passavanti. L. 22. 

Ottima ediaione, che devesi all' Ab. Anlonmarìi Biscioni , e 
di gran lune» superiore in merito alle due prendenti , es- 
teri dot 1^ collazionata sopri di «se, c sopra un pregevole 

PAZZI (Alfonso de') Rime Burlesche. Stanno nel 
Val. IH. Berni Opere Burlesche , 1723. 
Nel Farsetti Biblici. MSS. {Tom. 2. pgg. 203.) si regi- 
stra un codice con Rime di guest' autore , nei quale ol- 
ire alle stampate nella suddetta Collezione si conten- 
gono altre poesie assai scherzevoli e giocose, e spe- 
zialmente scritte contro il Varchi . Abbiamo pure del- 
lo stesso Alfonso de' Pazzi qualche Canto inserirò nel- 
la Raccolta de' Cantici Caraotiishtcii , ijyp. 
PECORONE. Fedi Giovanni Fiorentino . 
PETRARCA ( Francesco ) CANZONIERE , e 
TRIONFI ovvero Capitoli, corretti da Antonio 
■ Cambi Importuni. Lione, Rovillio, 1574. in 
8. picc. Raro. . L. 32. 

Le 14. carte non numerate , che precedono il Canzoniere , con- 
tengono la lettera del Rovillio a Margherita de Burg Lione- 
te , con quattro lettere missile e responsive di Alfonso Cam- 
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bì Impartur.i, » Lue' Antonio RidoUi , ed una lettera dì 
Francesco Giuntini a Lodovico Domenichi . Segue una bre- 
ve «ita del Pertarca, indi alcuni componimenti in suo ono- 
■ re, I' Entriti du Privile,;? , ed i ri nani del poeta , e del- 
la sua Lauta. 11 Canzoniere comincia colla numerazione 
dalla pag. ig. che continua sin alla pag. 587- C per erro- 
te però numerata 558. ). Segue la TWa Jclli Daiwa- 

the gli esemplari non siano mancanti d.iìle patirne 507. x 
no. contenenti i sonetti conilo la Cotte di Roma . La Tu- 
nli di lane le Rime è impressa in un volumetto separato 
ton nuovo frontispizio . Questa ha SU. pagine numerate, 
ed altra «vola in fine delle 'Vati ridilli «tta le ilojit* 
lettere vuoili , che occupa carte sema numeri . 
In quest'edizione è eirata la numerazione de' sonetti dal num. 
55. che dovea essere segnato $4. sin alla fine; ma i Voca- 
bolaristi nelle Irmi cìu'.itni hanno corretto sempre qussra 
numerazione . I Fratelli Volpi rendono conrodi molte altre 
magagne delle quali i leppo il libro per colpa della sfam- 
ili Giacomo Colonna, Giovanni dc'Dondi, Guidò Caval- 
canti ed atrri al Pettatca , pure allegati nel Vocabolario 
della Ctusca , e poi ristampati anche nella edizione Comi- 

— lo stesso. Padova , Cornino , ijii. in8-L, 32. 

I Vocabolaristi , oltre ad essersi serviti di quest'edizione, han- 
no citato sopri questa sola stampi la Fruttili, che e. posta 
a pag. 3C1 . Vi si ierjge inoltre la Viti del Fernet* scrit- 
ta da Monsin. Beccatelli con annotazioni , il suo Terna- 
to, la imO.Mii»» dell* Libreria ali. Repubblica di Pt- 
net)», ed un Caithgo delle ptincip.ili ciiiiior.i ci:: ir,, o 
state fatte del Cinzonieie . 

■f — lo stesso. Padova, Camino, 1732.111 i. Colti- 
tratto ddVauiorc. il. 18. 



Catalogo delle vecchie edizioni, ciré' in que 
i più arricchito e più emendato di quello 



- lo stesso, Coir aggiunta di 
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una mova Vita dell' 1 autore . Firenze, aW Insegna 
d'Apollo, 174S. in S. Col ritratto del Petrar- 
ca. L. 6. 

. Fu annunziata quest'edizióne, datici dal Canonico Bandini , e 
dal Manni , come eli .merito superiore , e con emendazioni 
nel tesio fatte coli' ajuto di codici ptezios Esimi ; ma il Sc- 
rissi riconobbe m seguito, che non ciano da ammettersi 
molte variazioni introdottevi , e ch'egli non volle giudi- 
ziosamente adottate nella sui ristimpi eseguita in Berga- 
mo nel 175 1. 

f — lo Stesso; eon illustrazioni inedite di Lodovi- 
co BeecadelU . Verona^ Giullari, 1709. Voi. 2. 
in S. picc. L. 10. 

Se all', esattezza della correzione tipografica, e ad una maggior 
eleganza di forma avesse potuto presiedere l'illustre edito- 
re Sig. Corrj, Ab. Iacopo Morelli , a cui dobbiamo questa 
recente ristampa corredata d' una sua dottissima prefazione , 
farebbe essa riusiiti sopra d'ogni altra stimabile ed accu- 
lala ■ .Vi sono emendazioni autorizzate con resti a penna , 
e col confronto della ratìssima edizione di Padova, 1471. in 

II maraviglioso Canzoniere dì Messer Francesco , che con- 
tinaa a format la-delizia degli animi colti e Beatili , 
sì pubblicò quasi innumerevoli volle , «d alcuna fiata 
tenne in esercizio illustri tipografi , 1 quali con belle 
edizioni tributarono omaggio al litico sublime , pro- 
cacciarono fama a se stessi, e apprestarono alle biblio- 
teche ornamento non ordinario. Sarebbe troppo lunga 
opera , e fuori del "mio instituto se volessi dare mi- 
nuto conto delle sole più antiche stampe già divenute 
preziose, .e delle quali si hanno' copiosi ed accurati 
Cataloghi . Mi ricordo di averne vedute alcune neil' 
illustre Biblioteca Nazionale di Brescia, dove esiste, 
ira le altre, la prima di Vìndtlino da Spira , Vini- 
zia, 1470, in foglio; ringentilita in ogni canzone e 
sonetto con antiche miniature dilicarrssime, <he i va- 
rj soggetti dal poeta trattati esprimono con leggia- 
dria . Bartolomirieo Valdìzocco esegui un' edizione in 
Padova, 1472. in faglio piccolo sopra un autografo , ed 
in essa, per avviso del Ch. Morelli, quantunque non 
tnanchiaa molti c gravi irmi di- ttampa, pure sona 



< "1 > 



tozzo sembiante guai' da per tulio coniirvala P 
originali e nativa scrittura , e con buona fede rappre- 
simela (Prefaz. al Perrarca Ediz.di Verona, i7pp.). 
La stampa fattasi in Venezia nel 147;. senza nome 
e Ungo di stampatori , in foglio, è un'opera di Nic- 
colo lenson, che per il candore e solidità della carta, 
per la nerezza ed eguaglianza dell'inchiostro , per la 
bellezza di: 1 caratteri, por l'eleganza della distribuzione 
e forma del libro ricorda ai moderni tipografi di Parma, 
: . ì i : i : = : * . i ■: L'i,- -t.- ;m i] [india 

e ìl maestro dell'arte loto. Aldo Manuzio pubblicò il 
Petrarca in Venezia, 1501. in 8, con le cute del gran 
Card. Bembo, e in grande conto è da tenersi quest'edi- 
zione . Oltte ad esseri start le poesie emendale da mol- 
tissimi irrori nelle precedenti stampi arsi, t/i acqui- 
starono esse piena conformili all' originale , e delia prò- 
pria eleganza adorne comparirono per la prima volta , 
mercè I' opira di glie' della fiìi iella letteratura vera- 
minte benemèriti uomini , Bimbo e Aldo , accuratamen- 
te pasta ; di mani'tra eie va ella riguardata come il 
fondo d'ogni buona ristampa ( Morelli I. c. ). I bar- 
bari e strani Commenti di Antonio da Tempo , del 
Filelfo, di Girolamo Squarcbiìco imburrarono le mol- 
le edizioni del principio del secolo XVI. alle, quali 
succedettero poi quelle illustrate dal Velutello , dal 
Longiano, dal Gesualdo, dal Daniello con dicerie po- 
co colte, troppo diffuse e nojose . Lodovico Dolce e 
GirolamoRuscelli impresero a correggere le elegantis- 
sime stampe del Canzoniere dateci dal Giolito, dal 
Valgrisio, e da altri, ma si allontanarono sempre dal- 
le migliori lezioni, e meno stimabili riuscirono le e- 
dizioni loro di quelle dateci dai figliuoli di Aldo . In- 
ranto Lodovico Casu-Ivetro inrraprese in Basilea mW 
anno 1582. «ina stimatissima edizione in 4; ed il suo 
Commento essendo riuscito sopra ogni altro di merito 
superiore,- rese l'opera assai ricercara , e molto rara 
quest'edizione. Ho detto a suo luogo quant' occorrevi 
intorno all'edizione del Rovillio allegata dai Compila- 
tori del Vocabolario , e niente mi resta a soggiugne- 
-re sull' edizioni del Petrarca del secolo decimoserti- 
mo, giacchi' l' autore uscì allora fuori di moda , ni po- 
lca più lusingare I' interesse e la fama d'uno stampa- 
tore « Nel principio del «colo ora scorso si pubblicò 



il Cattioniere in Modena , Salirai , ijh. ia 4. aggfu- 
cnendovi le Considerazion i di Alessandra Tassoni, e 
le Annotazioni di Girolamo Muzio, e di tod, Ani. 
Muratori , edizione che fu allora applaudita , e che si 
riprodusse in Vea-%ìa, Calai, 1717. in 4. Vennero 
in seguito le rinomatissime Cominiane edizioni, dopo la 
quali si esegui quella di Vincaia, Zma, 1756. Val. 
i. in 4. colla sposizione del dsrelverro , colla vita 
dei Petrarca scritta da Monsig. Beccadelii , la vita del 
Castelverro scritta dal Muratori, e con altri fregi a 
belle figure in rame; e certamente riuscì una delle più. 
magnifiche.. Dell'edizioni più recenri s*e parlato asuo 
luogo: basii accennare, che oltre l'elegante srampa del 
eh. Bodaii, 1700. Voi. 2. in 8. si sta ora imprimendo 
una magnifica edizione in Pisa, con quello sresso lus- 
so tipografico, con cui e stara già stampatala Divina 
Commedia di Dantt Alighieri . 

t— VITE DE PONTEFICI ed Imperatori Ilo- 
mani valgari^ate . Sen\a luogo e nome di Stam- 
patore ( Ginevra) ifzs. in 4. L. 12. 

Nel Vocabolario li cita ua testo MS. delle Pili Jt/fti Ucmi- 



W». '» fot. Vite, the ha in Br.t ona noti dell'editore , io 
cui ifeilc che dopo il Vetrini furono le vite continuate, 
da alni im all' ar . D o 147S. Col titola di V-it dt/>h Utmi- 
x- 'i/u/m* H M Fnmtio Pittata esiste una buona edi- 
li otte d. *•,«(,,, Ctgorf, tj» 7 - i- 8. senta far cenno di 
alti* fitte aotenorroente. 0 poste' lOimeote alla medesima . 

— ALCUNE RIME. Fedi Bollichi. 

— PROSE. Statino in Prose Antiche » 1547. 
PILLI ( Niccolo') Raccolta di Rime antiche. Ro- 
ma, Antonio Biado, 1^59. in 8 . Aitai ra~ 

' L. 40. 

Niccoli 1 ' Pilli e j| riecogllrore di almi 
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hanno due catte in principio, una con frontispìzio e ttrg» 
due sonetti di Gio. Battista Forreguerri a M. Niccolò Pif- 
ìì, e l'altra con dedica del Pilli a Niccolò Gaetano di 
Sermontta Card, dì Santa Chicli , in cui e la dati . Se- 
tiuono 44. cute numerate, ed una con Privilegi dei. Duchi 
di Firenze, c di Tarma. Termina i! libro con una carta 
bianca . Le Rime del Montemjcno contengono 4. carte in 
principio non numerate , con frontispizio che è pure senza 
dati) ed ha rtrjjB nn Sonetto del Cav. Sci lori ; indi' la 
dedica di Niccolò Pilli 1 Prunaia dt i Medici Prineipt 
di F/cren^j, 1 Siena. Seguono 16. carte numerate , nel- 
le quali sono completi *). sonetti, e 3. madrigali del Mon- 
temagno, Tutti impressi in carattere corsivo più grosso di 
quello adopnto nelle Rime di Cino da Pistoia . 

POETI ANTICHI, Vedi Allacci. 
POLIZIANO (Angelo) STANZE e la FAVOLA 
d 1 ORFEO . 

Olire all' edizione Cominiana, 1728. checontiene 
le sole Stanze , ì Vocabolaristi indicano di a- 
vcr citate alcune altre delle migliori edixioni, tra 
le quali possono considerarsi le seguenti come 
migliori e più accreditate : 
_ STANZE incominciate per la Giostra del Ma- 
gnifico Giuliano di Pietro de 1 Medici* Padova, 



Nell'Indice del Vocabolario e per ettote legnata quest' accu- 
rata edizione in formi di 410. 



f — le stesse . Senf alcuni data , in 4 • I» 16. 



Ultimi , & itili ttm/sitr rf* Mttrtr Angli* di Minttpuì- 





n inette U fitta di fìttili 



gintilezv , tisi* eertimente diletttvelt ,' (r vight , coma 
ibi leggieri poni cbìaramtnti comprtodirt . Ricordi il 
. Brevetti inche un* «dizione di Vtnti.it , fet Ztìxt dì Ru- 
sconi Miianttt, 1513. in 8. 

— le stesse. Venezia, Aldo, ij4'- i" s. L, 6. 



f — le stesse . Firenze, Bartolommto Sermartelli , 
is6S. in ì. L. 6. 

S'incontra per lo più quest'edizione colla Mammana , ed ha 
- gardino di Niccolò 'de* 
zione Cominians 1703. 

"J" — /e stesse, Bergamo ,Lancclloui , 1747. in 4. L. 6. 

Bella edizione in 4-Ennde, e nitidi caratteri. Hi la vira del 
Poliziano scritta dall' Ab. Scrassi ; e v'è af giunto il Poe- 
metto della Ninfa Titirin» di Ftaocetco Macia Molzi . 

— le stesse. Padova, Camino, i7j1.ins.gr. ,L. 6. 
' Ebbe cura di quest'edizione il celebre Ab. Serassi , il guai* 

li servì di un' antica stampa , colla data di Firenzi , ijio. 
io 4. per nuovamente collazionarla. Avvertono i Volpi 
nel loro Catalogo delle Varie edizioni delle Stanze , " che 
della presente si sono impresse uni copi» in pirgatnen» ptr 
i S'SS- Volpi ; xp in carta turchini, 100. in caria terna- 
ni ; t aoo. in ari» grande itti» DAL SOLE ; eliti quel- 
le ordiniti,, 

— U stesse,, eolla Giunta deW Orfeo , e dì ahrt 
Poesìe. Padova, Cornino, 176;- in S. L. 15. 

Ottima tditjone fri h modani , nellt quilt il Stinco ioni 
ridetti , cri tiscontto di virit antichi adizioni , ili» loto 
vtr, litici ! coW aggiunta dtll' Orfeo , r di altri ci W- 

firi dtl Poliziano , non pià stampiti . V Ai. Sciatti »* i 
'editori, il quale hi premuta la vii* dtl Volitino ti- 
ttectta , e nuovamente illustriti , adottandoli di varie le- 
zioni, tratti da un codili io cani pecora della Liireria 
Cbiiian* di Kom» , ed aggiungendovi alcuni letgiidiiiti- 
me porrle deli' autore sttsio , p'tst dal medesimo Codice 

(Bravetti). . ..... 

t- le 
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"f" — stesse. Parma, co* tipi Bodoniani, 1792, 
ut *• L. it. 

Splenditi in imi ristampi nella quale si i inserita la lettera di 
Alessandro Sarzio premessa all' ediiione dì queste Stante > 
c delia Favola d' Orfeo , fatta in Bologna nel 1494. in 4. 

| — le stesse . Firenze , nella Stamperia Granduca- 
le, *794- in *• , L- 8. 

Si sono per quest'edizione, ch'i pure magnifica, riscontrate 
di nuova le Stanze co' testi migliori , e diligentemente ri- 

t - LA FAVOLA D' ORFEO . Firenze , per 
Gi&nsufanó di Carla da Pavia £ sian\a di Ser 
Piero Paóni da Pescìa, ijij. in 4-piec. L. 8. 

Su quest' edizione , che contiene anche le Stanze ed altre 
poesie , i fratelli Volpi eseguirono la seguente loro ri- 

— la stessa. Padova., Cornino, 1749. in s. L. 4. 

Riuscì questa ristampa migliore d'ogni altra precedente. E" 
da avvertirsi , che alcune colte si trova unita al Ciclopi d* 
Euripidi tradotto da Girolamo Zanetti, ed alcune volta 
t ìmptessa separatamente. Gli esemplati impressi senza il 
Ciclope hanno un jfvvtrrirnena della «ttèptmt , e la 
ttsùrtitnitnr.' del Mtnktnio che noti si leggono negli altri . 

J _ V ORFEO , Tragedia illustrata dal P. Ire. 
neo Affò . Venezia , Giovanni Vitto , /77A 
in 4. ■ ' t. 4. 

IIP. Affò ebbe la gloria di (coprire questo Componi mento integ- 
ro e perfetto, e con grandi diversità da quello che si era per 
l'avariti stampato . Lo pubblicò sopra un codice Reggiano, da 
esso esaminato, e confrontato con altri codici; e Io illustrò 
con un' eruditissima prefazione , in cui s' i assunto a pro- 
vare, che sia I' Orfeo il primo Componimento Drammatico 
regolare che in lingua nostra sia Stato composto. 
Le Stanze elegantissime del Poliziano, e la Favola d'Or- 
feo furono molte Volte, e spezialmente nelle piti anti- 
che edizioni , impresse unitamente . Tale si e una smx* 
naia di lunga , anno , t nome di iiempatOT! in 4. esat- 
tamente descritta dal Ch. P. Audìfredi ^Stufìmm E- 
dte. 
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dir. S*c, XP. pa S . ivi.), il quale congbiartura ,, eh* 
sia anteriore ali' edizione di Bologne , per Fiatoni de 
' Btntdeiti, 1494. in 4, ed a questa il Ch. P. Affò 
(Pref- all'Orfeo, Tragedia) vuole all' oppone 1 che 
■ debba restare il pregio di essere prima edizione. Nella 
stampa Cominiana , 1765. si dì il Catalogo di alcune 
delti principali edizioni di queste operette del Polizia- 
no, nu r.on r.e i-igj'O ii evio Cjt;!o{in rl-miin uu 
fotta in Venezia , frr Manfrine Boto da Monferrato , 
1504. adì XVI. de Marzo , rn 8. la quale tengo ora 
sotf occhio. E' scorrei tamente e goffamente impre* 
sa, ma coniane in fine una Cacone { la ruale pero 
non ball nome del Poliziano, come non lo ha:.no re.i,- 
meno le altre precedenti gii note ) piena d. erai:a e 
di leggiadrìa, ebe non Ilo trovata impresta nelle mo- 
derne ristampe Cominiane, ut in qualche altra vecchia 
edizione da me esaminata ■ Essa comincia : ■„,... j& 
Io son costretto poi ebe vuole Amore, . c 

Che vince e sforza, tutto 1' universo, 

Narrar, con uftil! «no .. ... . 

La gran letizia che m' abbonda al Core ec. 
Potrebbe dafsl Che ih 'alcon* altra stampa a me ignota 
si contenesse la suddetta Canzone , e che non avesse 
noi voluto il Volpi ristamparla per essere scritta con 
qualche espressione e sentimento troppo vivace e 11- 

''j. CANZONI A BALLO . Fedi Medici (Lófcr> 
."*>)• 

PRATO SPIRITUALE volgarizzato daFeoBelcan. 

E 1 citato questo Volgarizzamento, come le altre 
Opere di Feo Belcari , senza indicazioni di te- 
sto a stampa, o a penna adoprato. 

— Sta colle Vite de' Santi Padri. Fenetfa, An- 
drea Muschio, ij6f. in 4- con figure. L. 16. 

E" udì delle migliori , ossia delle meno corrette edizioni . e 
per tale ti conosciuta da Domenico Maria Manm nella Pre- 
fczione alle Virede'Santi Padri, nuova edizione di Firen- 
ze Tom. L pag. 15. ■ 
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Secondo l'opinione del Bravetti non sona mino buoni dui 
altre edizioni fatti dai Franili Guerra, pur; colli Fi- 
te di' Sanii Padri, in Venezia , negli anni Ì5S5 , e 
158(1. ii 4. Queste edizioni hanno sul frontispizio: 
nuovamente da M. Giovai Maria Ferdizzoiti drt lui- 

tingua ,. come intorno alle caie, & espurgali da infini- 
ti errori &c. L'opera prestatavi dal Verdizzotti , il 
quale, quantunque lodi il volgarizzamento di Feo Bei- 
cari , pu he spacciasi come quasi nuovo traduttore , che si 
e servito d'uno stile semplici e facile, ritenendo pera 
alquanto della naturate eleganza ec. , non ha che sem- 
pre più allontanato dalla sua antica purità il testo di 
Feo Belcart, e quindi poco conto può farji di que- 
ste edizioni . Sarebbe stato desiderabile, che il Mau- 
ni avesse aggiunta la ristampa anche del Prato Spiri- 
tuale, ossia Praia Fiorilo alla sua ottima edizione del- 
le Vite de'SS. Padri latra in Firenze negli anni 173Ì- 
32 , tanto più, che questo Praia Spirituale forma il 
volgarizzamento del sesto libro delle medesime Vite. 

- PROSE ANTICHE di Dante, Petrarca, e Boccac- ]\ J \' g% 
ciò, e di molti altri nobili e virtuosi ingegni . 
Fiorenza, appresso il Doni, 1547. in 4. Ra- 
ro . L. 24. 

Opuscolo di sole So. pagine ninnerà te . Avanti al frontispizio 

te, Petrarca e Boccaccio di maestrevole disegno ed Mira- 
glio. L'ultima pagina ha un'altra diversa incisione col 
aomt delio itampltore.. 

PROSE di Dante Alighieri , e di Messer Gio. Boc- 

cacci . Firenze, Tarrini e Franchi, 1723. ' 1 " --j / 
in 4. L. 12. 

Le Annotazioni che illustrano quest'edizione tono opera di 
Anton Maria Biscioni . Contiene anche la Vira di Dante 
scrina da] Boccaccio , e che fu prima impressa colla Vitt 
Naovt di Demi, Tir. i J7 S. in B. 

PROSE FIORENTINE raccolte dallo Smarrito . Fi- — 

renze, all'insegna della Stella, ietti, in 8". Par- 
te Prima . " ' L. 6. 
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( r Voi. 17. in 8. 

?. Vili . /0 . X, fitti prima conte! 



_i- _ fe stesse. Firenze, Santi Franchi, 171(5.45. 
(./- Voi. 17. in 8. L. 80. 

Mfte prima contenente Oittitmi i compatta di tornì tei : 
la parte seconda eonienenre Lettemi t composta di tomi 



. li parte rena contenente Cete gì 

di tomi due; la parte quarta contenente Lettere è compo- 
sta, di tomi quattro . E' da avvertirsi , che di queti' ope- 
ra furono ristampati i sci primi volumi : c seguono le av- 
vertenze più necessarie per distinguete le diverte edizioni . 

Nella Parte Prima. 

Volume I. i/triteiste, Piave Pam» Volume Paino . 

Frinii edizione. H.i nel frontispìzio t' impresa del frullone , 

e la prefazione non numerata . 
Sttmd» tiitjsni. Ha nel frontispizio una cifra, e la piefa- 



VOLUWE ir. 

Primi tdi'uhnc . Ha nel frontispiiio : tétti Secondi del Vi- 
lume Prime. 

Stcsndé editane. Ha nel frontispiiio i Tétte Frìm* Colarne 

■la ambedue queste edizioni le Oratimi/ dtl Cete colli data di 
Lione sono impresse in diverso carattere , ed in altra tip*» 
1 " " " ' volume 



...... Inoltre esiste una terza edizione di questo volui 

eseguita stilla seconda , ma snl frontispizio ha impressa u 
cifra , in luogo d- un vaso di fiori et. che sta nell' altre , 
e la disposizione delle pagine è differente da pag. *oc ~- 
al fine . Le Or# t .W dtl Cast con la data .di Lione 



Prime tdttjei 

10. righe, 

Seconde tdi&ene. A pag. So. il fine deli' Oraiione suddetta. 

i di g, righe , e sotto i' ultima pendono due fregietti . 



C «!-■) 



Volume IV. iWfafffe ,iPmltb FnU» VoltrME Quatto. 

Friwj Edizione. Ha nel frontispizio la dita 1710. ' 
' Sfiondi tdiK'O"'- Ha la darà 17)1. Si legge inoltre ili que- 
sta seconda edijione un Avvertimento, in coi gli sditoti 
tendono conto delle loto cure per tendere più emendata la 
ristampa di questo volume.' • 

Volume V. imitaUta , Parte Pai«* Volume Quinto . 

trini* tditttekt; Ha nel frontispizio la data 17*2. 

Stand* tdintitm . Ha la data 17)8, Si legge anche io queir* 

ristampa un Avvertimento , in cui 11 rende conio delie 

giunte ed emendazioni fattevi. ' 

Nella Parte HI. 

' ' Volume Titillo . 

tri<U* tìitjtnl, Porta - il titolo di ? tilt Primi 1**1, Serte, 
s anteluni t Cial*te , e la data 1713. La prefazione finisce 
alla pag. XXXI. 

SettaJé tiiKhne. E' intitolata! P*« Tn« Velame Prima 
continente ette gitemi: Porta la data 17*1 , e la Prefaiionn 
finisce alla pag. XXX. " ■"" , ' 

Si avverta che ad alcuni esemplati della prima edizione fu 
cambiato il frontispizio , regolandolo cóme nella seconda , 
tranne la data, dove sì ritenm il 171J. 

salacità del quale ho rratto molto profitto per rendere qua 
e li più emendata questa mia Operetta . Dietro a quanto poi 
si ^dinotato, gli scrupolosi amatori de' testi di lingua po- 
tranno avere una scorta per riconoscere ì loro esfmplàri delle 
Prose Fiorentine, che sogliono trovarsi in contoicreio in- 
distintamente , e per tenere irt particolare considerazione 
j volumi Quarto e Quinto, ristampati cori giunte ed emen- 
dazioni ; quantunque non sia da tacersi , che nelle ristampe 
sogliono trnvarsi degli errori, i quali poi non tsic tono nel- 
le prime edizioni . \ " 

PU-CCÌ (Antonio) RIME . Stanno in Rime 'Anti- 
che, 1^17. .... t , , 

PULCI (LucaìCIRIFFÓ CALVANEO , E IL PO- 
VERO AVVEDUTO dì Bernardo Giambulla- 
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de'Niccolim da Sabbio , 15J5. in 4. Assai 
raro. L. 66. 

E' composta di IV. libri . Sono est. 139. non numerate, li una 
bilica . L' ultimi da uni parte ha la fine del Poemi con la 
data della slampa: In Cinteti ntlle Cut dt Piti™ di Nicto. 
Unì diSMi: Utili nini del S>>»or MDXXXr. del mise 
di Ottobri^ ■ dall' altr.i parte ha due sonetti di CtriffeCèl- 
varo il Letttrt . Nel frontispìzio di questa romanici in 
ottava rimi SÌ leggìi che.il primo libro c opera di Luca 
Pulci , ed il tetto e composto da Bernardo Giambullari ; 
e cosi pure sta notato in principio del secondo libro . As- 
sai difficilmente li trovano eiemplari di quest' edizione che 
i di nuovo riformili t ristampili sopra un'anteriore del 
1518. in 4. _ t - I 

— lo stesso (divìso in Canti sette), Con la Giostra 
di Lorenzo de' Medici , e con le Pistole del 
medesimo Pulci in versi. Firenze, Giunti, 
, in 4> Raro. ... L. 24. 

Questa seconda edizione ^ che ha il poema diviso in sette can- 
ti, e che è stata qualche rara volta citata da' Vocabolari- 
sti , contiene soltanto la ristampa del primo libro del Pul- 
ci 1 ed ha poi in aggiunti le Stante fatte dal medesima 
per li Giostra di Lorenza de' Medici , e le sue Epittoli , 
scritte ad imitazione, delle Emidi di Ovidio . il libro ha a. 

' de' .Giunti alla Duchessa di Bracciano , c tavola delle Fi- 
ttole > Seguono pag.izi, l'ultima delle quali non numcra- 

■ «*f»'dM™Le Pisrel™ non foton" dai 'votahoUr'stT allega- 
te l e quest'edizione delle medesime è fitta dopo alcune 
altre rarissime edizioni antecedenti , che si tiovano ramme- 
morate nella Librerìa Capponiaaa, e nella Biblioteca dell' 
Haym. . 

PULCI ( Luigi) IL MORGANTE MAGGIORE. 
Venezia, Comin da Trino, 1546. in4- Con fi- 



Ai principio vi sohd quattro carte col frontispizio e la tavola 
non numerare. Poi carte CXC1X. numerate dell'opera. 
In Gae una coli' impresa dello stampatore da una patte, e 
nulla nell" altra . 
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— Io stesso. Firenze, nella Stamperìa Sermartel- 
li , 1606. in 4, L. 30. 

Le prime S. carte non numerate contengono il fronrispìiio col 
ritratto del l'ole) intagliato in legno, Ja dedica dello ti a ra- 
pitole al G. D. Cosimo, P Avvita a' Linci, e la tavola 
delle materie. [| Po: 1 mi è di pap. 390, rum-rate- L'ultima 
catta hi il registro, e la data. I Compilatori del Vocabo- 
lario hanno per lo più adoperata queir' «dizione, quantun- 
que asseriscano che in malli luagii i alitiate , 1 la/ara vi 

_ ~- lo stesso . Firenze ([Napoli'), 1733. in 4, Col 

ritratto del Pulci . t» 31- 

Quest" i edizione intera , e dai Vocabolaristi giudicati la più 
corretta di ogni altra . 

Le amiche edizioni di questo Poema sogliono essere dì 
grande rarità, e tanto più snno ricercate quanto che 
in molti luoghi dilVeriwoiui ti uni;! lineine dalle poste- 
riori ristampe. Si legga la descrizione di un'edizione 
anzi darà in 4, piccala riportata dall' Audilredi (Spìe, 
Sdir. W. XV. p„g, m . J . Nella Finelliana [ N. soci. ) 
si registra altra edizione pure del Scc. XV. senza da- 
ta, iri^ foglio piccolo, in cui il Poema è senza divi- 

colonne, ognuna dilli quali Morta» quattro aravi : 
Kart li veggono numeri , nè richiami, ma bene v* è il 
regime. Quanto alle molte alrre edizioni fatte cori 
data, sono da consultarsi , Fontanìni, Zeno, Haym , 
Panzer, ed anche de Bure; qualunque prenda quest* 
illiimo grossi abbagli nel giudicare del merito, e dell' 
importanza delle medesime. 

— FROTTOLA. Firenze, Zanobi Bisticci da S. 
Apollinare, itJoo, in 4, L,. 44, 

Opuscolo di ouatrro sòle carte, e la di cui rarità è così esrre- 



iat espiteli 
emina. Nna- 
cnie per Za- 



le to dir* una ftowola 

Ch'io ho nella roilottoU 
Tenuta gii gran lempo. ' 

ida ha il tilolo : FrtmU iteaad* di Luigi Falci. Ce- 
la: 



- SONETTI . Fedi Franco ( Matteo). 

. la BECA . Sta ivi , -e con Medici Canzoni a bal- 
lo, i^8, e con Medici Stanze alla Contadi- 
nesca, 1621. 



X. ACCOLTA di XI. rare , e celebri Commedie» 
Vedi Teatro Comico Fiorentino . 
RÈDI (Francesco) OPERE. 
; Delle Opere di questo grand' uomo si citano nel 
Vocabolario diverse edizioni di Firenze, e non 
si dichiara poi precisamente l'edizione , sennoti 
delle Lettere, e de' Consulti Medici. La nota 
volante di pugno di Apostolo Zeno, che ser- 
' vi al Bravetti per dichiarare quali edizioni s' 
abbiano a Cenere per citate , e che ho io pu- 
■j re avuta, in copia mercè le cure cortesi del 
'.. rnió carissimo amico Sig. Ab.'Mauro Boni , non 
"''mi pare che .possa escludere qualche altra 
!>uona edizione in essa nota non registrata ; 
, . tanto' più che T autore medesimo ha molte voi- 
•»' te approvato e le prime, e le ultime edizioni 
che si sono fatte in Firenze sotto a' suoi oc- 
chi, come vedremo in seguito, 
t ~ ESPERIENZE ìntoms alla generatone de. 
«■: gli 
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gli Inulti, scritu in una Lettera & Carlo Dati. 
Firtn\t, alla Sulla, 1668. in. 4. Con figure. L. té. 

Ri 4. calte in principio, cioè antiporta , e frontispizio ; [3 tetta 
ha un motto dall'una e l'altra pane , la quarta t bianca. 
■ L' opera è di 118. pagine numerate . Seguono 19. tavole 
in rame . L' autore stesso ha riconosciuto buona quest' edi- 
zione , trovandosi allegata nelle Anmt tetani ti sui Diti- 
rambo dell'edizione di Firenze , i-f 85. in 4. 

— le stesse. Quinta Edizione . Firenze , Pietro Ma- 
tini, 16S8. in 4. Con figure. L. 16. 
Sono 1. catte in principio , uni co! frontispizio' 1 ,' ed altra con 
due motti. Seguono 177. pagine numerate, le quali con- 
tengono varie Figure comprese nella Siena numerazione . In 
fine sono annesse 19. tavole incise in rame . Questa .quin- 
ta edizione per la migliore fu riconosciuta dall'autore nel- 
la seconda edizione del suo Ditirambo 1' Fit. 1691. in 41 a 
pag. 14. ■, * .... .. .. J 

__t OSSERVAZIONI intorno agli animali viventi, 

che sì trovano negli animali viventi , Firenze , 
Matini, 1684. in 4. Con figure. L.16. 

Le 4 prime carte sono senza numeri . Segue 1' opera di pag. 
Ija, numerate'. Dee inoltre contesele questo volume in*, tavole 
incise in rame. Vedesi in quest'edizione l'impresa dell'Ac- 
cademia nel Frontispizio incisa in rame; e dopo .le parple 
Tilt Ml'lndice il resto della pagina i bianco . Qualche 
'esemplate ha il ritratto del Redi dipinto da Giusto Super- 
man s , ed incito di Adriano Halluech.. 

■f — le stesse. Colla medesima data. L. 16. 

Queit' e edizione diverta dalla precedente, mf fatta colla stes- 
sa data , e nella stessa forma . Distinguesi facilmente dall' 
impresa dell' Accademia nel frontispizio che è incisa in le- 
sino , e non in rame come nell'ultima edizione,. Dopo il 
Fini dell'Indice termina la pagina Con un rabesco. 



-s- ESPERIENZE intorno a diverse cose naturali , *" 

i ' "' e particolarmente a quelle , che ci sono por- "P Jh 
tate dall' Indie , scrìtte in una Lettera* ài P.A- 
tanasio Kirker. Firenze, all'insegna: delta-Na- 
ve, 1 6 7 1 . in 4. Con figure. ' 4 t. il. 



Bri ln principio, ciò* una bianca', antiporta , fronfispi- 
i; zio , e una Don motti Ialini . Seguono pag. ij». numera» , 
e i. tavole incise in rame. 

— le stesse. Firenze, Marini, 1686. in 4, Con fi- 



gare. 



L. 12. 



princìpio. Seguono pag- 1 



... OSSERVAZIONI, intorno alle Vipere . Fir. alT 
. insegna iella Stella, 1664. in .4. L« 8. 

Sono 01. pagine numerale , dopo te quali segue una pagina col- 
la sola Impreta del frullone . Termina il volume con due 
carte, la prima ciofc con le Revisioni del Libro, e la 
seconda coli' Etttit , . . , 

- U stesse. Firenze, 'Maini i tóSS. in*. L. 8. 



E' compresa in 66. pagine numerate. Questa ristampa ri: 
più corretta, dell'antecedente, I» quale ha. avuto biso u 
«fi un lungo Srrit» Citrigi . ~ •■' l - • ■* ■ ' - ■■ 

— LETTERA Sopra alcune Opposizióni fatte alle 
sue Osservazioni intorno alle Vipere . Fir. all' 
insegna della Stella, 1670. in 4. L.4. 

Opuscolo di pag. 48. 

I ~, la stessa. Fìrea\t, Maiini , lósj. in 4* I- 4* 

Opuscolo di j.. pagi" numerate, e V aitimi i colle revisioni 
del libro Edizione egualmente buona che I altra del 
«70, e registrata anche dal Farsetti nei Catalogo _de' .te- 
iti di Lingua . 

— LETTERA intorno all' invenzione degliOcchialì 
scritta a "Paolo Falconieri, Firenze, Macini, 1690. 
in 4. Rara. L. 6. 

Opuscolo di 15. pagine numerate. 

— BACCO IN TOSCANA, Ditirambo, con Anno- 
tazioni. Firenze, Marini, 'ìtiifa in 4. L. 16. 

lt «.'etite in princìpio contengono antiporta!, titolo , e motti 
diversi . It Ditirambo occupa pag. 4* . Le annotano™ , e 
'gl'indici comprendono pag. 104. . numetale . " In qualche 



esemplare vi i aggiunto il ritratto d(l Redi inciso da A- 
driano Hailuech . 



- lo stesso. Firenze, Matini, tó«i. in 4. L. il. <X~^7~~ r ^ n 

1 numero delle catte in principio, e nel Ditirambo, e simile X. V • ■ 



e gì' iodici 0 

copa.no pag-asr. numerate. Questa ristampa ha le note ac- 
cresciute. Il Redi medesimo tn ona Lctteta a! Dott. Giu- 
seppe Lanioni ( Lr fiere Tom, 11. pig. isó. ed. 1717.) di- 
ce , che ha qualche Giunta nelle Annotazioni . 

_ SONETTI. Firenze, nella Stamperia di S.A.R. 
presso Anr. Brigonci, 1701. in foglio. L. ic. 

Sono 60. Sonetti pubblicati per ordine del G. D. Ferdinando, 
e con grande magnificenza impressi da una sola parte dei 
fòglio, con un' antiporta incisa in rame, e molti fflltt 

. —LETTERE FAMILIARI. Firenze, Mannì, 1724, • 

e 1717- Voi. 2. in 4. L, 16. ~p w . j 

Queste sresse l ettere pOftaio altresì il titolo di One,, d, Fri*- ' 
etico K'Jt Temo IV, e C cnmpienito, ed accompagnando 
j tre tomi di queste opere stampati in Vinn.it, E'fn, 
171» . I Camalli Medici formano il testo , e settimo 

Le Lettere del Redi sono scritte con amena ed elegante sem- 
plicità di stile , e co' ammirabile chiarella . Sono un pei- 
lèiro modello per chi (rop.lia apprendere il vero e natutale 
' modo che a »er debbono le lettere familiari secondo l' uso 
de' nostri tempi . — 

— le stesse . Tomo Primo nuovamente scampato . 

Fir. Mannì, 1731. in 4. L. 8. 

La ristampa di questo volume contiene qualche aggiunta . Nel 
1779. si esegui in Firenze una nuova edizione delle Lettere 
del Redi , colla giunta di quelle che si sono potute racco- 
gliere dopo le stampe suddette. 

— CONSULTI MEDICI . Firenze, Manni, 1726, _ 

1729. Voi. 2. in 4. L. 16. -p \ ,■ 

V ed iter* .raccomanda nella prefazione la lettura di questi Con- 
sulti, buoni per chiunque tilt le grafie più ■ami." 1 ' P'ù 
vagii tèe itti». lt noma- scettistinia favella ; e buoni al- 
trattata ptr quii profestori novcili , c6e addentar ri tjj- 
3 ito- 
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liciti di espressione e etti ciiarczz* i suti poteri . 

Colle stampe di Piero Marini di Firenze uscirono pure 
in luce gii Opuscolitti seguenti del medesimo autore-: 

Osservazioni intorno a gufile gocciole , e fili di -vetro , 
chi rotte io quatiisìa fané , ralle quante si stritolano . 

Esperienze intorno a qttetl' acqua, eie stagna' subito rutti 
quanti i flussi del sangue , eie sgorgano da qualiìtia 
parte del corpo. 

Lettera di Tommaso Platt intorno al Veleno dille Vipere. 
Tutte guesre piccole Dissertazioni formano an Iibric- 
ciuolo in 4. di pag.i;. numerate, senz 1 alcuna data, 
é con un'antiporta intitolata: Opuscoli varj di Fran- 
cesco Redi.- 

-r Esperienze intorno a' J 'ali fattizf . 4. senza-data. 
Opuscolo di sole 8. pagine numerate , e della medesima stam- 
peria di Piero Marini . . -* 

Nella ristampa di tutte le Opere dei Redi fatta im Ve- 
nezia, Ekz, X711. e sege. si ha la Vita dell'aurore 
twcuraramenje^sc ritta dalVAb. Salvino Salvine e j' 

celebratigli dall' Accademia della Crusca. Più copiosa 

jjttjr di Michele Stasi, 1770*. voi. 7. in 8. ma per la 
srampa, e per la correzione non regge punto al con- 
fronto di quelle sopraccitate. 

RICETTARIO FIORENTINO . Firenze, Eredi di 
Bernardo Giunti , 1=67. in foglio . L. 30. 
Ha f- carie in principio non numerate ; la prima contiene un' 
antiporta in rime, la seconda il frontispizio, la terza e 
quarta la dedica de' dodici Riformatoli , la quinta l'avviso 
ai Lettori t la di' visione dall'opera, e Tuli ima la dedica de' 
Giunti . Seguono pag. 246. numerate , c li tavola d.-l R i- 
cettario di carte 9- non numerate ■ Sono in fine impressi in 
diverso carattere tondo più piccolo gli Ordimi dell' Arte de' 
Medici e Spettili in carte 16. senza numeri, l'ultima delle 
quali i bianca ; nell' ultima pagina srampata v'i il regi- 
stro , e la' data . Qu'tst' ediiione i bellissima . 

— lo scesso. Firenze , Giunti , J573. in foglici.. 12. 
I Vo*abolaristi citano l' impressione ij73 ; ed in fatti quest' 
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3 i{7i. nel frOntiipitio ; ina in fine si 

,- in fò- 
L. 21. 



. lo stesso. Firenze, Cecconcelli, 1623. in fo- — 



— lo stesso. Firenze, Vangelisti, 1670. in fò- T /, 
glio. L, 24. -* ' * ■ A* 

Ha 4. carte in principia . Seguano pag. :Si. numerile . Una ta- 
vola dì 7. carte, ed una bianca ; pli Ordini te. di car. 14. 
Queit' esemplare dee pur contenere due carte in fine non 
numerale colle Correzioni della Stampa. 

— Io Stesso. Firenze, Cecchi, 1696. in foglio. L.20» tT"^ *, 
In principio sono 4. carte, la prima delle quali è bianca. Se- j. . J. . ■ 

guano pag. iBS. numerare . La tavola Ordini ce. i di car. I] , 
nell' ultima delle quali è il registro , l' impresa , e la data . 
A tutte le suddette edizioni hanno avuto ricorso i Vo- 
cabolaristi, perciocché questo libro b stato supplito ed 
emendato ogni volta 'che e stato ristampato. 

RIME ANTICHE, tv sia Raccòlta di Sonetti, Can- " 1 
ioni , ed altre Rime di diversi Poeti antichi r . Y il t . •' 
Toscani, divisa in undici Libri. Firenze, Ere- 
di di Filippo Giunta , 1.527. in 8. Raro .L. 24. 

Il titolo di questo libro è core segue : Sonetti e Cinemi di 
divini antichi datari Tucani iti dicci libri rauotte. Di 
Dime Alighieri Libri quattro .- di M.Cine d* Pinti* Li- 
tro uni - Di Guitte CeueUanti Libre une Di Dante da 
liStiene Libre une - Di Fr* Guitto-i d' Arerxo Libre une 
— Di diuerst Cannoni e Sonetti lenta «ime d'antere Li- 
bre une . Le quattro prime carte noti contengono che esso 
frontispiiio senta «Icona darà, ed un lungo avviso di Ber- 
nardo di Giunta agli Amatori de le Tettane Rime . Segue 
l'opera di 14S. carte numerate, nell'ultima delle quali sta 
il registro, e la data. Per errore ira icriito nel fron ri 5 pitia- 
Libri ditti iti luogo di undici , come veramente sono, e 

nome iT Autore , poichi nell» maggior parte di queste com- 
poiiiioni ì impresso il nome del poeta a cui appartengono . 



I principili amori che si trovane in questo volumetto rae- 
tolti sono Dante Alighieri, Cino da Pistoia, Guido Ca- 
valcanti , Dante da Majano , Fra Guittone d' Arezzo, 
Fraijcesohmo degli Albizr , Fazio degli Uherti , Guidodei- 
Je Colonne Messineseee. Un'esatta risrampa di quest'edi- 
zione st eseguì jn. per Ch. Jnlowo e Frittili di 
Slitto, i;ja. tu 8. nella quale si i conservata la copi» 
fedele del frontispizio , e si sono corretti a suo luogo gir 
errori , che stanno segnati io un iun fi o Etntt in fine dell' 
edizione originale . 

f — le stesse. Veneri*, Cristofaro Zane, 1731. 

« s. L. 8. 

E 1 divenuta alquanto tara anche questa ristampa, la quale è 

stata arricchita di aggiunte, e di un'ottima prefazione che 

menta d' essere Ietta . 

RIME ANTICHE . Stanno mi Conti la Bella Ma- 
no, i«o».. e 1715. 

RIME attribuite a Roberto Re di Gerusalemme . 
Stanno in Bonichi Rime antiche , 1642. 

RINUCC1NI (Ottavio) LA DAFNE , Rappresene 

F ! 7/ j- '■? tazione in versi. Firenze , Marescoiti, 1600. in 
■ ' ■ 4. Rara. L. io. 

Opuscolo di sole iz. carta non numerate, l'ultima delle quali 
ha un' impresa intagliata inferno col motto & fatesi Ut vaie . 
Si vedrà nell'Appendice ricordata una ristampa di questo 
Dramma , e di altri Componimenti , fattasi accuratamente in 
Livorno ntl iSoi. in g. Della sola D-fnt il moderno editore 
impresse un unico esemplarci pergamena per la Collezione 
preziosa de' Libri italiani dell' eijregio Cavaliere Sign. Co. 
Giulio Bernardino Tomirano di Oderzo, il quale dì si fatto 
preziosità è grande amatore . 

ROBERTO Re dì Napoli . Fedì Bonichi. 

ROSAIO DELLA VITA. Sta in Pandolfinl, 1734. 

RUCELLAI (Giovanni) LE API, Poemetto ind- 
i' ! 'il fT SIrato co " e A " n °' az '°rii ài Roberto Tili . Fi- 
. V!/'.V. renze, Giunti, 1^90. in 8. L. 10. 

Sia colla Wni-j;wn pV Luigi AUmtnni impressa in tjuest' 



Inno. Principia il Libro con 4. carte non numerate, e 
continua con pag. 308, numerate. Termina con 1. carte, 
in una delle quali ita il registro e la data , e nell'altra l l 
impresa Giuntina. A pag. 139 , dopo la seconda riga, man- 
cano nove versi che li sguardano il celebre poeta Giorgio 
Trissino, e dei quali potendosi dare una sinistra interpreta- 
zione in disonore del Rucellai, e del Trissino, e stata fatta 
un'apologia io una Lettera del Can. Giovanni Checozzi di- 
retta a Gio. Antonio Volpi , impressa nella ristampa Co- 
miniana di ■netto Poemetto colla Coltivazione dell' Ala- 
manni , Padevt , 171S. in 4. 
Nell'anno rj?o. s'impresse per la prima volta il Poe- 
metto del Rucellai, e nello stesso anno furono esegui- 
te due cdìiioni , una furtivamente iti Firenze, iwt« 
seme e lungo dillo stampatore in 8, ed altra in Pene- 
Zi", per Gio. Antonio de' Nicolai da Sabbio, tfjp. 
f'a.8. .L'Haym registra un'edizione di questo .stesso 
anno fattasi anche in Roma. L'ultima buona edizio- 
ne di questo Poemetto con note si h.i nelle Opere di 
M. Giovanni Rucellai , ora per la prima volta in un. 
Volumi raccolte , Padova , Cornino , 177Z. in 8. ed ha 
anche un ritratto dell'autore. . 

RUSCELLI (Girolamo) pkàì Franzesi. 

RUSPOLI (Francesco ) RIME BURLESCHE . Stari- 
ho nel VoU III, Berni Opere Burlesche, 1713. 



S 



ACCHETTI (Franco 1 NOVELLE . Colla da- — 
ta di Firenze (forse Napoli) , senza nome dì 
Stampatore, 1714. Voi. 1. in 8. L. 20. 

SÌ crede quest'edizione eseguita in Napoli pet opera di Mon- 

iignor Giovanni Bottari . E' noto che tre edizioni diver- /fr' 
te portano questa medesima data , due delle quali tono 
sputie. I contrassegni principali per distinguete i' edizione TI - 
originale dalle due copie sono i seguenti; X ■ * 

La prima e legittima edizione ha costantemente gli li maiuscoli 
vocali col pedino, ed un mellone incito in legno, stampato 
ìn fine delle Testimonianze intorno al Sacchetti . Una del- 
le ristampe, cioè la più infelice c scorretta, i falla in car- 
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ti giallognola limite alla prima, e forse scila stessa cit- 
tì, ed ha qIì LI simili , ma non ha il mellone. L'al- 
tra con «affario ne , the eretteti eseguita In qualche cittì 
ìlella Toscana , e forte in Lucca, 4 in carta migliore , mal- 
to correir. , ed ha 'gii U tenia il pedino : * queit' ultima 
conserva il mellone come «all' originale . 
Conviene inoltre avvertire, che t) della prima come della ter- - 
za edizione esistono alcuni pochi esemplari , i .quali non 
hanno le tante mutilazioni che s'incontrano in tutti gli 
altri . Quelle mutilazioni che sogliono estere comuni si tro- 
vano nella parte prima a pag. $8-71-131-154 \ e nella pat- 
te seconda a pag. Ife 133-161-191 . Le mulilazioni eoi par- 
ticolari soltanto ad alcuni esemplari della prima edizione ti 
veggono nella parte prima a pag. 1 Jy-i£j- ij 1-180- 184- 191- 
179-iorf-zii-zio-izi. e nella parte seconda a pag. 4-41-54- 

f U stesse. Londra (Livorno") Bancker, 170T. 

Voi J. in». L. 22. 

Ottima ristampa molto corretta, ed in cui h interamente ri- 

ibrra»ta l'interpunzione. 

— CANZONE. Sta nel Conti Bella Mano, 1^, 
Y 171S. ec. Nel Vocabolario si citano anche LET- 
TERE,, ed una di queste è allegata sulla stara. 
j>a dietro alU Novttie iella, suddetta ediiìone 
•17*4* 

SAGGI DI NATURALI ESPERIENZE fette in R. 
retize tiell* Accademia del Cimento , descritti 
dal Sollevato; Firenze , Giuseppe Cocehini , 
1666,0 1667. in foglio. Con figuie.,Karo .L. }2. 

Sono 8. carte in principio noo numerate. Seguono CCLXIX. 
Bacine segnare con numeri romani. Indi 1. carta coli' Cr- 
Km, r. rolla Ttvoli dttSmmur) itlìt mttr!*, j>etflr 
Indice, ed 1. in fine Colle revisioni , e 1' Jwtrttmta*» 
«* lìhti eh Iffltrin-i) f Avverte il Bravertì, che 

ani frortTtpfzio si i per isb=sl ; o impresso l'anno it«6. in 
luogo del iM», ma dovea dire, che si trovano alternati- 
«mente degli esemplari ora con P una , ora con F altra 
data . Qualche copia da me esaminata ha la data genui- 
na MDCLXVII. e qualche allea ha l'aggiunta a pen- 
na dì un I per formare io si esso anno. 51 ntll uno, «■ 
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nell'altro esemplar* la data della dedica , che corrisponde 
all' antiporta dell' Opera , ha 14. Luglio 1667 1 e coi) pure 
le censure in line sono dei mesi di Settembre, e Ottobre 
1667. E' poi da osservare , che non manchi il celebre 
ritratto dì Ferdinando II. il quale accompagna la dedica, 
inciso di Francesco Spierre di Narici, 0 lodato dal Bal- 
di mieti . - 

— gli stessi. Firenze, Gio. Filippo Cecchi, 1691. r -TT 

in foglio. L. 22. P ì . • 

E' ristampa della prima ed ilio ne . Dopo la CCLXIX. papi- 
rie della matcri.i seguono o. Carré comenenri lavola . ed 
.indici t r. cavia colle r. 



; l'ultima carta è bianca. Si ritrova qualche esempli 
1* impresso in ci - " " 
Avverte il Bravei 
» de' Ter» /' ,d, 



he fu dajl* «B- W; 

'i vici dtl lift , ntl qutl 



. f» f.u, l. 

Sono li suddetti Saggi purgiramente scritti da) Sen. Co. Lo- 
renzo Meloni (ti Sollevalo, e non il Sollecito, co- 
me per isbaglio si legge nel frontispizio del Libro ri- 
portato dal Braverri), Segretario allori dell'Accade- 
mia del Cimento, aperta sotto la protezione del Prin- 
cipe Leopoldo, poi Cardinale de' Medici . 

t SALLUSTIO, iella CONGIURA CATILitiA- 

SIA e della GUERRA GlOQ URTJIfA Libri due J> (//// 
volgari^ati da Fr. Bartolommeo da S. Concordia . 
Firenze, Iacopo Grazioli, 179»- in t. L. 7. 

Era questo Volgarizzamento citato nell'Indice del Vocabola- 
rio Sopra resti a penna , e senza far menzione del tradut- 
rore , che non era allora noto. Buona edizione si * que- 
sta , in cui si leggono anche le memorie intorno alla vita 
di Frate Bartolommeo da S. Concordio. 



SALVIATI ,( Cav. Lionardo ) AVVERTIMENTI - 

della Lìngua sopra il Decamerone . Venezia, '. 1 "j " / 
Guerra, 1584. Voi. Primo; e Firenze, Giun- 
ti, 15S6. Voi. Secondo, in 4. L. 30. 
Contiene il primo tomo iti. carte in principio non numerate', 
le quali racchiudono diversi indici , dichiarazioni , e ravo- 
Je , = ira oneste molto interessante i la TtmU digli Scrii. 
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tori Tortini del miglior lecelo ; di' aatli ti fi giudicU t 

: trigone in inetto volumi te. Indi comincia [' open , eh' 
di p»g. Jjj. numerate, e termina con :S. carte non nu- 
merare, contenenti li Novelli Noni della Giornata Primi 
del Dciimerone volgin'zK"i diverti volgili d" Itili* : e 
lt Tivoli di tane le morene , t mie noi ibi ti di fatuo volti' 
me . Il secondo tomo ha' in principio 18. carte non numerare 
con dedica dell' autore i Fi-ite F rimetto Pa-iict-ola ; Tivole 
di' titoli de' libri del miglior leeoh, ed altre tavole. Se- 
gue I' opera di pjg. 154. numerate ; e termina con 15. car- 
te senza numeri, contenenti HTivoli delle munii. Neil' 
ultima carta è il registro , l' impresa Giuntina , e la data . 

— gli stessi . Napoli , Raillard , 1712, Voi. 2. 
in 4. L. 16. 

Neil' ultima impressione del Vocabolario li i più comunemen- 
te citata quell'edizione, ed i quattro numeri aggiunti agli 
(templi segnano il volume, il libro, il capitolo, e la par- 
ticella , 0 sia 1' arriccio . Convien osservate , che in fine del 

Srimo volume dopo la rag. 180 , che ha Fine dtl terzo Li- 
,0, e del primo Poterne, non manchi Un foglio legnato Nn 
quaderno, il quale ha la sopraccitata Novelli nn 1 dtlU 
Gioitoti Primi del Decimerò-* vol K ilÌKr.«a in divelli vol- 
gili d'Itila, e questi volgari sono in lingua Bergami- 
ni, Veneziana, Friulana, Istriana, Padovana, Genove. 
u, Manrouana, Napolitani, e in lingua Fiorentina di 
Mercato vecchio . 
Degli Avvertimenti del S^lviati abbiamo severe critiche, e 
principalmente quella fatta da Virale Papazzoni Bolo- 
gnese nell'Opera: Ampli azione delti Lingua valgali, 
^inizia, 1587. ina-, a cui va aggiunta anche l'Ope- 
retta seguente: Apohgia di Fimi Papa%zmì in dife. 
in dilla tua Ampliazioni contro II Opposizioni di O. 
P. ( cioè di ÓrNridu Pescetri faentino, e maestro dì 
grammatica in Verona ), Padova, 1587. in 4, 
~ Il Primo I-ibro delle ORAZIONI nuovamente 
raccolte. Firenze, Giunti, 1=75. in 4. I» 10. 

I» 4. carte in principio con frontispizio, dedica di D. Silva- 
no Itali! Monaco Camaldolese ad Antonmiria Vescovo de' 
Salvia!!, avviso a' lettori di Iacopo Giunti, Errati, e ta- 
vola delie Orazioni. Seguono pagine numerate, indi 
una pagina col registro, T impresa e la data, ed una cat- 
ta bianca in fine. Alcune delle Orax ioni contenute inque- 




tti Raccolta era"o prima iepantsmeote impretse , ed eii- 

iioro le tHiji'rni srf; rr.v- , tJFt* pregevoli o iXi elegin- 
i» di stampi , o per eijr*:;rj Ji t'.nencne , eie : Ij Ki- 
lt : 0,iVtm tulli Fintata* FsvfUé , lo Firmar, Caie 
« , tjt* «'■ 4, '» quinta. O.Jt.s« in nitrir J' Buttia- 
te ftteit , io Firmar , Comi . ts*j. in a ; I* iettimi i 
O.» t iose »rf prendere ili Comolite , <» Fittati, TV-cri- 
no, tJM, in 4; li noni i O.«e.'ont r'wim >/>i Gnni^ 
«iW J» Cosimo Mtdict , in Firenze , Sermàrttlli , ij7o. 
in 41 la dee ima tetta : Orazioni *IU Rtligionr di S. Sri- 
/ino, i'i Fiimv , Giani , 1571. in 4 -, J) decirnaquarta t 
Orj£iW funerllt per Cesimi I. , /■ Firence , Setmineili , 
1574. ih 4. Il grande accoglimento fattosi a quest' ultima 
Orazione mosse il Razzi ad iniiaprendtre ed eseguire la 
ma Raccolta. 

1 Vocabolaristi dicono d' aver citate altre Ora- 
zioni del Salviati stampate separatamente in di- 
versi tempi, ed aggiungono in nota (266.}: 
Pedanti U Notizie Storiche degli Uomini illu- 
sili dell'Accademia Fiorentina, (Pane Prima 
solamente , Firenze, Marini, 1700. in 4-) dove 
si notano distintamente tutte V edizioni di queste 
Orazioni, e di tutte C altre Opere dell' Infari- 
nato . Segue la nota delle edizioni medesime 
non comprese nella Raccolta del Razrt : 

— Seconda Orazione nella morte di D.Gartia de* 
Medici. Alla Illustrìssima e molto religiosa U- 
nivtrsità de" 1 Cavalieri di Saiao Stefano, Firenze, 
Giunti, ifS2. iti 4. L. e,. 

Si «nervi, eie oneri* i vertthtntt iivttr* AMI' *ìir* Orazio- 
ne lopr* tu situa trgomtnto , che nil primo libro itili 0- 
ràtieni iti StMtii opra citata si leggi * car. XJ. cai 
mtduimt titolo di Seconda Oratone, in marte dell' lìlu- 
ti è iniitìt. 



— Orazione nella morte di Mìchelagnolo Buonarroti . 

Firen\e, nella Stamperia Ducale, 1564.. in 4, L. 6. 
Crede il Braverri opportuno di unire al volume impresso mi 1575. 
quest'Orazione, quantunque essi nan manta per imita in 
quella Recedili , trevaadoicne una gna parte tilt pia 37 e 
j- =!>:■„!• mll' edi K io«e dtl 1(94 ,al$rt tilt dedietteria-dil 
'-'-■itti, bt di più un lunga etardio io vece di quella , ti» 
HIP *ìtn edi^itne, ed tilt fine i pii lunga di aititi 
tr-v,. .....j... ,1 iu._ 1t0 a silvana R*«'', ' 

-- -j/j- f«Ws a utvìtti 

, chi ci tbb,ii dati juut ' Oliatene , come dice 



dna dall' autore : porr «co se determinai a ùan ftre Vrìa 
conia anche delti titmpt del , s 6 4 . C Braverei ) . 

~4— — QKkzioatz. Funerale dette lodi di Pier lettori. 
* , Firenie, Giunti, ijij. in. 4. L. 8. 



— ORAZIONE -Funerale delle lodi diDontuigi Car- 
dinal tf Este . Firenze , Antonio Padovani, tss?. 

L. 5. 

— Orazione Funerale delle lodi di Donno Alfonso 
d' Este, recitata nelV Accademia di Ferrara, Fer- 
rara, Vittorio Baldini, ijS7- in 4. L, e, 

.L' Ora; ione al Capitolo Gmeralt della Religioni dì J 
Stefano, quella la ledi di Pier Vettori : e rjuejla in 
tede dì D. Garzi* dc'Medki si trovano pure inserite 
nelle Prose Fiorentine T. II, III, e VI. 
■Ì LEZIONI CINQUE dette oelT Accademia Fio- 
o rentina. Firenze, Giunti, in 4. L. 8. 

"Jjiujcolo di 34. cane numerate, con dedica dell'autore 'tÀ-tm- 

■ IL GRANCHIO, Commedia in versi. Firenze, 

{>eri figliuoli di Lorenzo Torrentino, e diCar- 
q Pettinari Comp., 1566. in 8 . Raro. L. 12. 

h 4. tute, in principio contenenti il f'roni.'jpizio , la dedica- 
taria di Tommaso del Nero al Prìncipe di Firenze e Siti 



e* « Il tavoli dei personaggi della Commedia , e il Prolo- 
go. La Commedia dee contenete oltre alle suddette 4. cu- 
re, altre cai. 66. con numerazione pelò sbagliati. L'ulti- 
ma Citta ha l'Erri», e tergo lo stemmi Mediceo. Segue 
usi stampa in legno rappresentante una scena teatrale. Ter- 
mina il volume cogli Interratili impressi senza numerazione 
di citte, ma colla segnatura I. dì 8. carie, l'ultima delle 
quali i bianca. 

— IL GRANCHIO e la SPINA , Commedie ; e " 77 

un DIALOGO DELL'AMICIZIA del medesi- }\ IX ■ 
mo Autore . Firenze, Cosimo Giunti, 1606. 

in 8. L. 10. 

Sona io princìpio 4. citte , cioè frontispizio, dedica di Cori- , 

mo Giunti a Lorenzo S'Ivìtti Marcine ài Ciulitn» , ti 
una citta bianca. Il Gr*»ciic t impresso con antiporta, e 
numerazione ■ patte di pag. 117. ed ha in fine due carte 
bianche . La Spina ha pure un' antiporta , numerazione 
di pag. ;i , e due carré bianche in Gae . [I Diilogo dell' A- 
micitjt 4 di pig. 78. numerale ; ed una carta in fine ,' in 
cui sta il registro di tutte e Ir* esse operette . 

Della Commedia la Spina et indica il Salvinì, ne? Farti 
Conciari, la prima edizione eseguita in Ferrara, per 
Benedetto Mammareìlì , 1551. in 8. Quanto poi al . 
Dialogo dell' Amicizia , dì questo S stata eseguita la 
prima stampa in Firenze, Giunti, 15^4. in 8; ed in 
qpesr' edizione leggesi una Lettera del Salvisi! di F»"- 
rrner, «.* XPlll. d' Agosto Jjfii, colla quale prega A- 
Jamanno Saltiati di accettare questo disegno, fatto per 
mano di giovine artefice, e poco. pratico , Era allora il 
Salviati iti età di 20. anhi circa, 

— CONSIDERAZIONI ec. Vedi Fioretti da Vemio. 

— RISPOSTA ce. Vedi In&rinato Primo e Sé. 
condo . 

— STACCIATA Prima , e Seconda . Vedi Ac- 
cademici ec. dm' i anche accennata la stampa 
del Lasca, Dialogo ec. 

— RIME parte stampate, e parte scritte a penna. 
Nelle Annotazioni al Vocabolario ti aggiugne, che l' ntot* del. 



It Notizie Istoricic iWexmi , che F« Rime 4M Infurimi, 

te. A questo luogo non [sfuggì olla diligenza deT^a'veni 
di rimarcare quanto segue : Jllirc io non tu vidi , oltre 
nave Sonetti tmprain coi dai Orarmi del Salvimi mede- 
simo- un? cai . Seconda Oratione in morte di D. Gamìa 
de Medici dell edizione di Firenre , 15^1 in a. presso i 
Giumi; gli altri atto colla Tuia Orazione sulla Slesia 
soggetto l'anno mederimo pure da' Giumi rampiti . Rtre 
peraltro che non sia da lagnarsi se mancano le rime a s ram- 
pa del Salvimi , giacchi il Crescimbeni asserì di averne 
veduta in Roma una copiosa raccolta a penna, ma che le 
rime sono melro fnferiori di merito alle opere in prosa di 
questo scuttote . 

SALVINI (Antonmaria) DISCORSI ACCADEMI- 
CI sopra alcuni dubbj proposti nelt' Accademia 
degli Apatisti. Firenze, Giuseppe Manni, iòne , 
1711, e 1733, Voi. 3. in 4. L. 36. 

Il primo toma di attesti Discorri fa pubblicato in Firenze I' 
«cIP Judit 



— gli stessi. Parte Prima. Fircnze> Manni, 1725. 
in 4» L. 10. 

Questa ristampa dell' ediiione iSo$. ha la giunta dell'Indice 
delle cose notabili . 

— PROSE TOSCANE. Firenze, Guiducci e Fran- 
chi , 1715. in 4. L. ja. 

— le stesse . Volume Secondo . Firenze , Gius. 
Manni, 1735. in 4. L. g. 



demi» degli Apatia», dove parlaVasi , per cosi dire, ìm- 
prorviso , là dove in quella della Crusca gli Accademici 
avevano campo di studiar le materie, e di ripulire la di- 

Neil' Annotazione al Vocabolario della Crusca ( i6p. ) di- 



cono gli uliìi 

le, pttcZè I' 

auiert per somma mentina non veni mai , finché vil- 
li , permetti? ehi il tttatnmo. Senza annoverare le 
produzioni del Salvini , che sono in gran nomerò , e 
spezialmente le sue traduzioni di autori classici Gre- 
ci e Latini oia in rima , ora in versi sciolti i ora in) 
prosa, r.corderfi soliamo .'e sue froie Sacri, Finn- 
se, Tanin » franchi, J716. in 4, che daali ama- 
tori della lingua Tosarla vengono ripatate tnoftissi- 
mo , e- la sua Orazione funerale in lede di Antonia 
Magliabicchi , nettata ai ij. di Settembre Fi- 
renze, Guidacci e Franchi, I71J. in foglie, di pag. 
30. Col ritratto del Magli abecebì , la quale per il sog- 
gerro lodato deve riuscire carissima ad egni amatore 
della Bibliografia. 

SANNAZARO (Iacopo) ARCADIA. Firenze, per 
i Giunti . Raro. L, 16. 

Li Cinte» in proponto dell» prima edizione dice ulemintl d' 
aver citate quella de' Giunti di Firenze . Me di jae' (Km. 
pumi dui se ne trovane in forma d' ottave ; ciei la pri- 
ma del 1514, nel mese di Marza-, C di cane 94. numera- 
te ) V altra del 1515. mi mete di Aprili ( dì cane 80. nu- 
merate) ni mi i non chi altre nefaeeisere (Buvetti), 

— la stessa. Padova, Cornino, 1713- in 4. 

Roto. " L. 35. X) )\\ 

, Queit* edizione , che contiene oltre all' Arcadia anche le Ri. 
me , e le Lettere del Sannazaro, e che i gii divenuta ra- 
ra, riuscì la più bella, la più corretta, la più copiosa di | 
quante ne erano stare fatte antecedentemente . Contiene la 
vita de! Poe» descritta da Giambattista Critpo, e corre, 
data dì copiose note da Fra Tommaso Malia All'ani Dome- 
nicano , e Io annotazioni del Por cicchi , del Sansoviuo, < 
■e di Giovantbatista Massatcngo. Chiudeii il tomo con al- 
cune Lettere del Sannazaro, tratte da «arie antiche rae- 

1.3 Commiana edizione suddetta ci dà il Catalogo di mot- 
te delle principali stampe che si sono fatte dell'Arca- 
dia,, la quale ottenne si gran nome al Sannazaro , 
che 
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the tuttavia riguardasi come una delle opere piti leg- 
giadre, di cui la nostra lingua si vanti • In esso Ca- 
talogo si accenni, chein Venezia furono tra 'J ijoi. 
e 'i 1704. fatte due edizioni! imperfette però, e pri- 
ma che ricevessero dall' autore l'ultima mano. Per 
diligenza usata non riuscì al Volpi ni di vederle , nè 
di averne da altri contezza, ma bene I' ebbe Fedito- 
re della Biblioteca Manoscritta Farsetti, nella quale 
si legge ( Tom. I. pag. 155. ), che un esemplare ne 
possedeva in Venezia il Sig. Amadeo Svajer, e --cie- 
li n' edizione fu fatta inlftnczìa l'anno 1502. in ferma 
di quarto, eoa bit earanert toaà . da Bernardina di 
Vtrxittt i t l'tditore ri fa un erta Stbattiane da Vi- 
ntila Coniettabih dilla S'gnt'ìa ■ Alla fin vi loto 
alcuni Rim m dtt Sannazaro situo ,* li quali , tomt pu- 
ri l' Arcadia , or abitarne dall' amivi non poto rtte 
migliori. Questa stessa edizione sta anche registrata 
nella Libreria Capponi . La prima edizione poi intera 
e perfetta, e solla quale si esegui la Cominiao* ri- 
stampa, usci \a Napoli , ptr Maestro Sigi 'nmndo Majr f 
i<~i. in 4. dopo la quale ì da ricordarsi nn' altra c- 
dizione di Napoli molto elegante, tinta alcuna data 
in 4. che da akono e pur creduta prima , ma con poco 
fondamento. A Pumi*, "flit Cait di Aldo, 1514. 
mi mttt di Sttttmbtt in 8. usci in luce un'ediziout, 
dì cui esiite qualche preiioso esemplare impresso in 
pergamena, e in catta grande azzurrina ri m di frt- 
. gi d'oro, come sì può vedere nellj recente pregevo 
rissima opera del Rcnouard , Anaatet di (' Imtrttmrit 
dtt Aldi,, 4 Paris, iSoj. Voi. a. in 8. Nel secoit. 
XVI. si eseguirono circa sessanta edizioni dell'Arca- 
dia , e dopo la stampa Cominiana fu pure nitidamen- 
te impressa molte volte, ed anche modernamente in 
Italia , e oltre monti ■ 

ti a SCARPERIA (Fu. Agostino) Vedi S. Agostino. 

SCIARRA (Poeta ). Vedi Starne del Poeia Sciata. 

SEGNERI (P. Paolo ì della Compagnia di Gesù, 
PREDICHE, o sia QUARESIMALE. Firenze, 
1679. in foglio. Col ritratto dell Autore. L> 44. 

In 
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Io principio sono io. catte ti 

Iiporu, li seconda con u n rime ni 

rena con frontispiiio , e le altre sette con dedica del 1» 
Segnen al G. D. Cosimo II!., avviso a chi legge , e argo- 

menti delle prediche . Segue II Qu:,: rt „■,,;,■ -, 

numerare. L' indice posto in fine è di car.S. non nume- 
ra te , dopo le quali seggono 2. altre carte, una colie re- 
visioni 1 altra coli' Errata , il registro, e la data . Il ra- 
me e disegnato da Cirro Ferri, ed inciso dal celebre Cor- 
nelio Bloemaert, e suol mancate in molti esemplari . L' 
imptessione ordinale voluta dai Compilatori della Crusca 
i la suddetta del i6jf. in foglio , quantunque per isbaeiio 
essi l'abbiano segnata ne! loto Indice del ,6«6. in 4 . 

— IL CRISTIANO ISTRUITO nella sua Legge , 
Ragionamenti morali. Firenze, nella Stampe- 
ria di S.A. R. 1686. Parti 3. in 4, L. 32.- 
Quest'editinne, oltre ad «sete nitida e bella, ha fama d'es- 
■ «re altresì una delle più corrette che esistano. La par- 
te primi ha io. carte in principio con Irontispiiio , de- 
dica dell'autore a! G. D. Ferdinando, e avviso a chi leg- 
ge. La decima eirta ha un lame inciso d.i Veronica Fon- 
lana, rappresentante il nome di Gesù soitenmo da var; an- 
gioletti . Termina il volume a pag. 477. numerate, dopo 
Je quali sono due carré d'indice, ed una bianca. La se- 
conda patte e di psg.jjn-. numerate , e a. carte d' indice . 
La terza parte d, pag. ss3 . numerate . Se E i.e J' India d c - 
Rtgtwamtnti di car. 3 , indi una Rdmmmir/K'int del de- 
bito dei l'arrochì di pascer le anime colla divina paiola in 
car. 3 ; una carta col rame del nome di Gesù , che sfa an- 
che nella prima para- ; e I 1 indice generale di car aj 
ultima carta ha le revisioni dell'opera. 

— OPERE, con un breve ragguaglio della sua Vi- 
ta. Venezia, Baglioni, 1712. V0I.4. «14. L. te. 

Ediiione che si adoprò dai Vocabolaristi per la Minnt dtll' 

, ed .; . . o:i.-r;r ,ij ■ . : (ù . 

me i Pantgi.iu, il l' r ,-.;icr::e 1. „■„':„ ,,] r^/ e ,,.„„. 
te, la Vtn y*pi™ e ., il Deverà di JVirrle la D.cCUr*- 
KWnc del Parer norrer non hanno esempli nel Vocabolario . 
eccettuati però i Pàatgirid, che alcune volte , taeoehe ra- 



Oltre alle suddette esistono altre opere del P. Senneri, e 
piti 



^ ^^^ 



. . 1714- 

m i. Voi, in foglio, corredata altresì di buoni indici, 
e che vedesi pute accennata nella Nota ( S7J. ) ali* 
Indice del Vocabolario . Questa contiene pure una vi- 
ta dell' Autore scritta dal P. Giuseppe Massei Ge- 

— SEGNI (Agnolo) LEZIONI quattro fatte neU'.Ac- 

~f 1 \ cademia Fiorentina sopra ia Poetica. Firenze, 

Marescotti, 1381. in 8. L. 6. 

le 4. prime carte sono per il frontispizio , la dedica dell' lu- 
■ "\ "* tare i Giulio Sale , e l'avviso a lettori . Le Lezioni oe- 

■.«,-vv.iv, , cupino 70. pagine numerate, e 1" ultima carta i bianca. 

_ . SEGNI (Bernardo) STORIE FIORENTINE dall' 
■p ri- a nn o ie,27, al 155^, con la Vita di Niccolò 
i' ■ i - > ■ ' Capponi Gonfaloniere della Repubblica Fioren- 
tina , descrìtta dal medesimo Segni suo Nipo- 
te. Augusta, David Raimondo di Mera, e 
Gian Iacopo Majer, 1723. in fòglio. Col At- 
tracco delf autore > e con quello di Niccolò Cap- 
poni. L. 24. 

Precedono S. earte con antiporta , frontispizio , avviso a' let- 
tori , e notizie intorno a Bernardo Segni dì Andrea dì Lo- 
renzo Cavalcanti . A aurate notizie tta io fàccia il ritratto del 
Segni. Tanto le Sttrit , quanto ia W» di Niccolò Ctppom si 

devesi al Cav. Francesco Settiroanl, il quale essendo fuoru- 
scito in Augusta ne ebbe cura, e la illustrò colla vita 

\ CwiTiro' " " ' " ' * 

E* 3° 
irnesc , per io più 

: parole ■ SÌ trova qualche esemplare 
, cioè col passo suddetto impresso con- 

.. — — —la stampa di tutta l'opera, e qualche. 

auru «empiale ha il cartino poste riorme n re stampato, ed 
incollato poi a suo luogo. Il ritratta del Capponi precedei 
la sua vita, che trovasi impressi dietro alle Storie eoa 
nuova numerazione di carte , e nuova legnatura . . 
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IL TRATTATO sopra i libri dell 1 anima a* A- -r^TT 

, ristotilé, fatto dare alla luce da Giovambatti- L. Ili 

sta suo figliuolo. Firenze, Marescoui , 1583. 
. in 4. L. 11. 

, Le pnW 4. carte non numerare hanno ftontìspiiio, e dedica 
di Gio tram ibatti sta Segai il Card. ^Ferdinando Medici^. Se- 
che comprendono 17. carte - A qualche esemplare sono state 
cambiate le-4. prime carte, e portano la data di Fiunrt , 
Giunti, 1607, ed il titolo: / ne Libri d' Aristotile sopra 
l'Anima, Triniti te. II fregio dell' iniziale della dedica 



le come sembra dal frontispizio rifatto . 

— Vedi Aristotile . 

SEGNI (-Piero). Vedi Demetrio Falereo. •' 
SEGRETARIO FIORENTINO ; Vedi Machiavelli 
(Niccolò' ) ., 

.SENECA , Voigàrizzamento delle PISTOLE, e del p r 
■ TRATTATO della Providenza di Dio. Firen- ' " 
ze, Tariini e Franchi, 1717. in 4. L. 12. 

Di questo Volparizzamenro, e del tempo in cui fu trasporta- 
to in Italiano dal Provenzale, o dall' antico Francese , par- 
lano i Depurati nel pioemia delle loro Annotazioni . L iu- 
' tote della prefazione ci rende conto , eh' è preso da un te- 
sto della Mediceo-Laursnziana, scritto, com'egli pensa, 
verso l'anno ijij. II Volga ri zia mento poi del Trattilo dil- 
li Prewidenzi di Dit dello stesso Seneca, e anch'essa 
dettatura di que' tempi , e lotse di quel medesimo che fece 
1' alrro . Possedè l'egregio Cavaliere Co. Giulio Bernatdi- 
no Tomirano d'Oderzo un esemplare di quest'edizione 
lutto postillato di mano di Antoamaria Salvini , e del Dott. 
Giovanni Lami . 

— I LIBRI DE' BENEFICI tradotti da Benedet- ■ " 

to Varchi. Firenze, Torrentino, 1554. in 4. }' Vjj 
Raro. _ L, 15. 



( I 4 * ) 



* 4. pnme catte non numerate contengono froniispiiio , ede- 
dicaloru del Varchi ad Eleonort di Toledo , Darteli, di 
. Comincia il libro primo colla n 



Tutti t VII. libri che conine queir', 
id eapi_ numerati , ma senza rubriche, 
di favole, o di postille . L'ediiior 



e ami bella 
— gli stessi. Firenze, Giunti, 1574. 



imam . Le pagine nu- 
merate lono S"i- 

t — gli Stessi . Con Annotazioni . Aggiuntavi la Vi- 
ta delt Autore, e gli Argomenti dP Libri. Vinc- 
aia, Francesco Piacentini, 173S, in /, Col ri- 
tratto di Seneca4 h. i. 

Dopo U dedicatori, delVtrtbi, ,i legge.- Della Vita , fi Opere 
di Lucio Anneo Seneca jcntM da Giulio Lrpiio in lingua La- 
tina , & ora nuovamente tradotta nella Toscana . divisa in 
X. top. celli Uro miriche , ( panili* marginiti . I» T,- 
■volt C tic t P'à espiala che nelle precedenti edizioni, ni- 
fi i totalmente diverta. ) aiirareij „ì;r ls ) U p 0I „l!e shar- 
ie ne' mirtini di tutta V opera . Ali, prefazione della pje- 

TZ 'at'gòme'nt ) ad 'gTl^'f, pÌTmÓì™*"™ 

SERDONATI (Francesco) Fedi Maffei ( Giovam- 
pietro ) . 

SETTIMELLO ( Arrigo da ) Vedi Arrighetto. 

SMARRITO. Vedi Dati, e Prose Fiorentine. 

SODERINI (Giovan Vittorio ) TRATTATO del- 
la Coltivazione delle Viti ec. Firenze , Filippo 
Giunti, 1600. in 4. L, xo. 

Bella edizione che nelle prime 4. carte lenza numeri ha fron- 
tìipizio, e dedica dello stampatore a Luigi Alamanni C il 
giovane ), Segue il Trattala in i:S. pagine numerato, e 4. 
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citi* pei la tavola in Gii» . Con nuova un meni ione e ugna- 
tura, e eoa due ratio per antiporta e dedica ì poi im- 
pressa la Testane Coitivt.iane «W& Pitti, * nV^// 4rj»i 
di Bernardo Diventati Bulichi , che occupa 45. pagine nu- 
merate, e due per la Tavola dilli cote più nonétti . In 
fine 1 con altra antiporta e nuora numeraitone e registro , 



... t Filippi Vèltri fanno MDXXflI. in difese, & le- 
di dil Popone . Questa e di pag- iS. numerate . L' ultima 
carta ha fa revisiona , il registro , e la daia , e tergo llinv 
presa da' Giunti . Scusossi lo stampatore Giunti coli' Ala- 
. manni degli errori accaduti in questa impressione , per non 
' aver potuto Aurelio Biondi tuo amico topr attere alle stam- 
pe, e per lo etttrmi io pur troppo fidato di quegli , eie co- 
no te. C (.strerà dedicataria 3 . 
.-- lo stesso. Firenze, Manni, 1734. in 4. L. 10. 

A Domenico Maria Maini dobbiamo questa beila ed accurata 
edizione , nella quale ai è o me uà la ristampa della Coltiva- 
zione dell'Alamanni, e della lettera del Giadiini, ma si 
sono invece inserite le Nvtit,ic dal Manni taccolre intorno 
all'autore. 

SOLDANI (Iacopo) SÀTIRE, non Annotatemi . ." 

date ora in luce la prirtuz volta.. Firenze, Gae- \ \ \' j . 
f#nt? Albi^init t7f> Col ritratto dell? 

Autore posto dopo la Prefazione. L. 8. 

La Crusca allego aveste Satiro toprt due tetti e penne . Ora, 
estendo in buonissimo stato date in luce, i de procurarse- 
tti l'edizione, te quale <? arricchite di belle annotazioni , 
uscite dalle penna per la maggior parte del Ci. Sign. Giu- 
seppe \Bt aneti ni da Presa . V editare piì fa il celebre Sig. 
Preposto Antonfraneerco Gasi, tinto delle buone eruditone 
tenimtrita ( (travetti). 

SOLLECITO (Vincenzio Capponi. ì , PARA FRA- 

SI POETICHE sopra i Salmi di David. Firen- V / 
ze, Vincenzio Vangelisti, 1682. in 8. L. 12. 

Sono 3x1. pagine tutte numerate, e questa versioni? t in rime 
di varie spezie ■ col solo principio del testo latino alla testa 
dì ogni Salmo- In fine ha l'indice alfabetico de'Salnriin 
Latino, la protetta dell'autore, e le approvazioni . L* 
autore sotto pome del Sollecito i Vincenzio Capponi . Per 
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iibarlio 1' Indice nel Vocabolario porli 1^84. r's 4 , non ti- 
tiadivì in «unta ijitjmi, senno» i Cintici dilla Sieri 

in pina al principili . Il sue titolo è orni segue: Trat- 
tati Accademici del Sollecito Accademico della Crusca, e 
Parafrasi Poetiche dello stesso autore de'Cantici della Sa- 
cra Scrittura. Firme , Vincenzio Vangelisti, 1684. in 4, 
C Brave»/ ) . 

f SPANO (Pietro) VOLGARIZZAMENTO 
del Tesoro de* Poveri . Venezia , Agostino di 
Sindoni, IS43- i« Raro. L. 20. 

Neil' annotazione C*J7.) dell' Indice del Vocabolario ai avver- 
te , eh' erasi quest'opera citata udì' edizioni antecedenti, 
itnx,i dire II fa adoperilo P erlmptire ss amputo , 0 qualche 
tutu I panni. Oli vedere , clic ile uni riempi di quella li- 
tro ritcontrant nelV csemplire rampiti in Venezia nel 
ijaj. per Agostino di Bindoni in i. si potrebbe amghitt- 
earart, che di quitto ti fossori tintiti C i compilatori), 
quantunque per viriti tu imi scorrali . 

SPERONI (Sperone) ORAZIONI, c DIALOGHI. 
I Vocabolaristi dicono d' aver citala per lo più 
la stampa d'Aldo, 15=0, abbenchè in essa 
non si trovino se non i Dialoghi , come se- 
gue : . . 

— DIALOGHI. Venezia, in Casa de' Figliuoli di 
Aldo , ie<,o. in 8. L. 8. 

Sono 144. carte. Quest'i la quinta edizione Aldina, la qua- 
le, come Ofirii alrra degli Aldi, liiisc'i guasta e (corretta 
talmente, che eli editori drlle opere dello Sperooi nella pre- 
tizioneC natj. svili, ) ebbero a scrivere: che disquisiti ir- 
munii delle partii, la quale dipende non solo il nasuril 
consonanza t irtificitn collocazione di esse, mi ri mesta 
da lieviirimi c accorri 'amenti o allungamenti , fu un" 
guani dagli Aldi tlissi,, non eia dal Meitti pecorone , 
eie pir poco non la cetra j" Apollo , mi le etani del Santo 

— ORAZIONI. Venera, Roberto Mejetti, rjoi. 
in L. S. 



C 145 ) 



Citando i Voeilfcolatisti i Dithgiì, ed OrittW dell» medesima 
iurapa d'Aldo, e non essendovi edizione alcanwBelle Ora- 
zioni fitta dagli Aldi , suppone ben a ragione ^ Braveiti , 
che i Vocabolaristi possano essersi serviti di questa del Me- 
jetti, ch'i però scotrettijsima, comesi pud vedere ne III. 
prefazione della seguente ristampa con tutte le «lite Ope- 
re, < M o, 

Commendevole sopra ogni altra e 1* edizione di tutte le O- 
ptftE ni SperoneSjehoni, traiti da' MS S. originali , 

sd impresse a Venezia, per Domenico Occhi , 1740. Voi. 
'.in 4. Col ritraila dell' autore . Si adoprarono mano- 
scritti già esisterai presso il Co. Ab. Antonio de' Conti , 
ed indi passati nella Libreria Capitolare di Padova ; 
e vi accudirono due soggetti per la loro letteratura 
assai ragguardevoli , il Dottore IX Natale Dalle La- 
sre , e Marco Forcellinì . Essi (Zeno Note al Fon- 
tinini ) 6*T> collazionare ad una ad una esattamente le 
Opere /rampate co 7 M^S. e di annotazioni opportune , 
e anzi di buon succo, che di parole ripiene, di quan- 
do in quando (e corredarono, lILastesio scrìsse la pre- 
fazione , che dovette poi in un passo cambiare per 
'brighe letterarie allora insorte col celebre Facciola» , 
cosicene si trovano esemplari che a pag. XIX. hanno 
varia lezione (F. Lastesio Lettere, pat.XlX.). (Juan- 
Io il Lastesio valesse anche in lìngua Italiana si può 
facilmente apprenderlo dalla vita di lui estesa dal eh. 
Ab. Morelli , ed ora pubblicata colle sopraccennate sue 
amenissime Lettere, in Bastano, i8oj. in. 8. gr. La 
Vita poi dello Speroni scrina dal Forcellinì, ed inse- 
rita nel romo quinto i a giudìzio del Foscarini (Lei. 
terat. Venez, ?>?JjO "ti"" con impareggiabile accu- 

STACCIATA DELLA CRUSCA . Vedi Accademici . 

STANZE DEL POETA SCI ARRA , appellate co- 
inanemente STANZE DELLA RABBIA DI MA- 
CONE. Vengono citale a stampa senza che si 
vegga sopra guai esemplare. 

— le stesse. Nel Libro* Le valorose prove degli 
at- 



nrcìbravi Paladini, nelle quali intenderete i pol- 
troneschi assalti, le ladre imprese, e parchi ab- 
battimenti, e brutti getti , gli scostumati viy, e 
le goffe nomee, nuovamente composte, con alcu- 
ne Stanne a? Orlando alla birresca . Fiorenza , 
Giovanni Baleni, U97- i« 4- • Baro. L. 22. 

li Bratetri reputa che questi sia l'originale edizione, ed aj;- 
giuqne : un tlira cdit,iane dì Firenze, per Domenico Gi- 
nffi . in 4. tenia nota d'anno st ne riferiiee dtl Qtuirh 
udì' Inorit dilla vòlgtt Putii i T. VII. pia. 8ij ), mi qui. 
tu i» non I' io mi, veduti ■ ni sa ce li» «ter/ere , b no, 
ili' flirt edizione dti Btttai. 

f le stesse . Stanno nel Libro ìnt. Compagnia 
della lesina. Trevigi , Fabrizio Zonati , 1601. 
in 4. " L, IO. 

' Sta regimata guest' edizione fra ì testi di lingua nel Ctttle. 
g» Jf Uhi htliinì del Bill rtrittti. 

— le stesse . Nel Libro suddetto . Venezia, Paolo 
Buglioni, t$Ó4* in 3. L. IO. 

E' quest'edisione registrata dal Bravetti come la migliore di 
ogni altra . . 

Sotto il nome del Poeta Scìarra e gii noto essersi ma. 
scherno PietroSrrozzi Fiorentino. Le suddette Stanze 
furono denominate Della Rabbia ài Macine dal loro 

princìpio, ch'i il seguente: 

Io canteri la rabbia di Mneone , 
" - .Amor, doglie, e sospiti incancheriti te. 

STORIA DI BARLAAM £ GIOSAFAT . Roma , 
Salvioni, J734. in 4. L. 10, 

Devili a Moitsig. Bottali questa nobile edizione , a cui prece- 
de una dottissima prefazione a modo di lettera , indirizzata 
ad Agostino Orsi poi Cardinale 1 nella quale si pirla e in- 
rotno all' autore dell'opera, e intorno alle varie antiche 
stampe /àttere , tutte però ripiene d' infiniti errori . Il li- 
bro è volgariziara o dal Provenzale o dall' antico Fran. 
cete linguaggio, ed il testo a peno» era Scritto nel 

STO- 
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STOMA DELLA CINTOLA DI PRATO. 
Nel Vocabolario si allegano esempli , come si 
può Vedete alle voci Casacci*, e Ùàbiuìia, i 
quali si riscontrano nell'edizione seguente: 
| — Notieie' Istoriche intorno alU Sa&atUsima 
Cinldfit di Màrià Vertfm , iscritte dal Dot- ■ 
tot Giuseppe Bianchini . Firenze , Marini , 1722. 
in *t Li 10. 

E' il Bianchini notissimi» antfie per il suo Triiléti itili i«- 
tirt litUtni , in Métti , per (V FreoVinr, 1714. in 4. ìr- 

dmzzaro ad Anron Marii Sai vitti , e •crino ton molta pro- 
pricii ed eleganti . 

1 storia Di Tobia, e sposizionè bEL 

LA SALVE REGINA, Livorno , in Casa delC 
editore, >7f9> in +• Li 4;' 

Dobbiamo al Ch. Sig. Gaetano Poggiali la pubblicaiione aC- 
curati di queiro reno di lingua. Sopra un diverta Co- 
dice si pubblici qdesr' Operiti» anche in Veroni nel 1800. 
in 4. per curi del eh. P, D. Antonio Cesari dell' Oratorio , 
ma l'edizione Veronese i discorde dai tetti allegali dai 
Compilatori dei Vocabolario . 

STORIE P1STOLESI, ovvéro dèlie Cose dvvenn- 

te in Toscana dal MCCC. al MCCCXLV1II. Fi- p } $~ 
renze, Giunti, l^?8. in 4. Raro. L. 40. 

Il frontispizio di uuesr' edizióne c come segue : Istori* dille 
tote avvinate in Tonini àtil'tnne ijoo. ti 1548, & itti' 
erigine dilli Pine Bitnet r> Neri eie di Pinati si iptrse 
pur tùttt Toscint & Limitati ; & de' molli e perì, teci- 
Jlilli ckt nt seguitino. Scrini per tutore , eie ne' mede- 
simi tempi viist , Con li Care & Gentil' baomìnì Alla 
Cittì dì 'Totani, Lomtirdit, e ttòmtgà* , nemin 



ft>tit* Ittorii ... nnovtmeile itihiptti , Ih Pittale, 
li Sitmperit de' Giunti , 1578. Le ri. prime carte 
ibtm numerate, e contengano la dedica degli (tà Spato . 
Granduca di Toscana , la prefazione , e due ta»ole ^ SeBuo- 



, e contengono là dedica degli itanipàtor, 

.'oscilla, la prefazione, e due ta»ol* . Sefc„ 

no le Istorie in pasj. ai?, numerate, e tergo dell' nlrima 
comincia l'Errar* di pagine due. Sta nell'ultima pagina il 
iegÌKro, l'impresa, e It data. Si vuole che U dèdica. 
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la prefazione di questa rati edizione siano operi di Via- 

i ... le stesse, col DIARIO DEL MONALDI. Fi- 
' renze, Tartìni e Franchi, if 53. in 4. L. 15, 

Furono le Stotie Pistolfiì inserire dal Muratoti nel Tomo 
XI. della grand' Opera degli Scrittori Italiani. Alla ri- 
■lampa fiorentina accudirono, Anronmaria Biscioni , ^ed al- 

miglior uio ed utilità di quelli della prima edizione . Il 
Diario del Mmaidi è una Cronichetra compilata presso 
che ne' medesimi tempi, «io guest' edizione «orti in luce 
per la prima volta. I 

STRATA (Zanobi) Vedif. Gregorio. 

STROZZI ( Pietro ) Vedi $tanze del Poeta Sciami. 



L ACITO ( Cornelio) OPERE volgarizzate da 
Bernardo Davanzali . Lai. Ital. Fiorenza, Pie- 
tro Nesti, J637. in foglio. Raro , L. 40. 

Le 16. carte in principio non numerate, oltre al frontispizio , 
e dedica dei Deputati al G.D.Leopoldo di Toscana , han- 
no un breve avviso ai Lettori , l' Arbore dell* Stirpe d' Ad- 
gunt un» lunga Ttvd* dille Caie NotdHIi , ed alita 
. dell' Oraeùw , Luteri , Ragionamenti ic. sparsi nel!' ops- 
ra . La numerazione del libro erma un a pag. 41I1 , e 
segue la Diciiaraz'ene di alcuni vici in 8. pagine senza 
numeri. Finisce il volume con P Erma , lungo oltte due 
pagine , e contenente la correzione di oltte settecento errori 
dì stampa. Il Volpi nella Prefazione alla sua ristampa dice, 
che eoe' settecento /itagli sene una icarsa 
fune la mino imporrante , filtri trteumeratili dilla Fio- 
rentina editine, mi terrò Ialino principalmente. 

— _I — le medesime . Padova , Cornino , 17 ss- Val. 3. 
fa?,^/ '/<™.J in 4. Col ritratto dd Davanzali. L. 44, 

p. iil/s: "•nafesristt.fJsn&s 

Nella Liberi* de' l'elfi e Stamperia Zomimana ( p» E . 503. ) 
si leene nm Lettera all'editore Gio. Antonio Volpi eli 
Kos- 
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Rotto Antooio Murini , Viene ri gì» io drll' Accademia 
drlla Cnuu ■ in cui in nome dei!' A'Cicooto.'o , e degli 
altri Aecidemici fa i ni j grandi elogi di quni* editior.e 
dedicala all'Accademia odia duca. 
N-tidissima e on'rdizione del volgarizzamento del Davan- 

Pàtigr, ptr /-: Vedili* Q*ttU*, lièo, in li. Voi. 2. 
eolle cure t!Ì G. Corti Professore di Lingua Toscana 
nella Regia Scuola Militare di Parigi. Buona altresì 
è la ristampa che si eseguì in Banana , Rionndini , 
180}. Voi. j. ì» 4. sì per la correzione del testo la- 
tino e italiano, fatta con grande esattezza , ed eziandio 
migliorata, come per la nuova e più chiara interpun- 
zione. Vi accudì il eh. Ab. Raffaele Pastore, che 
tradusse i Supplementi al Tacito fatti da Gabriele Bto- 
tier, e furono inseriti in essa ristam'pa Remondiniana . 

TASSO (Torquato) ALCUNE OPERE. 
Le Opere nel Vocabolario citate sono la Cera- 
saltatine liberata , V Aminta , Lettere , e Rime , 
e nell'ultima impressione del medesimo si * 
per lo più adoperata la moderna edizione se- 
guente : 

— OPERE. Firenze, nella Stamperia di S. A.R. 
per li Tanini e Franchi , 1724* Voi. 6. in fo- 
glio . ' L. 120. 

A Monsie. fiottiti devest questa Raccolta, a cui egli premise 
una bella e giudiziosissima prefazione. La Gtrusiltmmt vi è 
issai correr» , e ridotti ptr quanto ilhr si pmv. ali. sua 
veri ledine , e J«f«* tdivatu metili ptr agni tifila gran- 
dissima stimi . il li/gotto in arsi ptr la prima villi di- 
vani Panie, ci' trina inediti ; milte vani lirjani del. 
la Geruialtmmt ; il Dialogo del Piacer Onesto ec. ( St- 
ilisi Vita di Tor<j. Tasso}. 

— le stesse, con le Controversie sopra la GERU- 
SALEMME LIBERATA, e con le Annota- 
zioni intere di varii Autori, notabilmente in que- 
sta impressione accresciute . Ventata. , Stefano Mon- 
ti e Comp. 1722-1742. Voi, 12. in 4, L. 110. 
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» J 9" 11 " 11 .™"" "omt di Giuseppe M 1Uto ne | 

trt^iòH, del Poma , dilla p,,,^ 



eeol,a di Tutu 'quello ' 



irmi " P "' v "" *SB'W" diverti a ! tr i Opulenti ce".*. 

li -LA GERUSALEMME LIBERATA. Man- 
tova , Osanna, i S i*. in * L. 30. 

Questa p tr mio a vv i„, e I, migliati edizione ete ,i tibia del- 
la Cerurahmmi, „ l 4 p,ù c0 „f„„ t , tU nt „„ M p 
«tW» Stata tmtrctta teeondo f ultimo originai, S ma- 
no di ci, ave» sputa ad uno ad uno ioni i pensieri dell' 
OHtcre tieesme f u il Sig. Stipisnt Con-rova, amilo co*S- 

— la aessa , con le figure di Bernardo Castello , c 
le Annotazioni di Scipio Gentili, e di Giulio 
Guastavim. Genova , Girolamo Banali , , J9B 

V t.L 

Sumsdiiim» edizione per le figurs incise con molta erazia ■ 
n ln fì h " J "i^ AE ^" n0 C " acci ' • dl Giacomo branco 
Carice, «no, «condocM «rive il Malvasia 

X. XII, XVI. X VII. XIX. e XX- Oltre all' ornamento di 
esse figure e molto riguardevole ouaf ediiione per le An 
notazioni agg.ur.rev, da Scipion Gentili , e da Giulio Gua- 

Nomi prtprj, che comprendono 4. carte non numerate e 

- «Biute con * . Il prelw di q UMt0 Jl(iro rf „ dip( . n( J erl[ 
dalla maggiore 0 minor fteschewa delle ineijioni ielle fi. 
gore .tanto più che »| e uni dei rami intagliati dal Franco 
jono d un impressione molto nera, c seni' alcuna morbi- 
dei- 



Dlgiiirod D/Cuogle 



t*JSÌ 



detta nelle distarne. E' di asservire , che net Otto IV. 
non sia duplicala la figura che ira nel Carila V. come al- 
cune volle s' incontra negli esemplari che tono in com- 
mercio . Bernardo CasrcJlo con nuova invenzione allestì fi- 
gure diverte affatto da quelle che in qucit' edizione si scor- 
gono, e pubblicò un'altra bella e magnifica ed inori e del- 
la Gerusalemme in Gcwvi, nel 16'J. in figlia. 

Per dimostrare U stimi e la maggioranza in cui salHa Ge- 
rusalemme presso tutte le più colte ed illuminate nazioni 
basterebbe scorrere rapidamente la storia creile moire 
versioni che se ne sono fatte in lingue e dialetti di- 
versi , e U strie delle moltiplicì edizioni che in Italia , 
e oltremonti si sono eseguite con lusso, e sontuosità. 
La Vita di TorquatoTasso elegantemente ed accurata- 
mente scritta dall' Ab, Pieranronio Serassi -comprende 
il Catalogo de' Manoscritti , dtlt' edizioni , t dell: tra- 
dazimi in diverte tinga* alili* Optre dei nostro autore , 
e ad esso dee ricorrere chi ama più estese cognizioni. 
A me basta accennare, che se si riguarda alla magnifi- 
cenza della stampa meritano grande considerazione le 
edizioni seguenti : in Parigi , mila Stamperìa Reale , 
1644. in foglia gr. con frontispizio inciso da Egidio 
Rousseler , e parecchi fregi ; in Landra , pretto Gta- 
coh Tonion , e Ciò. [Vani , 1734. in 4. per Cura di 
Niccolò Francesco t£ayn), che ebbe dalla nobiltà In. 
glese grandiosi ajuti per condurla a fine con esquisita 
magnificenza , copiando fedelmente le figure d*I Ca- 
stelli ; in Urbino, per Girolamo^ Mainerai , 1735. in 
foglio colle stimatissime figure in rame d' intenzione" 
del Tempestai in Venezia, per Giambattista /Mitiz- 
zi, 1745- in foglia nolo, con grande copia dirami idea- 
ti con fecondità e bizzarria dal celebre Piazzetta, edi- 
zione che fu anche contraffatta; in Vinizia , per Antonia 
Groppo, ij6o. Voi, z. in foglio ficc., edizione che ol- 
tre all' essere ben corretta, ed all'avere ricopiate le 
figure del Castelli, molti altri frefji contiene d'in- 
venzione di Pie ri ctonio Novelli; in Gialloni, per 
Rubino ed Andrea Foidis, iy6j. Vii. j. in 8. con le 
ligure dì Sebastiano ledere, già adoperate dall'Elze- 
viro in una sua stampa del 1078. in 14 ; fn Parigi, per 
Agallino Dilatata, P.Darand.e G.C. Mulini r 1771. 
l'ut. 2. in H. gr. di nitida e leggiadra stampa , e a. 



doma, oltre a belle incisioni, anche delle medaglie 
degli eroi del poema ; in Parigi , presso nido! Senio- 
ri, 1784-8?. Voi. ». in 4. mollo bella edizione con 
rami dei celebre Cochin , intagliaci da Tilllard . L'il- 
lustre tipografo Sign. Bodoni ne pubblicò in Parma 
nsW annovj^ tre diverse edizioni si in foglio, ehein 
quarto, e tutte con istraordinaria magnificenza. Io 
debbo petb chiudere questo mio elenco con le paro- 
le dell' impareggiabile biografo del Tasso, il quale 
dopo averci schierate d' innansije migliori srampe del- 
la Gerusalemme concliiude, che V una ha qualche pre- 
io sovra dell' altra , ma è poi manchevole di alcune 
/mezze, che nelt' altra 3' incontrano, tosicchìsi puh di' 
re , che di tante edizioni che abbiamo dì quello sovrano 
Poema , nessuna Ce ne sia piratico , la quale si possa 
chiamar veramente compiuta e perfetta . Onde farebbe 
cosa molto utile, e degna di grandissimaplauso chi colf 
a/uee de* manoscritti , che tuttavia sussistono, e Col 
riscontro dille stampe più emendate e pregevoli, si met- 
tesse all' impresa di ridurre qutst' opera alla sua vera 

"EHM. . .. 

TA, con un Elogio isterico dell' Ali- 
', Claudio Cramoisy , 1 6f4, in 4. L. 24. 

'.istinti da tutte /' iltre questa leggiadra e 
rtima edizione, tosi pir la bellezza della forma 1/ 
ai' orni tri , come per la putiti e correzione del testa; do- 
vendo atsolutimintc averci attittìte qualcuno di que' dotti 
vernini, che allora fiorivano in Parigi , valentissimi nella 
lingua t letteratura italiana , come il Minugie , I' Ab. Kr- 
gnier, e il Cappellano, t quali meritarono d' etier atcrìtti 
alla nostra aliar fioritissima Accademia della Crusca (Sc- 
rissi > . Neil' anno seguente li riprodusse questo Compo- 
nimento in Parigi , presso Agostino Couriè, 163$. in 4. col- 
le annotazioni di Egidio Menagio , e secondo lo stesso Sc- 
rissi è pregiatissima anche quest' ediiione, non solo per la 
vaghezza della stampa , e per ornamento de' fregi e delle 

to pii per le dotte e giudiziose osservazioni del Menagio . 

— lo stesso. Con V Alceo, Favola Pescaiorìa di An- 
tonio Ongaro . Padova , Cornino, 1722. in f.L. 15. 
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Edizione eteguìta eoa indicibile diligenza per curi di Giovi' 
nantonio Volpi, e migliare di ogni altra precedette. 

f — lo stesso. Crisopoli {Parma, Bodoni) i7»9> 
in 4. L. 14. 

Superiore di gran lunga ad ogni altra e per 111 splendidezza 

J.V, . T- „._],. ,1.11. -\ — -„_.. -|.*jju,. 



si,Vi"ontranrioIa coli 
e pifi itimate edizioni 
Tale è l'avidità con cui presso le estere nazioni si ricer- 
cò sempre questa Favola boschereccia , che sin t a*m>- 
stri giorni fu impressa in Pjrigi co' tipi stereotipi, i 
quali non possono certamente impiegarsi utilmente che 
per quo*, libri i quali siano elementari , e di non in- 
terrotto spacco . Ho veduto recentemente un'edizio- 
ne deli' Aminta fatrasi in Londra , pir A. DuU U e 
Ca. , net 1800. inS.gr. per cara di Leonardo Nardinì , 
di cui sono stati impressi soli jjet, esemplari , che per 
bella esecuzione e per nitor tipografico non istà al dì 
sotto di qualunque più celebre produzione de' nostri 

— RIME, con. altri Componimenti. Ven. Aldo, 

ijs't. in s . L. 4. 

Giudica il Serassi qutst' edizione già rostrata in Braietti , e 
cosi pure la ristampa Aldina eoa ilt-i Componimenti fatta 
dell' anno seguente in Vtnttji, ijSì. Val. 1. in ix. , vaghe 
bensì guanto alla forma, e ai caratteri, ma scorrettissime 
quanto al teiro , e quel eh' i peggio, con poesie che non 
sono punto del Tasso. 

— SCELTA DI RIME. Ferrara, Vittoria BaU 
dirti, ij!2. Parti a. in 4. L. 10, 

. Al Cav. Guerini devesi quest'edizione, in Cui egli prese a 
purgare le Rime, e a correggerle dagli errori altrui . Fu 
ricevuta con tanto applauso eh' e stata ristampata per ber» 
due volte nel medesimo anno, e la seconda edizione. e di 
Mantova , ptr Frantene Osanna , ijgi. in 8. 

— tu stesse, dal medesimo Tasso ordinate e corrette 
ec. Brescia , Pietro Marchetti , Parte Prima: 
tT92, e Parte Se eonda ,.ivi 1*93. in j, L: 10, 

Qua. 
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fattmt*kt* te!, Ria» doti <U tumore iti T«« mi ttmpa 
medesimo , U primo parte » Friarvco atanno di Manto- 
va C »«». m 4.) ' '* secmd, o Cimino Vento,» di Ber- 
'***'«, tl»l. HI*). VOtonm* stampi suiilo lét*t! 
.**» Pena** , indugiando soverchiamente , fu pievenu- 
to dà Piermart, Méreheni d, BmtU, e eìipereommis- 

f'-»* Giuli» GiriUi gentiluomo di ouello eh- ■ 
tt, il mèle per far ni, gréto „,„ „,„„ tt To,,o Ju „ „ 
»•(», eie olio Dutiesto di Mèntevt, à cui toseste Rime 
t"M H di farle imprimere uni- 

tamente olio primo porte gii pubblicati ( Scruti J . 

-f-^jRlMÉ, divisi in Amorose , Boschereccie, 
Marittime, Imenei, Eroiciu, Morali, Lugubri, 
Saere e Varie , colla. Vìm e Sentente dell' Auto- 
re scritta da Oio. Batista Manso , Venciia. , E- 
Vangelista Deuchino , 1621. in 12. t. 4. 

U Cruci mieni Ir* tutti /' edizioni dille Rime del Tèsta as- 
segna peritissimo Isiego a questo, fatta per opero di Corto 
f,« mm4 fyk 4 ; l „„, t h t ,l Ftammo agevoli molto lo 
ietturé tfi fmste leggiadre Paestf eil partirle in Unte elusi 
fepototr, ...mo aullto eie Uon sì puf tollero*! si t U tom- 
ma lieenKa d'egli ti prese nel formare gli argomenti a pa- 
ntcitg d% fueìtt etmpDSii'tni ; piritoce&i non telo vo ne 
tosi molte a coprirne, , ma congiando^ eziandio le persona , 
tilt quali l'autore ,v,o ,ndhi w tì i suoi Veni , gli de- 
dici ir all'uno or oW-ohra delle dame etti Volnàtom*- 

C Smisti J. " C 



t - LETTERE FAMILIARI, e il Secretano . 
Venezia , Giacomo Fincén\i , i sss-t ss?. Voi. 2. 
in a. L.10.. 

Edizione registrala dal Strisi come migliore , e più accresciu- 
ta di un' altra , che quanto alla stampa riuscì più. bella e 
pregevole , e si eseguì in Bergomo , per Corniti Pintura , ijBg. 

LETTERE FAMILIARI non pìh stampate . 
Praga, Tqkia Leopoldi, i&tj. iitju L. 10. 
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l'aliano formare la feria pane dopo la «dizione sopraei;ifata . 
Devili quest'edizione ad Antonio Coliambi amico del 
Tasso che J.i Ice:: tH R ::ii,- ... rrnci, t.ov.mdDsì coli in- 
viato all' Imp. Ferdinando dal Dgca di Manroya suo Si- 
gnore . Al Costantini scrisse il Tasso, essendo vicinissimo 
.1 tTOilc . qiitll' ti!: ini J 'irf.-.-rn ."ori.'/'j ,-n'j.;rW< d* non putrii 

leggeresti! ucci/ tteiutti , come la indica lo Zeno nelle No- 

TAVOLA RITONDA. 

Nel Vocabolario è citato questo Volgarizzamen- 
to dall' antico Provenzale sopra un Testo a 
penna de! ijjì. o in quel torno. Ne abbia- 
mo un'edizione che mi piace riportare per il 
giudizio datone dalli Fomaoini, e Zeno, co- 
me segue: 

| — LE OperE MAGNANIMI» de 1 due Trhtanl^ Ca- 
valieri della Tavola ritonda. Kìnegìa, Trames- 
tino > >fit. in*.:-* e VM-fcVSTJltì E MWp- 
sa Istoria di Lancelhttq del Lago, che /« al 
tempo del Re Artù ee. Vint%ìa> Tramt\\mo t Li- 
bri (qioè Tomi) 7/4 4* *• 

Monsignor footinki aVrebb.e «tlu», gli Accademia fa- 
cessero uso delle suddette edizioni, ina Apoitojo Zeno con 

■andò perii , che quanto ìli a lingua anche nelle madtiine 
«disiarli ti i malta del inane e Antico dialetto Tucano, 
'BH cut mescvi inuma dì voti non tatù Ffnceicbi , qutn- 
to Lvnhirdt tVtntzftnt, il che gli fa'iaipeDiare , che 
t»U Renanti siano itali in queste neutre parti interpolati e 
inocchi . Egli osseruò moina , chi nei Testi dello stam- 
patore Tramenino tppériteano molti ìndì\ì dilli Ino ni- 
mbi, ), fititi t mtwMi: ili- ampMtltt) deli- ufratif 
— ", dtildTÌiKtltfW t bovili di' periodi , i 1 

Ungiti 

% TEATRO COMICO fiorimmo, , carnuta XX. 
delle più rare Commedie man fa' $igg\ Accade- 
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mici della Crusca. Fhen\c ( Venezia ) , /7/a. Voi. 
6. in s. ' L. 36. 

lei tomo primo sono la Doti, la Moglie, gì' Inantesimi , la 
Sii'ìm del Cicchi ;, nel tomo secondo i Dirsimili , 1* ^r- 
rnic/o , il Scrvigìile del medesimo ; nel tomo terzo la Cf- 
j , l.i Sw./r.» , i Parentadi del Lasca ; nel Ionio quar- 
to la Sfr f£ i , la J/WH* , la Pi«K<u6tn, V Arzigogolo del 
medesimo Lasca ; nel tomo quinto il Furtn, i Bernardi,, 
la Ctfiunìi dell' Ambia -, e nel tomo sesto il Gnidio , 
1.1 Sfinì de! Cav. Salviati, e \x Tanti* del Buonarroti . 
Della Commedia I' Arzigogolo non allegala dai Vocabolari- 
sti si e questa la prima edizione, e trovasi anche Separa- 
tamente . La Collezione i farla cob diligenza per opera 
del Dott. Giancarlo Frighctli , e riuscì abbastanza enrret- 
ri . In qualche Ccmmedia si veggono segnate le varie le- 
zioni tratte dalle edizioni o allegale dal Vocabolario o più 
riputate. Tutte le Commedie sono srparatamente stampa- 



TESORO de' Poveri . Vedi Spano ■'{'Pietro ) . 
TINUCCI ( Niccolo/) Vedi Mpntemagno . * 
TOLOMEI (Claudio) LETTERE. Venezia; Do- 
menico e Cornelio de' Niccolini , 'iflji in!?. 
Raro . . L. 20. 

Sono cnr. numerate taf. indi B. cat. non numerate con Tavola 
d'alcune materie, Dichiarazione di alcune co» Greche 
che sono sparse per il libro , e Tavola de' nomi propri i . 
Neil' ultima pagina v' i il registro con la data . Quan- 
tunque dicasi nel frontispizio di queste Lettete che V edi- 
zione t fatta con nuove aggiunte, e con somma diligenza 
riearrttt*] niente di meno ne abbiamo il seguente giudi- 
zio di ftp. Zeno C Lettera al Sig. Guglielmi Camp osso ple- 
in di Padova , nelle Lettere Famil. T. VI.- p. J3J. J : Ho 
collùder*'* i giorni partati l'edizione dei Niccolini 1558. 
f per errore, giacchi ha nel frontispizio ijjs- , ed in fine 
ai legge lj*o.) iteli* Ledere di Claudio Tchmei , de i i* 
ehutdilU Crine* : e *u* e li V ho erovi* cosi scorretta , 
the in molti luoghi mi convenne , per poterli intendere-, 
tonsulttrl* con qtitli* del Giolito , 1547. in 4. ovvero con 
i' altre 'di lai in E ; ; mi sono stupito , come i Signori /le 



H*guà 

se, dt ii prima edizione del Gioliti cantici f»ltn .fi- 
rn* iti Ti/iwb, eie di lui fu ciprcutmenit Mèf nelle 
luaegucmi . Ve »' it piri tica»* tntke tg^iumt verta 
il fine. Nella primi edizione di VcttT.it , Giolito , 1547. 
104, accennata dillo Zeno furono queste Lettere stampate 
colla nuovi ortografia introdotta dal Tolomei per distin- 
guete gli ti vocali e gli a consonanti ; la e aperta , e la e 
chiusi, I' i liquido, e l'i puro. la t grossa, e 1* e sot- 
tile , la 1 antica , e la / nuova , il g forte , ed il j lan- 
guido , ed altre stranezze che Intono poi tolte nella li- 
stampa allenata . Una moderna edizione li i fatta delie 
Lettere ei Q'txinni del Tolomei in Fermo , Pfcciitrii , 
1781. Tfl/,4. la 4.picc. 

TOSA (Simone della) fedi Cronìchette antiche. 

TULLIO Rettorica. Vedi Aristotile Etica, 1734. 

TUSSIGNANO (B. Giovanni) Vedi S. Gregorio 
Morali, i486. 



V ARCHI ( Benedetto ) STORIA FIORENTI- 
NA, nella quale si contengono 1' ultime revo- 
luzicmi della Repubblica Fiorentina, e lo sta- 
bilimento del Principato nella Casa de 1 Medi- 
ci . Colonia ( tm\ì Augusta ) , Pietro Martello , 
1721. in foglio. Col ritratto dell'autore. L. 40. 

Devesi quest'edizione al Cav, Francesco Settimani Fiorentino . 
Contiene anche la vita dell' autore , già scritti da D. Sil- 
vani Razzi , e quella Aessa che leggesi nell'edizione delle 
Lezioni del Varchi, i;,o. Un perfetto esemplate noe dee 
mancare dell' antiporta , del rittatto dell' autore , che va di- 
rimpetto alla tua vita, e del Rimo dell* Fimiglit di' Medi* 
' ei poeto infine della vita medesima, lutti incisi in rame. 
Nella massima parte degli esemplari tuoi mancare la narra- 
zione della scelleratezza di Pierluigi Farnese contta il Vesco- 
vo di Fano. Ili que' pochi In cui trovasi essa si legge al- 
la pag. Sia. e sejjg. Tutte le pagine del foglia Liti hanno 
filata cintjuant' una linea, e non cinquanta soie, coma 
ir quel* 



{ !«-*) 



quelle degli aliti lògli. ; e 1' istoria termina alla ptg. 640, 
con un piccalo fregiuzza in Gne ; laddove negli esemplari 
mutilati termina i' istoria alla pap. «39. con un gran fregio 
«tto. Alcuni di questi esemplati mutilati furono redìnte- 
grari colla ristampa dell' ultima earra fatta di poi altrove ; 
■nati ravvisano subito , se si ponga mente alla divenir* del 
carattere e della carta alla pag. ette è di 51. righe , 
ed alla £40. che essendo piena, non ha fregio alcuno in 

— LEZIONI dette neir Accademia Fiorcndoa. Fio- 
renza , Filippo Giunti, 1590. in 4. L. 20. 

Ha il libro 11. carte ia principio non numerate . A lerg» del 
frontispiiio è la Tivold delle Lesinai . Segue dedica ed un 
sonetto di Filippo Giunti a Don Giovanni de' Medici , e 
la vita del Varchi scritte de Don Silvano Razzi uro ami- 
co , e indirizzata a Bernardo Medici . Le Lezioni, che tono 
trenta , occupano 6Si. pagine numerate , dietro alle qnali si 
■ trovano la Tivttf delie are pii net siili , I* Errare iti io. 
Carte 1 ed una carta in fine Cera tegiattOf e data. 

— 1' ER COLANO , Dialogo nel quale si ragiona 
delle lingue , e in particolare della Toscana , 
e della Fiorentina. Firenze, Giunti , 1^70. 
in 4. * L. itS. 

Precedono e*, carte non numerate, con frontispizio, dedica de' 
I Giunti , altra dell'autore , ed indice de' Trattati . L'ope- 
ra e di pagine 339. numerate. Seguono ri. carte non nu- 
merate con la Tivoli dtlle cast più nmaiilì , in Gne della 
quale stanno registro , impresa , e data ■ 

— lo stesso • Firenze , Tartini e Franchi , 1730. 
' in' 4. L. 11. 

Devesi quest' ottima ristampa a Monilg. Bonari . E' non solo 
arricchita dì annotazioni , ma accresciuta con un Dialogo 
d'autore contemporaneo al Varchi. 

— lo Stessa , eolia correzione ad esso fatta da Lo- 
dovico Castelvuro, e colla Varchina di Giro- 
lamo Mu\ìo. Padova, Cornino, 1744. Val. i. 
iri s. Con urta medaglia del Parchi in princi- 
pio. : L. 16. 

.j . . . . ' t ': - Quest' 



Qlieit' edizione Cominiana fu ricopiarli culla Fiorentina 1730 , 
e per le aggiunte fattevi , e per la diligenza coi] cui lù esegui- 
ta , come si rileva dalla prefazióne postuma di Antonfedctigo . 
1 Stghezzi , riinai tenia confronto migliore d'ogni altra . D. 
Gaetano Volpi paiien rissimo uomo, C cosi innamorato de' 
libri, che per timore che 1' esemplare dell'opera del Ca- 
alelvetto inserita in quest'edizione non si di fior muse nel- 
le roani de' compositori della stamperia, com' è solilo ac- 
cadere, lo trascrisse tutto di sua mano) ci racconta Iella 
Littori » Polpi eh* l'ultimo «rimolo a fireun* tal 

. tiitampa gli .è stato di.tr> da un riempier dell' ahimé edi- 
zione Fiorentina trovato imperfetto t cagione d' da foglia 
stampato mveteio , e non voluta rtmhitni da chi era oh- 
Meato . Cori un mancante t difforme ne parler! più di' 
mille kitli ed mirri . . - 

- SONETTI . Flmnze , Torrentino , Parte Prima , — — 
H<jaj| ; e ivi) Parte Seconda, 15573 Voi. 2. in p f\ . .3 
8 . Raro, - L. 32. 

I primo volume comincia con i. catte non numerale , nelle quali 
fono il frontispizio, la dedica dell'aurore a O. Fr*«(f« 
Medici Principe dì rVrenre , e l'indice. Seguono le rfnie 
da pag. )■ a. pag. «7». inclusive , e termina 1^1 volume con 

errar i , l'estratto del privilegio, e la data. Il secondo 
volume h di pagine, l'ultimai delle quali soltanto 

e lenza numeri . Segue un' Ìndice r ella comincia fe>,je dell' 
ultima pagina, ed * compreso in altre 7. carta non nume- 
' rate, e che terminano con un K'rtit . Il de Bure ha os- 
servato , che nel frontiipizio del secondo volume, per isba- 
glio dello stampatore fu impresso 1' anno 1554, ma fu po- 
co! la lettera V copra i due primi numeri dhs seguono la 
lettera L ; ticchi quando anche .ii : frovacse ella seconda 
■ " [5J4- * da tenersi per la r ! - - 



ta inoltre, -che le pagi 8], 84. di questo ascondo volume 
tono bianche. Alcuno sospettò che pasca trovarsi un qual- 
che esemplare con esse pagine imprese , ìl che pare che 
non debba Sussistere, giacche la tavola de' con etti non ne 
ha alcuno che mandi ed esse pag. Sa , e 84, tranne un er- 
rore di Stampa nel sonetto che principia Fntanit , a cai 
non par P4"»>i ' P<*«* 1 dove 1' Monte* 84. in luogo 
di 48 . Si avverta che i Sonetti Paitorali , i quali vengo- 



' . — SONETTI SPIRITUALI, con alcune risposte e 

P."y//. // proposte di diversi eccellentissimi ingegni. Fi- 
' renze , Giunti, in 4. Raro . L. 16. 

Mincano quelli sonetti nell'edizione antecedente, e la stam- 
pa h assai bella . Il volume e composto di 4. car. in prin- 
cipio non numerate con frontispizio , dedicatoria, e indi- 
— ' ti . Seguono poi pag. iz8. contenenti li Sonetti , senz'alti*!. 

— U. SUOCERA, Commedia in prosa . Firenze, 
Sermartelli , 1569. in 8. Raro. L. i°> 

1 II lioietto è di ij4.pasine numera», «d uni cttfa in fioeco]- 
la sottoscrizione dello stampatole, ed un avviso a'Lettoti. 

— RIME BURLESCHE . Statato is Bemi Opere 
burlesche, 1^48, e 1723 . Nel ZiJrcf Cantici Car- 

. nascialeschi , 1319. si leggano alcuni Canti del 
.medesimo Varchi . x .■: . . . 

— Fedi Boezio, e Seneca, 

f. US ERTI (Fazio dzgu\.D1TTÀMÓKDO . 
Vktn\a , Leonardo da Basilea , 1474- in fo- 
glia* L.2Ó0. 

La presente prima edizione felibro di grand* ratità , non 
lenendosi in veruna considerazione la ristampa fattane po- 
. II Crevenna da un 1 e; 



tatti descrizione del volume imptesso a due colonne di 



odi 5, ed a di 4. sole cari*. Le segnature so- 

no così basse, che se il libro non ha il suo margine tutto 
intero si eroderebbe che vi mancassero. E' da sapersi, che 
ì Vocabolaristi allegarono quest'opeia sopra testi a penna, 
.dicendo nella prefazione al Vocabolatio j. VI, il Poema 
stampilo eutrt At't ogni ìm>a*gintr.ioni scuretttiumo. . Ho 
inserirà!' edizione Vicenriria, giacerle d' ogni op:ra diala 
dalla Crusca , e di qualche cons ide fazione Ti o fatto tempre 
cenno, ajiche se. I' edizione non è stata adontata dai Com- 
. pilatotr. I celebri Antonmaria Biscioni in Firenze , e Mon- 
sig. Bollati in Roma pensarono a darci una buona ristampa, 
dicendo ouett' ultimo in una sua Jeiteta ad Ap. Zeno,, che 
al Dittamondo «reiforo » 
di «(coi»' iati' fi ti Qu*àtì*wo . Veruna edizione 

moderna ehbe poieffeito i ma alla buona nascita di questa 



ut ebbe utile il prezioso Codice del sec. XV. del Dir». 
mandi cau iti ut, che trovasi descritto accuratamente nella 
Biblioteca MSS. Farsetti (.Ttm.ll. pag. nj. e ugg.). 

'— RIME. Stanno in Conti , Bella mano, 1591;, in 
Allacci Poeti antichi; e in Rime Antiche, 1517. 

1 VELLUTI ( Donato ) CRONICA di Firenze dall' — ; 

! anno ijoo. al 1370. Firenze, Manni, 17}!. j?. \r. SI. 
in 4. ■ L. 10. 

La prefazione del Manni espone io ristretto la vita dell'au- 
tori, e '1 contenuto dell'opera , alla quale aggiunse per 
appendice un frammento d' alita Cronica dall'ari. 154;. al 
134$. scritta da Frinititi di Gioviali Durimi , morto nel 
1377 ■ Neil' indice del Vocabolario si avverte d' aver ci- 
nta c-uest* opera anche sopra testi » peone , e che varj e- 
sempj o mancano, 0 sono diversi in questa edizione . 

VETTORI (Piero) TRATTATO delle lodi , e 

della coltivazione degli ulivi. Firenze, Ginn- ~p 7K 3S ' 
ti, 15,74. in 4. Raro. L. 12. '' <' 

Le 4- prime carte , oltre al titolo , contengono la dedicatoria 
del Vettori al Duci ài Firenze e di Sitai . Seguono 90. 
pagine numerate , ed una catta in line contenente l' Err*t« . 

-f — lo stesso, colle Annotazioni del Dott. Giuseppe ■ 

1 ' Bianchini da Prato. Firenze, Marini, 17&. P / \ r , £ >' 
s in 4. L. 8. / 

Per quinto tibia tiretto, usi hi mèi fioretti troviti cit in 
Firinrji P *m* ijto. tim tilt* fitta ub" cdixiint di attesi' 
operi; siccome vuole li citivont dt' Sia. Voctioliritti f 
ititi ne trovai attilli del 1718. Non vtggo penanti coni 
tnthe la modini» ristampa di Firenze 1701. nel fnntìtpì- 
tjo diati futi topn attilla del 1710, (Braverei ) . 

j , J- — lo stesso . Firtnie , Succhi, t76z. in 4. L. 6. ^ ~^ y~ 

dine alle note del Dott. Giuseppe Bianchini vi tono io que- • • " • ' / • 
sta buona ristampa altre anaotazioni di Domenico Matia ' 
Manni . 

1 VILLANI (Giovanni) STORIA, nuovamente cor- — . y, 
; retta j e al ' a sua vtìtz lezione ridotta . Firen- J: ì l . . 1/ 
ze , Giunti, 1587^111 4. L. 44. 



OigiiizKi by Google 



c mi 

Ha i9. eirte in princìpio con titolo, dedica di B. V. »Tw 
fffcg Militi, e tavoh de' capitali . Segue l' li (or ij in 
pag. jjrf. numerile , e tono l'ultima , regimo e dati , Indi 
si nova la Tivoli delie cose notatili di CU, io , e la Ta- 
vola delle Citate Fiorentine dì car. ». Li penultima carta 
ha il regiitro , l' impresa , Ja data, e urga 1' Errai». L' 
ultima carta è bianca . 

. VILLANI ( Matteo') STORIA che serve di con. 

T> 71/ / n turnazione a quelli dì Giovanni suo Fratello , 

r. i V , Il 0 . Venezia , ad instanzia de' Giunti di Fiorenza , 
it,ta. in 4, L, 14. 

In principio ti trovano itf. eirte ton titolo, dedici de'Giunti 
a D: Francesco de Medici , e Tavola de' Capiteli . Li nu- 
meratane delle Istorie irriva lin a pag. si* i dopo seguono 
leTWe ., pj -,ì mlJ yi; in n. carte, i' ultimi delle 

, quali ria tergo , registro, impresi , e dati , 

— — ... ì- — la stessa . Firenze, Giunti, i«,8i. in 4. L. 31. 

? 1/ /} / ' Ristampa dell» prima ■editione . Ha io principio ri. citte eoa 
a.ij * V' ' itontispiiio , dedica , avvito a' Jettori , e tavola' de' eapiio- 

li; l'uii,^ carta non ha cho un fregio dall'uni, e j'.l- 
tri parte. Seguono pag. jeo. numerate, e la tavola in fine 
( di earte tt , ed una per il registro , l' impresa , e la data , 

- VILLANI (Filippo) della STORIA di Matteo Vii- 

75 j y ,~. lani li tre ultimi Libri , che sono il resto dell* 
JT. J » . *y — ■ Istoria scritta da lui , che nelli stampati sin ad 
ora mancano; con un'aggiunta di Filippo Vil- 
lani suo figliuolo , che arriva sino all' anno 
1364. Firenze, Giunti, 1577. in 4. L. 24. 

Precedono S. carte non numerile eoo frontispiiio , dedica , 
avviso a' lettori , e tavola. L' open finisce colla pan. 177. 
a Ur t o della quale principia la Tavola dello tose pii nota- 
bili , ohe abbraccia altre j. carte. In fine h il registro , 
1' impresa , e .la data . Filippo Villani non ha u non die 
compiuto il libro XI. dalla pag. 134. (in al fine. Parlando i 
Compilatori del Vocabolario di queir' edizione da loro se- 
gnata i]o~7 , ma corretta dal Bravettì in 1J77, avvertono, 
in nota C 5 : c*t v /arena tralasciati slami ttutrti , 

; " 



C r«7> 

Itati virìixìoai , lo che partano con ftaétitm eg'tmMre 

servilo presente impnssiont dei P fetMarh . Una 

buona tistampa di queil'ediiione del 1577. li fece d« Filip- 
po Giunii io Firenze nel 159*. in 4. 
Quanto all'Isterie di Manto, e Filippo Milani In- 
dice li teggono diate quanto edizioni de 1 Giunti diFi- 
renzt 1562-1567-1577.1581 . Ma per trovare te vero 
edizioni, che in esso 11 soni valute indicare , e per 
itbagtia tono talvolta malamente accennate , rgU fa di 
mestieri , che in primo luogo si sappia la stampa del 
1561. non essere altrimenti di Firenze, ma bensì di 
Venezia; la qttal cosa chiaramente apparisce anche 
dalla Prefazione dei Giunti di Firenze, posta innati- , 
%i ai tre ultimi libri di Mattea, con t'aggiuntarti 
Filippo sua figliuolo nell'ediz. del 1577V ed in quella 
del :jtìz. non -vi tono che i primi Vili. Libri, e par- 
re del IX. sino al Capitalo LXXXVI. della Storia di 
• -Malico . La seconda edizione allegata i beni) dì Fi- 
renze; ma in luogo del .1567. deve ilare 1577, nel 
qaal anno i Giunti per U prima valla diedero al pub. 
plico il rimanente del Libro IX. della Storia di Mat- 
ita, con l'aggiunta di Filippo suo figliuolo, eie vera- 
mente arriva al 1304. L'ultima edizione citata , nb- 
bencbì ita di Firenze, e del Ij8l. come indicano i 
Vocabolaristi , non ha peti, come essi dicono, e come 
promelie il frontispizio, anche l'aggiunta di Filippo; 
la quale si vede nella suaccennata edizione de' Gitimi 
di Venezia dell' anno 1562. (Braverei). 

t VILLANI (Giovanni, Matteo, e Filippo") - 

ISTORIE. Milano, t 7 2 9 . Voi. 2. in f 0 i J> } /".< 

:■>.. . ■ . ..; '■ L. 36. / 

Formano i volumi XIII, è XIV. della gran Collezione degli 
Scrittori delle cene d'Italia del Muratori, e ne intono stam- 
piti degli esemplari separatamente. La Storia di Giovanni 
in quest'edizione fu col soccorso di un codice «ecanati 
accresciuta di vaij capyoli , totalmente mancami nelle pre- 
testa suppliti . Quanto poi alle Istorie di Matteo e di Fi- 
lippo fu anche in queste supplito & malte mancanze . In 
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no tuttavia di una completa (dizione di questi illustri sta- 
rici • fitta in moda da ottenete I' approvinone dei dotti , 
■ col In io nata sopra buoni ed antichi tetti . L* avevanopro- 
meisa gli stampatori Tartini c Franchi di Fi tenie , ma non 
la mandarono poi ad effetto . Nella gran Collezione delle 



seguila il tetto del Muratoti , riducendolo alla moderna 
ortografia. All'editore Livornese delle Opere del Macchia- 
velli spero che sia riserbato il merito di darci finalmente 
un' ottima r il rampa , la quale posta riuscire degna della 
squisitezza del tuo guato , e della sua perizia io tali im- 
prese onorevoli . 



VITE DE* SS. PADRI, Volgarizzamento di esse, c 
VITE di alcuni Santi scritte nel buon secolo 
della Lìngua Toscana . Firenze, Manni, 1731- 



L'edùtone di queste vite ptoeurafaci da Domenico Maria Manni 
nulla ha che fare colle solile Vite de' SS. Padri dì più antica 
srampa. L'editore assicura, che in tutte le vecchie edizio- 
ni , nen tht ti vtggié amcrvti* U furili dell» féiiellt t 
mi ri travi Russia li frttt, tftqtftì , t ractanciifi i pe- 
ritili, élitiMiiHt il itnlimtnta , 4 i fini coti ttttjarmtti, 
chi ìn veci di invittrt 4 Itggttt , nt svogliano , 1 ne H- 
lùadona i Icffirsri . Li volumi terzo , e quarto contengo- 
no Ventidue Vite 0 Leggende di alcun) Santi , allegate se- 
paratamente nel Vocabolario , e per la maggior parte sopta 

VITE i o Leggende di Santi . Vedi Yite de' SS. 
Padri 173J-JÌ. dove ti leggono nel volume ter- 
70 e quarto te Vite di S. Giambattista , di S. 
Girolamo, di S. M. Maddalena, di S.Marghe- 
rita citate nel Vocabolario, e così pure molte ol- 
ire Vite Sin ài numero di ventidue . 
VIVIANI (Vincenzio) Quinto Libro degli Elemen- 
ti di Euclide , ovvero Scienza delle Propor- 
zioni; Ragguaglio sopra le Opere del Galileo; 
e Diporto Geometrico. Firenze , alla Condot- 




35. Voi. 4. in 4. 




ta, 1674. in 4. 



L. 11. 
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Ha 6. carte In principio con antiporti, fronthpìzio , dedica 
■I Card, de' Medici, prefazione , e indice. Seguono 184. 
pigine numerare, • due tavole in fine. 
Nell'anno 1690. ai riprodusse il Quinta Libro in il, e 
trovasi ancora nel 1 opera intitolata: Elementi Piani t 



— DISCORSO al G. Duca Cosimo III. intomo al 

* difendersi da' riempimenti , e dalle corrosioni p 1/ OC' 
de' fiumi , applicato ad Arno in vicinanza 
della Città di Firenze. Firenze, Pietro Maturi , 
1688. in 4. L. 8. 

Hi due citte in principio, una col titolo, l'altri con un 
motto latino. Seguono 7* pagine numerare. 

— TRATTATO DELLE RESISTENZE DE* SO- 
LIDI ec. Sta impresso nel Voltili. dtUe Opere 
Galilei, Firenze, 1718. 

VRBANO. (Opera da alcuni erroneamente attri- 
buita a Messer Giovanni fioccacelo) . Firenze, 
Filippo Giunti, 1598. in 8. L. 12. 

Opuscolo di 71. pagine numerare, compresovi il fron tispiaio ,' 
c l' ultimi pagina col registro, l'impresa , e la dati. E' ira- 
to ristampalo anche colla data di Firme? , 1713. iti S . Neil' 
annotazione (h?.> all'Indice del Vocabolario li riporta uno 
squarcio di letrera di D. Vincenzio Borghini , nella quale 
egli dimostra, che 1* Vrtsm non è opera del Boccaccio , ma 
secondo lui di Cimilo ài Sttfim d* Cittì dì Cantilo C«- 
nsn/co di S. Fiordo, che lo scrisse intorno all'in. 1400, 
" 'optritlt, il che è stato 



apponendo al libro il titolo d' Impttitlt, 
poi alterato, murando nomi propri ■ con al 
là , cune fintiti ì Ititi , tir alle mtqxint t iteciit n 
sctmbitno i mtnicii , patiti non ti riunite*** . 



jIPPOLI (Perlone) Vedi Lippi (Lorenzo). 



VOCABOLARIO 



DEGLI 

ACCADEMICI DELLA CRUSCA. 

D». ■ver dato la Serie de' tetti di lingua, a. «ampi 
Diari nel Vocabolario degli Accademici della Crusca non 
ioiio da ommttteni alcuni pochi cenni anche sulle varia 
edizioni che sano state fatte di quella celebrai issi ma opera « 
Quanto all'origine di ti vasta impresa , quanto alla sto- 
ria de 1 noi progressi , quanto al valore de' suoi coopera- 
tori , quanto in fine ai grandi miglioramenti de* quali pub 
essere suscettibile io rimetto il lettore ad istwirsene in 
tante opere che abbiamo o dì antica o di recente data , 
Ottimi lumi potrà eziandio raccogliere dalle Prefazioni 
delle varie stampe del Vocabolario; da! Manifetto pei 
una nuova co rapi la zinne del medesimo diretto agli Ama- 
mi d'Ha lìngua italiana, ed impresso in Livorno da 
Tommaso Masi e Cemp. a* jo. Gtnnajo 1734 ; dal Afa- 
ni fato, e dalla Prefazione del Nuova Dizionario Enciclo- 
pedico del t> Ab. Alberti dì JWrfewf td in fine dall' O- 
puscolitro intitolato : Diurno lulit Riflessioni, relative 
al Vocabolario della Crusca te. letto dal Doitcr Luigi 
Targhiti mila Socitià Colombaria Fiorentina, td edito 
in Firenzi nell'anno igets. in 8 , 

Io accennerò intanto, eh» tra le molte edizioni del Vo- 
cabolario che ci rimangono quattro sole sono state esegui- 
le con approvazione dell'Accademia della Crusca. La pri- 
ma. 



ma vide li luce in Venezia, Albini, i6iz. in faglio, ed 
è fornita di dedicai e di prefazione di Bastiano de' Rossi 
detto Io 'Nferrigno. In usa i compilatori, sull'esempio 
del Calepino , ebbero principalmente in iscopo di spiega- 
re le voci antiche ed usate dagli scrittori del buon seco- 
lo, e lavorarono poi sii' oscuro, indeterminati essendo 
sulla scelta delle opere degli autori moderni . Una secon- 
da impressione si esegui pure in Venezia, Sarzma , loajt 
in foglio, ma con aggiunte e miglioramenti di assai poco 
monismo . Guido OttonelIE , vero autore del libro: An- 
natazioni di Alessandra TaHtni sopra il Vocabolario digli 
Atea .irmi ci dilla Crusca, ia Venezia, Rvrsitti, ifioS. in 
foglio, scrive nel proemio a' suoi Aringhi pir lo Vacabo- 
'furio rimani inediti ( e riportato dal Tiraboschi nelia sua 
Biblioteca Modenese), che per avventura gli capitarono 
alcuni fogli della prima stampa del Vocabolario, quali 
per entri itti/ira brine , iò peni veder diligtmtmtatt , » 
mi parvero in ogni faccia dille caie , che mi fecir dubì- 
tari, n venissero, o no, dalla pinna di }«' Signori (dell' 
Accademia della Crusca) , Fornito poi di stamparsi , io 
l'ebbi intero, e vidi in ri attimo che i dirti fogli erano 
ttati ristampati , perchè delle cere , chi natati io aveva- 
b' erano state corrette alcuni , altre rolli via , e mutare 
clausole , e periodi . 

Dopo le due edizioni fattesi fuori del suola Toscano , 
Ja seconda delle quali si replicò parecchie volte io Ve- 
nezia senza alcuna nuova addizione negli anni i68a , 
1686, 1697, usci una . ietta Stampa in Firenze, nella 
Stamperia dell'Accademia della Crusca , voi. 3. in 

foglio . Ha quest' impressione ( che quando trovasi in 
carta grande suol essere divisa in quattro volumi , ma 
continuando sempre con una sola numerazione e registro) 
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una prefazione diversa dalle precedenti , e la dedica i 
scritta dal Sen. Alessandro Segni. Fu molto accresciuta 
di voci e di esempli , ma gli editori andarono assai rite- 
nuti nel correggere gli abbagli dell' edizioni anteriori. 

L 1 impressione pili d' ogni altra copiosa e riputata e fatta 
in Fìttane, Marni , 17151-38. Voi. 6. in foglio , e quest' ì 
quella che principalmente sogliono procurarsi ì raccoglitori 
dei libri ;>lk S st\ dai Vocabolaristi . Ha una dedica dell' 
Infame (il Card. Alamanno Salvia») al Gran Duca Ga- 
stone, ed una dottissima prefazione scritta da Monsig. 
Giovanni Bonari. Hi questa Impriiikm. Quana e stata 
incominciata la stampa alquanto immatura niente , e . nel 
proseguimento det lavoro gli editori usarono diligenze pili 
accurate e pìtt intense di quelle che osate avessero ne* 
primi volumi. Avvertano i raccoglitori , obe il quinto e) 
sesto volume essendo rimasti in un magazzino esposti ad 
un' improvvisa inondazione dell' Arno sogliono essete mac- 
chiati d'acqua , e pochi sono gli esemplati che trovar si 
possano affatto intatti • ; * 

All'ultima Fiorentina edizione, che in ogni modo riuscì 
bella e nitidissima, suol aggiungersi per compimento il 
volume seguente: Giunta de* Voeoèotr raccolti dalli Oper» 
dtgli Autori approvali dall' Accademia della Crusca, Se- 
conda edizione '» miglior gtàta ordinata e Corretta, I7Jt» 
ii> foglio. Essendosi ristampalo il Vocabolario in Napoli, 
mila Stamperia di Giovano! di Simone, 1744-48. Voi. b\ 

ti foglio i coli s' impresse la prima volta essa Giunta , 
di cui e migliore ristampa la sopraccennata dell'anno 
1751. N'ì stato editore il Dott. Pasquale TommasJ Na- 
politano , ma' non e da passarsi sotto silenzio eh' egli pro- 
fino delle fatiche fatte dagli Accademici della Crusca) a 
spezialmente dal Co. Bartolommtò Casaragi; e ci avver- 
tì 



Ù inoltre : il Mazzuchelli che fece grand* aio dell* opera 
del P. Bergamini: Voci. Italiane a" Autori approvati dal- 
li Critica te. Venezia , Battaglia , 1745, in 4, jdducen- 
rfo le voci , e quasi le stesse spiegazioni di quest'autore 
urna però mai nominarla v II P. Bergamini diede in se- 
guito un nuovo ordina al suo libro , che divenuto quasi 
un'opera nuova usci in luce coi titolo: Raccolta di tutti 
li veci ttaptrtt nel Vocabolario ultimo dilla Ctutca , e ag* 
giunta di altro chi ivi maucano di Dante, Petrarca t 
Boccaccio, in Venezia , Rodici , 1760. in 4, 

Venezia, la Città d' Italia in tutti ! tempi deca più di 
ogni altra di grandioso, tipografìe , .ed-attenta alle riprodu- 
zioni degli ottimi libri , ristampò Sollecitamente la Quar- 
ta Impressioni. Fiorentina co' torchi del Pittiti nei 1741. 
in Val. f. »«4..;,e lo stesso tipografo Pitteri riprodusse 
poi il Vocabolario nell'anno 176*. pure in iiot. J. io 4. 
dandoci un.' edizione » che quanto all' accuratezza , ed alle 
aggiunte è preferibile ad ogni altra sin qui accennata . Le 
aggiunte dell'edizione Napoletana furono tutte inserite a* 
luoghi loro . Q»etta Veneta edizione può dirsi actreteiu* 
ta t corrala dalia nastra Crusta , nttntrt la maggior par- 
te dille additioni fu fatta dal notm Accademico Fran- 
cesco Martini, tomo. puL vederti dalle autografe tue pò- 
Mille marginali fatte al Vocabolario da lui fotseduio , e 
ohe gentilmente Comunico il di lai figlio Francesco Mar* 
tini alta % Accademia tintoti** . Cosi ne scrisse t* 
auto» -delie KifittiionÌ> Ititi nella R. Accad, Fiorentina 
Puh. ina*. ■ riporta» nell' Opuscolo già ricordato dei 
Sigi Dott. Targìom . 1 ■ 

Dopo l' ultima Veneta edizione) e sin a' giorni nostri in 
luogo di un nuovo e ben compilato Vocabolario furono 
assordati i nostri poveri orecchi 0 con progetti che non 
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riscossero i voti generali, o con critici» che atterrirono i 
piti pusillanimi , o con sistemi distruttori dì quelli de' 
nostri padri . Il risultato di tante letterarie quistioni , e dì 
tanti odierni lumi e la mancanza in cui slam tuttavia di 
un'opera di lauta importanza ridotta alla maggiore pos- 
sibile perfezione < Grazie intanto sono da tendersi alla me- 
moria onorata dell' Ab. Alberti di Villano va, il quale 
seppe profittare degli studj di alcuni valorosi Toscani , e 
sostener seppe enormi fatiche egli stesso per venire a capo 

di pubblicare) Come ha fatto, il suo Dizionario uni-finale 
Crìtica enciclopedico dell* Lingua Italiana , in Lucca 1707- 
180;. \Vol. 6. ir» 4 . La morte dell' autore ci lascia desi- 
derare 1' ordine sistematico a cui volea ridurre 1' open 
sua, ma questa quantunque essere possa , secondo alcu- 
ni , censurabile o pet mancanza di esatte definizioni , 0 
per {scarsezza di citazioni , o per uso fatto di qualche 
scrittore di bassa lega , o pet povertà di termini scienti- 
fici in Nautica t in Fisica, in Chimica, ella e tuttavia 
assai commendevole, e meglio d'ogni altra provvede ai 
bisogni della' letteratura del no»» secolo 1 



APPENDICE 

Pi alcune opere cl\e non furono comprese nello spa- 
glio facto da' Compilatori del Vocabola.no, ma 
che vengono da ottimi scrittori raccomandate come 
utilissime allo studio della lingua italiana, 

^Boccaccio (Giovanni ) Rime pubblicate dal Cav. 
Giambattista Baldelli. Livorno, Masi e Qomp. 
tSoo. in 3. 

Buccoliche dì Virgilio volgarl^ate da Bernardo Pulci 
fiorentina; e Buccoliche di Francesco de* Arsocchi 
Senese , dì Hìtronymo Benivienì Fiorentino , e 
di Iacopo Fiorino de* Boninsegni Senese , con E.- 
legìe ee. Impresse in Firenze , per Maestro An- 
tonio di Bartolommeo Mischomini , 14S1, -m 4. 
Prima edizione ristampata poscia dal Miscomini 
medesimo negli anni 1434, e 1 49 4» sempre in*. 

Caro ( Annibale ) Lettere scrìtte a nome del Card. 
Farnese. Padova, Cornino, 176T. Voi. 3. in 9. 

Castiglionchio (Lapo da) Ragionamento, e Let- 
tere Toscane di Bernardo suo figliuolo , e di 
Francesco dì Alberto suo nipote. Bologna , Col- 
\ \U, Ùfì. in 4. " t 

Castiglione (Baldassare) Lettere. Padova, Co, 
mino t i7t9~7>< Voi, a. in 4, 

la - deu 
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— detta, Poesie Volgari. Rama, Fagliarmi, tj6a» 
in 12. 

Certaldo (Pace da) Guerra di Semifonte, eCro- 
niehetta di Neri degli Strinati . Firenze, t7S3~ 
in S. 

Chiasserà ( Gabriele ) Lettere date in luce da 
Giacomo Filippo Porrata Ces. Bologna, dalla. 
Volpe, 176X, in 4. 

Demetrio Falereo volgar^ato da Marcello Adria- 
ni il Giovine. Firenxe, Albininì, 1738. in i. 

Galilei (GALiLEp) Considerazioni al Tasso; e Di- 
scorso di Giuseppe Iseo . Roma, Palliarmi , 
1711 j. in + m 

pRAZZINI ( ANTONFRANCESCO ) DETTO IL LASCA , 
T Arzigogolo , Commedia. Firenze (Vent\ia), 
17S0. in s . Sta nei 4. Volume tìe! Teatro Co- 
mico Fiorentino, e trovasi anche separatamente. 

Macchiavelli ( Niccolo' ) Opere inedite . Colla da- 
ta di Londra, 1760. in 4; e eoa altre cose ine- 
dite. Amsterdam < Lacca ) 176$. Voi. z. in 4. 

— Lettere. Fireitic, nella Stamperia Granducale » 
1767. in s. ■ -■ 

Mariscalco (Bartolommeo sotto nome d'Ac- 
cademico ftoizo) Assetta, Commedia rustìea- 
le . Marocco ( Parigi) presso V anonimo Stam- 
... . fatar del Divano , 1? <s4* in s . 

Medici (Lorenzo) Poesie. Londra , Nardìni Da- ^ 
lau e Co, itti. Voi. z. in. +. 

— lo stesso, altre Poesìe. Senz'altana data in 8. 

No- 
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NOVELLE di alcuni autori Fiorentini • Londra , Ban- 

cktr, ( Livorno) 179S. in >. 
Pieri (Paolino) Cronica ddU cose d'Italia dall' 

An. loia, fin alV anno 130;. Roma, Monaldi- 

"*> 17 SS» in foglio. 

Pitti (Buonaccorso) Cronica dal 1412. al 14.30. 
Firenze, Marmi, 1720. in 4. 

Poesie di alcuni amichi rimatori Toscani . Roma t 
1774. in g. 

Pucci (Antonio ) Poesie. Firen\e,CambÌagì, 1771. 
Voi. 4- in g. ; e non Voi. i. con? è segnato in 
Bravetti . 

Pulci (LucA)Driadeo, Poema in ottava rima. Fi- 
renze, 1479. 4- Prima edizione con data. 
Fu^ristampato parecchie altre volte nel secolo 

Rinuccini (Ottavio) Drammi Musicali. Livorno, 
Masi e Camp. Hot. in 8. 

Vettori (Piero) Viaggio di Annibale per la To- 
scana. Mapoli f Campo, 17/0. in g. 

Villani (Filippo) Vite degli Uomini illustri Fio- 
rentinì. Venezia, Pasquali , 1747, in 4. . 

Zenone da Pistoia, Pietosa Fonte . Firenze, 174$. 
in s. Sta in Delicis Eroditonim, e trovatian- 
che impressa a parte. 



TAVOLA GENERALE 

Digli autori e dille opere a stampa usate nel Vocaba- 
\lttio digit Accademici dilla Crusca; e di tatti le 
alni eptre corhpme tulli varit edizioni registrate 
in questa Steli , non meni eie digli scrittori tèe 
affaticarono per ridurre le edizioni mtdeiimt ad «a* 
accurata lezioni. ... 



Accademici deità Grana , stacciata Prima 0 Difesi dell' Or- 
lando Furio» deli' Ariosto-, pag. ,. . 

ACCADEMICI delia Fucina di Messina j fidiate del Vofeariira- 
mento della Storia dell* Guerra di Troia di Guido Giudice dal- 
ie Colonne . fedi Celane ( Guide dalle ) , pag. „. 

ACCOLTI (Mn) Orazione in lode di Cosimo n . net r. tn, 
P. I. Prete Vieri mix, . 

ACQUETINO ( Binami , da Frate ) due Sonetti. In MatemagM 
Rime , e di-.. 171!. 

ACQUINO iRainaide ip ) Canzoni . In Allacci Petti Antichi. 

AD IMA RI { Alcuamire } Traditi, di Pindaro , pag, XP. > ■; :>.■•/, ", 

ADIMAKI (JMewifì Oratane nel Venerdì Santo. Net r. V.P. I. 
Preir Finriatinc . 

ADRIANI t Marette ) teiioni due sopra i' educazione della no- 
biltà Fiortntina . tftl T. IP 1 . P. II. Prete fiorentini . — Tra. 
dinjotn di Demetrio Fileno, P*8- '7». 

AFFÒ ( P. Ireneo ) Edi», dell' Orfeo del Poliziano , pag, it>. , 

AGOSTINO (* ) Volearinim. de" Sermoni , pag. Volfariiaam. 
della Cleti di Dio , pag, t, 1 lt g. 

ALAMANNI ( Aatenie ) Rine , pag, a. Stana mi beccafico , M . 

ALAMANNI ( Qiatsiatiina) Lettera a Benedette, Varchi . .tot T. 
«. P. IV. Preu nettatine. ...... 



ALAMANNI l luigi) Opere Toscane, pag. z. — Colrivaiiont, 
pag. j. — Girone il Cortese, ivi — Avarebide , pag-4. — Sati- 
re . In «&.T*J4. fr- » HBicdetto Var- 
chi . Wtf f. 71. P. IPi Ptc-it ìiarenltae . — Orinone in loile 
di Filippo Sanciti, ini r. IV. P. I. — Epigrammi . Nelft- 

AtWRTAtTO Oioditt , Trattati 'ce. V pi*. *> - " 1 "' '" ll - ' 
ALUètUI M*w%* éasdO sonetto, fi» AllaaL rvtti Amiikì . 
ALESATI C iwt/ju) Son^wa. I» Jii***' P*wt «*c*a,< . 
ALBERTI ( jIL. Frwwutf , Ji viUanova ) Disiornrio unittnale 

i critico cncieloordico della lingua Italiana , j>«. 175. 
AllSBKT© Fiorentrntr, Va Igiriita mento di BOeiiOipaj. j^. ' 
ALBICANTE, Sonetto . AW B™" Or/«aV tWdnHOM , -litz. 
1541. 

ALBIZI ( -4iÌ(Wo ) Sonetto. Infilimi Patii Antichi . 
ALBIZI C Filippp ) Sonetti . Jn Pedi Antichi . 

ALBIZI { FnmtmUm d'eli ) Etnie , rag. 4 i e «/(e Lms> di £m 

Settari , inlp. ..ir : 
ALDO il Vecchio, Lettera premasi* all' Epistole di S. dento» , 

flt J. Cwtrio* J^rf.ic „ «.fi. .500. -■dtafm*'di BMHcTfaii 

ALD0BRANDJN1 tSUoim-f teneri- 1 BefleirWto- Varcai. A'si 

f.'J. JK IT— t Wli it O t W - 
ALFANI { innnwwfe ) Hìme. Ni- Canti ■SamanMHtht ^ - l - 
Jtt FAN» C Xamknaimìima^ Nat*- alta Vita ** Sannazaro v £* Jjut.'- 

«amara Opere , Cmi«t t 1715. " "■ •" ' 

ALLACCI 4-IOTe) Baetolaii da' Stani Antiarti , piaci 4. ' 
ALLEGHI fJb««BÌi<»>Le«Mnie Bine, pai; j-, — lettere di Set 
■". JWj FaMatjoa ™«»8> IM — ■*ììk-« Mtr'M - ■ 
ALLORI < Jg»»/» e CriiuftMt , ; Brami"»* Brine, jwff. *i 
ALIANO C MOt»» ■**) BUI», «l'iplltole -41 S. Caterina , ■ 

- Verr, *)*>■, , P*B. *T- 

AMBRA (Fr*.«««d-)i»tnnB»., - » W *»> **V-"J* 

Cofanatia, jwr.Ti — eainwedfa seni» «MI* . I» M«iW*»e#; , 

- nw», it*>. pp/ior »n»i*tfe u« iM/rm *ml»- 
«(/ reairs Camita fisrtatina-.- 

AMtLO«em («*./!»»■, in*» r» ' S<**- «t» •**) Mnf . X* 

- CaxiÌ Stmmtiato.M - lai CTganW. Wi Gr**iBf «- - 
flsWM , • la tfanta , p*5- So. 



AMENZA (XiioUì ODtrvaiimi sul Torto c'I Dritto dd P. Ba- 
toli , pan, XfL . . 
AMEBICO A") Soottto. te Alimi Patii àmtitki. 
AMMAESTRAMENTI degli amichi , 7. 
AMOMO, Eimc B AW fittili Rimi Ballitele. 

AWMMIK ( Aitmfiamtm) Lcifeae sopra un sonetto dei p e - 

«M '.- JfW l£ IT. P. //. Pr.« Tierratìai. 

ANGELI (Oiatla) lenen a lacda Valori . AVI r. Ili", p. w. 

ANGELI (Ab*) Lettera a «art io Valori . A»/ I. J1L P. IV. 

ANGELIO ( Pietà) I*Jl Bar»» . A 
ANGELO ( Battilevmta Ai S. > Sonetlo. In AÌUcti etti Aaiihi . 
ANGIOLIERI degli ARgMieri (*■««•> Sonetti. la Alimi peni 
AMlkl . 

ANGIcami Pini*. XfCmtì taraaicialttrU . 

ANGW1LLAHA (a*MMrf«a) CiOitoIr.il C-ri di Trota, e 

• Htnc. *»* Berwr Rima gmtmhi . 
ANNOTAZIONI al Detamerone del Boccata» , r*g. 8. 
ANSELMO t MrrifT) Sonetto. In Alimi Petti AaiuU . 
ANT1NORI (A* iUHUn) Annotazioni al Boccaccio . UA*- 

nnaziMì al Dtiaminmt te. 
APULEIO, l'Arino d' Oro trad. dal Fìrenniola , pag. t. 
ARCANO ( Manta a" ) Capitoti . Ari/ Emi Rina r.arlruhe . 
ARETINO ( Pinta ) Capitoli . AYf Brtai Rimi Bvltidn . 
AREZZO C Gm'rnnw .f) Lettere, pax. S3. —lime. In AllaeiiPaiti 

ÀMttcki , e in Rimr Amidi IJ17. re. 
AREZZO ( Uomi, # ) Novella. Xtlle Emilie Antìdtt , idi*. 

• 'J7>- . - 
ARIOSTI < Orai» 7 Bijpoita il Dialoga dell'Epici Poeiìa di Ca- 
millo PelleeTirii. Nel T. V, Tane Optra, tiH. Ai limar. 

ARIOSTO ( (iairitle ) h Scolastica da cjso compita . la Atittlm 
■ tommnlif, adii. sti 4 . 

ABIOSTO (LeAeviea) Orlando Furio» pag. 9 . 1 ttgg. — Gom- 

mediein versi , p*g. IT. — hCwsiria, M — i Sappoilti , jmJL 

». — Rime , ivr — Satire , ivi. 
d' ARISTOTILE , Volgarismo., dell' Etica , pan. U. - rler trarr 

tato de' Governi trad. da Bernardo Segai, pai. 14. — della Hi* 

tori»» e Poetica, rat *~ dtlTEtici :, tal. 

AB" 
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AEBIGHETTt (Aniren) Lettera i Galileo in materia della re-, 
iiitcnii de' solidi, In Galilei Opere . ... . 

ÀSRIGHETTI ( tVierùli j Oraiinrie sopta Platone . Net T. IL P,. 
I. Preie fiorentini . — In lode di Filippo Salviati , ivi T. III. . 
— In lode di Cosimo II. Ivi T. ir. - In lode di Mari. Mad. 
dalena Granduchessa di Toscani , ivi — Cicalata sopra il ci- 
triolo, ivi T. I. P. III. — Cicalata in lode dell» torta , ivi . 

ABMGHETTO da Settimello, Trattato doli' Avversiti della For^ 
tuna , t»S- 

ABSOCCHI ( Frate»» it' ) Buccoliche . ViAi Bueecléibe te. , pag,_ 
177- 

ASTOBEE ( Oberarne i") Laude. In telimi Uutit Spifitnmli , 

ATTA VI ANO , Sonetto. In Alitai pteli Attiriti. 
ATTI APOSTOLICI , png. ij. 

AVE SANI 'Sentimi) Lezioni sette sopri diversi argomenti. In 
Etite I urtatine T. IR. P. II. J — Leiioai quattro spara air 
tri argomenti filolofici , ivi T. lv, p. II. - Oraiioni , Poesie , 
Lettere, e Leiioni , J>afl. XV. . .. 

A.VEBANI ( Ginuppt) Letiooi Toscane. «Mi. Uni Firn Aelf A- 
. ■ vermi , p*f. XX. , . . .'- 



BaLDELLI ( frantati ) Capitoli e Rime. Nel Bttui Rimi BW- 
luche. 

BALDELLI { Cmi. di". tUtìlil* ) Elogio di Niccolò Macchiavel li . 
, Nel Maubinvellì opere, filticlf* , me. - Ediuont delle Bir 
me del Boccaccio, pag. 17;. 

BALDINUCCI ifiliFf) Vita di Lorenio Lipni . Nel MnlnunliU 
di IT. liffi . — Vocab. del Disegno , pan. xr. - Decennali ■ 
ivi . " Vita del Cav. Bemino, pag. XVJ. _ 

BALDOVINt ( fronceien ) Stante. In Berni Rine Burteicbe . — Cec- 
co' di Varlungo , pan. XVI. — L" Amante scanalo , Cantone . 

. In Con in Varlnage , tiix. 17JJ. 

2ALDBACCANI l Cav. ) Annotazioni al Cinomo , pag. XinU. 
BALLIOSE 'Cime) Sonetto. 1» Rime Antiti* , 1117. 

BAM- 
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BAMBAGIUOLI Bìrne. In Bimllhi Rintc Atkfte, 

BANDINI (Cn. Awge/nM.) Ediz. del Petrarca , Fir. i7tf,pag: 114. 
BANDINO , Sonetti . I" AWaMi Putti Antiibi. 
BARBATO ( Buriahmm/n ) Argomenti alla Gerusalemme del Tasso • 

Mi T41H Opere, ed/i. dittarli*. 
BARBERINO (trmttict) Documenti d'Amore, pjg. it. 
BARDI ( Jwr D? j , se' ) Canzone in morte d' una Ghianda]! . la 

Brrni Rime Bmitnht . 
BARDI ( Oh/BMIuU) il Giuoco del Calcio, n^, If, ' 
BAHGEO ( Pierre Aa&lia ) Lettere al Vitelli . AW fi /.■ P. IT. 

BAH OSI ( F. L. Sirvtt*') Edizione del Filoitrato del Boccaccio , 

Parigi, p*£.S3- 
BABTOLI { KmAm ) Tradui. di Boezio . fidi Ben/» , j>s£. 

~ Orazione in morte del Giambullarl- Nel OiAmimlltri sur. 

«•£■»■», *-»n. ijStf. 
BAlìTOLI (P. Danitlt, mtu mmt di Ttrrmtt UHgitmdl ) ii Tor- 
to, e '1 Dritto del non si puà, paj. -WI. — Uomo di lettere , 

tot. - storia dell'Alia, Mi -- Ricreazioni del Savio, png. 

XVII. — Ortografia italiana , fai. 
-BAKU FF ALDI (C«t.eiW») Osservaiiohi sulla Gerusa lemme . 

Jfel T. I. Tana Optrt , tdiz. dì fàtua . — Annotazioni al 

Cinomio , pag. JOtU. 
BASILE ( G/*™*"".) Osservazioni alle Rime del Caia. AW Caia 

Opar, tdh,. zjiS. — Osservazioni alte Rime del Bembo . In 

Remi» Opere , rais. 171;. 
BASSI ( Pier" Andrea iti ) Prologo alla Teseide del Boceaeeio . In 

Butta» nitidi , ttrr, 1474. 
Ja RECA , Stanne , pus- 

BECCATELLI ( Lodovici ) Vita del Petrarca . AW F/rrsrra , O- 

BECCUTI ( fr/mrtii* ) Featf Coppetta ■ 

3ELCAH1 ( Feo ) Fonie e Prore , p*g- i5. — Laude, l'ft -'- AB- 
nunziaiione di Nostra Donna > P*s- 17- — Rappresentazione di 
Àbramo , ivi — Rappresentazione di S. (Ho. Battuta ì pug, 18. 
~ Rappresentazione di S. Panunilo , ivi - Vita di S. Bernar- 
dino, ivi- - Vita del B.Gio. Colombini , ptg. 10. — Prtto 
Spirituale . p*s. rio. 



BELLEBUQtil (M«tto) Vo|gMÌnatrj. attribuitogli dalia Sloti» 

dalla Guerra di Ttoja. P"»a? iUIc Cvtt».;,e , p*^, 
EELLINCION'I ( Blindi) Statiti, j«ì'. i;. —lìunr. li Jii- 

SELLINI CDMfclmm») Letterea Pandoliii FmUU.-M r.r. 
P. 1K ftwf ftaniti» . _ Cicalate p« nr*ir di Proemio ali» 
B««h*rcW€,i»#r.a.ft — Capitolo sopra il Matrimonio . 
In Bini Itimi Burttuht . — Bucelicrcule, p»e. XYll. -. Dilegui 
Anatomici , Mi . "■ - 

BEMBO (Cani. P«ff«)£li Ajolasi , pag. io. prole , ivi - j. 
Jtoria Viniiiana , p*g. M. — Rime , (>«£. >i. — Lettere, ini, 

EENCI { r«a) Slaic. Ih Sttctri R.*ppmeul. di S. GUmbn- 

SENE { \**lmmrM ì Oda , peg. >j. Cantone, «li - Sb.uk , 

M-SaMfH. I" C«*Ì <«t/« Mai» j nife. 171J. 
BENE ( Starnuta dtl ) VUi Benucci . 

BENEDETTI ( fune «V , da Inala ) Sonetto . I» Sfarti P»«( J«. 
BENI (Paci») Comjunijone di O infra, Virgilio , e Tu», e eiif 
dia» dell' Arrosto , Ktl t. U r , Taut eptre, Uh, di Firmi* . 

— Risposta alle Consideratici di Gin, Pietro MaJatrcra intorno 
*l Pastor Fido. A'*/ Curia.' Cai», fatta, di rtron* . ~ Difer 
72 intorni al Paseor Fido . ivi . 

BEN IN CASA da Hezio , Sonetto. In Al Latti tuli Antichi. 

UE SIN! (t'infilai) Edii. delle Rime del Montimagno , paf. 10S. 

— Annotaziooi alla Coltivali»» dell' AJsoanHÌ . HelP tdii. 

BENITIENI ( Oiroljna ) Rime. MI timi Bone Barlume. -Bll» 

eoliche . Vidi Eucioliclir ti. , pus- 17^ 
BENUCCI > o del BENE f SrxnKcii ) Bine . la Canti Bilia ttani : 

— Sonetto. Jn tarati», Umililo s rjTf. 
-BESUCCIO da Orvieto , Sonetti . in dittici Putii Antichi . 

BERCIA (Btrnardiao dilla) Canto de" Romiti . I* Mutiti Cim- 
ili a ball», tdÌT, itSi, 

BBRGANTINI ( p.-) y oc i J[a lj„ e approvato «ntgli Accadono! 
della Cium* ee. , pag. 154. 

BERNAGGEHI [MaMia) Annouaiooi al Galli», in Calila 0- 

BF-RNAHDO ( f, ) Epùtole, pog. ij, 

BERNARDO {1dtutr t mtdìct) Sonetti, In Allacci Putì Atiihl . 
'■- BER* 
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tBWl fi franata- 1 , OiJajtdo- innamorato , p*£. 14. — Ride, Burle- 
sche, rèi, ( WMr^ f un I rnwr. »*-. -Citrina e MbsJiaz- 
. -Idilli..- -. - -' 

BfiRH .( P. Si. JoWEcrk Biuertaikiai sulla dottrina teoiojica 
. dell» Divina Commedia di Dorate- /a On» Oferr, idia. di 
. .yt».i7¥t. — Prete , 74. Jr*Tf, ■ : 
BERTI SI CAhmtV) Mar, jwrg-. a* ,\ ■ 
MANCHI tPW#>B*HH Alle Bimedtl Coppe*», ^ rfo.. 
BIANCHINI ( Con Oiutrfpty storia, della. Cintola di Prato., pag. 
. ■ I L .1' timliif I alta Olilinimi ihpTl'l li Neil' 
idi*, di Pinna., trtS- — Note n-He 3«irBÌEl SoMoi - Urli' 
' 'din. W.i— 'trattato delta Satira aaCan»,?^ iji. — Le— 
zione sopra un Sonetto de! Cu». »( 7. V. tata o,->(r», r- 
di^. rie. ìjtS..— Utiai del Caiida-tuui crtzteadi Odino Wi- 
sieli, ini. .-. .. -- ■('■ 

BIANCO- ( Unn^ut aW ) Rime . M' <7-w« . 
HI A NC O anima»: » . Laude . in lattari landaipòitnaii , tdta i«fie, 
BIETINA ( Inope da ) Siine. AV Canti CanuuidiotU. . 
BINI ( Osa. Francai). «feri * Caprtol t. Jùl B4r*i Rimi tur luci*. 
BINI ( Piar, Alma ) TtaccolM di amori del Caìeie, Fiore* 

lino, t"-«di SsnC, puff. 1** 
BINO ( Umidi ) Man , paj. n*. 

BIONDI {Aurelio ) Concitene di stampe: di Filippo Giuriti, fhrtt 
Soderini , Coltivai, edih. rttao. p pj£- I4tfs— .... 

B1RAGO { Franali» ) Allegorie alta Gerusalemme del Tasso . iW 
I". F. Tauri Opm , tdia. renila. . Q 

BISCIONI ( Con. Amtnoarìa ) Edizione del Riposo del Borshini , 
'730.1 t"& !*■ — Parete itili' edtz.. de' Canti Carnascialeschi , 
17J0., pag. 41. — Edir. del le Prediche del E. Gródarao, 1739. i 
pag. 77. — Edi*, deìk nime del Lasca, 1741. , r*g, T9- — E- 
diz. delle Lettere de' SS. c BB. Fiorentini, '7jS 1 Pag. s~- — 
iptegatrioiddelMalraantile delLippi, ediz. 1731., e 1750. , pag. 
pa. —Edi;, delle Storie Pistoleri , 1711. t pag. iJJ. -r ErJ.fi, del 
Ma lespini Storia Fiorentina, 1718.) pag. toc'— Ediz. del Men- 
imi Rime, 1730., par. tea". — jJnte alle Satire' del medesimo, 
ivi'. — Edil. de] Passa vanti Specchio di Penitenza y 17:;., pag. 
in. - Udii, delle Frate di Dante e Boccaccio, 1711. ,pag> ut. 
Annotaiioni alle Rime del Faglwdl, png.Xm.i e Vtdi Sdgén*- 



( 188; ^ 

BISTICCI t)"*Vrf*" *» ) vita di Agnolo Pandolfini , tftt Pam- 
Mjbii Grutrao itila famigli* , tiiu 17)4. , . .' 

BOCCACCIO (.Oitvami) Dccamcrone , pag. ad. e ngg.— Amtto, 
r »g. 19. — Fiammetta , M . — Ambtoa filiate , jwj. jo. — 

_ Lettera a Meiser Pian de* Basii, pag. ji. — pistola a 
Francesco Priore di S. Apostolo, ivi — Ninfale Fi esolano 1 
ivi — Tesctde , ivi ,' ( irg. — Filoitratt» , pag. ji. 1 ug. — 
Commento Julia Commedia di Diate, pog, li. •- Lettere, ptg. 
lf. — Vita di Dante, ivi, ' p*g.6q- ~ Testamento, raffi-M. 
- Rime pubblicate dal Cav. BaldsJli , pag. 177. 

BOCCALINI (Tm/*>0 Basguaglio del Giaotfo del . Calcio . la 
M,m,it iti Catti* ft°>i*U»> . . ■ ni 

BOCCHI <Fmb«»0 Lenone sopra .l' Uomo <U bene. Nel T. ir. 

p. 11. Prw* fiortmìtt. , 

BOCCIA ( Eettariim itili) Rime't AW CaMi CtnmjdmUuU. 
BOEIIO , Volgatiiiaro. della Con so In ione Filosofica , gag. <*> * 

"g- ■ ' 

BOIARDO (Mtflft Mj«<) Vedi Brrni , pag. 14. 

BOLOGNA IBérnarat da.) Eiroe. In Cinti Bttta Man* , 
BONA OH IDA (!•/» ) Ballata. In Aimr jinr/nùi , 1117. 
BONAVENTURI C Torma™ ) Vita di Vincmiio Filicaja. In Pi' 

tìtma Fitsit , ~ Edia. della Collaiioae dall' Ab. Isaac , 

1710 , P"fl- 9»- Vita del Torricelli , Ptiirurìitllì , pag. 

XXV. 

BONCIANI (&*!»«•) Orarionc in lode di C.iambatt. Adriani . 

//il T.tll. P. I. Virait fhréntiiìt . --Leiione sopra il comporre 

delle Morette , ivi IVI., p. IL — Lettere. Nat T. III. P. ir. 

Pro" tiamtiM i ' 
SOHDUCCI (.Aiati) T/adutione del Hiccio del Pope. fidiBnon- 

dt Ime/Hi 1 pag. Xml. 
BONICHI (MaÌ»|J*«««) Rime Antiche, pag. Jj. — Sonetti, e. 

CxionA. 1" Atlaai Pini Attirili^ 
SONISI Rime. t/S.Canfi Carnauialtiibi . _ 

JONINSEGNI ( /woj" F»"W *" ) BircwJirfie. «*T Bvcel-bi «. 

BONOMONE ( «*>W ) Allega sopra i' Ariosto . JrWr Ari«i» 

Opere , e « *0" «ifci™ 0«W* . 
SONSI itali*) Lraloni due sopra Dantf e Petrarca . Ari/ X. I. 



■'' P.-tt. trèù Fiwrtitóne. — 'Ltiionl tre sopra li itesii lOegertli 
ini, T. ir. P. II. 
BON5I (C«.P« Bau») Edi*, degli Arci Apórfolicl , 17*9. 1 pia. 't> 
BORGHERINI ( Caa. QiamiMiina ) Oratone in lodedl S. FUìmP 

comporre delle Novelle» MT.1T. ' . 

BORGHESI C Ditmede ) Lettere intorno al Tasso . tftt T. fi, T*- 

■ *n)pe«-, -tUtt di Fin»*" 
ISORGHINI (Raffaello) il Hi poso , MJ. i*. 

BÓRGHINI ( tf«e*t* 5 Discorsi , JMff. 1«- — Discorro sugli Alf 
« beri delle Famiglie Nobili Fiorentine, T H- Ì7- - Dedica e 
• ■ Prefeihwe delle Storie Pistoiesi , »J7«V, P'S- 15* - An- v 

notazioni «1 Deeameroue del Boccaccio, t*E- 8. - Lettere . 
■■ MI T.«lK P. ir. Ptur Htcmim. 
BORSCIA da Perugia , Sonetto . la Alla»! Piai Antichi . 
BÙSONE d' Eugubio , Sonetti , e Tcnino '. *»' Fatti **• 

tftfc-t-. . . -1 ..SU- J ■■ 

SOTTA RI { MWfe. a/rearWi ) Note alUijo» del Borghini, tdi%. 
' ht<6,rtg.'tb. ~ Bdtì. delle Rime- de! -Buonarroti , i 7 --s.,r*g. 

3S. - Edtf. delle Opere del Cavalca , pag. 48. t ugg, - Edii. 
-' ■ dei-Fiore di Virtù, r«0» rP%« *fc :~ Edb. delle Opere dei 
■ Galilei, 1718., F-f- !»■ — Edi» de' Dialoghi di S. Gregorio , 
1 176+irótt- 8j. — EdiU detlé Lettere di Fra Otùttone-, 

I>a£. 88. — BdM della Slot» di Bariaaai e Ginsaftt , .e Letteti 

■' Sacchetti , -1714. , UJ. '■* Bdi» -delle Opere del T4550 , 
1714., pag. ij;. — -Edili dell' Ercolino dei Varchi , 1750. , 

- pag. 161. — Dialoghi , pag. XVII. — Annoindoni al Vaiati , 

— " ivi ..— Legioni sopra i! Tremoto, raii ~ Oiwione delle Io- 
di di Cosimo III. (ci . - Elogio del Dott. Giuseppe del Pa- 

' *«, fui. -, Raccolta di Lettere sulla Pittura ec. ivi . — % 
della Vita di Michelagn. Buonarroti scritta dal Vasari ,pag.XXIf. 
BRACCI {Altivndr* ai fffeltfO Rum- li? Cuti C*n*HÌ1- 

BRACCI ( Annali Ilaria ) Pilli Noia , rag. JCW 1 . ■■ \ 
^ACCI(Gie-JttW*M*/4)OlaioahÌ. risii C*M< CémésiU- 
TfcwMj (Ai. lyjo., p**;. 41. — Edii. delle Rime dell'Allegri , 
iTj4.,i«g.5. — Ediz. del Pecorone contraiatta verso il ujb«j 
?3. - Note ajle Satire del Mcntini , «ffe. i7«. . P4S- 'e* 



BBGDT { Uterini nm it ) Note alle Satire Jef Mcwini , *die. 

>-JS9-ifS- >ot- .... .1 .> <-„--. 

■tornita- vtfMhat. ■• ■ 

BBUCIOLI ( J-tM* ) Lettera a Boocd. Varchi ■ T- -It fi 
li IR HnvJimMiK. ,i ■■- ,\. 

BRUNI (Linsrje) Viu di Dmft, U Oiui* Ora* y rtn. 

BUFFONE ( Ammio ) Sonetti, Frottola, * iCaia-ne . in Allacci 

Pxil Móki . ? 

BC OT.lMATTfcI (jfcwitotO Omiwt in iene à>S. Filippo Neri . 

■orwi. i- Pruit ftmMiiK Xcajom lire icil'jawjrjc , 

. nix. IL P. IL — btuaa W f'Ow>)^ r.A^F.tf. — 

. '. Iniqui quattro. ?o?rs J' iBftiro di Daiiit , -rai r.Jii i J - I/. — 
Cicalate !opr_i]Pro¥Crhi»i«OBÌ_i atavola e.pr*lri\in.eoiVs iwi 
r. Ila' J*- V" Su!-» aani(_anza*cJ popone.* ckl poroo, m-t 

- _- Saprai! Afi-liione «ieì fotta, «li-- Io Jode dell' [Jucci - 

sgoNACCGRSI da aionltraagap. phii MiBMBiiqsiHi* ;■ rZ 
jsUONANIWEA < a' i T 'IWi . Bi-* Ij&VW. In giteci Petti An- 

IMI, . .j.,, .V^.j 
BUONABHOH (Jit-_«-««-ti, ^ itane t.j>4J. 171 T O 
razin-c In fcd*,*#-W Frane. Ca-ihi. #M Vi W, P. '■ Prt- 
... st tarmiM. — Orarione adii fcndanone di l.' Act-Jemia , 

... -w....-*-:<ntimeiaMem C«_w>». Wi W — eicala- 
Cl jb|ii*'ll rmi-l-anir -nfr f t r '" — cicalar» aspra una 

• maidietata,.™. - Cicalata sopra u= soano, iti-, — Ì_*i°iK 
u.iji' m ■iiànan *HT — 1"' i"tW.r. Jjr, j>, i/. 
jìCOt-'AimUTI (Mb*c*<si-S'i a' «iw/Mj la Tancia, >B. - 
la Pi«a, M — Cicalate, iyirl 6« *™ M" f'*"" 
j>_l_*et rrtnmtawirt J-»rriIiM» ..Vj. ... ■:, 

BQ91VDi.LU<MTlKM.~lìimw'ì,l.mta v irente ?.l Riccio del 
. -.V pas. 36Ww*fa*d|*ta Carteae, rW. - Ra- 

-a ' '^laifawii <-l 4ifittai deal' Gaena jinsui., «ni.., . 
BUONGIOCO (nitriti Capitolo e Rime. Nei Strni £l>» tur- 

■tmamvva ( «-_*«.•<*> a-M4 . >•> **, « 

iì tMillimmi- >"■><• .*.!•! --*;.-■-■:< ; 

JfUELAftJjlCCKI :(B..»aa-«-fi«.3 JUnOtaaiani all' Spiatole di 
.■■ 5. Ciìerina > cdii. 1715- » flS» .4"- : . . . 
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SUSINI (Bei») Rime. Nel Semi Rine Mforl*. - Sonetto . In 

BanUtlIt Senetli, (dia. ijfj. . . . . • ; 

SOTTO tmm Jenmttià} Sonetti. IniiUciì Ptti Amleto. 



CaAIAKI ( ) Ediz. della . quii ti Pane Allegri Let- 

teree flime, Ve™ , ..fra., W . j. 
CALLISTO ( D. Jjta/.o ) Direttore delia Tj^a/Ta Callirtiiis di 

Bergamo . fedi Alzatami il sirene , ediz, , pag. j. , 
CALOPEESB (Sr, flWJ >) Spotiiioai delle Rime del Cw, edit. 

■CAM* I ( J//«u* ) Lettere a Lue' AMerd» lUdott ropra il Petrar- 

Cl - AW Petrarca, Rsviliio, 1574. „ . 

CAMBI CUI io» ) Rime-AV Coiai Cmraa«imlivki.. '. 
CAMBI £ Pitrfr**eeiee ) Annoraiiooi al Dccamerone 4d Beccaccia , 
!. — OraiioK io lode di LiOBBfdw Salvasti , Ulti r. lì/. 

P. I. Prete fiareUiat, ; ; d - -■ [. t 

CAMILLI < CatfUI. ) Ejùtai dei Furio» dell' Aeiorto . 2j,-*ri>ttt 

*m. ,,. j . ; ■ 

CAJ4FAKI <À-«««iJ J «JjfceU.. Jfel errai Xjmt BtaJutht . 
■ CANTICI Carraciiile.clii , j^^o. r ug. ,. .' ^ , 

CAPITOLI della Comfaenia di S. Maria Impnqc**. scritti TttJO il 

1340. !» Camti Marniti dtlU ****** itti 1 {n-mfa, «r. 

I7M. 

CAPPONI l<lim>) U Ttunk» fiV.Ootvl;. I* Cr«. '.*«*• ito « te , 
pag. et. — Commentari, ivi. - ., , 

CAPPONI ( Pietra GhewrM } Sentito . _JM Bikini ii aire,, , 
editi. , s Se. 

CAPPONI t riletta**, u SwlttliM j Pajafraji de' S.tai a UT- 
CAPRA ( haldattart ) ti-, tj- fabrìea Circi* e*j*Ae* Pitpirlìc- 

aie tre. Nil Galilei Opere , eài^ 1J.1S. 
CAHLI < Pao/o [ranetta, ) la Ssinatura 3 paf. «'/il. 
CASLISRI C'«<p«l Adii, del Maimantile del JjWÌjI»o, jw. 

CARO ( AxaHalt ) Lettere Familiari , f«. 41. 7* Mattaccini , patf. 



Altre Lettere . AW T. II. P. IV, Prta Timmiae . — ttfr 
icre al Ciri Farnese, pag. 177. 

CASA ( Giovanni t dilla) Opere, pag. 41- ' ifg.. — .Galateo , pag. 
4(. — Rime, iti , —.Rime Burlesche, ivi, — Capitoli . Nel 
inni Rime Burleschi . — Oraiione a Carlo V. Ntl T. I. 
P. I. TMH Fiorentine . — Oraiinnt della Repubblica di Vcn. 
ivi . — Due Oraiioni per muovere i Veneziani a collegirsi col 
Papa ec. contro l' Imp. Carlo V. ivi T. II. 

CASAHBGI CC*. Oh. Barlol. ) Poesie , pag. JfiWH. -Voti assen- 
te al "Vbcab. degli Accademici della Crnni», pafi. 17). 

CASCIA {Ir. siate*, da) Espcsiiione de" Vangeli , pag. «. ' 

CASONI ( Gnidi ) Argomenti ed allegorie «Ha Getuiatemme del 
■ TasJOi e Vita di Torquato Taira . mi T. I. Tatto Opere , r- 
di-.. di riunì* . 

CASOTTI ( Co. GiambanMa) Vita di Monsig. della Casa, ededfe. 
delle sue Opere, Ven. 171», pag. 44. — Edm delle Rime del 
Montemagno, 1718., pag. 107. — Memorie della Madonna dell' 
Impnineta , pug. -XPlIh — Vita del Buommattei , ivi . — Ra- 
gionamento intorno all'erigine della Cittì di Prato, rvi. 
CASTELLI ( Bmcdetu) Lettere del moda di misurare le gocciole 
d'acqua cadenti sopra uni dati superficie , ed in proposilo dal- 
la stima d'un cavillo , Nel Galilei Opere , tià. di Padna , 
1744. — Risposta intorno alle cose che stanno sull'acqua ,> e 
che la questa li muovono, ivi . -n Intorno alla Bilantttt» del 
Galilei, ivi. -• 
■ CASTELLO della Pieve (Bartolomeo da) Sonetto . In àtlatei 
■Patti ifitìM . 

CASTELLO (r*r«ria) Edizioni della Gerusalemme del Tasso, ijjo, 

* 1*17. > PiiS. 154- 
CASTE LVETRO (lodovieo) Commento al Canzoniere de! Petra rea, 
tdiz. 1162. , r ag, nj. — Giunte alle Prose del Bembo . Noi 
lemii Picte , ediz. 1714. ; ' mtBemle Opere. — Correiione dell' 
Ercolino del Varchi, ediz. Comin. 1744-, F*g- J 
CASTIGLIONCHIO (Utpo, Bernardo, 0 [raiteeitt) Ragionamen- 
to » e Lettere , pag. 117. 
- CASTIGLIONE (Baldiiar) il Cortegiino, pag. 4JJ — Opere vol- 
gari e latine , pag. 46 — Lettere , pag. 177. — Poesie volga- 
ti, pag. 17». ■■-■»■ ' *. 
CASIBUCCICt» Sonetto. In Aliteli Patti ÀntioU . " ^ 

CA- 
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CATERINA ti. ) Lettere, pag. ifi. t trgg. .:j 
CATIGNANO ( D. Simmii dulie Crii,) Lettere . la ttaai CA- 
CATONE, Volgarliiam. del Libro de" Costumi . In Aristotile, e 

dix. 17». , W ij. 
CAVALCA t Fr. Dimori») Specchio di Croce, p«g.4fc - Puigt 
lingua, ivi. — Frutti della Lingua, ioi. — Medicina delCuo- 
re, ostia Tratti» della Paiienza, pag. aa. — Disciplina degli 
Spirituali , ivi. — Trattato delle trenta jtolliiìe, ivi. 
rposiiione del Simbolo , ivi. — Atti Apostolici . la Alti te. 

— Dialoghi di S. Gregorio . Vedi.S. Sregorie Dialoghi .tei ' j 
CAVALCANTI {Andna di larem) Notiiie di Bernardo Segni . 

Ir. Segni Suri, Fiorentine, edi^ i 71J , 
CAVALCANTI < iartc/Moram ) Oraiione alla milizia Fiorentina . 

Mei T. VI. P. 1. Pn,e tiertatìnt. — Lettere, MT.I. P.lf. 
CAVALCANTI ( CtUdB ) Rime , pag. 5* > «■«« Cwtfi Bf ila Mani 1 

in Petrarca, Jtevitlie, IJ74. , la Mate Ani il he , 1)17., e <■ 

Allacci Peni Antichi . — Cantone d" Amore, pag. 50. 
CAVALLUCCI ( Vincenzio ) Sdii delle Bine del Coppetta , itji 

pag. *>. . . ' 

CECCH1 ( Giammaria ) Commedie in prosa , t invera, P*g.'i~i.' 

— il Servigiale, ivi, — F Eroi bilione della Croce , ivi. 1* 
Ctmmedie ,ì trovane pure nel Teatro Cimice Fiaentin,. 

CELLE ( B. Giovanni) p-edi Itami. 

CELLI NI f Benvenuto ) Trattato dell* Oreficeria e della Scultura , 
pag.ti. — iua Vita, ivi. 

CERCHI (fieri), Oraiioni ,due in lode di Cojlmo II, e di Fran- 
cesco de' Medici Mei T. Vi. p. I. p,o,e fimintiae . 

CERTALDO ( Pace da ) Guerra di Semiftnre , pag. 17J. 

CESARI (P.D. Antoni, dell' Oratorie) , Uh. della Storia di To- 
bia , pag. 1(1. 

.CESSOLE (^.I-wp-ii*) VoJgarizz.de! Giuoco degli SoccU.M| j, 

CHECOZZI 'fan. Giovanni) Apologia di alcuni verri del Poemet- 
to intit. le Api di Gio. Rnccllli , pag. 1». 

CHELI. I ( Mithelo, Prete) Laudi . /■ Belimi Laude Spirituali , 
Idi*. 14IJ. , . 

CHIABRERA ( Gabriele} .Rime, W ,1. e ,eg. - Poo^ Eroici, 
. P«g. J4- - Opere drammatiche, pag. jj. — Poemetti , pag. j<. 

— Lettere , /wg. ,178. 

« CHI, 
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CHIMENTELLI (.Don. Filtriti Cinto» delle lodi ilrH'lmlill , 
-'. itti T. I; P.UI. Pna tirrtmint . 

CICCARELLI Cio«fl«, Utto mot di ditemi» ÌmH*ì ) Ediiic- 
ni dell' Orlandi innamorato dei Bermi, I7'i- , T*B- --i- — dei- 
le Opere del Boccaccio, 171)14., r a&. 34. — dell» Comaedi» 
di Danfc, t?i6. j.fg.Oi. 

CICERONE , OraxÉone. VtAl Boni*, tOa. ms- j ?■ >+• — Set- 
taria . Ptdi JjtwU' , réà. ly^., paf,. xj. 

CICOGNINI ( I-cp») sanie di Pippo, Ultore di Legnaia - 
In Baldrviai da Variatigli, ria. iyjj. ' 

CIMATORE [Fièro) Rime . Me' Coati Cmauiattsdii . 

CINI (lìinikh 1 !!!) Rime . JW Coati Cmuailuclii '. — Lette- 
ra al Vescovo de" Guidi . itti r. J. P. IF. Pr«( tUttUnt . 
Intermedi alli Commcdii li Co&nari» di Fr. d' Ambra. , ed«- 
Whift- 7- 

CIND da Pistoia, Rime , ("•£- js. ; r in Cnui Bi//« nano , 1* P/tt< 
Rina antiikt t ijjj. j in BJmJaticki t 1JI7.., in Pittata, /Co- 
viV/ir, IJ74.J e »i Aliasti torti Amichi.. 

.CINOMIO ( «uiJ P. MMafoMO Oservaiioni dcili lincia italiana, 
pa£. XVlll. 

OOKACCUfraweiee) Ouenrammi «Ut Min Sacre di Xor. 4*' 
■ Medici , -edii. : 1ÈS0. I /Mg. 103 . . 
CIONE, Sonetto . U Miotti Poeti Axticti . 
CIONELLO, Sonetto - Jn Allatti Patti AnsitbK 
CIfiIFFO «tanco . lAtiEald (±«4> f 
CIROGOLO lAlttrtino, da. Trema»! Sonetto . In ii«3f(t Porti 
lAtitbì. 

CISC R ANNA, di' Piccoloraeni , Sonetto. In il/tori Poe»! «In- 
fici. . 

CITO leiMtrfpt ) Annaniionitd Torto, e 'i Dritto del P. Bina- 
li , p*g. xvi. 

.CITTADINI i Etra ì AnnetMirai ali» Cartone d'Amore di tìuido 

bo. In Brmlo Opri. 
ttBSUB dalXirAo, «ime . In Aliarti Porti UnrfòW . 
COCCHI (.Dott. Ajutnio) Ediiione dell» Viti di Btweii.r0> Celli- 
,; ni, iw n. — tifai dt Pii.i , r *j. xi.r. - oiicono d'Aia- 
.1 ■ .mmi»,™. ~Prt*K..ll* Vii. del Bellini, ivi. ~ Rego- 
lamenti per Io Spedale di S. Maria Noert, fai. 

eoo 
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COCCHI ,{ Raitunda) Lciioni d'Anatomia ■ t'tiì Cocchi ( Anto- 
nia}, r»e- xix. 

COCCO ( Ani. Wmirt) Sonetto. In Jllatii Poeti Antitki . 
COLA d'Alessandro , Sonetto . In Allotti Poeti Antichi. 
COLLAZIONE dell' Ab. [sue. PWi Isaac . 
COLLINA {P. D. beni/ozio) Edii. delle Opere dei Tane, Ven. 

• 1711-41 , p-tg. IJJ- 
COLOMBE (Lodovico delle) Discorso apologetico te. jftl Galilei 
Operi. 

COLONNA (Egidio) Eiposii. dell» CanloM i' Amofe di Guida 

Cavalcanti , ediz. uà'.', pìg. 50. 
COLONNA (Gimmo) Sonetto. In Petrarca , Hovillio , 1^4, 
COLONNE ( Guido Giudice dalle J storia della Guerra di Troia , 

P*g. n- — Rime , ivi 1 e in Allacci Patti Antichi . 
COLONNE (.Od» delle) da Messina, Rime. In Alimi Parti 

intùiti. 

COLTELLINI - ( AgotHn» ) Cfeilt/i tagft w, ptat del Berai . 

Mei T. IS. P. IH- Pro,, 1/fUIÌM. 
COMPAGNI (Dm.) Cronica Fiorentina , jw f . 5T . _ ulceri» .P* 
pa Giovami 30(11. ...... , 

COMPAGNIA de) MantdJaccia, tn . y,. ■■_ ■ > , ■ 
CONCORDICI ( Mortai tmnmo da 1.) ma Vita, e Voleariiomen- 
to di Sallustio, p-g. ijj. .* Ammicrmmcmi degli ntithi, 
P*7- ■ - 

CONTI (Ai. Anteaia) Prose e Poesie, fag. XIX. ' 
CONTI {BlKMfdf ) la EelU mano, psg. et e ,e S g. 
COSTI (G.) Ediz. del Pavanjati , «ai, di Tacita, Parisi, Vfto, , 

i*e- >tt- .- -, „-, B . — : ,1^ 

COPPETTA ( fiaattm Roteati, .detta U) Mne, pa«. «d, .. 
CORSI NEI. LI (I VV >) Edi*. dell'Etica a' Aristotile, pdg. tj. -* 

Edia. del Omti U BeUa Mano, PH- j8. 
CORSINI (^1»/™» ) Te rracchimc , Poema, P»g. XIX. — Hi- 

duiione di Anaereooce, itti., 
CORTICELH (P. Saivadott) Tcsiana Eloejuenia , pzj. XII. — 

Grammatici tosmm , i*y. 
COSTANTINI {Amaai, ) Ediz. delie Lettere Familiari del latto, 

Praes, 1(17- , )VeV . Ti " . 

CBKSCJNJI ( WfVÌ Tritato d" Airicolorra, ' * . . 

CKESCIMSENt IW«. M»&> Vita ai !>•*«- In OtmM Oprtt, <r 
•Va. 



«e. F*£ IJJ7. — ViU dì Alessandro Guidi. r*J! Guidi, 
fH, XXI. 

CRESCIM8ENI C Mm'. ) Vita di Afeiiaaaro Guidi . fedi Guidi , 

r*e- xxl 

CRISTO IGiambattiat } Vita di Iacopo Sannazaro, la !waa« 

Opwf , Cenine , 17» J. 
CRON1CHETTA di Neri degli Striniti . In CtrttlJc Queir* il Se 

mifiMl , eifj. i7[j, 
CBONICHBTTE antiche, ptg. Si. 

CRUDELI CBo». Timoni-) Poesie, psg. XIX. 1 '-' '■ 



DaNTE Alighieri, UDiTina Commedia, pig. ti. , ,cgg. --Vita 
Nuova, p*g. **. - Amaro» Convivio, ivi. — SetteSalmì Pe» 
nitenatali, ivi. — emioni e Rime) pag. rfj; — Prese Anti- 
che . Prue di Dante e Boccaccio — Rime . In Ciati Bella 
Mani, 1715- » in Petrarca , KtoUU$ , IJ7+ , ià Rime Antithe , 
1117,, «I 1* Allacci Putì Antichi. - Memorie per I. Viu di 
Duite di Anonimo. AW/f Opere di Danti , edis. P in. 1TJ7.J8. 

DANTE da Maiano. Rime , p4f . fi. 

DATI (C*r/d) Vite de- Pittóri Antichi, peg. 6t. r ieg.~ — Di- 
jcorjo dell* obbligo di ben parlare la propria Ite Bui , pag. ss. 
— Orazione a Luigi XIV. He di Prandi . MI T. II. P. h Pmt 
rimatimi . — Orazione in lode del Comrnehd. Galliano dal 
P0110, lai T. IV. — Cicalata m chi fòsse prima te la gaUr- 
ni o r ovo . Nel T. I. P. 111. Prcu tierttalrti . — Cicalata 
- copra le fave, ivi. — Lezioni quattro sopra Pittagora, ivi T. 
iti. P. TI. — Lezione sopra le zazzere, ivi T.f.P.II. — O- 
flzione in lode di Niccolo Arri ghetti , ivi T. 111. P. I. — O- 
ruione In lode di S. Benedetto, lari T. ?, P. li — Prefazioni 
alle Prose Fiorentine, pmg, m; ■ ■'".'> 

DAVANZATI (Smurai*) Scisma d'Inghilterra, p*g. St. — Tra- 
} dazione di Tacito, ptg. ira. «■ Mg.- — Lezione delle Monete, 
pai. 66. e T.lf. P.B. Prece Fiorentine. ■ — Notrihide' Cambi , 
rag. 66. — Orazione in morte di Cosimo I. Ivi, t i. I.P.I. 
P>*it Umili»,. -_ Due Orazioni Accademiche, P 4g. la - 

Col- 
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Colllwilfme T «tuia > ivi . — Orailone per il Coniolato dell' 
Accad. Fiorentina. MI T. II. P. I. Prut Flirtatimi . — Let- 
tere, ivi , T. III. P. IV. - Coiti vaziaie delle viti . MI Stil- 
lini Cillniia. dilli vili , tilt,, i Soo. 

DAVAN7.ATI ( Chili ) Sonetto . la Rimi Amidi , 1117. 

DHLLO da Ligva, Sonetto . I» Alimi Pulì Antitti. 

DBMBTBIO Falcrco, Volgarìitaro. del!» Loeinlone, fatto da Piero 
Segni, p*S- «7- - »lt™ Volga ri «amento di Marcello Adriani, 
Pt- *7*- 

deputati, fidi jmmtnimt ai dumm , *• 

DIACCETO ( franai la ) Lettera a Ben ed. Varchi . MI T. 1. 
9. IV. Firn» fisnmimr, ■ ■ 

BINI IPittrt) Cicalata sopra la nimldxla dell'acqua e del vino . 
fri T. II. P. 111. pum fitmuim . 

DONI ( Salvimi ) Sonetto . la Kimt Amili*, IJJ7. 

DIVIZIO (Atgili, da Bi'MrttM ) dime. HV Canti Canai UliuU . 

DOLCE ( ladcvito) Annotai, a 11' Orlando dell'Arioso», cdii. IJ«., 

■ pag. 10. ~ Rime e Capitoli . J» Semi «ime Bnrliuhi. - De- 
dica del Cortegiano di B. Castiglione. tMPtdl*. i fw . 

DOMENICHI ILidnict) Capitoli . /VW Ben, Xaau Burliittr. 

DONI ( Oiiwmiattiìta ) Lettere . MI T. 111. P. IV. Prue fi* 
tmlùu . 

DON DI (OiavMidt-y Sonetto. JV>/ Pittati*, favillili -174- 
DUBANTH (Fr««™j Frammento di Cronaca . /* Vtllmi Cn- 
naia, frffz. «73», 



Enzo Re (ftft'» IW»*» "- > emione . i» JUrv 

Amiti*, IJ17. 
E 1'. COL ANI ( Mania;. ) Poesie, pai. JT/JT. 
*SQPO , Favole yolgaritiate , pag. Sj. 

EUGEN'ICO ( Mtetì ) Dichiaratone delle Favole ed attorie toccata, 
■eU* Orlando Flirioto dell' Alletto, 1" AiiiM, «Va. ii V~ s 
mtaU, Uff 



FA- 
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FaBRUZZO da Pefbsa , Sonetto . la Allacci Pml Amiti!, 

FAENZA (AMinit da) Sonetto. /■ Alimi Pini Aalithi. 

FAENZA l AatTH di) Strutto. Ih iliaca Futi Amichi. 

FAGIOOLI. (0». Bmu'iU) Capitoli , e Sonetti , /«. XIX. — Com- 
medie, p*g. XX. ■ 

FARSETTI £ Mi) Giudiiio lugli autori allegati digli Accademici 
della CroJCJl ) paj. yi. . . 

FEDERICO II. Imp-r- , Re di Napoli e di Sicilia , Cu. io ne . tu 
JUntt Aititlu, IJ17. . , 

FERNOW (tV.tV.) Prefeuort di Jena , Edii, della Commedia 
di Dante, fatta in Faune , 1805., f*g. s± 

FERRARA {Antonio da) Rime. Ih (UH Bilia M*w , e i» Alitili 
Piti Antichi. 

FIAMMA (M.) Edu. delle Eime delTasso, Ven. iAn.,ft S .i J p 
FIERBEHTO llfUttti ) Vcniane latina del Galateo di Monsignor 
della Caia , gag. 

FILICAJA CVW>*lt) Poesie Testami <S. ~ Oltlloni due 
in lode di S. Antonio , e d) S. Giambattista . MI T. F. P. U 
Pml fimxUat.. 

UNO (Alf+mié, CnwmfìUfM dei Dogi et. i» Kmk In- 

ria Finhita», rii%. ijja. 
FIORE di Virtù, p«. «*. 

FIORETTI {Garf», daVmìo) Contidemionl tc.,F«- 
FIORETTI di S. FraneeKO, pagr .69. 

FIRENZUOLA (.Agnt-lc) Proie, pag. — Hlme, (trf. - i Luci- 
di > Commedia, ftg. 70. — UTrtnntia, Commedia, iti. - O- 
ptre, rtrf.- Tttduiiewdi Apuleio , p4g. I. — Capitoli ■ MI 
BrmiKim Burliti»*. 

FIRENZUOLA ( Antonio) Rime. M'Cami Carmauiattitti . 

FLAMINIO (.VarCAnunlo) le Pine dd Bembo ridotte a metodo. 
Il Bimbo Offri , «f. I, 

FLORO C Pncultit ) Noce alla tetterà a Pino de' Rotti di Ci*. 
Boccaccio, edii. 1770. , pjg. ji. 

FOLCALCHIEHI , Rime, la Allatti Putì Amiti». 

FOLGORE da S. Geminiti!», Sonetti . In Allatti Futi Antichi. 

FON* 
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TON TANINI ( <U*>U ) Edii. de' Morali di S. Gregario , Borni , 
1714. 1 iffi. , p*g. tj. 

FOHCBU.IN I ( Marat) Idréione it Ile Opere di Monsig, della Ca- 
si , Ven. «51. 1 f*g. 44- — Edisinerc delle Onere di Sperone 
Speroni , Ven, 174°-, fi- M». 

TORNARI (r™««) Vita diLcidovicoAriasta. Irta*» Opere. 

PORTIMI {AaWMn} Bime. MCmli ' QviwtMtubi. 

FORTIGUEHRA (Moniifiner) Ricciardetto, Poema, B*g. XX. — 
Bime, ini. 

PORTIGUERRI ( Gisjahmia*) dna Sonetti'. tWt flBUU 

di Mot A„tid*, -SIP. 
FRACHETTA 'Oinlmuul Sposìuon» della Cuhm di Amore di 

Guido Cavallanti, edit. ijle. , {>. 
FRANCESCHI ( lira») Leiione scora un sonetto del Petrarca . 

Ntl r. Ut. P. I/. prui iietnaine . — Cicalata in, lode de' 

polii , ivi r. il r. m. 

FRANCO ( Marte» ) Sonetti , p*g. 70- 

FRANCESI (ifitut*) Rime Burlesche, p*S- 7>- ~ Lettere- a Bene- 
detto Varchi . JVti T.I., * II. *. V. P«« firrmtim . 

FEEDER1CO IT. Cantone. /'•Wi frittila 11. 

^RIGHETTI (i)«r. Qiaualt ) Boia, del Teatro Comico Fiorenti» 
oo,i7Io-iffl£. ijp. 



GABRIELLO ( Trifali ) Lettere a. Beati. Varchi. . Mi T. JK 
p. IV. Prnt titriMiiu. 

GALEOTTO da Bologna, la Hettoriea di M. Tullio volgari™» . 
In Mattiti Elica, tiii. «7)4. 

GALILEI t Q4IU10Ì Opere , pag. 71. * tu. - Dialogo su i li- 
stoni del mondo, jug, 71. — Lettera 3 Madama Cristina , r*g. 
71. — Capitolo in biasimo della toga, ivi. — Con riderai io- 
ni al Tasso, pjg. 178. 

Gabbo ( frullila iti ) Lettere 1 Bened. Varchi . iti T. «. P. 
IV. Pmt T intra int . 

GAROFOLO C Giro/™ ) Vita di Lodo* Ariofto . la Arimi 0- 
pirc. 

GAJb 
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GARZONI (PitJw) Riflessioni sopra i] Guicciardini . Sei Otte, 

CELLI ( Giavamiaiiiita] Lettoni, pag. 7). — Letture , jiag. 74. < 
— Capricci de] Bottaio , pag. 7;. — li Circt , ivi. — la 
Sporti , Commedia , pjg. js. — Lezione sopra due Sonetti del 
Fedirci . Nel T. Ut. P. II. Pmt FibmhWj» . ~ Lettere ■ 
Benedetto Varchi . T. I. P. Ir. ivi . — Rime . JVt' Corni Cor- 

GEMINI (Er-um») BdJi. delle Rime del Cibi 1 , tuff. 45. 

GB MI NI A NO C iKB'i' da S. ) Sonetto . la Mime, Porti ÀMtilU . 

GENNARI (Ai. Dm. Qlnuff,) Ristampa delle Opere dei Cisti- 
glione, Cornino, ijst., pag. 4 e. 

GENTILI ( Uipit ) Annotar, al Tu», edìz. ijso., pag. 154- 

GEMINI (*.*■«) Lettera 1 Tolomroeo Nozjolini intorno ali* sti- 
lili di un cavallo . Mei Galilei Operi, tÌÌ1. di Padrva. 

GHERARDI (Qaùut) Rime. Nel Emi Riav Bwlnibe. 

GIACHJSI C Uuurda) Lettera apologetica in difesa e lode del 
popone, Nei Sederini Cittivatiiat dil/c vili,tdU. lieo. 

GIACOMINI TebaldUccì Maleipini ( Lcrenie ) Orazioni c Discorsi 1 
pag. 76- — Gradone delle lodi di Francesco I. Gran Duca di 

Torquato Tasto , ivi. — Orazione nel prendete il Consolato 
dell' Acead. Fiorentina, ivi T. II. — Orazione nel lasciare il 
Consolato dell' A«sd. Fiorentina , ivi T. II. — Orazione del- 
la {{randella e bontà di Diti, ivi T. f. — Orazione nel pren- 
dere il Consolato dell'Accademia de' Lucidi , fri T.VI. — Le- 
zione sopri un Sonetto del Petrarca , T. II. P. II. ivi . — Le- 
zione sopra la purgazione della Tragedia, ivi . T. TV. p. IT. 
— Leiioni caiitr.ro sopra le cagioni delFumina feliciti, ivi 1. 
tr. p. II. — Lezioni due del desiderio- d' onore , ivi T.tf. P.H. 
GIAMBONI i Bini) Voigariziam. del Temo di Brunetto Latini , 

GIAMBONI C lanpi ) Vo Immuni, della Rettorie* di Tullio - /■ 
AriUt. itila ,-etit. , nt . 

GIAMBULLAHI < Bernard» > Cameni ■ ballo . >" Medili Cani- 
ni a baila, rda. ire-*. Viti ambe Pulci { Lara ) . 

C I AMBUL LARI IPierfranie.a) il Gello, pag. 77- - Istoria d' 
Europa volgarizzati , ivi. —Trattato delle Lettere, rw-.De> 
li lincila che ti parla e scrive in Firenze, svi. — L ellow del 
wS iito 
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sito del Purgatorio. Nel T. 1. P. n. Prue Herenttn. — Del- 
la Carili, ivi . -- Degli influì;* celesti, ivi T. II. P. II.' — 
Dell'ordine dell' universo, ivi. — lime, Mf Ciati Carità- 

ItìateiM . 

GIANFTGLIOCCI (diri) Sonetto . fri Petrarca, Umiltà, t'7t- 

GIANNI ( Lapnì Canzone. !>• Rime Antiche . 1517. 

GIANNOTTI { Donati ) Lettere a flened. Varchi . Net T. I. P. 
IV. Presa firn/aita . 

GIGLI (Ornimi Edit. delle Lettere di S. Caterina , p*g. 47. — 
Vocabolario Cateriniano, .■fi. 

GIORDANO da Rivallo ( B. ) Prediche , pag. 77' 

GIOVANNI Fiorentino,]! Pecorone > F-t*. 7 S. 

GIRALDELLI , Sonetto . In Alitici Petit Antichi . 

GIRALDI ( Cardinale , detto il Rabbellii* ) Ed li catione delle Fan- 
ciulle, pag. XX. — Spìrito del Sacerdozio, ivi. 

GIRALDI (GiuIimM) Oraiionc in lode di Ferdinando 1. Granduca 
di Toscana . Nel T. I. p. I. Prue Fitrmin . 

GIROLAMO ( S. ) Volgariiiain. de' Gradi , pag. yg. — Pistola ad 
Eoitochio, M. 

GIUDA , o GIDIO ( Fr. ) Volgariiiam. dell' Esposiiiool de' Van- 
geli di Fr. Simone da Cascia , pagi 45- 

GIUDICE ( Guida, deciti Clonai ) Vidi dalli Cliente . 

GIUGGIOLA (Guglielmi Rime. W Canti Caritnisiatrithì . 
, G IULI ANELLI (DM. AndrtaPittrai Lettera all' Ab. Oraiio Ma- 
rini sulla Frasca , insegna delle osterie . In Baldnini Cecco 
da F*}aag* , idii. 17JJ. 

GIUNTA al Vocabolario degli Accademici della Crusca, pag. 173. 

GIUSTINIANO ( Leonardo ) Laude . In Bellori Lande Spirituali, 
«tiz. H f S . 

.GONZAGA (Scipione ) Edit. della Gerusalemme de] Tasso, Man- 
tova , t s li.,ptg. 1J4. 

GOBI (Prop. Antonfranmtai Edìa. delle Satire del Soldanl, Fir. 
<7ii- 1 P*t- >$7- — Traduzione del Trattalo di Longino , pag. 
XX. — Difésa dell'Alfabeto Toscano , ivi. — Risposta al 
March. Scipione Ma lei , rei. — Vita di Giuseppe Avermi , ivi. 

GOZZI ( Co. Qaiparr } Difesa di Dante , pag. 6j. 

GRANDI ( P. Caide) Trattato delle Resisterne . la Qatilti Off 
tiftibt. 17'S. — Elementi di Geometria , ptg. XXI, — Ina- 
nizioni delle Sezioni Coniche, ivi. 

CSA- 
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61AYIKA. ( Oi: Maimii* J'Mla Bagtave Vania , p*g. XXI. — 
Dito»» delle uriche favole , ivi . - Dui Ragicaaroti . Vf 
■ MOaUi Ptt.it, pag. XXI. 
GRAZIA < Vautnvi di) Considetaiioni sul Galileo. 1* GatiU, 
Opta. 

GUAZZIMI ( Axtmfrtr.cn , detto il laica > Rime , fdg. 79. — 
Guerra de' Mostri , ivi . - Gigante e Ntnea , p*g. Se. — la 
Gelosia ) Commedia , ivi, — li Spirititi , Commedia , W,-- 
Coqmedje in pio», rag. U. — la primi e li seconda Ceni , 
Novelle ■' ivi . — La seconda Cesa , ivi , — Lettere > Bene- 
detto Varchi . AW r. I.P.lr. Prue tierttuiat. Canti XXVTI. 
«t* Camiti Canmttialtuki . - Dedica delleBrme del Betni . Im 
Be-ni RirteBarltithe , raVu. r)«g. - Edi*, de" Cantici Camascia te- 
schi 1 U» 1 P*g. 48. — T Anigogolo, Commedia , pag. ir"- 
Il Cenmtdit li trovai» carenti rigira Conia fior traimi . 

GREGORIO ( S, > Tradiis. de* Dialoghi , pag. II. * ugg. — Tra- 
daz. de' Morali , pag. — Tridui, delle Omelie ,pag. *4- 

GUALPBRTINO di Monflorito da Codetta , Sonetto . /» Alititi 
Pitti Anidri . 

GUAtTBHUIII <(■«■'•) Edii. delle Novelle antiche , Fi r. 1171., 
puf. loj. — Ediz, dello Proie ,M Bembo, Flr. ij*8. , pag. io. 
— Bdic delle Lettere del Bembo , Roma , itti. , p«g- ». 

GUARINI (Alenamlra, fythuh ti Batti,!*, Lettone sopra ti» 
Sonetto di Monda;, della Caia . Utili Open del tata, w 
■. Mz. yen. 171*. -Tt Tasso, Dialogo. IftlP Opere del Tane , 
edii. fen. Tea. XII. 

GUARI V I E Cam. Battili* ) il Pastor Fido, r-','- e ttg. - Hi- 
me, f ag. M. — Opere, ivf. — Edit. delle Rime del Tasto , 
Ferrara , ijSl-, pag. 1J7. 

OOASTAVINI £ aitila) Risposta all' Osririnato . Nel T. K. rat- 
te Opere, (abx.aU rinate. — Distorti ed Ar. nota rioni sopra li 
Gerusalemme, idi T. XI. , t XII. ; e neJP edit.. di GtntvA't . 
H90. — Rispetti ad alcune opposizioni futa all' i nT ocaiione 
usata dal Tasso . Uri r. VP. rara Operi , edlr, di frr""' . 

GnCCI- ( Um*un*. Fr. latapt ) Sdii, della Parte seconda Lecere 
e Rime dell' Allegri , 1K07. , pag. J. 

GUEH7.0 di Moncesanti, Sonetti. I* Allatti Pitti Antichi . 

GURZOLO Art acato di Taranto s Sonetto . In Aliata Petti In- 
filai > 

-.' * 1 CO- 
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GUGL1ELM0TT0 d'OMnto, Sonetto. In Allatti Pwtl AalitU, 
GUICCIARDINI ilranttttt) Istori» d'Itali», 1*5. Sf. « *gg. 
GUIDI ( Allumimi 1 Poesie 1 ?•!■ XXU 

GUIDICCIONI ( MMM/ff. ) lettere . In Par» Uniti, téla. 0— 

mìo. I7J4. 
GUIDO CF™> *"**» Orni»». 

GUIDO ( M«ar*««iÌB di) Laude . In Be/e-tri £*»*> Spirilaali, 
tilt. I4lj. • ■ 

GUIDOTTQ da Bolopa , Tridui, della Rettorie» di Tullio . la 
Arhtvtilt Ette* 1 'iti. i7)+ 

G UIDUCCI ( «ari* ) DIjcotio sopra le Comete , pag. W. ititi Ga- 
lliti Open. —Due L elioni. In nanamli Rimi , tdix. dì 
tettati 17K. - tetterà al P. Tarquinio Galluni . «ti T. 
II. GaI ìlei Off" t 'A'"» di Tadenia. 

GUINIZELLI (Guidi ) Rime . In Coti MI* Mani . — Came- 
ne, h JUm AMtidit,lJi7-l ' I* dlUtcl TnttAnthU. 

GUITTONE ( tTArtzw , fra ) , Lettele , rag. 83. — Eime , rag. Ift 



HaYM ItfUftì ..fMMfua) Ed», dell» GcnuataWM del »** 
10 , Londra > 1714. > TV, 

I 

IacOPONH C ftO Panie rpirituaH, F-ff. f». 

IMPERIALI (s™™») Argomenti alla Ceruialemme del 
Tasso. ffrfT. I> rat» OptH,*dH. diytnnda. 

INCERTI AUTORI Eime 1» Costi Balla itami , w Canti Carna- 
Itiatutki I in Btrnt Rime Bufiti the t t in Rina Antiche et. 

INCERTO) Croni eh etra . In Crenùbtìtt Ami'**, tdix. 17 jj. 

INDIA ( tTAMtnn) Discorro sopra un Sooettodf Meoslfi. della Ca- 
ia . In Cam tdh. *■>' 17J». 

INFARINATO Primo, Rliposta all' Apologia del Tiiso, tag. tj. 

INFARINATO Setoodoi EiiporM aJla Rapile» di Camillo Pellegri. 
no, pus. 90. 



(104) 



INGEGNERI {Angeli) Distorto della Poesia rappresentativi. AV/ 

Guarirti Offri , tdlu di ferma ^ 1717, 
INGHILFREDI , Canzone . la A/ Zar ri M Antichi. 
INTRONTA ( francete* ) Sonetto . Za Allacci patti Antichi . 
ISAAC ( AJatt J Collazione ec. , pag. po. 

ISEO C Gitappt) Discorso . In Ga/i/ri Cnuideraiini al Imi» , 
«A. 17»!- 

ISTORIE Pistoleri . fidi Storie Pittateti . 

IULIANO ( Venir) Sonetto. la Attuti Petti Amichi. 



liAMBEBTO di Tunicata , Sonetto . U Alimi! Put! Amichi. 
LAMI (DMt. CbvnraO Lezioni d" Antichità Toscane, Pag. XXI. 

— Menipee, ini . - Dialoghi , ivi. 
LANClLOTTO di Piacenza , Rime. I» Cmti Mia Man». 
LANDINO ( CHeffin ) Commenti della Commedia di Dante , tdia. 

LANFRBDI ( Csndflo di luna ) Sonetti . /■ Aliavi Poeti Antichi. 
LAN IONI (Ci.«fpO Lettera ■ Girolamo fimi Aldi sopra [inte- 
sto dell» Gerusalemme . irti T. I. Tata Ofere, idei, di re- 

LAPIN I (F»ifo»> rrcfuioac il Furto, Commedii di Frane, d" 
Ambra» cdta. 11*4., t*t- £ - " Lezione sopra ■] fine della Poe- 
ùa 1 MI T. III. P. ll. Pmt rimati*! . 

LASCA. Vài Gradini. 

LASTESIO ( JVara/e.) Ediz. delle Opere di Sperone Speroni, 1J40, , 

pag. 149. — Le tt ere, rèi. 
LATINI < Bruner»» ) Il Terne, pag. po. e irg. — Tcsoretto , e 

Trattato della Penitenza . In Beatili! Rime Antichi , edit. iSt*. ' 

~- Pataffio, pag. 91. — Orazione di Tullio, la Buttiti, ediz. 

mi' ' PH- H- — Etica di Aristotile . la AtìtUtitt luca, t- 

dìz. 17U- , pag. lì- 
LAUDE Spirituali . la Settari Panie , pag. 16. 1 1 in M/diti Pee- 

lit , pag. iot. ' 
LAVE1UOLA (.Aliena) Osservazioni sopra il Furia». I» Ariti» 

Opert , t in altri editimi del tarine . j. ■ 
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LAZZARI ( Michele ) Annotaiioni iopra un Sonetto di Moniiff, dt> 
li Cui. li Caia Open, ÌVÌz. di fra. 1718^ 

LAZZAR1NI C Domenico ) Oiservaiinni alla traduiìone di Liicrs- 
ito dtl Marchetti . fedi Uartbrtii , pag. XXII. 

LEGGENDE di diversi Santi . In Vite ite 1 Santi Padri. 

LEGNAIUOLO, Maria, Rime. Ne' Cauli Carn.vcialtuhi . 

LELLI t«WJO Sonetti. I- Alititi pitti L itl/0(J . 

LENTINO ( GÌ*»™, da) Sonetto. J« Coirli Be//4 Mjm, «in 
Jtf^*i Podi" Att&M . — Canione . [™ Ki-ne Antiche , 1117. 

LENII ( lomso ) Lettera 1 Pier Vettori . Nei T. 1. P. IV. Pro- 
li HéwWWJ 

LENZ.ONI C Cario; Hime . A-r' Cauti Carnaccialeuhi . - Lettera 

a Benedetto Varchi . AW r. J. P. W. P"»r 'thrnttb* . 
LEONARDO Prete da Prato , Camme . In Alimi ?*>"• Antichi . 
LEONARDO da Reio, Sonetto . In Allacci Piai Antichi. 
LEONI t Ciamiaitlita ) Considera rioni sulla Storia del Guicciardi- 
ni . Kit Guicciardini Inaia , cai;. Venda, 17;S. 
LETTERE di Santi e' Beati Fiorentini , ' pag. *1. 
LIBRI C Giniio dt' ) Letionc l'opra un Sonetto di Lodovico Martel- 
li . Nil T. IV. P. II. Proci fiorintine . 
LIBRO de' Costumi . In Arhrotilc Etica, edii. 17St- 
LIPPI ( Lorenza ) il Malmamìle racqulstlto, pag. 91. 
LIPSIO ( Gimlo ) Vita di Seneca trad. da incerto . In Seneca di? 

Brnefcii, ediz. mt. 
LIVIO ( T. ) Voi G.iriiia mento della Prima c Teria Deca , pag. vi. 
LOIXIO t Cavia Aliene ) Orailone a Paolo HI. per la guerra di 
Germania di Carlo V. Net T. II. P. i. Pro.* Uneniinc . — Ora- 
lione per la liberaiione di Francesco I. He di Francia , ivi T. 
II. — Orailcne della Legge sopra le pompe ad Ercole IL Du- 
ca di Ferrara ) ivi r. IH. — Orailone d! dò die un oratore 
avrebbe potuto dire In difesa al Popolo H omino te. ivi T. ITI. 
. — Orazione di ciò che dicale P. Com. Scipione per il Procon- 
solato di Spagna , ivi T. IV. — Orailóne di ciò che ri itimi 
che Gaio Furio Ctesino in tua difesa dicesse al Popolo Roma- 
" no, ivi T. IV. — Orailone dell' eewthni*- iella lingua To- 
scana j ivi t. VI. 
LOMBARDELLI ( Oraxlt ) Giudiiio aopra il Goffredo — Diicor- 
so lopra la Gcmralemmt . Ni' T. Ili , t Xlt. Tcuio Oprrt, 4- 
dii. di Vtimia . 

tot» 



I 



1OMGIAN0 (Fj*ks da) Paragone del Furioso dell' Ariosto «fili 

antichi Greci e Litui.. Arir.ua Oftrt . 
LONGOBARDI ( Fatami J l'idi Barrili . 
LORBN1INI ( Aitar ) Bime , rag. XXI. 
LORI {Andra) Capitoli- tfrl Birni Rimi B"tlinht. 
LUCCA (Bufimi* da) Vidi Vriiiriani . 
LU POIIO , Sonrtto . Ir. Aliarci Pitti Antichi, 



^fi. ACCfHAVBLir (AWU Opere, pan, t itgg. — Sto- 
ria Fiorentina ,i>J5. il. — la Mandragola , pag. pS. — la Cli- 
zia t ivi. — Decennali e Capitoli , pag. pf. — Rime . Ab" Canti 
Qonaxialticbi . — Opere inedite , pag. 17S. — Lettere , ivi . 
■ MAFFE1 C QhUmtiHt» ) Iitorie delle Indie Orientali , pag. 93. 
MAGALOTTI ( Cu. imnieJSiEEl di ru turali esperienze , p«. HI» 

— Lezione nel riaprlmtnto dell' Accademia ■ Uri T. III. P. JJ» 
non finrtittint . — Lezione sopra l'inganno, de' temi > ivi- 

— Lettere firoiliari e scientificnc, gas- XXI, — Canzone , ivi ■ 

— Ditirambo de 1 Fiori , ivi . 

IdAGLLABECCHI ( Anania) Lettere a Lorenza Pajiciatichi . Nil 
T. /- P. IV. Prua timruint . 

MAIANO l Danti da) Rimc,pjj. 100. , 

MALACRETA IGinanpirm) Considerazioni intorno al Pftstor Fi- 
do . Hit Omarini Optrt , idi*, di firma . 

MALA TE STI (Anania) Enimmi 1 e Brindisi . fedi N<na,p*£. XXV. 

MALATESTI t Suor Irrmima dd/'Ord. di S. Chiara ) Laude . Irà 
Biliari laode Spirituali , tdiz. m>J- 

MALATESTI ( Madonna Ratina di' j LauJc . In Biliari rande 
\ B ^kitnaii.ttdtX. «It, o ■- 

MALAVOLTI ( AndrtaJÌ fitrv ) Sonetti . Allatti Putti Af 

MA LAS PINA ( Tnqnat, ) Orazione al Capitolo Generale de' Casa- 

lieri di S. Stefano . iVtt T. VI. P. 1. Prati Fwnlùr . 
«ALBGONNELLB.(,iif/i«rfrf )BrnK.AV Canti Camnattialrrclii . 
«ALESHNI 'Gituiittt) Lstcaf» Fiorouitu, Ih Malitpiai [Airer. 

MA- 
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MALE SPINI ( Riterinu ) Istoria Fiorentina , f*g. ito. 
MAMBELLI (P. ) ftdi Cianite. 

MANFREDI (EMMcWO Lettere, rag. J3T/. . ... 

MANNELLI U^eBo> Cronichetta, jwj. lon, — T«H> jwr il 
Deeamtrone ilei Bottaccio delle edizioni 17*1 , e v/tf. , taf. 

MANNI ( Dtatnia ìdarla] Edizioni de" Ammaestramenti dtjli 
Antkhii 17M0 PUB. 7- — Dell'Etica di Aristotile, J7><- > 
paf. ia. — del Trattato dell' avverati di Arrtgttetto da Set- 
timello 1 I7JO.) pi- — Nole « Dirtorei di Vinc. Eorghi- 
nii I7II- > t*S- 37- — Bili, della Fiera e della Tamia dei Buo- 
narroti , >7«. , fa*. 38.. - delle Favole di Etopo , .77*. , jwg. 
67. — della Novella del Grasso Legnaiuolo) 1 FI- "°8- 
--dell* Novell* Antiche,. 17?*- >«• — del. Cantoniere 
del Petrarca , 17*». 1 f*S- "4- — dell» Coltivazione delle viti 
del Soduini , 1714. , MS' fV ~ 4&* ài Donato Vel- 
luti . I7!f., t«i »<!■ - delle Vite, de' SS. Padri , Jftlfifc ,pag. 
iti. - Istoria del Decamerone del Boccaccio ìP *g. ip. -_Vita 
di Francesco Guicciardini . A»(( T. I. Gafcciariini lumi*, t- 
dii. l'in. 1738. — Annotazioni alle Notizie del Eiidinucci, pag. 
XVI. — Vita di Francesco Baldo* ini ) XVI. — Invenzione 
degli occhiali, f*b- XXII. — Lezioni di lingua Toscana, ivi , 
— altri Qpaieoli , ivi.— VoeaLoIario della Crwca , ediz. I7W 
iS.,pag. 17J. . 

«ANSO ( uiaabaui-ta) Vita di Torquato Tasso . Htl T, I. Tor- 
io Opere, UH. ài Urini*. 

MARCHETTI U/wianaVe) Traduzione di Lucrezio , pag, XXII. 

MAflINI 1 4i. prati* ) Annotazioni "Ì Biidevini , Cecco da V*r- 
luRjp, gas. XVI. — Annotai, ad imi Commedia del Baldovj- 

. , -. 

MAIUSCALCO r Barlolammi o) Assetta , Commedia ruiticale,jwa. 17» 
MARXIANI CBnwmtoO Vita di Bildas^ Cattinone . Jftl £+■ 

Ui§lii*r Pjwre , Camini!, 1733, . . . . 

MAH MI C Cm. Antmfrauttto > Annotazioni al Commento sopra la 

CaauEddia di Dante, edii. IT»*- j 3i- ■. ■ 

AlmSILII {Uùni J Lettere . mP-Uam Callaziau ti. 
.UiAtA. io,mi"i Pararlo tra sraowreo Petwa, e! Giovanni 

dtlJaCua. MI Cav Qttrt, «li*. 4i Fta.i&». . 



C »*) 



MASTELLI (tt*t(«) Opere poetiche , j>*8, ice. - Binie butle- 
•che i fMf. IM. — Capitolo. Nel turai Rime Burlatile . — 
Trionfo. lft> Canti CarnAUÌaleubi, 

MARTELLI { «/«refi ) Canto . «a* Canti Ctrnaicialitibi , 

MARTELLI ( Pier lmcpo ) il Tasso, o della vana gloria , Dialo- 
go . Hit T. 1. Tane Opere, edix. di renetta . 

MARTELLI ( Ugriiin' ) Lettere a Etnei Varchi . irei Timi 1. e 11. 
P. ir. Pteie ìieremiat , 

MARTELLI ( Vintemi» ) Bìrne e Lettere , pag. —Capitolo . 
Nel Btmt Rina Barteithe . — Lettera a Bencd. Varchi . Nel 
T. II. P. IP. Pria fiutatine . ! ^ - 

MARTINELLI ( riaontt») Edii. del Decameionedei Boccaccio , 
Londra , 17**- 1 pag. h- 

MARTINI ( Ff«t(«a ) Voci Aggiunte' al Votati, degli Accademici 
della Crusca , «dia. Ven. 17*). , pag. " : ' 1 

MARTINI { Ino ) Capitoli . Net Beni Alme Enrltubt . - Lette- 
ra » Bened. Varchi . iW Temi II. 'tir- P; W. Prue Ficee— 
ti». 

MARTINI ( Rota ) Vedi Nera , ptg.'XXK , - 

MASSAI CD. Pietre) Lettera all'alitare dell' Idillio erorreo_ di 
Francesco Baldovinl . ' In Baldevini , Cetceja raf'tungo , 'Hit. 

■ W ' ■. -U „>,."». 

MASS ARENGO f Giomimiito ) Annbtationi all' Arcadi» del San- 
nazaro . Nel Sannazaro Opere, Cernia' ,,i7ij. . 

MASSLI ( Oimeepn, Gei. ) Vita del P. Paolo Segnèri . Nelle Opett 
Segneri, edix. di Parma, 1^4. ,1 '.' '" „ Il j , 

MAURO V Rime Burlesche, pag. Al. 

MAZZEO di Ricco da Mesina , Rime. Ia.AIIaeti Peeti Amichi . 
MAZZUCHHLLI ( Ci. Giammaria) Vita di Luigi Alamanni, edii. 

niS-iPag. J. — Notiate di Giutto de' Conti, edit. J7JS- 1 

pag. IP- 

MEDICI ( Itritzine) V Aridosio , Cotnniedia , pag. 101. 

MEDICI f Intrrùa di Pitta ) Laude . In tettati Lande Spiri/no- 
li , Idi*. 1 *Sj ! 'd in Medici Rime Som . 

MEDICI C Magaifn Latente di' ) Poesie volgari , png. 101. e Mg. 
— Bitne Satre , png. ioì. — Laude , ivi . — Quattio Orationi 
o Capitoli , ivi . - Ranprcientaiione de' SS. Giovanni e Paolo, 
ivi . - Curati « ballo (p«. 104.- la Neneia da Barberino, 
ivi, 



ivi . — la Beta di Dlcómano , rat . — Stanze alla contadine- 
«a , pag. igj. — la Giostra . In P*/ri-< Zara ) trinai C*/w 
«■ , «tós. 1571. — la Compagnia del Manteli^ccio attribuiti " 
al Magnifico , pag. sj. — simposio, o i Beoni . In Berni Rime 
imitili* , e in EuTchMte Senati, tdix. ijSf. — Trionfi e Car- 
ri, la Canti Cttnauiattschi . — Ballatette , p-tg. 41, Poi- 
si* pubblicati in Londra , pag. 17!. , altre Poesie inedite , ivi. 

MHblCO (Annotili ì Sonetti . lu Allacci Petti Antichi, 

MEI COH'Iame ) Lettere . A« r. I/. P. JA'. r™« Fintatine . 

MEMORIE del Calcio Fiorentino . f«« lijrJi . 

MENAGIO ( Egidio) Annotazioni all' Arainta del Tasso, edir. di 
Parigi > tega. 1 P~»g- ire. — Annotazioni alle Rime del Casa'. 

MENDINI ( Girvanni, da Piantiteli ) Sonetti . in Allatti Poeti 
Amichi . 

MEN2INI (Benedette) Rime, pag. io*- - Satire, M. 
MESUE (Grava**/) Consolaiione delle Meelieine, pag. 107.' 
METASTASIO ( ai. Pinta ) Opere Drammatiche , pag. XXlt. 
MINEHBETTI (Alettandri) Oraiione in lode di Francesco de' Me- 

dici. Ntl T. ir. P. I. Prue F iettatine . — Oraiione in lode 

di Belisario Vinta , ivi T. PI. P. I. 
.MINEHBETTI ( Angeli ) Ediz. della Ter» parte Allegri Lettere e 

Rime, Verona , i*;S. , pag. 5. 
MINIATO ( Cristo/ano di, arromijaj/jjude. In aitati laude s?U 

ritmali, ediz-i^Dj. . . . 

MINACCI (Pati,) Annotazioni al Malmantile del Llppi , pag. 01 , 

e pag. XXII. ' 
MOCATA de'Maeoni ( Bartolemmeo , detti Meo) Canione. In Al- 

latti Petti Antichi . 
MOLZA { franteseli M. ) Capìtoli . Mei Beni Rime TMeletche . — 

la Ninfa Tiberina. AW Pelliiaao Slama, tdix. 174.7. ■ 
MONACO (flwag/KWfl) Rime. Kel Cinti Bella Mona . 
MONALUI (Guida) Diario, pag. io7 . , 

MOBIGLIA {Gii. Andrea) Cicalata. Net T. I. P. III. PrtU 

Fiorentine .. — opere Drammatiche , pag. XXII. 
MOS«pLIÀ ( P- r»»™») Disertazione contro i Materiali , pagi 

MONTE ALCI SO ( rVarrag/a da ) CM*one . **( Centi Iella Ma- 
ni, ediz. it 9S . 

U - MON. 



MONTEWAGNO (e«*« f pr« il vtakh, t il girne*) aiate 
Prose , pag. taf. -• Rime. la Pilli Riunita di Rine Antichi. 

110 BANDI ( Ormiti Hsai. della Pane prima Allegri Lettere e 
Rime, i6os.,pag. 5. ... 

MORELLI ( Giovami ) Cronica , p4J. 10S. 

MORELLI ; Cui. z>. Lirapo > Sdiiiooe dell' Istoria del Bembo , 

. Veri, ijuo.i t*B- ai. — delie Rime del Petra re», Verona , 
rm- > F«. "4. — del Vasari Vita di Frantelo SamoviW, 

. p«. xxir. 

MORIONDO IG in à mi i t M) Ducono intorno ai on' operetta del 

B- Simone da Cascia, pag. 50. 
MOflSI ( M*«r« luigi da' > Raccolta di Laude . Vidi Btlcari 

( Frs ) , pag. iK. 
MOSTAZZO t/wp,) Sonato . la Aitarti Pitti AntiM . 
MOTTI de' Filosofi, pag. , 3 j. 

MOZZI Marc" Air M , 0 ) Storia di S. Cresci ce. pag. XXII. 

MURATORI lledtvit, Anunh) Annotaaioni al Petrarca, «dir. 
'7«- 1 fi- 11*. — Lettera ad Apost. Zeno intorno alla R«e- 
<a)lM da lui fiata delle lettere di Tòt* Tasso. Nit T. X. Tm- 
M fipfff , tik. di Vani* . - Edirione -delle Storie di Gio- 
vanni , Matteo , e Filippo Villani , .711.. , pag. i*r. 

MDZII (Antitia MaW-w, Mal* ) Land* - In Biliari lande 
Spirituali Hi. kIj. 
.«(DUO (Off*/*™) Annotationi ti Petrarca, edir. i7»o P*fi- 
ufi. - In Varchiru . SW *W«e del Vmtbi , fatto. Cerni*. 
... W 



NaPOL I ( 4%» di ) {(«etti . I* Antichi . 

NARDI </^«pe) Rime . AV Calti Cmiiìaliuki . — Lntrra a 
Jtjened. VapAi . Afri I. JJ. e j^. aW Tiwnllm . ~ Vita di 
Zoremo Ciamminì. ffUi 44 Beai Camant, rag. aj. — La 
Iradmiont di Livia non accolta per la stampa dell' ultimo Vo- 
cabolario > gag. XII. 

N AUDI NI iUonvdfl) Edizioni varie di opere tlusiche italiane, 
pag. ts, - dell' Aninta del Tasso, Londra, ite, pag. *J7- 
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«BRI i ***n» Atte Kttmri* . «f. ■<*.. • ; - - 

NEHI ( DM». Ipj»/i<» ) Presi di Saminiato , Poema , pag. -TiVI/. 
NICOLAI (P. ^/«.» ) Pro«,Tos<^ C) pag. j-jTJ/J. . ". .. -, 
IIIDOBEATO ( Mirtino Paola ) Edii. della Commedia .li Qjuile , 
. : Milant>, 14777*-» MA J ■- ,-. ' «A3 

NINA (Moima) Sonetti . In Rimo Anlithr , 
iJQHCHIATI (G.TOj/mi) Lettera a De ned. Varchi . Ntt-T.l. V, 

iy, Prcr fiorentine , 
NO&ES ( f««l "*< ). Apologia (Ontro l' autore del Verrà» , tfti 

Clarini Open, iJii. di fertma. — Discorso intorno alla Conj- 

roedii , alla Tragedia , c al Peana eroico . ivi . 
NORI {frantene) Oraiione in lode di Agostino del Nero . A'^i 

T. I!'. P . /. Prato Fòtrtatìiu . 
NOVELLA del Grasso Legnaiuolo, pag. ipS. 
NOVELLE antiche cento , pag. ifcS. e irj, 
NOVELLE di alcuni autori Fiorentini , pag. 179. 
MOZZOLINI (Tolemmea) Lettere sopra la stima di un cavallo , 

MI Galilù Offri..:- a* irttW 
NUCCOLI ( Cm» ) Sonetti . In Aliarli Poni Amidi , - - , [; . 

." .. .. '•■ *-òv : kjJ : -;. „ . :*< 

QdDI infitteti *g<() »ia:ogo in difesa di Camillo Peiresrinl . 
" tfet T. f. tallo opere; tdiz. di Plr/nte. .......*-.«. 

ONESTO Bolognese , Rime , 7n Conli BeHa Mano , in Allatti Poeti 

Antichi! t in Rime Antithe , 1(17. 
ONGAB.O CJflWo) l'Alceo, Favola Pescatori! . tttlfaitò A- 

ORGANI {Franre/10 ^fg/i) Sonetto. In Aliarli Poeti Antichi . 

ORIGENE, Volt-aiiManu di un' Omelia .w." ilo. — 

ORLANDI ( Guide ) Birne . . la Conli_Bel!a Wano , e in Allatti 
Putì Aitithi. - Sonetto .' InKiint A'Uitfiè t itìTi " .. 

ORSI ( MarrA. C/o. Or'njtppe ) .Rjgionamehto" siif Lìaloiu dt Cicero- 
ne Cala major, pa*. XXI li. — Conslderaiionc sopra la manie-" 
rs di ben pensare, ivi. /, 

QBSI CCard. Qiuteppe) Stori* Ecclesiastici ,"pafi. Xml.'. ; ' ' 

■ . . ..." . ■ ■. A. ; .. oa ,-. 



OP.SILAGO , Capitolo «1 Vcwovo d*' Matti ; In Barn. RÌmt Bar- 

■' Inde. '■ '' ■-- ' - 

ORTENSIO (MW*/iw) Lettere . Ktl T. It. Galliti Optri , tiis. 
di P#bma. 

OTTONAIO C Zinnia iti? ) Lette" 1 Pietro Stiotii . Htl T. U 

p. IV. Piar Utrtralnt . ■' .■'■?+<-**■ 

OTTONAIO (Oitminttti*) Cinzani, p*g;W3;,e ne*Càxtì ttrriM- 

OTTONELU C 0«i*'> Annotuloni il Votaoolirlò e>»* Xeeademi. 

ej della Crusca falsamente attribnitc =1 Tassoni, -gag. 171. 
OVIDIO, Traduzione delle Pinole, pag; fio.- 



JrAGOLO t MoMM-^ib fina) Cauzone- 1« CeiiirBtlla Ma- 

PALLAVICINI Sftra t Cw£ ) : "'h'itìwBi del'Concillo 'dì Trento 

non accolti per h stampa dell'ultimo Vocabolario, fij. *jk 
PANCIATICHI torna*) CìcahCt' in lode : drtla' frittura fai 
T. I. f. in. rMi'TMIaiKèv ■'■ \ ' A 5* 4a - 

' PANDOLFINI ''Apuli) Trillato 'del' governo . della" fràieli», , 

PAOLDCCIX AS.ì Z3U. delle Operi "dd' Cnlabrenf , Homi; 1718., 

F4g- I«- ■ , ' i t, «■ . : 1 - J " ' f ■ 

PAPAZSONrtJ^o/r) Ampliaiione dcila lìnSÙa volgare , e iipolo- 

gja et. Viti salvimi Awcriìmrnti , 1 1<- 
PAPINI <Gfo. .inforno) Lezioni sopra' lf Burchiello J pa£.' 33. < 

p«. «ws «' j 

PASSA VANTI ( iMinft) Specchio di' veri Penitenia, 111. e 

PASTORE (Ai. Ki^uti) Bete 1 del Tacito tradì dal DaVanair . 

Bissano, [Boj. , pag. ijj. -i.it-- ■ 

PATRIZI (Fr*. ( «ré) Parere In difera di Lod. Aiìósto'; fa! T. 

tn.TMittOptn , tlt-L. ii firmi*. '■ 1 " 

PAZII (Atfcnodé-) Rimerà, iti. ' " ! ■' 
PAZZI {Pitti d^) sonetti. hMMrmàpuPrto-eRimtttir. 17W. 

PE- 
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PELLEGRINO ( Camillo , il vecchi, ) il Carafa, o Dialogo dt)]' 
- -. epica poesia.eontja 1' Orlindo Furioso , e- la difeaa degli Ac- 
cademici della Crusca. - He P li« alla risposta degli Accade- 
.miei della Crusca... Nel T.JI. Tant Operi , tdfc. di ftatsia. 
PELLI ( Wmenw) Viti; di DaVÌte~. lff.lit.Opir, di Dame, edisi 

.PEPI ( ; /V(r'i) Rime ,' -AV e*»/ CarnaitlauBbì t 
PEBUGIA 'Straradjtio da) Sonetto. Nel Petrarca, UmillU, -,„ 4 , 
PBRUIZI Jtò* J/TOM'ì^Dewlifcoe dell'esequie di Gio. Casto- 
ne Gran Duca di Tescana. Vedi BatndUmtnti , r *g. Xyill, , , 
PERUZZI ( frameitt.di Simne.) Sonetti . In Allacci p„e,i A „. 

...i/»*v. .......... . , .* j -.. ... ; 

PESCETTI (.Orlandi ) Difru centra Giulio Guastino!. AM r. Ili 

Tacio Opere, eAa, di Venezia . 
PETHARCA (Francete.) Caliere e Trionfi, pag. ttì. è, tt S. 
, ~ Vite de* Pontefici , u*. - Vite degli .uomini illustri:, 

M. — Alcune rime . In Benieki,, motti* di Rime , ' edk. 

iCji. ,- la Cttai Beila Mata te. - .Prose . In 1W Amiche «, 

- Frottola . Ja Pittare*, tdi^'.^mi^ Teatamèn- - 

PETRI {Sandrè) Rime, AV Canti, 



PIGAEETTA^C titipro) Wseor» soprani datatoli /d p 0 . m JtL . 

JIGNA (Giamtattiaa) Vit»^ Lodovico Ariosto . Nell' iris 
Opere,, d in altre tiixitn^ dell' OrlarUt . - Swnt[i de . j'^gbi 
mutati nel Furioso . j'*ì .. . - 

PIGNORIA ( lenmf ) pJotùie isteriche mora la Gerusalemme , 
///IT. m. t*,h Open, edic. di F,™» . 

PILLI (Miceli) Raccolta di Rime antiche, iifc' ' "' ! 

PISA CJf^« Al.) Sonetto;., M Alinea Pitti Antica^. / \'/." 

PISA, il Gobbo da. Vedi Amelunghi . 

PISTOJA (Gi™*7ii *%] Rime-. Nt* Canti Canaicialttctì, 

PITTI (Baenattcjie ) Cronica dai 1411, aj 1410. , jp* £ . 17;. 

POESIE per far ridere le brigate, fedì Carli , pag. Xfill.. .. 

fOSSIli di alcuni antichi risortoti Torcimi ,'jJL Kit. 

poi;-* 



POETI ANTICHI ■ fidi Aitarti t banYjbt, sititi; Cinti , p,imi an- 

POF1 ; Tixame Ganan' di) 1 Bill. I drlla ' Ttscide del Boccaccio ■ 
.Va. t.siS. , ,'.15. ;a. ■ 

POGGIALI (Galton) Edii. del Deeamerone del Boccaccio , itSj- 
SB. i P*fl->*- *■ delle Stanis di HaxfA, del Bene, i^,,]^.!], 
_ del Pecorone di Giovanni fiorentino, IJ5J.-,' P1< 7!. — delle 
Opere del Macchiceli! , 17^. , pafl; jp. della Storia Si To- 

. bla ec. , 17» , pag. iji. — delle Rime del Boccaccio, libo-, 
.s -pag. r77' ~ A* Drammi Minici!! del Elnueeinl, libi. t >ug. 175. 

POLENtONB f XhtKt ) Vit» di Seneca . In Sture* iW ttnrfcj > 
rito. IJW. 

POLIZIANO (Jngilt) Stante e Favola d' Orfeo, fag. 117. * ag g. 
' — Carnosi 1 traila ■ I" JAiditl, tilt, rjM. e iJ«S. , pdf, taf. 
— emione che manca ne] maggior numero dell'edizioni, p«. 
iiO. ■*• Baflatetté , p«S. 41. 

POLTRI ( Dmrnire ) Cicalata in lode de" cuochi . Kit T. li. 9. 
117. Pnir Tiiftntint. 

POltCACCHI ( Ttmitiaie ) Annotazioni all'Arcadia del Sannazaro . 
/ir Sannatart Opere , Cimino, mi. - Gindiiio mila Storia di 
Francesco Guicciardini . .(fri r. 7. Guicciardini Stirili, tdft, 
1738. — Vita del nembo . In Eemio Rimi ,cdiz. 174C. 

PORRATA f Giacomo Filippi > CfJ. 1 Edizione delle Lettere del alli- 
brerà, IJoì. , pag. 

TOBTA (Matoeirj) 11 Rosil, 0 Parere jopra alcune obbiezioni 
Fatte dal Salviatf iu Ila Genita lemme . tM 1*. yi. Tarn Open, 
mVi. d> Firtau. 

PRATO ( Sn Vrminito da) Sonetti . li ì/tintimagno Prore 1 RP 
■mt,lJH. 171». 

PRATO ( Gr"». dhirordi i/a) Sonetto. la Aliarli Pulì Amichi • 

PRATO (MrVAf/f) Rime . AV Cali Cornareialiàtl.. 

PRATO Spirituale, pag. 110. e ifg. 

PRATO Fiorito . /-Wi Pm(» Spirituali , pag. ili. 

PRETE ( In- Frjnrerco , 0 FeSo 1 Rime. AV Conti Carnaieìalaihi . 

PRISCIANESE (Tranci,™} lettere a Bcned. Varchi. ÀM T. II, 

P. IP". Fri» WaiWwBT.' 
PROSE antiche di Dante, Petrarca, e Boccacci , juff. III. 
PROSE di Dante e Boccacci , ÌW. 
PROSE Fiorentine , pne. 111. e rfjs. 

PD& 



PUCCI Usuali) Rime, f ag, m ,', t f» CìJsti Berta Mann, e in 
: Allatti Petti aaiitbi . — Poesie , (>.•£. 

PULCI (MrAntfO Bnccolldit di Virgilio, P «g. 177. ' ' 

PULCI (lata) ciriflb Calvaneo, pjff. iaj. - Spinale )' 1*3.' 124. 
~ Eri3dco >F ^|. ,7.,. 

PULCI C^SO il Morgante, w-m* r «fc. — Frottol. ! yUg. 
Hi. -liBcd.p^;. i».-$oneiti\ la h-Mt, : » fttfti i*^ ■ 
™ti, ttix. tyfgi . ■ VJI.1 



Q. 

QuAOTIO (db. frmtHP Bdfe. de- Salmi Penit*n»ali 

di Dante, 1711, jug. é+ - U Cr.it di Dime ÌJlostraio con 

ammalali. n, 1 d«« optn , .di*. y m i 7S7 , 

QVAj T ROMA NI (Orarie) SposHiouì delle Hime di Msrulg. dcl- 
J»Cu*,j«j,4J., tntlj. U. Cmtt, afa, , ,u±, «a.iyit. 

.... .' ."1 .■: v \ 

- , : •: J 

R ■ -i 

R.AFFACANI ( rrnMt) Rime . ne Canti Catamtialt.thì . 

BAINIEBI di Pilenno, Caoioni . la Allotti petti AntiM i 1 ' ' 

HAXZI ( D.SUvan, ) Vita dr Bened. Vnrchi . Jftl l'otthi le- 
litui, tiip. ài flr, ijjo. — EdJtiòne delle Ornimi di Kob 
Salviati, Fir. 'J7J.,pJS. H*. — Ediiione del Cavalcai Dhci- 
Plina <le s ii Spirituali , fir. , Mg. 19- 

RECUPERATI C P«W. } Oratone nel Sciare il Corcato dell'Ac- 
cademia de' Lucidi, lui T. VI. t, t, Priu tintrntiiit . ' "'' I 

BEDI ( Fluire,» ) Opere, f*g. ud. — Efneriénie jirila fienerario- 
ne degli intesti, ivi, t ,eg. Ossermioni intorno «eli anr-i 
mali viventi, pag. 117. — Hjjerienle intorto 1 diverso cose 
naturili , M, t „ s < — Ouerraiioni intorno alle vipere, pdg.'- 
ii». — Lettera nlle oppoiiiinni die suddette oservieiiorii , 
ìoi . — Lettera intorno all' invenzione degli occhiali, ivi . 
Bacco in Ternana, ivi, t ug. - Sonetti , pag. - Lettere} 
Amiliari, ivi. - CooJuld medici , fai , ■ *. Onerrarioni 



sulle gocciole t fili di vetro te. , pag. ijo. ~- Esperienze in- 
torno all' aequa che stagni i flussi di sangue, M . — Lettera 
di Tommaso Piati . ivi . - Ejperieme intorno a' J»li fatti- 

RICASÓLI '(Brutti*) Lettere' a D. Vinccniio Beghini. AW T. 

I ■. P. If. Prut fitrextine . 
RICCI (P. Ai. inatta* M. ) 1' Antilucrer.io, tuff. XJCItl. 
RICCIO ( Scnator limarti* dei) Opere, ed Esequie .di Cosimo III. 

pag. XXSII, 
RICETTARIO Fiorentino, psg. Ilo. t itg. 

RIDOLFI ( ('arata* ) Ediiione degli Ammaestramenti degli an- 
tichi > !*!■.) p*B. 7- 

BIDOLFI ( Lutatati» ) Lettere ad Alfano Carabi sopra il Petrar- 
ca, tal Pararla, UroUlir, 1J7+- — Lettera a Bened. Varchi . 
iVrl t. \y. Prut Hartmùu . - 

CIME antiche , poi. iji. t itg. Fidi ia»ltrt Allatti , C«t« , Be- 
llichi , Errai , Coati eanaaiaieiiki ti. ■:■<:■ 

RINUCCINI ( Aleraadn) Orazione in morte dì Pirro del Bene - 
Ntt T. III. P. I. Pteit Piantine. 

HINUCCINI (Olimi*-) la Dafne, rag. 131. — Drammi Miniali j 
TI- '7S. 

RISOLUTO Sonetti. la Buribirli» scarni, ritte, di tir. 1J*S- 
ROBERTO Re di Napoli e di Gerusalemme , Rime . la BoaìM W» 

ROLLI ( Pti» ) Ediiione delle Satire dell' Ariosto , 171S. . Wt~ 
13. - del Decamerone dei Boccaccio , 1715. , p*g. 19. — No- 
te all' Idropica del Cav. Guarirli. Nel Quariai Optrr, tiix~ di 

FOMANELLO ( Ciannameaie ) Sonetti . la Centi Stila Man*, f 

.Mi. tvm. 1733. 
SÓMOLINI ( Pia Caiimhn) Ragionamento ce. Xrlle Satiri iti 

pONDINELLI ( Giratimi ) Oraaione in lode di Citta-ina de' Me- 
dici . «ti T. I. P. L-Prtie titreitiae . 
UOSA Morando ( filippe ) Ouerraiioni sopra la Divina Commedia 

ROSAIO della Vita , pag. ija. 

ROSSI ( taitijm de' ) Lettera «ella quale si ragiona del Tasso . 
AW T. V. T»ut Ortre , edii. di Hr. - Cicalati ia lode del vi- 



no. Ntl T. 17. P. W. Prié Fiertntim . — Ed», de' Trattati 
di Allertano Giudice, «la. , pag. 4. — Edii. dell" Agricoltu- 
ra del Crescentlo > ISJJ. , pag[43. — Edli. della Commedia di 
Dante, ij»j.', pxg. St. — Prefàiionc al Vocabolario delia Cru- 
sca, edii. Ulti,, pag. 171. 
ROSSI ( Murili. Filippi ir-) Ediiiiinc de" Sonnti dC Fririco c Pulci, 

■ '«TWi-'P*»- K- » ■■■ ' 

BOSSO (Attinie UH) Cicalata sopra ■ £ IfccQinehi *WI ?.. li. P. 
Ili, Pimi ritlcntlHc ? , ■ \ ■ ■> - -i".; » :. ■- ■ >.'ì;i..ì 

BOSSO ( fra Pa.O dtl ) Commenfit ali» Canioiur d'arllore di Gui- 
do Caukiftti ,' *UM;' di Mr. 15% . "- ' . - L !/ ; 

ROTA ( Qmum BtitUta , PainvaiUi) i Trintlpir delle itanae del 

Furioso, -i* àfiiHiòp#t : : - '«v.i. ;.' i.-ri.-j 

BOTA {Giuli* witrtiniiV-) Vifa di' Boezio, <dìi.'<7!?- 1 F*S- 15V 
W&BLLKT ìtérMUaif alme, f/SctmiemaìeiUeiMJ, 
KUCELLAI (CtiiUtó) Lettere «" BehedcttO- Varchi . Mi T. J. « 

U. P. IP. Prtit Fitrikli-l 1 ■ - ■•:>. lTi.Vf Tj\' 

HUCEI.LAI< Giài/Mmi )■ le Api, p.ig. 1)11 ; > lirdlaHAimi Cfitiyu, 

■ Ctmihe, 171I: , * e»™,, , 7 ij. ^'-opefe-,ij«ff. US-' : . 
RUCELLAI Cicaliti <Wle ledi dell'Ipocondria . ^ 



RUCELLAI (PirfW)' Lezione della Giustizia' . Nel Tv 1. P, 77. 

pwt»'r*iM»M»/r- - !1 T ~ tri^ Jii"lilJ 

EtGIEHONE da Palermo, Cantoni . m Aliaci Poni Antichi. 

RUSCELLI IGinUmr) Rime . Pitti Fra:iir.,' ( Ma/In ) p-rj. ?<• 
— Capitoli . -A» T. II. UHI Rimi tm-lrschi .■ - Illuitraiioni 
dell'Orlando Furioso dell' Ariosto, edli. 155*. , pag. jr. - An- 
notaiioni alle Satire dell' Ariosto, 'edic-ifr* 9 pag. n.. ■ 

EUSPOLI C FftWKI ) Rime BiuKiche , r*S- 1 }j. 



U'8 ) 



Saccenti , poetie» rag. xxsa. ,-, ' 

SACCHETTI C franti! ) Novelle , pag. i)J. t Ut' — CWiOfe » 
. fig. 154. — Lettere, wf - ..— Birae. I» C""i !!(/(■« Mano . 
SAGGI di Naturali Esperitale, F4MJ4-4 I 
SAL1MEENI ( C«r. B***"'»-) Sonetto . InMIaoi.Pfli AnùtUi . 
SALLUSTIO, Volgari™™, della Congiura Cari fottìi > e dell» 
Guerra Gìucurtina , pas. (Sfa .v-V. 1 ■■ '-t ' . ■ -'ti 

SALTERELLI C'Jpol Bilie. In Coati Bella liana . . . ..1 
SALVETTI i Piero ) Himt. I» firmi Rimi B»f«tf«„ ... ,\ r?JJI 
5ALVIATI ( Card. Alamanne ) Prefazione al., Vocabolario desliAc. 

caflenVrci della Crusca, cdi«. 17J*-ì8-j F*£i «!• . 
SALVIATE £■»"■ "'"»*) Awertunenti della Lingt/a , rag. ijS- 
„>e S . — Primo Libro, delie Orazioni, p«. ■]«. — Seconda, 
e ■feria Onuiono; in mone-di II. Gareia da' Medie! ? F*S- J i7- 
• t mi T.I1. P. l.PtUt P/niftÈtoe i —.Otaflont in morte di Mi- 
chelagnolo Buonarroti, fjaYijtV,— .Oraria.*, io morteci .Pier 
Vettori , rèi > * l'I Ti HI. V. I, Prole fitr faune . — Ora- 
lione in mflrtf di D. Luis!i Card, d' Bswyjug. itS. .— , Oraiione 
in morte di Donno Alfonso d' Erte, rèi . — Leiipni cingne , 
.1 Ali.: ^ Oraiione. ai, Capitola Generale dtlfa-EelicioM .«t. Santo- 
Stefano . A« T. II. P.I.Proieliorehtinr. - Lettere . A-./ T. ir. 
p. W.-rwi* riottàtine . ~ 11 Granchio [.Commedia, fag.ijS. — 
il Granchio., e > a Spina, j>«g. il?. ~.Dia)ogo deli". Amici-. 
10 ì rèi • ~ CoB«der«ipni «■ Fedi faretti b Carlo ), pag. 
Bisposte ce. fidi sfarinai, Prim' * Stando , , j, «, Bp. 
1 yj..- Succiata «■_> lil^HH Dialogo-, ; fedi 4cradrn,iii, dil- 
la Crntta, Slattiate ft*a'.tSB- '■ ~~ Coireaione del Decame- 
' • rorie del Boccaccio , edit. 1587. , P*?' «■ — "inic > P*S- '»■ 

nr( Traini Cumiff H*intin* . ■ ■- 

SALVIMI ( Ante'imaria ) Discorsi Accademici , P45. - Froie 
r - : Toleane, rèi. - Prese Sacre, pag. 141- — piatirne funerale 
di Antonio Masliabeeehi , rèi. ~ Orarione funerale di Fran- 
■ cerco Bedl. tttltt Offre del Redi . — Cicalai: in lode dell» 
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cicalata; in lode della cicala; in lode de' fichi . Nel T. Jl. 
p. III. Prore Fiorentine . - Lettere. Itti T. I. e II. P. IP". 
ivi. — Annotazioni alla Fiera c alla Tancia ilei Buonarroti, 
edit. 171(1. , f Jfi. jS. — Annotazioni alla Cronica Hi Buonaccor- 
so Pitti i edii. '7*o. , P»£. — Annotai, alle Hime di Mon- 
ile, della Caia ..I» Cu* Open , edix. l'eri. 171S. — Annotaiioni 
al Commento sopra la Commedia di Dante , edii. 1714. pag. jj. 

— Annot. ai Pecorone di Ciò. Fioreniino , edjz. 17^1 , pxg. ?8. 

— Versione dal Greco di Giorgio Coresio di Scio di alcuni veni 
su] giuoco delCilcio. Ih Moinerie del Caliti SiorentiBt. — An- 
not. alle Notclle del Grillini, edii. 1701. , pég. gì. - Annot. 

. al Malmantile del Lippi> idii. 1750. , pj^. fi, — Annot. a Ue 

Satire del .Menimi, edii. \JS?-ir"S- 
SALVINI t Stivino > Vita di Francesco aedi . 'ttèl Redi Opere , 
( ',. !ei/i,*WI.«7lt..,i; =.. Jt: ,r.r. Mi 
SANLEOLINI ( frjnee/M ) Orazione in lode di Pietro degli An- 

eeli da Bare» ■ Afe/ T. I. p. 1. Prue tierintine . 
SANSOVINO {Friulano.) Vita del Bembo. Uri tytmio ' Inter r , e- 

di'. - Toitille all' Istoria del Guicciardini, edll. .CU., 

pai 141- — Dichiaraiioni delle voci Ialine che sono n/11' Ai- 

SAUNA LA HO CI*spo} Arcadia, r*S- 141. - Opere, .fu", 
SANNAZARO da Pistoia , Hime . Io Canti Br//,j Maio . 
5ASSETTI C fUipp'). Lezione delle Imprese . titt r. II. A //. 

Prue fhrouiBi . — Lettere , rai r. III. P. IP*. 
SAVIO ( Giovami ) Apologia in difesa del Pastor Fido . AW Gjw- 

SAXO ( ruminalo di) da Messina , Canioni . In ^//«rl Porti An- 

SCALA ( Ioren»)-LetteM a Bened. Varchi ... AVI r, 1. P. IV. Pro- 

SCAHPERIA { Fr. Aiutino da ) Sermoni . Vtiì Ascine (J. ), 
p«S, b ■ " ■3^fe T VU«<-'*,.' t ^Al(!e»>,*S ira 

SCIAMA , Poeta . fedi Jt«nt de/ Pceiii Marra .. 

5EGHEZZI ( Aittoifedrtiee ) Ediiione delle Opere del Bembo . Veri. 
«7ii>. 1 P*f. al, — Edli. delle Opere del Caia . Ven. 171!. , 
pan. +4. — Edli. delle Opere del Tasso , Ven. 1711. e teg. pai- 
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(il») 

Hi. — PrCfeiiotif all' EiMlino del Vireliij tilt. Cernia. 1*44,, 

SEGHE Iti ( P. Patii y rjuareslrrinle , rag. 141. — Cristiano istrui- 
ti f*g- m- — ' 6p«e Sfilerai, ivi. 

SEGNt { Agnoli ) Lezioni quatcrò , r*$- 'H- "' 

SEGNI ( Altuandro ) OKifidhe in lode di! Citi. Ciò. Carlo de" 
Medici. Milr.ir. l'.t. Ptsil Flttintinl ; -Oraiioni del pecca- 
to ; dell" amor di Dìo ; e del freiag dell' anima , ivi T. F. - 
Lettere il Co. Lor. Magalotti, ivi, T. III. P. Ir. — Frefa- 
lione al Vocabolario degli Accademici della Crusca;, rdiz. CS31., 

SEGNI ( Btnarto ) Storie Fiorentine, pag. 144. — Trattato jopn 
i libri dell' anima , p ag. i^r. — Trafluilont d' Aristotile, pig- 
li. - Vita di Niccolò Capponi . Ncllt Slerii FUrratl*, , ri. i 7 if. 

SEGNI ( Pie») Volgarhtam. della LofUiione dTDeirterrloFalireo , 
pag.Hfj. — Oriiione ih morte driacopo Miitoai. iftl T. I. 

SEGRETARIO Fiorentino . fcJi lAatibiavtlli . 

SENECA , VolgiriiiatTi. delle Pillole,' e del Trattato della Provi- 

deiiia di Dio , pag. i«. - Libri 'de' Bcntfleii , ivi . 
SENNITCCIO . fidi fotoliti . * 

1EKASSI ( Ab. pirtJiiiaiii ) Edii. dèlie Rime del Bembo, 1741. , 

pag. 11. — Vita di Ba'Id. Cani E linnc . tftll' Ediz. Comi*. rjij. 

—Vita di Ang. Palliano, ri Poliziano Stanu , Cornino, . 7 nj. 

— Vita di Torquato Ta«o , pag. ijj. — Edii. dell' Arointa 

del Tasso, Parma , 17!». > pdB- "JT. — Varie leiionl alle Poesie 

di Lcr. de' Mtdìci , ism 17*0. ,pag. IDI. 
SERDONATI OaiKfKCP ) Tridui, dell" Istoria dell* Indie di Gia- 

vanpietro Maffci , pag. 09. 
SEHGIO ( Aulenti ) Vita del Gravidi . t'tdi Gravina , pag. XXI. 
SBTTIMANI C Cav. Tramino ) Edii. del Scgnf Storia Fiorent/Mi , 

171;. , pag. 144. — Edii. del Varchi Storia Fiorentina, i7»'' 1 

rag. m. 

SETTIMELLO (.Imgfterto da) WflV Arrightm . -' 
SBVEBINO ( Akrtlio ) Sposiiionr delle Ilime del Caia . ftì Cut» 

Rimi, tàizl di itagli, W S4 . ''' • 1 " "' 1 

SIENA (D. Antonio da, Intimate )'Lallde. In \ Btìitrì Laudi Spi> 
■ rituali, 'tifi, laif.' 
• •'- SMAE» ' 
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SMARRITO, filli Dati , e Proti Fìonatiitti j.| lyjt 

SMERA (frantene) Sonetto . In iflaa KnUAatithi . ,,| L , 
SODERINI ( Qievaa-vtnorh ) Trattato delia Coltivazione diluvi- 
li, 144, r «fi. 
SOL DA NI ( Ijcojw ) Satire , poi. !i£ — Ortiione in lode dì Fer- 
dinando L Nel X. I.P.L Preti fìntmiai . — Orazione in lo- 
de di Luigi Alamanni, ivi T.^lr. 
SOLLECITO [ Vimini™ Capponi) Parafali Poetiche iopra i Salmi 

di David , pag. ufi. — Trattati Accademici , ivi. 
SPANO { Pi*») Volgariizam. del Tesoro de" Poveri , pag. ~ 
SPERONI ( Spirine-) Orazioni , F A£. ijS. — Dialoghi, fui.— O- 

pere , pag. ut • 
STACCIATA della Cruiea. Vii! Attadtmiei *r: , pag. t. 
STANZE del Poeta Sdirra , d la Rabbia di Macone, fax. 149, l 'ug.- 
STEFANO ( Cambio di) credjto autore dell' Urbano, fi Inibente 

attribuito a] Boccaccio , pag. ify. 
STEFANO ( Preunitarie da' Manna ) Canzoni . in Matti "Pini 

STORIA di Barlaam e GioJiftt, pag. 1101 "'' "" ■ ' = 
STORIA della Cintola di Piato] pag. iji. ' . .1 

STOMA di Tobia , e Spedizione della Salvi Rtgina , rag. m. 
STORIE Pistoleri , pag. iti. 1 ttg . 

STRASCINO da Siena , Capitoli . la Mimi.Rimr Burliuhi . 
STRATA (zanobida) Vtìgnutan. de' Morali di S. Gregorio , 

edli. 148*. , pag. 83. 
S1HQZU ( Alistandre ) Oratirme Ja lode di S, Filippo Neri . tfit 

X.'f. P. fe PTeit fior mi ini. 
tTROZZI (Carle) Lettera a Bened. Varchi . mi T. tl. Hit. 

prete litriroìtu. 
STROZZI iWrittì Lettere a BtSrf. Varchi ,; JM T.L P. W1 

STROZZI (patrizii) Lettere a eV 11 ^ Varchi. AV Timi 1. , 1 Ti. 

P.ir. Preti tìmtmu 
STROZZI ( Qievamtaltiiia ) Rime . Ni' Canti Carnatiiatitthi . 
STROZZI ( Giuli! ) Capitoli . JVi/ Striti Rimi Bàrli'tlit . 
STROZZI ( lorinm ) Rime , tfe' Canti CataOuialtubi . ' 
STROZZI ( Pietra ') Stante, fidi Slanit di! Porta Marra , pag. 
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DEI TESTI DI LINGUA 

USATI A STAMPA 

NEL VOCABOLARIO DELLA CRUSCA. 

COMPILATA 

DAL SIGNORE 

BARTOLOMMEO GAMBA 



TJscici appena i bellissimi Annali della Ti- 
pografìa degli Aldi compilati dal diligente Re- 
nonard.gli amatori della Bibliografia fecero plauso 
commendando assaissimo l' esattezza; e alcuni de- 
siderarono che così sì descrivessero tutte le colle- 
zioni. Annunziò ora con piacere, che ha avuta una. 
pari, -e non maggior fortuna la raccolta della Cru- 
sca, mercè le cure del colto Sig. Ba nolo m meo Gam- 
ba autore del presente libro, il quale quanto va- 
glia in tali stndj l'ha altra volta mostrato. Egli fa 
preceduto in ciò dal Bravetti ; ma questi nel libra 
del Sig. Gamba più non si ravvisa sì pel sistema 
che è migliore , come per la mole che è d' assai 
cresciuta per le molte ed interessanti osservazioni 
che vi ha aggiunte. Ma diamone in succinto i par- 
ticolari . 

Nella breve e sugosa prefazione novera prima i 
vantaggi che trar si possono da un'opera biblio- 
grafica, i quali si riducono a trovar in essa un 
aiuto per saper valutare la rarità ed il pregio dei 
libri più riputati, per riconoscer l'integrità loro, e 
per distinguere le differenze, Ì miglioramenti, i cam- 
biamenti , le contraffazioni, che si sono spesse volte 
Jàttedi un'opera stessa; quindi accenna quanto sta 
interessante una raccolta dei libri allegati dal Vo- 
cabolario sì pel merito degli Autori, come pe'bei 
saggi dei Tipografi del decimo .quinto leccio , in 
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spedai modo degli Aldi , dei Giunti , e di altri assai 
celebri. La prefazione è seguita dall'indice degli 
scrittori che dall' Accademia fiorentina per partito 
preso nell'adunanza del 1386. si credettero degni 
d'esser citati; e dalla tavola cronologica dell'età 
in cui essi fiorirono . Succede la serie alfabetica dei 
Te-ti, ove ciaschedun libro è descritto scrupolo- 
samente. Qui si correggono assai spesso il Brevetti 
e altri bibliografi, si fanno delle belle ricerche, 
si danno utili avvertenze ed interessanti notizie, 
le ijuali , mentre palesano la non ordinaria erudi- 
zione bibliografica dell' Autore , rendono vantag- 
giosissimo il libro, e insegnano altrui, come questo 
ramo di per se arido possa rendersi ameno. Fini-, 
sce coli' appendice di alcune opere che non fu- 
rono comprese nello spoglio fatto dai compilatori 
del Vocabolario, ma che vengono raccomandate 
da ottimi scrittori , come utilissime allo studio della 
lingua Italiana. Protesto un'altissima stima agli 
Autori di esse; ma a me pare che non tutte pos- 
sano prendervi per modelli nei fatto di nostra lin- 
gua . Progetterei piuttosto che si ammettessero cotte 
le opere dei già citatile in ispecial modo quello 
dei toscanUfimi perdonaci, Dati, e Anton Maria 
Salvini, di cui le tante e dotte traduzioni sano 
tesoro doviziosissimo di nuove voci e di nuovi si' 
guificati; e che si adottassero altri , nei quali tro- 
vasi tutto il sapore della nostra favella, come, 
per tacer dì molti, il Nelli e il Leopardi. 

L'amore della verità mi obbliga ad informare 
di una cosa i miei lettori Aveva io fatto , aiutato 
da alcuni dottiainicì, non poche correzioni ed ag- 
giunte al Bravettì , e già era per pubblicarle; quan- 
di* avvertito che era a luce il bellissimo libro 
del Sig, Gamba, feci venirne da. Venezia «u esem,- 
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piare a posta corrente} ed esaminatolo attenta- 
mente, vidi inutile la mia ristampa, anzi mi co- 
nobbi di gran lunga da lui superato . Poiché io non 
aveva altra mira che il pubblico vantaggio, anzi 
che indispettirmi ed averne invidia, ne provai in- 
terno piacere; e godo ora di poter fare questa sin- 
cera protesta. Ma perchè il Sig. Gamba in line 
della sai prefazione mostra desiderio che si fac- 
ciano delle postille al suo libro, ripassai il mio 
manoscritto, persuaso che dopo sì diligente mieti- 
tura si potesse a stento spigolare. Non trovai di- 
fatti die poche cose, le quali amodo di aggiunta 
ora riporto unendo alcune correzioni fatte dall'Au- 
tore stesso e graziosamente trasmessemi per pub- 
blicarle, che distinguerò dalle altre colla iniziala 
G: e riserbo al seguente numero di questo gior- 
nale la prefazione da me per la ristampa suddetta 
preparata ; indotto a pubblicarla più per condiscen- 
denza che per volontà. : 

Pag. ix. Un. 17. in cosa; Leggasi: in che. G. 

Pag. xvii. Bonari . La più beli' opera dei Buttar! e 
la pin utile alla lingua giace tuttora inedita. Con- 
tiene essa le lezioni sul Deca mero 11 e ; delle quali 
ne ha già il Pubblico un Saggio nella novella in- 
serita nel tomo di novelle di alcuni autori fiorentini 
{ Londra 1795. ), e nell'istoria del Decamerone del 
Nanni, nell'illustrazione della novella di Fra Ci- 
polla (p. 433) in cui si riportano due intere le- 
zioni. H.-.SÌI sàa'jfetè?;. ■ 

Pag. xix. Un. 34. Napoli. Leggasi: Napoli (ma 
Firenze) G. 

Pag. xx. 1. 15. Giraldi Cardinal. Leggasi: Gi- 
rti Idi Cav. Giovanni. G. 

Pag. 2. Alamanni Antonio stanza sul heccafìco. 
Il vocabolario s'esprime in maniera da far crederò 
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Inedita questa stauza prima della sua pubblicazio- 
ne nel terzo tomo delle opere del Derni; ma e «sa 
era già stampata nella lezione di messer Kicode- 
l jno sul capitolo della salsìccia del Lasca. Firenze 
pel M&nzani 1589., e nelle origini della lingua 
italiana del Menagio. Ginevra 10H5. 

Pag. ^.-Allegri, rimee prose. In questa ristampa 
non sono aggiunte le lettere di Ser Poi; ma havvi 
eolo la fantastica visione. 

Pag-1- Ambia, ilfurto. Venezia. 156^. Quest'e- 
dizione è ricopiata pagina per pagina da un' al- 
(ra di Venezia del t&ùt. pel RampdzzeiW.eiWa 
stesso modo che la penultima pagina di quella fi- 
nisce : per mio, e manca ivi quello che segue nelle 
antecedenti dei Giunti; eosì termina questa del 
1&67. Essendosi poi ristampata la detta commedia 
pel 1596. in Venezia sulla citata, si ricopio u- 
guaimente col testo tronco, e subito stampovvisi 
sotto: Il fine- Ciò prova esser rotti gli esemplari 
mancanti. Sono così iu effetto, e de! tutto simili 
le copie . della Libreria di S. Marco di Venezia, 
e del Sig- Gradeuigo ; come pure quella da me 
veduta presso il dotto Sig. Cav Baldelli , a cui 
sono debitore di moltissime notizie in queste giunte. 

P. 8. Annotazioni e discorgi sopra alcuni luoghi 
del Decamerone . Il compilatore di questo libro fu 
Monsignor Vincenzio Borghini, come il dimostra 
ÌI Big- Cav. Baldelli nella bella sua vita del Boc- 
caccio , che fra non molto uscirà a luce. I Depu- 
tati alla correzione del Decamerone sono gli ap- 
presso, come si ricava da una postilla nel Boc- 
caccio del 1527. esistente nella Magliabechiana, 
e una volta della Laurenziana, ed illustrato dal 
Baudini ( T. 5. dei Codici lac. p. 386- ) 
. Monsignor Vescovo di Fiesole. Il Giovane. 
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Questi è Francesco Cataneo da Dì&cceto ( Ughelli 
I. S- t. 3. col. a6g. ) chiamato probabilmente il 
giovane a distinzione del suo Zio Angelo, a cui 
successe nel Vescovado . 

Messer Antonio Beoivieni . 

Messer Lodovico Marcelli. Console dell' Acca- 
demia . 

Il Priore delli Innocenti. Vincenzio Borghini. 

Messer Baccio Valori. Dottore. 

Messer Agnolo Guicciardini. 

Messer Iacopo Fitti 

Messer Bastiano Aniinori. 

Messer Baccio Baldini tìsico. 

Pag. 8. Un. 13. Combi- Leggìi Cambi. G. 

Pag. 15 Aggiungasi: Baldinueci ( Filippo) Vo- 
cabolario toscano dell' arte del disegno. Io Fi- 
renze i<S8i. per Santi Franchi in f. 

Quest' opera fu citata nella penultima edizione 
del Vocabolario; Dell' ultima però non fu posto, 
probabilmente per «baglio , il nome dell'Autore 
fra l'abbreviature; ma se ne allegarono le voci, 
per quanto mi ha assicurato fotta persona . 

Pag. 16. Beicarì, Laude vecchie e nuove. Credo 
che questo libro debba annoverarsi fra i rarissi- 
mi- Malgrado ogni più diligente ricerca fatta dal 
più volte lodato Sig. Cav. Baldelii non gli è stato 
possibile aver notizia d'altro esemplare fuor di 
quello della Magliabechiaua . 

Pag. 18. lui. 17. Chisi. Crederei dovesse dir 
CAiti . 

Pag. 19. Un. 23. de' Momegazi. Leggasi: di Mon- 
tegazi. G. 

Pag. 20. lin. 9. Moretti .Correggasi ; Amoretti .G 
ivi- Bembo, Prose. Alcuni pochi esemplari di 
guest' Opera hanno il seguente frontespizio : Le 
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prose de! Bembo . tn Fiorenza appresso Lorenzi) 
Torrentino Stampator Ducale 1548. con privilegio 
di Papa Paolo III. et Carlo V. Imp e del Duca di 
Firenze. Essendosi riprovato da] Varchi l' articolo 
LE, come, coatrar'10 alla mente dell'Autore, fu- 
rono tolti i frontespizi da quasi tutti gli esem- 
plari. Ne osservai presso il £ig. Baldelli due co* 
pie col frontespizio; una in carta bianca e l'altra 
in turchina. 

Pag. 23. /. 34. delta Goga . Leggasi ; del Goga . G . 

Ivi. Del Bene , Rime. Delle due canzoni citate 
con altre inedite ha -fetta una ristampa il Sig. Gae- 
tano Poggiali, la quale però non è ancor pub- 
blicata- 

Pag: 27. Boccaccio, Decamerone. Il Sig. Baldelli 
tratta a lungo delle edizioni di questa celebre 
prosa nella lodata vita del Boccaccio, e pregia- 
tissima reputa quella degli Elzeviri del 1ÓÓ5. in 
12, Crede però che possa farsi anche meglio di 
tutto queìlo che è fin qui stato fatto. Veggasi ìa 
controversia epistolare del Rolli e del Buonaraici , 
che pub dar su ciò molti lumi. 

Pag. 48. Un. 8. D.Giovanni. Leggasi B. Giovanni. G. 

Ivi. Cavalca Specchio di croce. Monsignor Bot- 
' tari nella prefazione a quest' Opera dice di aver 
trovato al capitolo 9. la. voce detrimento, invece 
di scapitamene , in tutte le stampe e in tutti i co- 
dici da luì veduti, a riserva di quei due di Pier 
del Nero, di coi servissi nella sua edizione. Non 
ebbe dunque sott' occhio l'edizione dei 1493. Fi- 
renze per M.iestro Antonio Miscomini in 4 ; la quale 
sebbene presentì un testo corrotto , pure ha tratto 1 
tratto delle lezioni che io preferirei volentieri a 
quelle del Bottari. 

Pag. 57,. Colonne ( Guido Giudice dalle ). Volga' 



aizzamento della storia della guèrra di Troia. Fra' 
codici di questa traduzione esistenti nella Maglia- 
bechiana avvene uno ( ci. XXlfr n ii. p- 8. ) in cui 
6Ì legge questa soecrizione : Qui finisce it libro delta 
struzione dr Troya a Dio sia grazia, amen . Et fu 
tecaio vuolgare per ser Filippo Cejfi notaro citta- 
dino di F.renze nel 1 3^4. E dunque questo volga- 
-rizzamento anteriore a quello di Matteo Beìlebaoni 
che tradusse l'anno 1333- 

Pag. 63. Dante . Una rarissima edizione della 
divina commedia fatta in Napoli nel 14. ..infogl. , 
e ignota ai Bibliografi, esiste nella Magliabechia- 
na ; ed eccoue la descrizione . Tutto il libro è com- 
posto di 88. carte non numerate, a colonna, e in 
ciascuna sono 15. terzine. Nella prima facciata: 
comincia la comedia dì Dante alleghieri di fioreneze 
nella quale tracia dellepene et punicioni de viciiet de- 
meriti et premìì delle virtù. Capitolo primo della prima 
parte de questo libra . Lo quale se chiama infimo . 
nel quale fautore fa prohemw ad tucto el tractato 
dei libro. Al fine dell' Inferno leggesi: Gloria in. 
excelsis Deo . Segue il Purgatorio nella prossima pa- 
gina, al fine del quale: Soli Deo gloria . Erubescat 
ludeus infilix . M. V. Vien poscia tina carta biacca; 
dopo di essa incomincia il Paradiso j sotto il quale: 
Deo gratias. "Nella medesima pagina vedesi una 
lettera di Francesco del Tuppo diretta ai Signori 
tlecti allo reggimento della magnifica cita de neapoll 
per lo serenissimo et illustrissimo signore don Fer* 
randa de arragona de Sicilia /herusalcm et Ilunga- 
ria. Nella prima faccia della carta seguente il re- 
gistro in quattro corte colonne. 

Pag. 1Z- Giordano {fa) prediche. Firenze 1339. 
presso il yiviani. Questa è la prima edizione di 
esse, come si accenna nella dedicatoria. Sbaglia 
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dunque il Zeno (Fontan. t. 2. p. 427. ) allorché le 
dice stampine la prima volta nel 1739. pe' Tortini 
e Franchi. Debbo questa e altre avvertenze al col- 
tissimo Big. Segretario Luigi di Poirot . 

Pag. 28, Giovanni fiorentina, il Pecorone. Noe è 
vero che la contraffazione con la data del 1554. 
siasi eseguita sulla rarissima edizione citata dai Vo- 
cabolaristi che porta l'anno 1558 0 sull'altra del Far- 
ri 1 560 ; ma si fece bensì su di una antica di Gio. 
Antonio degli Antonj dell'anno 1544. Io ho avuto 
tutto l'agio di esaminarla mercè ii favore del Sig. 
Cav. Guglielmo Altoviti che la possiede. Amen- 
due hanno il sonetto nella prima faccia della se- 
conda carta , lo stesso andamento dei versi . e i 
medesimi errori, come alla seconda faccia della 
carta ita. lin. 9- alcnna per alcuna, e alla prima 
deila carta n?. iu. invece del medesimo 1 17. Inol- 
tre sono uniformi in avere nella divisione delle 
parole a fine di verso ora si ora no la stanghetta. 
Da questa somiglianza potrebbe nascer sospetto 
d'identità- Ma non è cosi. Oltre la diversità sen- 
sibilissima del carattere e della carta che nella vera 
è assai patinosa , vi sono dei segni chiarissimi per 
iscorgerne la differenza .L'antica ha l' impresa dello 
stampatore una linea circa più lunga che non è 
nella moderna , il T della parola inveii ione sul fron- 
tespizio non ritorto nell' asta orizzontale, come 
lo è in questa , e la pagina più stretta intorno un 
mozzo pollice. Di più alla seconda faccia della 
carta Ita- lin. 9. nell'antica leggeri sette, e nella 
moderna per isbaglio sette. 

P.ìg. 19- Grazsìni , la guerra de' mostri 1584. Di 
questo componimento esistono due edizioni dello 
Stesso anno, fatte in Firenze dal Manzani, in cia- 
scuna delle quali le due prime ottave sono dietro 
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Si frontespizio e proseguono a tre per faccia , Sono 
omendue composte di otto sole cartej aia una è in 
corsivo in 4. colle stanze numerate ; l'altra in carat- 
tere tondo in 8. senza numerazione di stanze . Così 
le vidi appresso il Sig- Baldelli. 

Pag. 83. Gregorio ( S. ) Morati . Questi per esser 
completi debbono avere una stampa in legno sui 
frontespizio, ove è rappresentato San Gregorio 
cedente in atto di dar la benedizione; e sopra hi 
legge in carattere rosso: maiali di S- Gregorio vul- 
gati in lingua thoscana . Tal frontespizio è negli 
esemplari dei Padri Serviti dì Firenze , dei Sig. 
Marchese Albergotti ; e in quello che fece mi osser- 
vare il Sig. Baldelli. 

Pag. 88. Guicciardini, Storie. L'edizione colla 
data di Friburgo fu fatta io Firenze . 

Pag. 90. Isaac collazione . Le spiegazioni delle 
voci cha si trovano in quest'opera, sono del no - 
siro c elevatissimo Anton Maria Salvini. Lo dice 
egli in una postilla alla pag. 545. del tomo 32. dei 
Giornalede' Letterati d'Italia esistente nella scelta 
e copiosa libreria del culto Sig. March. Giuseppe 
Pucci ; e ne debbo la notizia al dotto Sig- Ab. 
Luigi Fiacchi. " - >: 

Pag. 9*. Un. 13. Gerardo de Lisa . Correggasi Ge- 
rardo Flandrino (da Lisa)G. 

Pag- 97. Machiavelli , opere. Farà forse maravi- 
glia che qui si chiami di gran lunga superiore ad 
ogni altra l'edizione di Livorno^ dopo ciò che os- 
servarono gli editori di quella di Firenze in 8. 

99. nella prefazione del tonto 8. ma è da sa- 
persi che l' Autore se ne è accorto , e mi ba , sono 
pochi gìprni, scritto cha ritratterassi nella ristampa 
che fra non molto eseguirà del suo libro ■ 

/vi lin- a. Ckovet. leggi : Aubert . G . . 
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Pag. 104. Medki ( Lorenzo de ) Uappresentazioàt 
de SS. Giovanni e Paolo . Ne conosco un* edizione 
conquesto titolo: Rapresentatione di Sancto Gio- 
vanni et Paulo et di Sanati Costanza. In Fiorenza 
ad instantia di M- Francesco di Giovann: Benvenuto 
■1538. in 8. di pagine v.enti col frontespizio. 

Pag. ìot,. Medici Stanze alia Contadinesca. II 
Sig. Cav. Baldelli reputa quest'opusculo il più raro 
Ira' citati , non avendone veduta die una sola copia 
presso il Sig. Poggiali . 

Ivi Un. 27. 1622. correggasi 1602. G. 

Pag. ro8. Novella del Grasso legnaiolo . Ne vidi 
una presso il Sig. Baldelli stampala dai Sermartelli 
nel 1622. in 4. > 

Pag. 111. Un, 26. -dietro all'opera sta impresso 
con quel che segue fino al punto. Va tolto affatto 
perchè è stato preso equivoco nel ricordare il Ro- 
saio della vita, che non v'è impresso. G. 

Pag. 114. Un. 4. Canonico Bandirti emendisi : Ab. 
Galero Bandini . G- 

Pag. 11- .• Boliviano ■ Stanze. Si noti che nelle 
edizioni dei Cornino mentovate dal Bravetti manca 
qualche ottava . Fra le altre tengasi a riscontro quella 
(li S:ena per Simone di Niccolò , e Gh- di Alixàndro 
librai , el dì di carnovale che fa a dì 9. di Febraio 1 5 1 2. 
in 8. , edizione che per quanto io sappia , nessuno 
allega . 

Pag. 125. Pulci Frottola ■ Si conserva anche nella 
raccolta Poggiali; ed è l'unica veduta dal Sig- 
Baldelli. 

Pag. 128. Redi, Lettera intorno all'invenzione 
degli occhiali . Siccome i vocabolaristi non accen- 
narono di qual anno fosse la stampa di questo li- 
bretto, possono anche avere adoperato l'edizione 
anteriore. Firenze per V Onofri 1638. «14. 
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■Pag. 131. ffune amiche. Fece mi vedere il Sig. 
Balliti^ un esnnpiine di questa rime colle varie 
lezioni tr.itre ila un MS de Lttmlm , die ne mi- 
gliorava infinitamente- la lezione e di «cifrava c'i 
Ameni ili alcune poesie date ila' Giunti per ano- 
nime ■ 

Pag. 135 Saggi di naturali esperienze x 69 r. 
Quest'edizione per esser completa dee avere il 
rame di We-terhaut rappresentante <*o-imo III. 

Pag. 141. Sannazaro, Arcadia ■ I Giunti non i- 
stamparono l'Arcadia che due volte, come ac- 
cenna il Bra vetri , ma le rime di lui impressero 
nel 1533. in 8. (Santi/ni lanci. Typ. Annal.p.II, 
pag. 231.) 

Pag- 147- Un. 20. dell* Alamanni. Si legga: del 
Davanzali G. 

Pag. 151. Un. 20. discorde dai testi allegati; Si 
corregga : volgarizzamento diverso da quello al- 
legato. G 

Pag. 155. Un. 24. 1724. hi 4. Si aggiunga : 
Voi. 2. G . 

Pag. lòfi- Vettori, la coltivazione degli Ulivi 
1718. Conferma ciò die avverte il Braverà- , di 
non aver cioè mai potuto- trovare che nel 1720 
sì tacesse un edizione di quest'opera , come vuole 
la citazione della Crusca, la pagina ultima delle 
Satire 'di Persio tradotte in verso toscano da An- 
ton Maria Salvini , Firenze 1726. in 4. dove ripor- 
tandosi la nota d'alcuni libri impressi nella Stam- 
peria di detto Manni, si adduce questo trattato 
sotto 1" anno 1718. 

Pag. 168. Vite de' SS. Padri. Mi sembra che non 
si possa dubitare che questo volgarizzamento sia 
opera del dotto e pio Fra Domenico Cavalca , 
sebbene fin qui, per quanto sappia , non sìa stato 



avvertito . Questo purgatimi no Scrittore infatti dice 
neil' esposiz.one de! «imbolo pag. 275. ajó". ( ediz. 
/ d'i Roma 1763. ) Multi esempi fi trovano nella vita, 
de Santi Papiri, e nel dialogo di S. Gregorio , li quali 
perchè nelli suoi luoghi recai in volgare, ora qui 
non li pogno per non esser troppo prolisso . E nel 
trattato della Pazienza ( Roma 1756. ) pag. 207. 208. 
Ma ora non gli pongo , perchè gli ho volgarizzati 
nel suo luogo , cioè in Vita Patrum e anche nel Dia- 
logo . E come da questa autorità potrebbe sospet- 
tarsi eho non tutta T opera avesse volgarizzata , 
ma parte; vuoisi por mente al pa*so della pag. 240.' 
dello stesso trattato, ove toglie affatto ogni equi- 
voco dicendo: ma basti d' aver posti qui pur que- 
sti massimamente perchè in Vita Patrum r il quale 
anche ho volgarizzato , se ne pongono mo/t/.Deb- 
Lesi questa scoperta ai dottissimi Kgg. Vincenzio 
Pollini bibliotecario della Magliabechiana , e D, 
Gio. Lessi, che mu l'hanno con somma gentilezza 
comunicata. 

Pog. 169. Urbano. Firenze 1 598. Quest' ediziona 
va unita all' Ope'a di M. Giovanni Boccaccio tra- 
dotta di lat. in volgare da- M. Niccolò fJburnìo , do- 
ve per ordine di alfabeto" si tratta diffusamente di 
monti selve ec. In Fior, per Filippo Giunti . In fatti 
adi'' ultima pag. dell' Urbano oltre l' impresa giun- 
tina e la replica della, data vedesi il registro di 
ambedue le opere . 

Zannoni . 

Estratto dal Giornale Ape Anna III, Num. Vili- 
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